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LIBRO IL 


DELLA SINTASSI 





$ 486. La voce Sintassi, derivata dal greco propriamente , 
significa coordinazione o sia ordinata disposizione e connessione di 
più cose. Le cose grammaticali che si possono ordinare e connet- 
tere sono le Proposizioni e le parti delle medesime. 


SEZIONE PRIMA. 


DELLE PROPOSIZIONI. 


A. ÎN cENERALE. 
a) Definizione. 


$ 487. Ogni Proposizione, fatta in forma, è Pannunziamento 
d’un giudizio. 


b) Materiale delle Proposizioni. 


In ogni relazione non possono essere che due soli termini 
rappresentanti le due idee che la compongono. Vero è che vi 
s' impiegano alcune volte quattro, sei, sette e più termini, i quali 
in sostanza dicono nè più, nè meno di quello che n’avrebbero 
espresso due. i 

Succede non di rado che un termine solo o una sola sillaba 
o una sola lettera acquista la forza d'una proposizione compiuta. 
Ora può darsi il caso che gli stessi membri componenti qualche 
giudizio, decomponendoli, smembrati e scompagnati vengono a 
formare altrettante proposizioni. E viceversa vi sono de’ casi ove 
qualunque ammasso di termini non vale ad esprimere ‘nè giudizio , 
nè idea chiara. 
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Per bene svolgere l’artificio del discorso ed il valore d'una 
proposizione, non bisogna badare nè al materiale delle parole d’una 
relazione, nè alla forma della locuzione, $ 490, ma sì deve pe- 
netrare la sostanza della espressione e la natura dell’ atto intellet- 
tuale che essa rappresenta. 

Per isviluppare e comprovare un tale assunto, da me si distin- 
guonn le proposizioni in naturali o grammaticali, ed in artificiose 
o figurate. 

$ 483. Proposizione naturale o grammaticale dicesi quella che 
assolutamente richiede , 
° L'espressione del Soggetto, come Arbore, Baum , e quella 
dell'Attributo (verbo ), come fiorire, blühen. 
° Che l’Attributo convenga al Soggetto. 

3.° Che esso concordi in Numero e in Persona col Soggetto. 
Onde si dirà: l'arbore fiorisce, der Baum blüht, ed è quanto dire: 
l’arbore è in fiore, der Baum if in der Blüthe, ovvero l’arbore 
è fiorito, der Baum if blüh end. 

La proposizione sarebbe imperfetta, dicendo: Arbore fiorire , 
Baum blühen. E questo è il caso ove qualunque ammasso di 
parole senza struttura, senza concordanza e connessione non è 
capace di esprimere un giudizio, perchè 1 vocaboli presi da sè 
non accennano che schizzi d'idee astratte ed oscure. Dicendo per 
esempio: Nuovo , presto, fatto, essere, casa; in luogo di questa 
casa nuova è stata fatta (fabbricata ) presto, diefes neue Haus if 
geſchwind gebanet worden. 

$ 439. Le proposizioni artificiose o figurate sono di due ma- 
niere. Alla prima specie riduconsi tutte quelle semplici, ma artico- 
late vociferazioni esprimenti gli affetti dell’ animo nostro, detti 
Interposti, che in sostanza sono schizzi di giudizj in genere. Pro- 
posizioni di tale categoria consistono alcuna volta in una o due 
lettere. Per esempio: 6! ff! le quali articolazioni equivalgono a 
Taci! ſchweig! o a Tacete! ſchweiget. Di questi termini ciascuno 
ne vale tre, che sono: Sii tu taciturno! ſey du flill! o siate voi 
taciturni! ſeyd ihr ſtill! Le lettere S 1 ff esprimono dunque pro- 
posizioni compiute. egg. SS 482 e 485. 

La seconda maniera di proposizioni artificiose consiste in uno 
o più frammenti di proposizioni smembrati da un giudizio già pro- 
nunziato , di cui ogni parte integrante per figura di Zeugma o di 
Ellissi acquista la forza di proposizione compiuta. Dicendo per esem- 
pio : Io ti ho smprestato pochi giorni fa un libro, dammelo. La prima 
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yroposizione si decompone nelle seguenti: Imprestato un libro? ein 
Bud geliehen? A me? Mir? Pochi giorni fa? Vor wenig Tagen? 

Dicendo Cosa vuoi? Risp. Morire. Was willſt du? Sterben. 
La parola morire, ſterben, equivale a io voglio morire, id will 
fterben, Kleist. Th. II 

Le voci no, nein; si, ja, possono esprimere ciascuna un giu» 
dizio compiuto, come quando si dice: Hai tu capito tutto? haſt 
du alles verfanden? Risp. no (st), ttein, (ja), ed è quanto dire: 
Io ho capito niente, id) babe nichts verffanden, ovvero io ho capito 
tutto , id) Gabe alles verſtanden. Altri esempj si vedranno all’ Ellissi. 


c) Forma delle Proposizioni. 


$ 490. Le proposizioni, secondo che esprimono una semplice 
marrazione o dimostrazione, desiderio, dubbio, incertezza, esor- 
tazione, esclamazione , preghiera, invito, comando, dimanda, el- 
lissi 0 equivoco; o se saranno invertite, ecc., si dividono in nar- 
rative, dimostrative, desiderative, dubitative, d' incertezza, esortative, 
d’esclanazione, di preghiera, d' invito, di comando o imperative 
dirette o indirette, interrogative dirette o indirette , ellittiche, equi- 
goche , inversive o inversioni, ecc. 

Quelle che hanno innanzi loro qualche connessivo, traggono 
le loro denominazioni dai primi, e si chiamano copulative , dichia» 
rative , condizionali, consecutive, avversative , relative , disgiuntive , ecc. 
Gli esempj sono stati addotti al S 481. 


B. JIN PARTICOLARE. 


Quelle che sono composte di un solo soggetto, d’un attributo, 
si dicono semplici; quelle che ne hanno più d'uno, chiamansi 
composte. 


CAPO PRIMO. 


DELLE PROPOSIZIONI SEMPLICI, 


$ 491. Qualora una proposizione semplice consista in soli due 
termini o in tre, corrispondente però sempre a due, come ne’ retro 
arrecati esempj, sarà da dirsi incomplessa (nadter Sa), Se uno 
o tutti e duei termini avranno uno o più modificazioni, la propo- 
sizione si chiamerà complessa (eingekleideter Sat). 
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Delle Proposizioni incomplesse. 


$ 492. Tutte le proposizioni incomplesse, come dissimo, cons 
sistono in due termini corrispondenti a tre, ma a sole due idee, 
Per esempio: 
Die Fate maufet o die Katze fangt Maufe, la gatta prende topi. 
Peter frebfet o Reter fangt Krebſe, Pietro prende gamberi. 
Schah-Gebal ſchlief, Sc'a-Ghebal doriniva. Gold. Sp. 

493. Alcune volte entrano in una proposizione quattro; 
sei e più termini, ma non esprimono che due idee. Una ‘tale ap- 
parente abbondanza di termini si manifesta, 

1.° Nei verbi; essendo questi di Tempo passato o futuro, i 
quali tempi, per mancanza di sillabe desinenziali , si esprimono con 
una voce particolare, $ 290, senza che alterino le due idee. Per es. 
Cajus hat gefiſchet, Cajo ha preso de’ pesci. 

Sempronius wird krebſen, Sempronio prenderà de’ gamberi. 

Cajus würde geſiſchet haben, Cajo avrebbe preso de’ pesci. 

Shah: Sebal war eingeſchlafen, Sc'a-Ghebal s'era addormentato. Gold. 
= Th. I n.° IV. 

° Nelle perifrasi o isdn — alle quali il di- 
dna ii ogni volta che la lingua non ha termini proprj, deve 
anzi esprimere l'attributo con due, ora con tre termini; per ciò 
mon si esprimono che due sole idee. Difetto comune a più lingue. 
Tali verbi sono: 

Selig werden ovvero 

in den Himmel fommen 
larsi; werth feytt, valere; gum Deffen baben, corbellare; ftatt 
haben, aver luogo , ecc., come 

Wirſt du in den Simmel kommen? ri salverai? 

Finalmente riduconsi le due idee d’una proposizione ad ur 
termine solo , che equivale a tre. Eccone gli esempj: 

Rede! parla! significa siî tu parlante, fey du redend, Wism. 
Dore! ascolta! vuol dire fey du hörend! sii tu ascoltante! Ivi, 
Luife wird Beirathen, Wen? Luigina si sposerà, con chi? Kotzb. 
Wer klopft? Sd, chi dussa? Io, cioè ich Mopfe, io busso. 
Was will du? Èfen, cosa vuoi? Mangiare.. 

Pofen! chiccchiere! significa ihr faget Poſſen, voi dite delle chiacchiere. 
Ruftig! allegramente! cioè feynd wir Iuftig, siamo allegri. 


salvar(si). — Glück wünſchen, congratu- 
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Le ultime due maniere di dire e mille altre appartengono 
alle proposizioni figurate ed ellittiche, perchè esprimono più idee 
di quelle che i termini accennano. Vegg. Ellissi. 


ARTICOLO IL. 
Delle Proposizioni complesse. 


$ 494. Le proposizioni complesse (eingekleidete Gate) diffe- 
riscono dalle precedenti per le modificazioni di cui il soggetto o 
l’oggetta o l'attributo sono capaci, 

Tanto il soggetto come l'attributo richieggono, secondo le 
circostanze, qualche modificazione. Il primo per essere ridotto a 
certa specie, numero e qualità; il secondo a cagione del predicato 
troppo generale. Questi nuovi accessorj però non alterano punto 
le suddette due idee. 


I. MODIFICAZIONI DEL SOGGETTO. 


Le modificazioni o amplificazioni, di cui il soggetto è capace, 
sono o determinative o qualificative, o qualche nome ne fa le 
veci, come 
Der Brief gefallt, la ( questa) lettera piace. 

Alle diefe deine drey deutſchen Briefe gefallen, tutte queste sue tre 
lettere tedesche piacciono. 

Der Vater diefer zwey armen Finder iff gefforben, il — di 
questi due poveri ragazzi è morto. 

Pompeja die Ehre der Menſchheit if nicht mehr, Pompeja, l'onore 
dell’ umanità, non esiste più. Kleist. Th. II. 

Sraf Hieronymus Johann Francisfus de Paula von Colloredo 
Fürſt des beiligen römiſchen Reichs Primag in Deutſchland, tc.) 
und Ersbifbbof i in Salsburg if todt. 

Tutti i nomi apposti a Colloredo, che è il vero e l'unico sog- 
getto della proposizione, si chiamano nomi d'aggiunto o determi» 
nanti, per conseguenza non vi ha che un soggetto solo. 


II. MODIFICAZIONI DELL’ ATTRIBUTO (DEL VERBO ). 


Colla parola modificazione o amplificazione dell’ attributo in- 
tendiamo varj rapporti accessorj che si aggiungono al verbo onde 
determinare e precisare vie più il suo significato troppo generale , 
accennando l'oggetto (il paziente) reale o virtuale, e il termine 
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dell’ azione , il motivo o la cagione; il tempo più preciso, il mo= 

do ;, il luogo, il mezzo ed altri simili rapporti. 

Tutte le dette modificazioni accessorie che possono determi- 
nare il verbo sono di tre maniere: 

1.° Quelle che dinotano circostanze, dette avverbj e modi av- 
verbiali, $ 182, come tali sì chiamano attributi secondarj. 

2.° Quelle che accennano sostanze; queste essendo di caso 
ebliquo , $ 187; diconei casi di compimento. 

3.° Finalmente accoppiansi nomi con nomi, e gli appelliamo 
nomi d'aggiunto. Eccone un esempio : 

VTitius fhrieb bor drey Tagen in dem Hauſe ſeines Freundes in 
grofter Cile durch cinen Befonderm GCilbothen dem Cajus Sem⸗ 
pronius Bauberrn in Nom cime überaus zierlichen lateinifben 
Brief von Florenz aus wegen feiner vor cinigen Monaten in 
London gemadbten reichen Erbſchaft. Traduzione verbale. Tizio 
scriveva (scrisse ) avanti tre giorni (tre giorni fa) nella casa di 
(di un) suo amico in grandissima fretta per un particolare mes- 
saggiere (per mezzo d'una staffetta) a Cajo Sempronio Edile in 
Roma una oltremodo elegante latina lettera da Firenze a cagione 
di sua avanti pochi mesi in Londra fatta ricca eredità. 
$ 495. Decomposizione delle parti di questa proposizione 

eomplessa. 

Tizio , il soggetto e parte essenziale della proposizione. 

Scriveva, l attributo e parte essenziale della proposizione. 

Avanti, vocabolo connessivo e parte secondaria della proposizione. 

Tre giorni, nome modificato che modifica il verbo e precisa il 
tempo espresso dal medesimo. i 

Nella casa, nome con preposizione articolata, che indica il luogo 
dell’ azione. 

Di suo amico, nome modificato che determina Raz Ionnenie il 
luogo dell azione. 

In grandissima fretta, nome modificato che equivale ad un super- 
lativo avverbiale, cioè a frettolosissimamente , e come tale è un 
attributo accessorio. 

Per mezzo d'una staffetta , voci che esprimono il rapporto del mezzo. 

A Cajo, caso di compimento e del termine dell’ azione. 

Sempronio Edile, due nomi d’ aggiunto determinanti Cajo. 

In Roma, caso di compimento che precisa il luogo ove sì trova Cajo. 

Oltremodo elegante , aggettivo qualificativo, modificato che equivale 
ad un superlativo, cioè ad elegantissima. 
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Latina lettera, oggetto modificato e caso di compimento della pro- 
posizione. 

Da Firenze, luogo ove accadde l'azione. 

A cagione della ricca eredità, queste voci accennano il rapporto : 
di motivo. 

( Avanti ) pochi mesi fa, nome modificato che precisa il tempo 
dell’ eredità fatta. 

Fatta, participio aggettivato ed ellittico che equivale ad una pro- 
posizione, cioè la quale eredità egli ha fatto. 

In Londra, luogo preciso ove fu fatto l’ acquisto. 

Corollario. Non vi ha nè diminuzione, nè amplificazione di 
termini che possono alterare le due idee d'una proposizione. 


DECOMPOSIZIONE DI CASI DI COMPIMENTO, 
D'AGGIUNTO E DI ATTRIBUTI ACCESSORI. 


I. CASI DI COMPIMENTO D' UNA PROPOSIZIONE. 


$ 496. L’uso de’ Casi di compimento, che sono generalmente 
o Genitivi o Dativi 0 Accusativi, dipende dalla natura de’ verbi, 
secondo che questi saranno o Soggettivi o Oggettivi, $ 296. 

+ Alcuni verbi soggettivi ammettono due soggetti ( Nominativi), 
ma questi non sono che apparenti; imperocchè trattone quello del 
vero e unico soggetto , gli altri saranno o nomi d'aggiunto , come 
si è veduto al $ 494, o serviranno P uno di Soggetto, e gli altri 
di Predicato, come 
Ich bin Settefa, io sono Seneca. Kleist. 

Du waref cin Sungling, su eri un giovine. Mess. Ges. n.° XIX. 
Der Menfh wurde Ridter , luomo divenne giudice. Less. Fabl. 
Altri verbi soggettivi si costruiscono con un genitivo , il quale 
però nella relazione figura qual modo avverbiale; gli esempj al $ 548. 
Ve ne ha alcuni che impropriamente e —— 8 accop- 
‘piano col quarto Caso, come 
Geh deinen Veg! vattene ! Pros. Al. Tom. I. Vegg. S 556. 
Riguardo ai verbi oggettivi, questi nel regime de’ Casì in ge- 
nere vanno d' accordo con quei degl Italiani, cioè altri s° uniscono 
col terzo, altri col quarto Caso. Vegg. Regime de’ verbi; ora vo- 
gliono tutti e due i casi. Gli esempj al $ 949-550. 
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II. NOMI D' AGGIUNTO. 


Di questi abbiamo riportato un esempio al $ 494; altri se- 
guiranno trattando delle Concordanze de’ verbi col Soggetto della 
proposizione. 

III. ATTRIBUTI ACCESSORI. 


$ 497. A questi si riducono tutti 1 vocaboli di circostanza 
(Avverbj) d ogni specie. E siccome l'uso di adoperarli convien 
in genere con quello degl’ Italiani, onde non ne accenneremo che 
pochi, limitandoci a quelli che più o meno si scostano dal testo 
italiano , e a quelli che appartengono alle proprietà della So 
sare e sono: 

.° Avverbj propriamente detti, come 

sii EShiler ſchreiben fon j è suoi scolari scrivono bene. 
Saf du mid lieb? mi ami tu? Mess. Ges. n.° XIX. 
Aeſop trug ſchwer, ZEsopo era ( fu) straccaricato. 
Sd gebe ſehr bart, duro fatica nel camminare. 
Cr hat arm gebeirathet, ha sposato una femmina povera. 

E per questa cagione s' accompagnano i verbi beiffett, mordere; 
drücken, premere , comprimere; ſchlagen, battere; werfen, gettare, 
ed altri coll’avverbio todt (0 gu Lode), per indicare l' effetto e 
la conseguenza dell’ azione indicata dal rispettivo verbo. In tal caso 
todt è un sinonimo di Gr 18 1608. Er, Per esempio : 

Der Sund dif ihn todt, il cane la morsicò così che dovette morire. 

Die Knaben warfen die Frofbe mit Steinen todt, i ragazzi ane 
mazzavano le rane a sassate. Fabl, 10. 

Giittre mid gu Tode, ſprach der Wolf, fammi crepare a forza di 
mangiare , disse il lupo. Less. Fabl. 
Di tal fatta sono tanti altri verbi reciproci, Eccone alcuni: 
Sid frey ſchlagen, letter. battersi libero, cioè procacciarsi la libertà 
a forza d' armi. Soave. 

SI armi bauen, rovinarsi o impoverirsi per la mania di fabbricare. 

° Avverbj di modo o Modi avverbiali, come 

Er — mit Vernunft, cioè vernünftig, egli parla con ragione, 
cioè ragionevolmente. Wortb. 

Sie ffarb am Ende, cioè endlich, alla fine ella morì. Salzm. 

Er fagte auf feinem Todbette, cioè ſterbend, egli disse morendo, 

Der Gartner ffieg mit leichter Mube auf den Baum (leicht), lore 
tolano sal sulla pianta con facilità. Fabl. I. 
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Er that es mit Willkühr © willkührlich, lo fece spontaneamente. 
Demofritus, Sie baben mid sum beſten, Democrito, poi mi can- 
zonate. Abd. n.° IX. | 
3.° Avverbj dimostrativi, come 
Was verſtehſt du damit o darunter? cosa ne intendi? 
Der Simmel erffannte darüber, l Olimpo ne restò attonito. Less. 
Es bleibt dabey, siamo intesi. 
Sie Batten cine Urſache dazu, essi n° avevano qualche ragione. Abd. 
Ich verliere dabey , io ci perdo. Jagem. Vegg. $ 406. 
4.° Affissi separabili de’ verbi , come 
Gehen, andare. Altro è 
Ausgehen, sortire. Er gebt nicht aus, ei non sorte. 
Sehen, vedere; anfeben, fig. prendere. Für wen fiebfi du midi an? 
per chi mi prendi? Less. Fabl. 
Shah Sebal war eingeſchlafen, Sc'a- Ghedal si era addormentato. 
Gold. Sp. Th. I. n.° IV. 
Sic feben recht gui aus, ella ha Bonissima ciera. 
5.° Participj di Tempo presente e passato, 
a) Participio di Tempo presente, come 
Er geboth drobend, letter. egli comandò minacciante (minacciando). 
Kotzb. Erzahl. | 
Er begrub ibn betend, letter. egli seppellà lo orante ( orando ). Mess. 
Sollen wir Pniend um Männer bitten. Kotzb. Erzahl. 
Notisi che simili proposizioni non sono di questa categoria , 


ma appartengono alle composte, perchè equivalgono ciascuna a due 

incomplesse; come dicendo per esempio: Egli lo seppellè orando, è 

lo stesso che dire: egli lo seppelli, e (egli) orava. Onde vegganat 

le Contrazioni delle proposizioni , $ 508 ; e l'Appendice de' Gerundj. 

b ) Participio di Tempo passato, come 

Ich bekam — 50 Dufaten geſchenkt, letter. io ricevea — 50 zec= 
chini regalato. Gell. Br. 

- Die RKerl ſitzen gefangen, letter. i bricconi siedono catturato (im- 
prigionati), cioè que’ bricconi sono arrestati. Zurch. 1789. April. 4. 

Der Biſchof gab den Türken das Schloß gewonnen, il vescoro 
diede ai Turchi il castello vinto. Dipl. n.° I. 

Sie fommen geritten, gelaufen, gefahren, tc., vengono a cavallo, 
a gran passi, in legno, ecc. 

Er will alles geſchenkt, egli vuole che gli si regali ogni cosa. 

Abdera blieb unbewohnt, Abdera rimase disabitata. Abd. n.° I 

Sic kommen ungebeten, cengono senza cosere invitati. Vegg. $ 509. d. 
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6.° Verbi di Modo indefinito, come 
Jener alte Mann gebt fiſchen, quel vecchio va (a) pescare. 
Führet dieſe Herren ſchlafen, accompagnate questi signori a letto. 
Ich hörete läuten, io sentiva (a) sonare. 
Sd blieb ſtehen, io mi fermai. Jacobi. 
Ancora queste specie di proposizioni appartengono parte alle 
contratte, e parte alle composte. 
7° Aggettivi determinativi, come 
Die o dieſe Feder if dei, /a o questa penna è tuo. Sprachl. $ 147. 
Dief find meine Töchter, verbal. ciò o questo sono mie figlie. 
Er giaubte, diefe Bücher ꝛc. wären fein ei crede che questi libri 
fossero suo, cioè i suoi. 
Die Erbſchaft if nun mein (und nicht fein) in vece di meine, ſeine, 
l'eredità ora è mia (non sua). Adel. S 374. 


IV. MODIFICAZIONI DEGLI ATTRIBUTI ACCESSORI] (avverbj). 


Es gebt ganz abſcheulich vornehm su, qui si tratta con una magni- 
ficenza veramente grande. Gell. Br. 
Sie fpielt dumm ehrlich, ella giuoca male, ma senza malizia. Seib.Erz, 
Großmüthig dumm ließ der Nabe das Fleiſch fallen 1 lo sciocco 
corvo lasciò cadere con generosità la carne che teneva in bocca. 
Less. Fabl. 
Sie gebt ſchwarz gelleidet , ella porta degli abiti neri o si veste 
di nero. Kindfr. 
Das iff närriſch geredet, questo è un parlare da pazzo. Gessn. Th. IV. 
Sie faben recht fürchterlich ehrwürdig aus, ella aveva un aspetto 
dignitoso ed imponente. Gell. Br. 
Altre delle modificazioni avverbiali appartengono alle figure 
grammaticali, ed in particolare ai riempitivi, come © 
Alfred war viel gu weife, Alfredo era troppo saggio. Alfr. Br. IL 
Wieder zurück fommen 1 (di nuovo) ritornare. 
Wieder zurück ſtellen, ( di nuovo ) restituire ecc. 
Altre sono state riferite al S 374, 


II 


CAPO IL 


DELLE PROPOSIZIONI COMPOSTE. 


$ 498. Si è veduto nelle proposizioni semplici che ciascun 
soggetto aveva il suo verbo o semplice o modificato. Non di rado 
occorre che, parlando o scrivendo, un soggetto solo abbia più 
verbi, o che più soggetti abbiano un verbo comune. Le proposi» 
zioni di tale categoria sl chiamano composte, per essere risolvibili 
in più semplici. 


I. UN SOGGETTO CON PIU’ ATTRIBUTI. 


Alles fang, flotete, und leyerte, tutti cantavano, chi flauto, chi 
lira sonando. Abd. 

Abends Dite, donnerte, und regnete ef, alla sera lampeggiava, 
tuonava e pioveva. Ziirch. 1785. Horn. 2. 

Schaaren, die ſtanden, knieten, dachten, verfiummten, Deteten, 
weinten, schiere, alcune delle quali stavano în piedi, altre in 
ginocchio , altre cogitabonde, ammutolite, le une orando, le altre 
piangendo. Mess. Ges. n.° X. 

Sie eſſen, trinfen, Jaden, fingen, tändeln die ganze Nacht, essi 
mangiano, bevono, ridono, si trastullano tutta la notte. Abd. n.° IX. 


II. DUE SOGGETTI CON UN VERBO COMUNE. 


Bolt und Adel wurden endlich gewahr, il popolo ed i nobili alla 
fine s'accorsero. Gold. Sp. Th. II. n.° IN 


Dein Vater und id baben dich mit Schmerzen geſucht, suo padre 
ed io pieni d’afflizione t'abbiamo sinora cercato. Evang. Luk. 2. 48. 
Diefe Saufer ſtunden fon, ehe ich und Sic geboren wurden, que 


ste case si trovavano già qui prima che ella ed io nascessimo. 
Abd. n.° VII. 


II. VERBO CON PIU’ ATTRIBUTI ACCESSORJ. 


SH babe eure Freuden vermehret, verfeimert, beredelt, Ro è vostri 
piaceri moltiplicati, raddolciti e nobilitati. Gold. Sp. Th. I. n.° I 

Kein Waffer if fo ſüß, fo friſch, mon vi ha acqua sì dolce, sè 
fresca. Gessa, Idyl. 
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$ 499. Quando il discorso abbraccia due proposizioni, allora 
una di esse servirà a sviluppare qualche parte dell’ altra, o servirà 
a determinare una parola sola, o finalmente sarà una proposizione 
alla quale si riferirà tutto il discorso. Ora le proposizioni conside- 
rate sotto questo punto di vista si dividono in Principali, Subor- 
dinate ed Incidenti. 
$ 500. Le proposizioni subordinate, rispetto alla principale, 
sono quelle che sviluppano e determinano tutto il sentimento. Per es. 
Obgleich ale Menſchen Finder cines gemeinſchaftlichen Stammbaters 
find, fo if Dod der dufere Zuſtand derſelben ſehr unterſchieden, 
quantunque tutti gli uomini discendano da un padre comune , nulla- 
dimeno è la loro condizione assai differente. Anw. $ 94. 
$ SOI. Le proposizioni incidenti differiscono dalle subordinate 
in ciò che le prime essendo relative determinano, generalmente un 
vocabolo solo, alcune volte anche più differenti cose, ma consi- 
derate come un cerpo solo, come 
Jede Furche, die ih auf meinem Uder ziehe, erinnert mich an den 
freudigen Tag der Eendte, ogni solco che fo nel mio campo, mò 
chiama a mente il lieto giorno della raccolta. Soave. 
$ 502. D'ordinario non si suol inserire nella proposizione 
principale che una sola incidente, rare volte due, ma lo stile su- 
blime e quello della curia non tengono regola. ‘Eccone un esempio: 
Es mangelte ibm, mie id) bereits erwabnte, an dem Koſtbarſten, 
was die Matur cinem Sterblichen, fie mag ibn gum Pfluge, 
oder gu citter Krone beſtimmt haben, geben Tann, an der em⸗ 
pfindiamen Seele, verbalm. egli mancava a lui, come io già 
menzionai, il più prezioso che la natura ad un mortale, ella può 
lo all’ aratro o ad una (qualche) corona destinato avere, dare 
può» la sensibile anima. Gold. Sp. Th. III n.° I. i 
$ 503. Concorrendo più differenti giudizj allo sviluppamento 
d'un solo , questi si dicono Periodo (Fettettfak), Le singole pro- 
posizioni che lo compongono diconsi Membri del periodo, come 
Cin Menſch von anſehnlicher Geburt, welcher aus Schuld des Glücks 
fi in übeln Umſtänden befindet, verdienet weit eher das Mitleid 
anderer, als der, fo aus Scham ſich nidit getraut, andern feine 
Noth gu entdedien, und ſie um Beyſtand gu Bitten, chi è rato 
| di onorevol condizione, e per colpa della fortuna ridotto trovasi a 
basso stato, ben più degli altri è meritevole di compassione , sic- 
come quello che pel rossore meno degli.altri osa manifestare ‘i 
suoi bisogni e domandare il soccorso. 


| | 13 
CAPO III 


DELLA CONTRAZIONE DELLE PROPOSIZIONI. 


$ 504. La contrazione delle proposizioni è una licenza gram- 
anaticale, mediante la quale siamo autorizzati a convertire intere 
proposizioni in parti determinanti il verbo della proposizione prin- 
cipale, formandone un giudizio solo. 
Le contrazioni od incorporamenti delle proposizioni si fanno 
© per mezzo degli avverbj qualificativi, o mediante i participj, o 
per mezzo degl’ indefiniti. 


A. CoNTRAZIONE DELLE PROPOSIZIONI PER MEZZO D'AVVERBI 
QUALIFICATIVI. 


$ 505. Quando due proposizioni hanno de’ Soggetti comuni, 
ma uniti con qualche’ congiunzione copulativa, possono allora le 
precedenti rigettare il verbo feytt | essere, insieme co’ soggetti e 
colla congiunzione, divenendo così i loro avverbj parti determi- 
manti del verbo susseguente, come in vece di dire: 

Sie waren müde bon Morden, und fie waren beladen mit der 
Beute, fubren fie in ihre Häfen zurück, si dirà: müde bon Porte 
den, beladen mit der Beute fubrett fe in ihre Häfen zurück, 
quando stanchi dal trucidare e carichi del bottino ritornarono nei 
loro porti. Alfr. B. I. 

Froh, daf die Sade fo abgelaufen war, und des Dai War⸗ 
tens müde, ging iù ſchnell nach Haus, contento che l'affare era 
andato così, e — dal lungo aspettare, andai in — a casa. 
Adel. $ 821. n.° 2. 

. $ 506. Allo stesso modo possonsi unire colla principale le 
incidenti relative, quando queste sono incomplesse, sopprimendo 
il relativo e il verbo feytt, essere. Così in luogo di dire: 
Lazarus welcher himmliſch gefinnt war, und welcher des ewigen Lee 

bens gewiß war, ging ec., si dirà: Lazarus himmliſch gefinnt, und 

Des ewigen Lebens gewiß, ging c., Lazzaro pensando solo alle 

cose celesti, e sicuro della sua salvezza andò ecc. Mess. Ges. n.° IV. 
Diefe Nachläſſigkeit betrift cine dem Staate dufierfi angelegene 

Sade, in vece di diefe Nachläſſigkeit betrifft cine Sade, mele 

de dem Staate aͤuß erſt angelegen iſt, questa negligenza — 

una cosa interessantissima allo Stato. Abd. n.° II. 
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La medesima contrazione di proposizioni ha pure luogo in 
quelle incidenti in cui il relativo si riferisce ad un nome perso- 
nale. In tal caso si sopprimono l'aggettivo congiuntivo col soggetto 
pronominale ed il verbo ſeyn, essere; come in luogo di dire: 
Uns die o welche wir arme Manner find, geſchieht grof Unrecht, 

si dirà: ung armen Männern geſchieht grof Unrecht, verb. — 
noi poveri uomini si fa gran torto. 
Ich cin Sanger weniger Lieder 10., io (che sono) cantore di po- 
che canzoni ecc. Jac. Th. IU, n.° 13. 
$ 507. Si possono incorporare, ma limitatamente, le propo- 
sizioni causali colle loro principali, sopprimendo il verbo ſeyn, 
. essere, il soggetto colle rispettive congiunzioni, che sono Da, 
weil, 16,, come 
(Geil, da id) diefem meinem Grundfabe (bin) getreu, will ib 
dir auch itzt noch nicht weiß su machen fuben, fedele a questo 
mio principio non voglio nemmeno adesso darti ad intendere ( de- 
luderti ). Theophr. Th. I 


B. CONTRAZIONE DELLE PROPOSIZIONI MEDIANTE I PARTICIP], 
1.° PER MEZZO DEL PARTICIPIO DI TEMPO PRESENTE. 


a) Adoperato come avverbio. 


‘6 508. In italiano si adopera il gerundio in ando 0 endo, come 
parte determinante il verbo della proposizione principale, che ge- 
neralmente equivale al Tempo presente o al passato, come 
Egli se ne va o andò ridendo, er geht o ging lachend weg. 

Così dai Tedeschi si usa il Participio detto di Tempo presente, 
ma limitatamente. Le due suddette proposizioni suonano verbalmente 
così: Egli va o andava ridente via. Vegg. l’Appendice de’ Gerundj. 

Questa contrazione di proposizioni si può fare nelle proposi- 
zioni semplici ed incomplease congiunte colla congiunzione copu- 
lativa und ( €» aventi un soggetto comune e dello stesso caso, sia 
questo espresso od occulto, trasportando il verbo della seconda 
proposizione al participio di tempo presente. Per esempio :. 

In luogo di dire: Sie ffebt auf, und (fie) betet; fie legt fili nie⸗ 
Der, und (fie) Betet, dicesi elegantemente: Sie fiebt betend anf 
— fie Legt ſich nieder betend, o per inversione: betend ſteht fie anf, 
betend legt fie fi nieder, verb. orante (orando) ella alza (sè), 
rante (orando) corica ella sè. Gell. Kom. 
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Ich gebe meine Stimme (und bejahe) bejabend, io do il mio voto 
( affermante o ed affermo ) affermativo. Zurch. 1793. Jan. 26. 
Der König empfing fie ſitzend, il re gli accolse seduto (sedente). 
Gn der That fagte Der Sultan lächelnd, in verità disse il Sultano 

sorridendo. Gold, Sp. Th. I. n.° VI. 
Er betete kniend, egli orava stando in ginocchio. Mess. Ges. n.° I. 
Quando però l’uso di una tale contrazione dovesse far dubi- 
tare chi di due o di più individui fosse l'agente o il paziente, 
in tal caso si preferisce al participio di tempo presente il modo 
indefinito. Per esempio :. 
Chriſtus fand die Ginger ſchlafen, Cristo trovò i discepoli (dormire) 
addormentati. Evang. Mark. 14. 40. 
Onde le seguenti proposizioni sarebbero equivoche, dicendo : 
Simon, den du figend erblickteſt, Simone che tu vedesti ( sedente ) 
sedendo. Mess. Ges, n.° IM. Perchè ci lascia in dubbio, se era 
seduto l'agente o il paziente. 
Adam Bielt ihr weinend die Sand, Adamo Za tenne per la mano 
piangendo. Ivi Ges. n.° X. Vegg. l'Appendice de’ Gerundj. 


b) Usato come aggettivo. 


Di maggior uso è l’impiego del participio di Tempo presente 
a modo di aggettivo. Questa contrazione , detta la participiale , ha 
luogo ne’ giudizj relativi, ma semplici ed incomplessi, in cui si 
tacciono i connessivi, facendo terminare il verbo di tempo pre 
sente in End come sopra, concordando questo avverbio aggettivato 
col rispettivo nome a cui il relativo sì riferiva. Eccone gli esempj: 
In cambio di dire: Das Geſetz iff ein Löwe, welcher ſchläft, Za legge 
è (simile ad) un leone che dorme, sì dirà piuttosto: Das Geſetz 
iſt ein ſchlafen der Löwe, letteral. la legge è un dormiente leone. 
Abd. n.° VIII. 


Wir sabiten die anfommenden Schiffe, noi contavamo le arrivanti 
barche. Ephem, 

Mit nächſt abgebender Poſt, letter. colla prossima partente posta. 

Der Feind verbrannte fo gar die blühenden Bammne il nemico ab- È 
bruciava persino i fiorenti arbori. 

Alfred wufite in einem die Schweine huͤtenden Knaben die aus: 
nebmenden Gaben gu erkennen, letteral., Alfredo sapeva in uno 
i porci custodiente ragazzo i rari doni a riconoscere. Alfr. B. IL. 

Der auf Werbung fiebende Oficier, F cai del reclutamento. 
Zurch. 1789. Marz. > 
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Vi sono però de’ casi ove queste due: lingue vanno d’'ac- 


cordo, come 


Die fi fo nennende Republit, la così dicensesi repubblica. 


2.° MEDIANTE IL PARTICIPIO PASSATO.. 


$ 509. Contrazione di due o più giudizj per mezzo del Par- 
ticipio passato si può fare in due maniere, perchè due possono. 
essere le funzioni del detto Participio. Possiamo impiegarlo come 
parte modificante e determinante il verbo, possiamo pure adope- 
rarlo come parte modificante il nome, 


a) Participio passato adoperato avverbialmente. 


I casi e le condizioni in cui una o due intere proposizioni 
possono essere impiegate per mezzo del Participio passato qual 
parte determinante della loro proposizione correlatiwva, detta anche 
Costruzione participiale , sono i seguenti: 

I.° Sono da contrarsi due proposizioni in una, aventi soggetti 
eomuni, unite con und 0 con qualche connessivo relativo, il verbo 
essendo oggettivo, ma costrutto passivamente col verbo ſeyn, es- 
sere ("), di Tempo passato o del trapassato. Allora si sopprimono 
le congiunzioni , il verbo ſeyn col suo soggetto, come 
(Er if) entzückt von den Strablen der Gottheit (und) preifet er 

den Tag der Geburt, rapito dai raggi della divinità, ei benedice 
il giorno della nascita. Gellert. 

(5h war) getäuſcht von diefem Traume (und) folgte id ihm 
blindlings, deluso da questo sogno io gli ubbidii ciecamente. Adel. 

Nufgemuntert griffen die Sachſen zu den Waffen, incoraggiti i 
Sassoni ripresero le armi. Alfr. B. I. 

Berfolgt, erſchopft von Unfirengungen, von Soldaten umringt, 
erblidte i) diefes Haus offen, von Cumberland verfolgt, irre ib 
von Hütte gu Hütte, mit Lumpen bedeckt, mein Brod fudiend, 
perseguitato e sfinito per gli sforzi, circondato da soldati scoprà 
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* 


(*) Questa regola non patisce eccezione. Ma dov' è un grammatico 
tedesco che abbia accennati i casi in cui al verbo werden si possa © si 
debba sostituire il verbo seyn, conjugando i verbi oggettivi passivamente? 
Intanto credo che il mio debolè cenno, fatto in fine della conjugazione pas- 
siva del verbo loben, in questo proposito potrà servire di qualche lume. 
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aperta questa casa, perseguitato pure dalla Cumberlandia, coperto 
di pochi cenci vo errando di capanna in capauna miv pane cer- 
cando. Kotzb. 

Was muf cin Geiſt, (welcher) von der Erde weggenommen (if), 
bey dem erffen Cintritte in das Land der Vollkommenheiten 
fublen! un’ anima rapita da questa terra, cosa non deve mai sen- 
tire al primo entrare ne' regni de’ cieli o degli eletti! Gellert. 

Verlaß diefes Haus, (welches) bewohnt (if) von Sclaven Gottes. 

Jene Huͤgel, belaffet mit dichten ſchattenden Neben, find dem ge⸗ 
liebten Petrus gegeben, quei colli carichi di viti folte ed ombri- 

\  fere sono riservati all’ amato Pietro. Mess. Ges. n.° III 

Cin Diamant, (welder) in nackten Felfen verborgen (if) , wer 

ſucht ihn dort? Kotzb. Erzahl. 

2.° S' incorporano da noi le proposizioni condizionali colla 
principale, sopprimendo la congiunzione condizionale, il soggetto 
col verbo ſeyn, essere. Per esempio : 

(Wenn ib) bey dir eingeſchloſſen (bin), mogen Winde wehen, 
fremino i venti, quando (se) mi trovo rinchiuso con te. Gessn. 

Beleidigt war er graufam, quando era stato offeso. era crudele. 

Jung laͤßt ſich der Lowe zähmen quando il leone è giovane, si può 
addimesticarlo. Raff. 

Betrunten if er grob, quando ha bevuto troppo egli è impertinente. 

3.° Un ‘terzo incorporamento di proposizioni si può pur fare 
nelle. causali aventi soggetti tra loro comuni, quando si voglia sop- 
. primere, ma limitatamente , le congiunzioni causali, il soggetto col 

verbo ſeyn, essere, come i 

(Da o indem o meil ib) diefem meinem Grundſatze getreu (bin), 
will ib dir auch febt noch nicht weif su machen fudjen, fedele a 
questo mio principio non voglio nemmeno adesso darti ad inten- 

. dere. Theoph. Th. I. | 

(Da o weil fe) von Tifan angeführet (waren), glaubten fie mehr 
als gemeine Menſchen gu feyn, quidari da Tifano credettero d'es- 
sere più che uomini comuni. Gold. Sp. Th. IV. n.° XI. 

Gun Gottes Urm, von der Geburt an fon. 

Geworfen, fannt ich Eltern mie, Athalia. | 

4.° Possono divenire per contrazione parti determinanti il 
verbo principale tutti gl’ indefiniti di voce passiva preceduti da 

One — zu, senza, accoppiando il participio colla sillaba un, come 

In luogo di dire: Dieſes Unglud befie[ die Ubderiten nicht ohne 
gewarnet worden zu feyn, questa disgrazia non toccò gli Abderiteni ' 

Parte II. . | 2 
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senza essere stati avvertiti, si dirà elegantemente: Diefet Un⸗ 
glück beficI die Ubderiten nicht ungewarnt. Abd. n.° I. 

Abdera blieb alfo unbewobnt, und unauégebaut, la cietà d'Abdera 
rimase adunque disabitata e senza essere stata ultimata. Ivi. Cioè 
ohne bewohnet und ohne ausgebanet zu werden, 

Sie famen uncingeladen o ungebeten, vennero senza essere stati invitati. 


b) Participio passato usato aggettivamente. 
[ 


Quando la proposizione relativa nello stesso tempo è negativa, 
l’avverbio verbale si cambia in un avverbio negativo, $ 156. Ut, 
il che si ottiene unendogli a principio l'affisso un ; concordando 
il participio col nome della proposizione principale, supprimendo 
il relativo, la negazione nicht, no, ed il verbo feytt, essere, come 
Alle due seguenti proposizioni incomplesse : Die Thiere weiden 
auf Raſen, der o welcher nicht gepAitget if, le destie pascolano 
sopra un terreno che non è colto, si sostituirà la seguente com- 
plessa ed elittica, come die Thiere weiden anf ungepflügtem 
Raſen, Ze bestie pascolano sopra un terreno incolto. 

Er brachte mir lauter unbeſchriebenes Bapier, mi portò tutta carta 

| non ancora scritta. 

Ungezabites Geld nimmt er nicht an, — che non sono stati 
contati, ei non riceve, cioè non contati danari riceve egli non. 
Lo stesso incorporamento di giudizj relativi ha pure luoge 
essendo questi affermativi, come 
Die gu Nom fi nod erhaltene Tugend, mar das Mittel 10. o 
die Tugend, welche fidi noch in Rom erhalten Batte ꝛc., la virtu 
che si era tuttora conservata in Roma fu il mezzo ecc. Fab. Cat. B. I. 

Gin Fonig cines in die groffte Gefahr gefebten Volfes ficht nichts 
als 1c., un re d'un popolo messo nel più gran pericolo non vede 
altro che ecc. Alfr. B. I. (*) 





(*) Ciò serva ad estendere ciò che si dice in Italia da piùdi So anni, 
cioè che l’articolo talvolta viene disgiunto dal suo nome col frammezzarvi 
varie parti del discorso. Non solo gli articoli, ma anche gli aggettivi de- 
terminativi possono essere distaccati dai Joro nomi, come Diese o jene o 
meine von Minchen hier angekommenen Freunde erzihlen mir. 

A chi crede e sostiene che i Tedeschi non possono incominciare i loro 
giudizj coi participj serviranno i pochi esempj addotti al $ 509. #. 1. 
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Der am ſechſten diefes ben Hoheim gefangen genommene, und 
Tags darauf bieber gebradite franzöſiſche Oberſte Ruttenberg wurde 
vom Prinsen von Hohenlohe sim Tafel gesogen, letteral. il al 
sesto di questo (mese ) presso Hoheim prigioniero fatto ed il 
giorno dopo qua condotto francese colonnello Ruttenberg diveniva dal 
principe di Hohenlohe a tavola tirato (invitato). Zurch. 1793. 

Dehbo avvertire che 1 Tedeschi non possono contrarre come 
gl’ Italiani le proposizioni consecutive, nè le loro affini, come sa- 
rebbero le congiunzioni nachdem, da, alé, tc, Per esempio: 

Arrivata Costanza a Palermo e recata dinanzi al re, ebbe a svenire. 
Soave. P. I. Nov. 2. Dicasi: Quando o mentre Costanza a Pa- 
lermo arrivata e al re dinanzi recato diveniva, cadde ella in isve- 
nimento o diveniva ella svenuta, als o da Conffanza su Palermo 
angefommen (war) und dem Könige vorgeffelit wurde, fiel fie 
in Ohnmacht ovvero wurde fie ohnmächtig. 


3.° PER MEZZO DEL PARTICIPIO FUTURO. 


Il verbo tedesco, parlando con rigore, è privo di sillaba de- 
sinenziale onde esprimere un Participio futuro. Occorrendo però 
di accennare un tale rapporto aggettivamente, vi s' impiega il Par- 
ticipio detto di Tempo presente accoppiato con 34, accordando il 
primo col rispettivo nome in Genere, Numero e Caso. 
| Una tale contrazione, detta pure participiale, ha luogo nelle 

proposizioni relative, essendo il verbo oggettivo di Tempo presente 

© imperfetto, ma costrutto passivamente col verbo ſeyn, essere. 

Eccone gli esempj: 

1.° Es kommt lediglich auf die gu ſchneidende Figur an. Traduz. 
etim. egli dipende puramente dalla da intagliante(si) figura. 
Less. Th. II. Br. 42. 

2.° Welches find die gu verfaufenden Haufer? quali sono le da ven- 
denti(si) case? . | | 

3° Die vorzunehmende Biſchofwahl gab Gelegenbeit ꝛc., la da in- 
traprendente(si) vescovoelezione dava occasione ecc. Walch. B. II. 
H. L Abschn. I. $ CII. 

4-° Seine Ercellenz überſenden mir das Formular des gu leiſtenden 
Fides, sua eccellenza mi manda il formolario del da prestantc(co 
giuramento. Oestr. Beobacht. 

5.° Die noch gu bekleidenden Zöglinge muften gu Haufe bleiben, 


i ancora da yestenti(si) allievi dovevano a casa rimanere. 
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1.° Es fommt lediglià anf die Figure an, welche gu ſchneiden if, 
tutto sta nella figura che è da intagliarsi o che si vuole intagliare. 

2.° Welches find die Haufer, welche su verkaufen find? quali sono 
le case che sono da vendersi? 

3° Die Biſchofwahl, welche vorsunebmen mar, gab tc. , l'elezione 
d'un vescovo che era da farsi diede motivo ecc. 

4° Seine Excellenz überſenden min das Formular des Eides, wel⸗ 
Ger zu leiſten if, sua eccellenza mi manda il formolario del giu 

- ramento che è da prestarsi. Vegg. Ellissi di Congiunzioni. 


‘ C. ConTRAZIONI DI PROPOSIZIONI PER MEZZO DELL’ INDEFINITO. 


$ Sto. L’incorporamento d'un giudizio di Modo indefinito col 
suo correlativo .è di due maniere. Questo può essere palese , cioè 
quando al verbo indefinito si premette la preposizione Zu; sarà 
occulto od ellittico quando la detta preposizione sarà sottintesa. 


1.° CONTRAZIONE DI PROPOSIZIONE INDEFINITA CON Zu. 


La contrazione di due proposizioni per mezzo d’un verbo di 
Modo indefinito nella nostra favella è limitatissima in confronto a 
quella degl’ Italiani. I casi, quando una tale contrazione abbia 
— sono come segue : 

.° Sarà fattibile l’ incorporamento nelle proposizioni — 
— esse complesse o incomplesse, ma congiunte di daß, che, es- 
sendo il verbo di Tempo presente o passato , e si voglia accennare un 
motivo o fine non esplicito , ma occulto, In. tal caso si tralascia la 
congiunzione col.soggetto, ponendo il verbo al Modo indefinito , 
accompagnandolo con 31, Per esempio : 

In vece di dire: Ich erinnere mich, daf ib irgendwo gelefen Babe, 
letter. îo ricordo me che io in qualche luogo letto abbia. Si dirà: 
Ich erinnere, mich irgendwo gelefen gu haben, Less. Br. 

Er giaubte, daf er dich erwürget babe o di ermiteget gu haben, 
egli credè d’averti strozzato. Gold. Sp. Th. IV. n.° IX. 

Sie haben gewünſchet, reich zu ſeyn, ella ha desiderato d'essere ricca. 

Ich winkte ibm, fein Haupt nicht zu entdecken, io gli feci un segno 
di non scoprire il suo capo. Seib. Erzahl. 
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Ich Babe verſprochen, dig nicht zu unterbrechen, ti ho “penare di 
non interromperti. Gold. Sp, Th. I. n.° II. 

Sie fürchten, Vater Jupitern gu beleidigen essi temono d offendere | 
il padre Giove. Engel. 

Lucius Der Aſiatiſche wurde angellaget, cinen Theil des ſyriſchen 
Goldes fi zugeeignet zu haben, Lucio l’Asiatico venne accusato 
d’essersi appropriato dell oro della Siria. Fab. Cat. B. III. 

Generalmente però si esprime la congiunzione daß persino 
negli esempj addotti, come 

In vece di dire: Er glaubte eg entſchieden zu ſeyn, si dirà: Er 
glaubte, daß es entſchieden ſey, egli credè che l'affare fosse acco- 
modato. Adel. 

Ovvero si sopprime la sola congiunzione, ponendo il verbo 
per proprietà di lingua al modo dubitativo (congiuntivo), come 

Er glaubte, es fey entſchieden. Ivi. Vegg. Ellissi di Congiunzioni. 

Ma volendo o dovendo accennare un motivo o fine aperto e 
manifesto, ove il nostro Daf equivale a auf daß, damit, ꝛc., accioc- 
chè, affinchè, ecc., iù tal caso non ha luogo l'incorporamento, come 

Sannibal ließ des Flamminius Leiche mit aller Sorgfalt aufiuchen, 
auf daf (damit) er diefem Feldherrn die lebte kriegeriſche Ehre 
erweiſen könnte, letter. Annibale fece di Flaminio. cadavere 
con tutta premura cercare, acciocchè egli a questo capitano l’ultimo 
militare (guerriero ) onore dimostrare potesse. Fab. Cat. B. I. 

2.° Possonsi contrarre due proposizioni in una, essendo queste 

‘congiunte di ohne daß, sotto le condizioni descritte al n.° 1.° Per es. 

In cambio di dire: Mer Bat jemalé an drey Frauenzimmer — ge⸗ 
ſchrieben, obne daß er fie ferme, ohne daß er ſie geſehen Babe 
re., si dirà: Wer Bat jemals an drev Frauen — geſchrieben, 
ohne fie gu kennen, ohne ſie gefebien gu Baben, ohne ibre Nahmen 
gu wiffen? chi Aa mai scritto a tre signore senza (di) conoscerle, 
senza (di) averle vedute, senza (di) sapere i loronomi? Gell. Br. 13. 


2.° CONTRAZIONE DI PROPOSIZIONE INDEFINITA SENZA Zu. 


Da noi s'adoperano parecchi verbi di. Modo indefinito per 
“proprietà di lingua, ma a guisa d’un attributo aecessorio o avver- 
bialmente, affinchè modifichino e determinino l'attributo troppo 
.generale espresso dal verbo di Modo definito; e per ciò ‘escludono 
simili verbi indefiniti di loro natura qualunque connessivo innanzi 
-loro. Altri di questi attributi accessorj convengono col testo ita- 
Nano, altri se ne scostano. Gli esempj si.ritrovano al $ 412. 
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SEZIONL IL 


DELLE CONCORDANZE DELLE PARTI D'UNA PROPOSIZIONE. 


$ SII. Sotto a questa denominazione Concordanze delle Parti 
d’una proposizione s' intead>a> quelle uniformità, analogie che 
due vocaboli possono avere fra di loro e che vengono anche sotto 
il nome di Regime. 


CAPO PRIMO. 
DELLE CONCORDANZE. 


$ 512. Le Concordanze riguardano, 1.° la maniera con eui 
si deve accordare il nome col nome; 2.° quella con cui si deve 
accordare l’aggettivo col nome; 3.° quella con cui s’accorda il 
verbo col soggetto della proposizione. 


ARTICOLO PRIMO. 
Della Concordanza del nome col nome. 


$ 513. Quando si seguono due o più nomi aventi tra di loro 
un pa eguale, questi sogliono essere usati in Casi eguali. 
° Nomi di egual rapporto dinotanti diverse cose sì danno 
come in italiano uniti con una delle congiunzioni o copulative o 
esclusive, come 
Das Voll, und der Udel nahm war. Gold. Sp. Th. IV. n.° IX. 
Athemloſigkeit, und falter Schweiß überfällt mid, senso un man- 
camento di respiro ed un freddo sudore. Kleist. Th. IL. 
Man höret weder Froſch, noch Vogel. Moeser. 
Ich hatte vor einer Stunde weder Geld, noch Brod. Fabl. 7. 
Wenn du weder Chriſtus, noch Elias, noch cin RProphet biſt ꝛc. 
2.° Quando ad una cosa si danno più nomi o titoli, che per 
ciò si chiamano nomi d' aggiunto, debbono parimente essere ado- 
perati in Casi eguali. Per esempio: 
Der Prinz Statthalter bat beſchloſſen, il principe governatore ha 
conchiuso. Zurch.. 1786. Horn. 4, 
Die ſchöne Sophonisbe die Wittwe Des Syphax, la della Sofonisbe 
vedova di Siface. Abd. 
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Esempj sopra il Genitivo. 

Rob mehr Fummer madte ibm das Edidfal ſeiner Fran der 
Mutter dieſes Kindes, letteral. encora più affanno faceva a lui 
la sorte di sua donna della madre di questo ragazzo. Camp. Gesp. 

Die Ubwefenbeit des Grafen meine Gemabls ꝛc. Gellere. 

Das Ulter des Sadiaria des Sohnes des Hohenprieſters if nicht 
befannt , letteral. !" età di Zaccaria del figlio del sommo sacerdote 
è non noto. Ath. Vor. 

Mathilde wurde die Gemablinn — Heinrichs des Löwen. Alfr. B. III 

Die Geſchichte fangt mit der Geburt Jeſu des Sohnes Gottes an. 

Esempj sopra'il Dativo. 

Das Voll, fagte Eblis gum Sultan feinem Herrn, if cin vielkö⸗ 
pfiges Thier, letter. il popolo, disse Eblis al Sultano a suo pa- 
drone è ( simile ad ) una bestia a molte teste. Gold. Sp.Th.IT.n.° II 

Du wareſt auch bep Jeſu dem Galiläer. Evang. Matth. 36. 69. 

Der Mirth batte die Wirthſchaft feinem Sohne einem Lummel 
vos fiinfsebn Sabren überlaſſen, l'oste aveva confidato il governo 
della casa a suo figlio, ad un goffo di quindici anni. Gell. Br. 2. 

Er pilegte oft von Amen⸗Ben⸗Alas dem Feldberen des Califen 
Omar zu fpredien, Gold. Sp. Th. IL n° VII. 

Sagen Sie Seiner Ercellenz dem Miniſter ac, 

Esempio sopra l’ Accusativo. 

Athelwithe wurde an Balduin' den Mächtigen, Grafen von Flandern 
vermablet, Atelwite venne sposata con Balduino il potente conte 

. delle Fiandre. Alfr. B. II 

3.° Qualora uno dei due Nomi che si seguono è Nome proprio, 
questo va posposto al Nome comune senza accompagnare il pruno 
con Preposizione. Per esempio: 

Die Stadt Cagan, la città ( di ) Sagan. Dipl. V. n.° I. 

Sofeph 105 in dag Land Galilaa, Giuseppe si portò nel — (di iù 
Galilea. Evang. Matth. 2. 22. 

Die Graffhaft Wilts, la contea (di) Wiles. Alfr. B. È 

Die Inſel Cuba, l isola (di) Cuba. Achenw. 

Der Berg Etra, il monte Etna. 

Das Königteich Böhmen, il regno ( di ) Boemia. Achenw.. 

Der Monat Uuguft, il mese ( d' ) agosto. Kotzb. Erz. 
$ 514. Quando due Nomi consecutivi sono di diverso rap- 

porto , in tal caso sono tante le maniere d' accordarli , quanti sono 

i modi della differenza. 
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Dr correlazione della causa operante sì spiega sicu volte, 
° Col Genitivo, come 
Cin Sele des Rönigs, un ordine del re. Adel. 
Söohne eines Vateré , figli d'un padre solo. 

2.° Col Dativo CATE la preposizione Yi, come 

Hiero war Ffeiner von den beſten Königen, iero non era già un 
re de' migliori. Ephem. B. IL St. IV. Th. I. 

Cit Gemabide von Tizian, Rubens, Seib. Dial. 

Ein Gedicht von Gellert, una poesia ( di ) da Gellert ecc. 

Quest’ apparente irregolarità deriva dall’ esser sottinteso fatto , 
scritto o composto. V. Etimologia delle Preposizioni, Bon. $ 407. n.° 2. 
Erffes Hauptſtück von den Pflichten ꝛc., capo primo dei (dai) do- 
veri ecc., cioè che tratta (di); il qual Verbo vuole essere costruttò 
con Von alla latina, come Cin Brief von dir, una tua lettera. 

$ 5:15. La correlazione riguardo al possesso , dominio, padro- 
nanza e simili s’ accenna, 
° Col Genitivo, come 
Die Gite des Furfien, der Grofinn, i deni del conte, della contessa. 
Der Vater Ddiefer Finder, il padre di questi figli. : 
Die Poe der Schüler, i libri degli scolari. 
° Ora colla preposizione Von, come 
Der $inig von Syratus, il re (di) da Siracusa. Ephem. B. I. St. IV. 
Der Gir von Middleſex, il principe di (da) Middlesex. Alfr. B.I. 
Der Bürgermeiſter von N., il podestà di (da) N. $ 407. n° 3. 
16. La correlazione d' ispezione $ direzione e simili st dà 
generalmente con über ; sopra; alcuna volta con Von, da, come: 
Der Director über die Schulen, il direttore delle scuole. . — 
Der Aufſeher vom Zeughauſe, il custode dell'arsenale ecc. Ahd. 
17. La correlazione dell'ubicazione , vicinità , ecc. si spie 
ga con particolari preposizioni; le più usate sono An, bey, in, 
von, vor, zu, zwiſchen. Vegg. Etimologia delle: Preposizioni. 
$ 18. La correlazione di i direzione in generale — 
accenna con Nach, come * 
Der Weg nach Leipzig i la — per Lipsia. 
Er geht nad Rom, ci va a Roma. Vegg. S 401. Nach. 
— Dio La correlazioue delle parti riguardo al tutto si spiega, 
° Col Genitivo, come 
Ein Thei der Studenten, una parte degli studenti. 
Die Verfammiung der Rithe, la radunanza de’ consiglieri. 
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2.° Sarà da esprimersi con Von ogni volta che il Genitivo 
capionaro asprezza 0 non avesse desinenza particolare, il che suc- 
cede ne' Nomi plurali e ne’ Nomi femminili singolari, come 
Ich bin Der erfte bon der Leibwadje, io sono il capo della (dalla ) 
guardia reale. Gessn. 
CFine Reihe der fhonffen Zimmer, una SA dè bellsine: casina: 
Die Theile von Ufien, le parti dell’ Asia. 
3.° Per lo più s' accontenta il genio della nostra lingua d' ac- 
cennare semplicemente il nome specifico della cosa, e ciò tanto più 
quando precede un nome generico. Eccone gli esempj: 
Cin Stud Brod, un pezzo (di) pane. 
Cine Summe Geld, una somma (di ) danaro. Camp. 
Cin Wagen Seu, un carro (di) fieno. Gell. Th. I. 
Cin Gericht Fiſche, un piatto (di) pesci. 
Zwey Schalen Faffee, due razze ( di ) caffè. Vegg. $ 203. Annot. 4. 
Cine Pfeife Tabak, una pipa ( di ) tabacco. Gell. Br. 
Ein gutes Glas Wein, un duon bicchiere (di) vino. Kotzb. Erz. B. mn. 
Lo stile sublime accenna un tal rapporto col Genitivo, come 
Das ganze Stück Landes, rutto il tratto del paese. Beyt. Th.I.B.3. 
Drey Millionen Ungen Gilbers, tre milioni d'once d’argento. Gold. Sp. 
Dott fommt cin Schwarm betrunkener Böoſewichter, ecco che viene 
una banda di furfanti ebbri. Kleis. Th. II. | 
Cin Glas fuffen Weines, un bicchiere di vino dolce. 
4.° Allorchè la parte o le parti d'una cosa di cui si parla 
fossero distaccate o da distaccarsi, si userà Von, come 
Hier if cin Bein von einer Spinne, ecco una gamba d'un aragno. 
Wolle von cinem Schafe 1 lana d' una pecora. 
Beliebt Shen von diefem Braten? comanda di questo ‘arrosto ? 
520. La correlazione della materia di cui una cosa è fatta 
si spiega con Von, da, come 
Eine Hütte von Schilf, una caparina di giunco. Kindfr. Th. X.n.° 248. 
Cin Haug von Holy, una casa di (da) legno. Vegg. $ 407. n° 6. 
Ein Küttel von Leinwand, una giubba di tela. Gold. Th. III n.° V. 
Notisi che moltissimi Nomi dinotanti stoffa, materia e simili si 
— 
° In Aggettivi qualificativi, come 
Der golbene Ring. l’ anello d’oro ( aureo ). 
Das firoberne Dad , il tetto di paglia. 
Die eiferne Krone, la corona ferrea. 
Eine filberne SHIA , un piatto d’argento ( — ) Abd. n° XI 


| 
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2.° Ora in Nomi composti, come 
Strohhut, cappello di paglia. Schafwolle, lana di pecora. 
Strobdad , cerro di paglia. Blumentranz, chirlanda di fori. 
6 521. La correlazione d' origine , principio s’ accenna ora 
con Von, ora con Aus. Per esempio: 
Darius ans Mediett, Dario di Media. Abd. n.° XII. 
Ein Pohle von Geburt, Polacco di nazione. 
Joſeph von Galiläa, Giuseppe di Galilea. Evang. Luk. a. 4. 
Qui debbo avvertire che moltissimi nomi di paesi e città ecc. 
si cambiano in Aggettivi, come 
Cin pohlniſcher Bir, un orso di Polonia. 
Hungariſche VM ine, vini d' Ungheria. 
Schweitzer Käſe, formaggi della Svizzera. 
Pariſer Zeitung, giornale di Parigi. 
22. La correlazione dell'oggetto che al nome precedente 
serve di determinazione si accenna col Genitiwo, come 
Ein Vetter des Miniſters, un nipote del ministro. 
Die Belagerung der Stadt, ! assedio della città. 
523. Il rapporto di misura, peso, valore, tempo determinate 
si spiega generalmente con Von, da. come 
Eine Flaſche von ſechs Maaßen, un fiasco di sei misure. 
Ein Stein von vier Pfunden, un sasso di quattro libbre. 
Eine Reiſe von fieben Tagen, un viaggio di sette giorni. 
Ein Mann von vierzig Jahren un uomo di quarant anni. 
524. H rapporto del mezzo dello strumento si spiega con 
Mit, come 
Er ſchreibt mit der Geder, egli scrive colla penna. 
Moltissimi altri rapporti suppongono.la cognizione della natura 
delle Preposizioni. Fegg. l'Etimologia delle Preposizioni, $$ 383-414- 


ARTICOLO IL 


Della Concordanza dell’ aggettivo col nome. — 


$ 525. Qualunque aggettivo deve concordare col suo nome. 
in Genere, Numero e Caso, come — 
Der weiſe Mann uomo saggio. Wism. 6 69. 

Eine rothe Birne | una pera rossa. Anw. 6 52. n.° I 

Der Meifter dieſes fleifigen Knaben, il maestro di questo ecc. 
Jene fhonen rothen Blumen 1 quei bei rossi fiori. Adel. $ 407: 
Unfer guter Bater , nostro buon padre. Boh. $ 224. 


DELLE CONCORDANZE. i 27 


$ 526. Quando l'aggettivo è superlativo, allora lo stile sublime 
specialmente riguarda la circostanza, vale a dire la determinazione 
o qualificazione nominale come sostanza personificata 6 Nome, 
ponendo il nome reale al Genitivo ylurale alla greca, come in 
luogo di dire: Annira die ſchönſte Magd, Annira la più bella serva, 
si dirà: Annira die fhonffe der Magde y Annira la più bella delle 
serve. Gothe, 
Lebe wobl Edelſter der Menſchen, addio, uomo il più nobile di 
tutti, ovvero anima nobile. Ivi. 
Der Beſte der Vater, il miglior padre di tutti. Mess. Ges. n.° II 
Lo stesso si pratica coi vocaboli di quantità, S 254, come 
Es führen der Wege Viele (0 Viele Mege führen) zum Abgrunde, 
molte delle vie conducono all’ abisso. Mess. Ges. n.° XVI. 
Des Übels wurde mehr, il male & accrebbe. Abd. n.° IX. 
Ciner der Ubderiten , un Abderitano. Ivi. cioè uno degli ecc. 
Wie viele find hrer? quanti sono? Es waren ihrer fünf. 
Einer meiner Uder, un mio campo. Wortb. 
In deinem Hauſe find der Wohnungen Viele. Mess. Ges. n.° XII. 
Herzog Fari der Kühne verlor in cinem ſeiner Feldzüge das Leben. 
Weltg. Hptth. II. Zeitr. V. g XI. 


D’ ordinario però si costruiscono simili aggettivi personificati 
bensì sostantivamente, ma i nomi principali 8° accompagnano con 
qualche preposizione; le più usitate sono Von, da; unter, fra, 
tra; aus, di (ex de' Latini), Eccone gli esempj: 

Einige meiner Freunde o von, unter, meinen Greunden, Wortb. — 
Judas Iskariot einer ans (bon, unter) den Zwélfen. Evang. Mark. 14. 
Gudas, citter der Zwölfe, Giuda uno de’ dodici. Evang. Matth. 1. 47. 
Er war der Weiſeſte unter den Fuüͤrſten. Weltg. Hptth. Zeitr. I. $ XI. 
Von ibm fiamme Herfules der groffe und beribmteffe unter: den 

griehifhen Helden ab, da lui discende Ercole il più grande e 

celebre tra gli eroi greci (della Grecia). Ivi. Zeitr. MI. $ XXIII. 

Discorda la nostra costruzione dal testo italiano nelle due se- 

guenti maniere, perchè il tedesco dice: 

L'una penna era cattiva, in vece di una delle penne ecc. 

GA entdedte dem einen Bedienten meinen Nahmen, io scoprii ad 
uno de’ servitori ( all’ uno servitore ) il mio nome. Gell. Br. 

Der Arm des einen Solbaten war bermandet, il Braccio di uno 
di quei soldati era ferito. 

Diefer cine Mann fagre mir, uno di quelli mi disse, cioè asl uno 
uomo écc. Adel. 
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$ 527. Gli Aggettivi apposti agli uomini illustri a guisa d'ag- 

giunto determinativo si mettono dopo il nome principale, concor- 

dandoli in Genere, Numero e Caso, come 

Er ward dem Könige Heinrich dem Dritten vorgeftellt, ei venne 
presentato al re Enrico il (al) terzo. Ephem. B. I. St.I. Th.I 

Dritter Zeitraum. Von Mahomed bié auf Karin den Grofſen, pe- 
riodo terzo, da Maometto sino a Carlo il Grande. Weltg. Hptth. I. 

Er lebte bey Karln dem Großen in Gnaden, Alfr. B. IL 

$ 528. Quando un Sostantivo viene determinato da un altro. 
susseguente , ma modificato da qualche Aggettivo, quest’ ultimo 
concorda generalmente nel Genere coll’ ultimo Nome, come 

Der Maucch, das edelſte Geſchöpf o der Menſch, das edelſte unter 
allen Geſchöpfen, l'uomo la più nobile creatura o la più nobile 
tra tutte le creature. Sprachl. $ 243. 

Endlich ſchuf Gott aud den Menſchen, das lebte und vornehmſte 
aller fibtbaren Thiere, finalmente creò Iddio anche l'uomo, l’ul- 
tino e principale animale di tutti. Weltg. 

Das Ohr if nad dem Auge der volltommentie unfrer Sinnen, Gold. 
Sp. Th. I. n.° IV. 

| Quegli Aggettivi che si riferiscono a nome antecedente di per- 

sona ne fanno eccezione, come 

Daphne war die Selebrieffe unter allen Frauenzimmern. Dafne fu 
la più letterata di tutte le donne. Adel. $ 624. 

Maria war die frommffe unter allen Weibern. Sprachl. S 243. 
$ 529. Nell’ accordare gli Aggettivi e gli stessi Pronomi per- 

sonali aventi relazione a Nome innanzi espresso , il di cui Genere 

grammaticale differisce da quello che gli compete di sua natura, 
come sarebbero Madden, ragazza; Fräulein, madamigella; Weib, 
donna, ecc., che dovrebbero essere del Genere femminile per 
esser nomi di donna, ma sono neutri in forza di regola grammati- 
cale, sì preferisce sovente il Genere naturale al grammaticale, come 

Das Madden fab mid an, lächelte, weil fie (non es) nicht beſſer 
ſich gu Belfen wufte, la ragazza m ammirava, sorrideva, perchè 
non sapeva cosa fare. Jac. Th. II. 

Wenn fie nur das Madden ſehen follten, fe (non eg) würde 
Ihnen gefallen. Gell. Br. 23. 

Das arme Madden möchte weinen, wenn id ihr (non ihm) das 
Bid wieder nähme. Ivi. 

Ein Frauenzimmer, die (non das) Tugend und Verffand Bat ꝛc. Ivi. 

Was will das Weib? Sie (non es) fuit ihren (mon ſeinen) Mann, 
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Es Lam cin Weib, das (die) cine alabafferne Büchſe batte, und 
ffe zerbrach den MUiabafter, gli si presentò una donna con un vaso 
d'alabastro , questo ella ruppe. Mess. Ges. n.° XIV. 

Das gute Weib, fie bat Verdienfte, quella Buona donna ha de' me- 
riti. Sprachl. $ 256. 

Das Fraulein mar nibt su Haufe, denn fie (non eg) war ausge⸗ 
gangett, Za madamigella non era in casa, perchè era sortita. Adel. 

Ein junges Frauenzimmer, die Dod ſonſt ſehr galant ſeyn will sc., 
una giovine che cerca tuttavia di piacere o d'essere galante. 
Kindfr. Th. IX. 

Das Fräulein mar in ifrer (non ſeiner) Jugend bey Hof erzogen 
mwordett. Alfr. B. VI e Kotzb. Erz. 

Notisi che il Nome Graulein, volendone accennare una tal 
femmina determinata, si usa anche nel Genere femminile, come 
Die Bemühungen der edeln Fraͤulein, le premure della nobile ra- 

gazza. Alfr. B. VI. 

— SG bitte Ihrer Fräulein Schweſter (non ibrem) die ehrerbietigſten 
Complimente zu machen, la prego di significare alla sua signora 
sorella i più profondi rispetti. Gell. Br. 20. 
$ 530. Concorrendo in una Proposizione, oltre il nome prin- 

——— ancora un altro che gli serve di determinazione, e che si 

chiama Nome d’aggiunto , gli Aggettivi ageoluti s i Pronomi sono 

da accordarsi col nome principale. Per esempio : 

Mir mollen Ihrem Lieblinge (nome d'aggiunto masch.) der Nach⸗ 
tigall ( nome princip. femm.) zuhören, wir haben sie (fon drey 
Ubende allein gelafen, andiamo a sentire a cantare l'usignuolo , 
il suo uccello prediletto, mentre sono già tre sere che non l’ab- 
biamo sentito. Seib. Dial. 2. 

Mein Kiebes (meine liebe) Jungfer Lorchen. Jac. Th. III. 

SA Ddeitte Portion (nome femminile ) Fleiſch (nome neutro ) ſonſt 
ſtiehlt es dir die Katze, mangia la tua porzione di carne, altri- 
menti te la mangerà il gatto. | 

Das Waffer im Kanal, der (das) um die Stadt su 
$ 531. Essendovi più Nomi o Pronomi personali, gli Agget- 

tivi assoluti che ad essi si riferiscono, sovente restano singolari al 

Genere neutro, come 

Die alten Bigel forgen fur die Jungen, cing (mon einer, nè cinte) 
bleibt immer bey ibnen im Neſte, gli uccelli genitori hanno cura 
de’ loro piccolini; uno di essi sta sempre con loro al nido. Kindfr. 
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Ge mebr fie ſich ſahen, je entzückter wurden fie, und jedes glaubte 
das glücklichſte zu ſeyn, quanto più spesso s' incontravano, tanto 
più crebbe il loro rapunento , e ciascuno credè d'essere il più 

. felice. Gesn. 

Kutſcher, Pagen, Bediente alles war verkleidet. Kindfr. Th. MI. 

Alles faug, flotete, und leyerte, tuto cantava, chi il flauto, chì 
la lira sonando. Abd. n.° II. 

Obſchon der Knabe den Vogel für cine Rachtigall gefanfet batte, 
fo war eg (non er nè fie) do sur cin Sperling, malgrado che 
il ragazzo quell’ uccello avesse comprato per un usignuolo, pure 
non era che un passero. 

Cin Mann, oder cine Frau, welche fio dieſes Verbrechens ſchul dig 
machten, wurden für unehrlich gehalten, un uomo o una donna 
che si rese rea di questo delitto, era considerata come infame. 
Beytr. B. II. n.° I. 

$ 532. Alle suddette sconcordanze si aggiungano ancora le 
ur 
° Sono affatto invariabili gli Aggettivi di quantità che fini- 

scono in erley, $ 260. 

° Sono incapaci d’ inflessione tutti gli — posti nella 

Daino onde determinare un altro susseguente, come 

Ein von ohngefähr linſenförmig geſchliffner Stein, una pietra a 
caso lavorata a guisa di lente. Less. Th. II. Br. 41. 

Das mubfam Crlernte, le cose imparate a stento, Resw. I. 

Die arianiſch Geſinnten verfammelten fi, quelli del partito d' Ariano 
si radunavano. Walch. B. II. 

3.° Escludono qualunque concrezione aggettiva quegli Agget- 
tivi e Participj italiani che formano l’Attributo di qualche Propo- 
sizione, come 

Die Zeitungen find gut, Ze notizie sono buono (bene ). Bob. 6218. 

Diefe Sade find nicht mein, questi sacchi non sono (mio) miei. 
Ephem. B. I. St. I. 

Diefe Federn find mein o dein, Anw. 6 65. | 

Wir werden gelebrt, noi veniamo (istruito) istruiti. Wism. 6 6a. 

533. Saranno al contrario da concordarsi gli Aggettivi dimo- 
strativi ecc. coi loro Nomi, 
° Quando hanno ad accennare asseveranza ed efficacia, come 

Dieter iſt Vhilippus questo stesso o costui, codesto è ——— 
Mess. Ges. n.° III 

Diefer if Senefa, costui è Seneca. Kleis. Meine it die Feder. 
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2.° Quando abbiano a determinare il Nome, come 
Diefe Idyllen find die Früchte, questi idillj sono il frutto. Gessn.. 
Nimm diefe Idyllen, prendi questi idillj. 

3.° Sono pure declinabili gli Aggettivi, quando formano il 
soggetto della proposizione , come 
Ich bin dem Cajus begegnet, diefer fagte mir, ho incontrato Cajo, 

questi mi disse. 

In tutti gli altri casi restano .gli Aggettivi dimostrativi nel Ge 
nere neutro singolare, e i qualificativi nel loro stato avverbiale. 
Eccone gli esempj: 

Dief o dieſes find die Auserwählten, questi sono gli eletti, Lavat. 

Dief war die Grazie, questa fu la Dea delle grazie. Jac. Th. II. 

Mosheim und Jeruſalem das find Schwatzer, Mosheim e Jerusalem 
questi (questo ) sono ciarlatani. Gell. Br. 2. 

Dag alles find befannte Saden, letter. ciò tutto sono note cose. 
Less. Th. II Br. 41. | 

Sind das Menfben Stimmen, sono (ciò) queste voci umane. 
Mess. Ges. n.° XV. 

Welches find die Mittel? quali sono i mezzi? Theoph. Th. IL 

Was für Leute find dieß? che gere è questa? Gold. Sp. Th.I. n.° IL 

Da find die Zehn Thaler, welches die Summe if, die ac., ecco 


i dieci scudi che formano la somma, la quale ecc. 
ARTICOLO III. 
Concordanza del Verbo col Soggetto della Proposizione. 


$ 534. Il Verbo generalmente #' accorda col Soggetto della 
proposizione in Persona e in Numero, come 
Sh ſchreibe, io scrivo; du redeft, su parli. 
Mir find verbundett , noi siamo obbligati. 
Es regnet, fhneiet, piove, nevica. 
Sie lernen deutſch, coloro èmparano il tedesco. 

535. Nel parlare e nello scrivere ad una persona, alla 
quale si deve o si vuole usare del rispetto, si usa il plurale Sie, 
eglino o elleno, ed il Verbo suol essere plurale di persona terza, come 
Saben Sie nie gehöret? non Aa ella mai sentito a dire? letter. 

hanno &glino giammai udito? Seib. Dial. 7. i 
Marten Sie alfo , aspetti dunque. Gell. Br. 8. 
Verzeihen Sie, scusi. Abd. n.° I. Vegg. Enallage di nome, 
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$ 536. Al nome Sie, (V. S.), si sostituisce elegantemente, 

e ciò per maggior rispetto , il nome del rispettivo titolo o quello 

della dignità, carica e simili; e quantunque i ‘detti nomi siano sin- 

golari, il Verbo vuol essere plurale, come 

Wie Em. Gnaden befeblen, come l illustrissimo comanda (e coman- 
dano ). Seib. Dial. : 

Befehlen der Herr gu ſpeiſen? comanda il signore da mangiare? 
letter. comandano il signore da mangiare? Kotzb. Lustsp. 

Ihre Hoheit wollen, daß tc,, vostra altezza comanda che ecc. 
Gold, Sp. Th. IV. n.° XIV. 

Herr Director wünſchen zu wiffen, letter. signor diretore desi- 
dera-no di sapere. 

Könnten die Vama nicht cin gutes Werk ſtiften. Gell. Th. III. 

Mie der gnadige Onkel befeblen, come l illustrissimo (signor) zio 
comanda-no. Kotzb. Lust. 

Es heißt, Seine Majeffat werden nur bis nach Mantua gehen. 
Zurch. 1785. Brach. 18. 

$ 537. Quando il Verbo conviene a più soggetti, cioè quando 
nella Proposizione sono più nomi che servono di soggetto, il Verbo 
comunemente suol essere plurale, ancorchè i nomi siano singo- 
lari, come 
Gmmer fagen unfer Vater und Mutter, i! nostro padre e la nostra 

madre ci dicono sempre. Gessn. 

Janus und Saturnus werden ungemein gerühmt, Jarno e Saturno 
sono fuor di modo lodati (lodato ), Weltg. Hptth. I. Zeitr. IV. 
So wurden Knecht und Herr reich, in questo modo s' arricchirono 

sl servitore ed il padrone. Pros. Al. Tom. II. 

Alcuna volta però, cioè quando i soggetti sono singolari, 
ancora il Verbo nella nostra favella può essere singolare. Per es. 
Wo Veſuv, und Hekla Feuer fpeyt, letter. ove Vesuvio e Ecla 

fuoco gitta. Kleis. 

Henoch blieb und Elias am Todes Hügel. Mess. Ges. n.° XI. 

Da es gu fpat war, wurde Voll und Adel gemabr, mentre che 
era troppo tardi, il popolo e la nobiltà s'accorsero. Gold. Sp. Th. III. 

Täglich fam Edelbert und feine Fodter 10. Alfr. B. VI. 

Rad und nach verſchwand die himmliſche Venus, und der Hain, 
und Charmides, und Theon, di mano in mamo scomparì la celeste 
Venere, e il boschetto, e Carmide, e Teone. Jac. Th. II. 
$ 538. Qualora tra due o più nomi uno è plurale, d'ordinario 

plurale pure suol essere il Verbo, come 
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Ich effe, was mir die Bdume, und meine Herde geben, io mangio 
‘ciò che mi rendono queste piante e il mio gregge. Gessn. 
Die Seeren find das älteſte Volt, i Seri sono il popolo più antico. 
Alfr. B. IV. s'e i Sci 
: Se i Nomi sono di diverse persone, il Verbo s’accorda colla 
prima piuttosto che colla seconda, e colla seconda piuttosto che 
colla terza, ma è generalmente plurale, come 
Meine Frau, und id haben tc., mia donna ed io abbiamo ecc. — 
Th. I. Kap. 30. 
Du, und ib haben einen warnenden Traum gehabt. Gessn. 
She, und mein Bruder folle gu mir kommen. Anw. S 88. 
Ihr Sanangen ſeyd die boshafteſten Thiere. Less. Fabl. 
Ecco alcuni esempj ove il Verbo è singolare: . 
Vom Sulius hieß er, und ſeine Nadfolger Cäſares, incominciando 
. da Giulio, si chiamarono tanto questo, quanto i suoi successori 
Cesari (Cesares ). Weltg. Hptth. I. Zeitr. VI. 
Jetzt Pam das Voll und die Friefer zurück. Mess. Ges. n.° VII. 
Er erfundigte fi, mie die Geſetze, das Recht gehandhabet wird. 
Gold. Sp. Th. III. n.° VII. 
So fann ib, und dein Vater dir nicht folgen, dunque io e tuo 
padre non ( posso ) portano seguirti. Mess. Ges: n.° II 
$ 339. Non di rado s'aggiunge al Caso retto uno o più altri 
homi a guisa d'aggiunto; in tal caso resta il Verbo singolare, come 
Plening cin Unterfeldbere und Liebling des. — mar ein kühner Krie⸗ 
ger, Plenio tenente generale e il favorito di — era un guerriero 
ardito. Fab. Cat. B. II. 
Abdiel, mein Bruder, du willſt dich mir entziehen. Mese. Ges. n.° XV. 
Diefer ihr Eroberer, ibr Unfiprer, Geſetzgeber, und — iſt auch 
der älteſte Geſchatihreder Weltg. Hptth. I. 
Ihr, die ihr fm tiberflufie lebet. Sprachl. 6 262. 
Und du, der du das Leben mir gabſt. Gessn. 
Du, die fibt auf dem Throne, Mess. Ges. n.° V. 
$ 540. Coi Nomi collettivi o soli, come Vol, popolo; Heer, 
esercito , ecc., o seguiti da Nome plurale, il Verbo in generale 
sarà singolare, come 
Das Volt wurde gewahr, il popolo s'accorse. Gold. Sp. 
Das fiegreibe Deer empérte fd, l'esercito vittorioso si sollesd. 
Fab. B. L . 
Cine Menge Gerichte wurde (wurden) aufgetragen una quantità 
di piatti venne portata in tavola. Salzm. Th, I. Kap. II. 
Parte II. 3 
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Cine Galbe Million hungernder Menſchen ſchrien den Sultan un 
Brod an, Gold. I. IV. 

Cine ganze Schaar Vogel fing an gu ſchlagen, alé wenn fie fi 
vereiniget batte tc. , un intero stormo d'uccelli incominciò a can- 
tare , come se si fosse radunato ecc. Adel. $ 681. 

Dort fit cin Flug Tauben, ecco là seduto uno stormo di piccioni. 
$ 541. Il Verbo ſeyn | essere, costrutto con uno de’ seguenti 

nomi plurali Tag, giorno; Monat, mese; Jahr, anno; Mode, 

settimana , parlando famigliarmente, può essere singolare e plu- 
rale, come Es ift (find) jetzt ſechzehn Sabre, letter. egli è adesso 
sedici anni. Gesn. Th. IV. 

Es iſt gegen 30 Sabre, egli è circa 30 anni. Wortb. 

Es if cinige Wochen, sono alcune settinane. Less. Trag. 

Es mird drey Stunden ſeyn, saranno tre ore (egli sarà tre ore). 

Il nome lihr, orologio , preso per Ora non si usa nel plurale, 
così pure il Verbo resta al singolare, come 

Es if zwey UBr, sono due ore (egli è due ora). 

Es ſchlägt vier, sonano le quattro (egli batte quattro). ' 

Es it noch nicht drey Viertel auf zehn, letter. egli è ancora non 
tre quarti sopra dieci, o non sono ancora nove e tre quarti. 

Lo stesso valga pure del Verbo gebent costrutto impersonal- 

mente, come Es gibt Leute, vi Aa della gente (vi sono di quelli). . 
$ 542. I Verbi che si riferiscono al nome Man ; si» non pos 

sono mai essere plurali, come 

Dan fann die Laffer flieben, si può (possono ) fuggire i vizj. 

Quando vuolsi esprimere gran maraviglia, stupore ,- sdegno e 
simile, i Verbi si lasciano ora nel Modo indefinito, ora si traspor- 
tano al Participio, come Ich flieben! io fuggire! 

Du ibn ſchlagen o gefblagen! cu batterlo! cu lo battuto! 

Simili costruzioni appartengono alle ellittiche. Vegg. Ellissi. 


CAPO IL 
DEL REGGIMENTO, 


$ 543. Sotto a questo vocabolo Reggiunento intendiamo quella 
dipendenza ecc. che hanno-1 Nomi dai Verbi; onde si dice co- 
munemente che i primi sono retti dai secondi. 

$ 544.. Il Regime de’ Verbi consiste nell’ accompagnare il 
verbo con qualche nome, la di cui forza è o di vistringere e 
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. determinare l' idea troppo generale del predicato espresso dal verbo, 
o di amplificarla per far un sentimento compiuto. Dicendo a ca- 
gion d'esempio : Er beift, egli si chiana, ognuno domanderebbe 
come, wie. Parimente se dicessi Ich nutze, io giovo, tutti doman- 
derebbero wem, a chi o zu WAS, a che; e così discorrendo. 
Il regime dunque de’ verbi è fondato sulla natura de’ mede- 
simi, che sono o Soggettivi (intransitivi) o Oggettivi (attivi), 
S 269. Il nome che s’'aggiunge al verbo per fare un sentimento 
dr ari chiamasi il complimento o compimento della Proposizione, 
$ 545. Verbi che per gli addotti motivi ammettono due No- 

minativi o sia due Soggetti apparenti, uno pel Soggetto, e l'altro 

pel Predicato , sono: 

Geyn, essere, come Gd bin o verbleibe Ihr Freund o Diener, ec., 
sono o rimango il suo amico o servo, ecc. Gell. Br. 

Scheinen, sembrare. Er fheint cin ebrliber Mann, ci sembra un 
galantuomo. 

Heißen, chiamarsi. Er heißt Anton, ei si chiama Antonio. 

Geder Eroberer hieß ibm cin Held. ‘Gold. Sp. Th. II. 

WMerden, divenire. Der Menſch wurde Nichter, l’uomo divenne giu- 
dice. Pros. Alm. Tom. I. 

Alfted Blieb cin arbeitfamer Fürſt. Alfr. B. II. 

Er if Soldat geworden, si è fatto soldato. Adel. 

Riemand wird gleich auf cinmal cin Dich, Camp. Gespr. n.° L 

I due Verbi heißen, chiamar(si), e nennen, nominare, essendo 
di voce passiva, ammettono pure due nominativi. Per esempio : 
Er wird Profeſſor genannt, gli si dà del professore. 

546. Non di rado s’ accompagna il secondo nominativo colla 

particella ( congiunzione ) comparativa als, come 
Er führt ſich als cin rechtſchaffner Mann auf, egli si comporta da 

uomo onesto. 
Er fiel als Held, cadde da eroe. Adel. 
Er fam als Überwinder zurück, ci ritornò qual vincitore. Haller. . 

$ 547. La costruzione del Verbo col secondo Caso è cosa 
incerta, indeterminata ed oscura; ciò deriva dal confuso e vasto 
uso che gli antichi ne fecero, esprimendo con esso innumerevoli 
rapporti, come sarebbero quello di dipendenza, di termine, d'og- 
getto , di luogo, di tempo, di modo, di cagione e tanti altri. 

Molte delle espressioni dei suddetti e di tanti altri rapporti 
per mezzo del Genitivo sì nello stile sublime, come nello stile fami» 
gliare; ad onta delle ripetute riforme della lingua, si sono tuttora 
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conservate ; altre poì si esprimono ora col terzo, ora col quarto 
Caso , ora con Modi avverbiali; altre al contrario si accoppiano con 
qualche Preposizione. Vegg. Etimologia delle Preposizioni. 
$ 548. Col Genitivo si costruiscono i seguenti Verbi: 
1.° Il Verbo feytt, essere, e questo in due maniere. 
a) Il nome apposto al feytt supplisce all’ attributo della Pro- 
posizione a guisa d’un avverbio, come 
Der Sultan war quer Lame, il Sultano era di buon umore. Gold. Sp. 
Seyd guten Muthes, state di buon animo. 
Ich bin des Todes, sono perduto; beutige6 Tage, oggidi. Less. Br. 
Hier iſt nicht meines Bleibens, questo non è luogo da fermarmi. 
Er if Iuftiger Dinge, egli si sta allegramente. 
Des Nachmittags, al dopo pranzo. Winkelm. Briefe. 
Des Abends, , alla sera. Ivi. 
Er if nicht Mannes genug, egli non è da tanto. 
Demofritus war andrer Meinung. Democrito era d' altro parere. 
Das ift Einwurfs genug, e questa obbiezione basta. Less. Th. II. Br. 36. 
Sie if gefegneten Leibes, ella è incinta. 
Ich meines Orte, quanto a me. Gold. Sp. Th. IL. n° VHI. 
Sokrates ging ſeines Weges, Socrate andò pei fatti suoi. Abd. n.° XIII. 
5) Ora il Genitivo figura come Caso di compimento, $ 544, 
cioè quando il verbo ſeyn è accompagnato da qualche avverbio 
(aggettivo), come sono Bedürftig, benöthigt, bisognoso; bewußt, 
consapevole; eingedenk, memore; fàbig, capace; fto, contento; 
gemobitt, avvezzo; kundig, esperto; mide, stanco, annojato ; fatt, 
sazio; ſchuldig, reo; überdrüßig, attediato , infastidito; verdächtig, 
sospetto; Werth, meritevole; wiitdig, degno. Sprachl. $ 296. a). 
- Eccone gli esempj: 
Des Troffes ſtets nodi dürftig, tuttora sono bisognoso — 
zione. Mess. Ges. n.° IX, 
Er if des Todes ſchuldig, è reo di morte. Ivi n, ° II, 
Keiner iff ſeines Lebens fijer, nissuno è sicuro della sua vita. Salzm. 
Diefer Künſte war er ſelbſt kundig, di tutte queste arti ebbe egli 
‘’  stes$o piena cognizione. Alfr. B. II. 
Es if deine Herzens würdig, è cosa degna del tuo cuore. Kleis. 
Dein Vater war eines Thrones werth, Gold. Sp. Th. IV. 
+ Debbo avvertire che alcuni de’ suddetti avverbj, adoperati in 
diverso senso, cambiano pure di Caso, come 
Er iſt mir hundert Gulden ſchuldig, egli mi deve censo. fiorini. » 
Diefes Pferd iſt hundert Dufaten werth, questo cavallo vale cento 
agcchini. 
) 


to. 
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La massima parte degli avverbj costrutti col verbo ſeyn chieg- 
gonò qualche preposizione innanzi, come 
Er if därüber aufgebracht, egli è adirato di questo. 

Er if mit allem verfeben, egli è fornito di (con) tutto. 

Herr Leffing if mit dem Recenfenten unzufrieden. Less. Br. 37. II 
«_—2.° Alcuni Verbi reciproci di predicato troppo generale; e sono 
Sich ciner Sade anmafien, arrogarsi una cosa; ſich einer Sade, o 
um cine Sade annehmen, impegnarsi di — Fab. Cat. B. II; ſich 
bedienen , servirsi; fij bemadtigen o bemeiſtern, impadronirsi; fi 
erbarmen, aver pità; ſich cines beſſern beſinnen, cambiar d'idea,. 
disingannarsi; fil feiner Redite begeben, rinunziare ai suvi diritti; 
fil enthalten, astenersi; fil alles Fummers entſchlagen allontanare 
ogni rammarico; fi der Gliegen entwebren, difendersi dalle mosche; 
fi der Sünde fürchten, temere il peccato ; fij einer Sade untere 
winden, intraprendere una cosa; ſich des Hungers webren, sottrarsi 
alla fame; er weigerte fi deſſen, n° ebbe difficoltà; ſich einer Sac 
de nicht verſehen, non aspettarsi una tal cosa (ripromettersi). 

I seguenti Verbi si accoppiano tanto col Genitivo, quanto 
coll’Accusativo ; altri chieggono qualche preposizione ; lo stile su- 
blime preferisce il secondo caso. Eccone gli esempj: 

Bedürfen ; abbisognare. Er bedarf Peines Geldes o kein Geld, n ei 
non ha bisogno di danaro. 

Entbehren, privarsi. Fd kann Diefes Buches o diefes Bud nicht 
entbebren, non posso privarmi di questo libro — star senza, ecc. 

Den Feind feffen Fufes ermarten, aspettare il nemico a piede fermo. 

Erwähnen, far menzione. Er erwaͤhnte dieſer Begebenheit o diefe 
Begebenbeit ; ei fece menzione di questo fatto. 

Brauchen, aver bisogno. Brauchen mir eines weiterett Beweiſes 
(einen weiteren Beweis). Abd. n.° VII. 

Erinnern, ricordarsi. Sich der vorigen Zeiten 0 an die ac. erinnern, 
ricordarsi de’ tempi passati. Ephemeriden. 

Gedenken, far menzione. Et gedachte meiner Leiden, o an meine 
Leiden , ci fece menzione de' miei patimenti. Messias. 

Geſchweigen, passare sorto silenzio. Sd geſchweige der ubrigen 
Fehler, per dire nulla degli altri difetti o mancamenti. 

Sdonen, aver riguardo, perdonare. Nero bat deiner o (dich) nicht 
geſchont, Nerone non ha nemmeno perdonato a te. Kleist. 

Fehlen, fallare. Ihr feblet des redbten Weges o den rechten Veg. 

Genieficn, godere. Sie genofi des Vergnügens o das —— 

ella gode del piacere. Gold. Sp. Th. I n° I». 


— 
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Grenen fim, rallegrarsi. 54 frene mid feimer (uber ſeine) Etho⸗ 
hung, gioisco del suo innalzamento. Mess. Ges. n.° XI. 
Laden, ridere. Labe der Areste und ihret Ràanke; riditi de medici 
e de' loro rigiri. Kleis. e Mess. Ges. n.° XL 
Leben, vivere. Ich Iebe der Hoffnung o in der Hoffnung, ho speranza. 
Warten, aspettare. Der Fuchs martete des guten Fanges. 
Shonen o (parent, risparmiare. Spare der Worte. Less. Fabl. 
Spotten, schernire. Die Wache ſpottete ſeiner (über ihn), le guare 
- die si beffarono di lui. Mess. Ges. n.° VII. 
Cineé Sinnes werden, andare d' accordo nelle massime. 
| 3.° Alcuni pochi diepiono qualche preposizione; e sono 
Sid ärgern an o uber —, adirarsi (scandalizzarsi) di una cosa. 
Sid beſfinnen auf etwas, sovoenirsi di qualche cosa. 
Sid beflagen über — , lagnarsi di qualche cosa 
Sid frenen auf —, non vedere il momento ecc. 
Sich erfundigen nad —, domandar conto di una persona o cosa. 
Sid wundern uber, maravigliarsi di qualche cosa. 
Gib bekümmern um, afannarsi di una cosa. 
Er lachte auf mid, mi guardò con un sorriso. 
Er lachte dazu, ei ne rideva (nello stesso tempo). 
Er lachte darüber, ei ne rideva (a cagione di ). 
549. Verbi da costruirsi o col Dativo o coll’Accusativo. 

Il così detto regime de’ verbi che chieggono o il terzo o il 
quarto Caso dipende ora dalla natura dei verbi, ora dal predicato 
troppo generale, e per conseguenza imperfetto, ora da qualche 
proprretà di lingua. Se si dicesse a cagion d’esempio: Er gebordiet, 
egli ubbidisce; erſchlägt, ei batte, ognuno domanderebbe a chi, wem? 
o che cosa, was? Tali modificazioni verbali che si aggiungono al 
verbo, e che nello stesso tempo sviluppano l’idea mancante alla 
proposizione, diconsi Casi di compimento. 

$ 550. I rapporti che possono accompagnare ora l'uno, ora 
l'altro verbo, altri di questi si chiamano primarj o principali: altri 
secondarj o accessorj. 

I rapporti primarj sono , :1.° quello del termine a cui l’azione 
reale o virtuale è diretta, senza che il soggetto operi sopra di esso. 
E questo s'accenna col terzo Caso, come 
Er will mir wohl, egli mi vuol bene. 

Er if ihr aͤhnlich, egli rassomiglia a lei. i 
2.° Quello dell’ oggetto o della cosa in cui passa l’azione, come 


Cr ſchlägt den Hund, ci Barre il cane. 
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‘Questi rapporti primarj ora si esprimono tutti e due, come 
Er ſchrieb mir cinen Brief, egli mi scrisse una lettera; ora se ne 
esprime un solo, come Er ſchrieb einen Brief, egli scrisse una 
lettera, ovvero Er ſchrieb mir, egli scrisse a me; ora si tacciono 
del tutto, come Gr ſchreibt, egli scrive. 

Tutti gli altri rapporti che ei accoppiano coi verbi, come sono 
quello di mezzo , di stromento, di compagnia, di fine, di tempo, 
di luogo, di motivo o cagione, di tendenza o direzione e simili, 
si circoscrivono con qualche preposizione, e si chiamano rapporti 
secondarj o accessori. Vegg. Etimol. delle preposizioni. 

$ 551. Verbi a cui per cagione del loro predicato imperfetto 
s’aggiunge un altro vocabolo esprimente il termine ove l' azione 
finisce, che è il terzo Caso. Questi più o meno si scostano dal 
testo italiano. Ecco i principali: Abgeneigt feyn einem, voler male 
a —; gebafig ſeyn, odiare uno; teidig feyn, «invidiare uno; 
cinem beſchwerlich ſeyn, incomodare uno; gram ſeyn einem, aver 
uno in odio; feil ſeyn, aver voglia di vendere; cittem gut ſeyn, 
voler bene ad uno; ex ift allen Spielen feind, egli abborrisce qua- 
lunque giuoco; der Menſch iſt mir guwider, non posso soffrire 
costui; cinem beichten, confessarsi ad uno; ginem ausweichen, 
fuggire uno (ritirarsi); begegnett einem, incontrare pai if 
einem amliegett, pressare uno; einem dienen, servire u einem 
beyſpringen, soccorrere uno; cinem danken, ringraziare uno. Cell. 
Br.; cinem drohen, minacciare uno. Fab. B. I; ifm fallen die 
Zähne ang, egli perde i denti; cinem Glück wünſchen, congratu- 
larsi con uno; einem Trotz bieten, sfidare uno; cinem folgen, se- 
guire uno. Fab. B. I; dem Vogel gehen die Federn aus, l'uccello 
muta (perde) le penne; fallen cinem befwerlidi, incomodare una; 
cinem finden, maledire uno. Mess. Ges. n.° XVI; einem ‘Pelfen, 
ajutare uno. Abd. n.° IX; dem Simmel fey gedankt, sia ringraziato 
il Cielo. Gell. Br.; einem rathen, consigliare uno; cinem nachgehen, 
seguire uno; einem nachſetzen, incalzare uno; einem ſchmeicheln o 
{fon thun, accarezzare uno; der Wabrbcit widerſtehen, oppugnare 
la verità; dem Mahler ſitzen, dar seduta al pittore; einem trauen, 
fidarsi di uno; der Lohn foll dir werden, tu avrai Za tua mercede. 

Alcune volte equivale il Dativo susolito ad un caso con pre- 
posizione, come 
Du muft deinem Gemabl leben, cioè fur deinen Gemahl | tu hai 

da vivere pel tuo consorte. Kleis. 


Sag ifm o fage gu ibm, digli. 
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$ 552. Alla maniera de' precedenti verbi si-costruiscono alcuni 
di terza persona, anche verbi personali ,. ma presi AERPEFeonAte 
mente. Eccone alcuni : i 
Wie if dir o end? come ti senti, come vi sentite? 
Mir if gut o übel, mi sento bene o male. 
Es if mir warm — falt, 40 caldo — freddo. 
Es gebt mir nabe, la cosa m'affligge. Less. Fabl. 
Es grauet — edelt mir, ho nausea. Adel. 
Dir if bvedierifh , mi sento da vomitare. 
Es if Dir recht geſchehen, den ti sta. 
Dem ſey, wie igm wolle, comunque sia. 
Es foll mir fo gut nicht werden, non posso avere questa felicità. 
Es ahndet mir, ho un presentimento. Es traͤumte mir, feci un sogno: 
$ :593. I Verbi, ai quali per cagione del loro predicato troppo 
generale s'aggiunge pure il rapporto dell’ oggetto in cui passa 
l’azione reale o figurata, e che per ciò si chiama il paziente, sono 
o oggettivi (attivi) o soggettivi (Randa), € questi sono 0°‘ 
reciproci o impersonali. ) 
$ 554. I nostri Verbi ogyettivi it generale vanno d'accordo 
col testo italiano riguardo all’ uso dell’Accusativo ; come 
Er ſchrieb mir cinen Brief, egli mi scrisse una lettera. 
Er zeigte mir den Palla, ci m' indicò il palazzo. 

Alcuni pochi però si scostano dall'italiano; altri vogliono il 
quarto Caso della persona ed il secondo della cosa; e vi sono di | 
quelli che chieggono due accusativi. 

I. Verbi oggettivi che si scostano dall’ italiano , come 
Einen fragen, domandare ad uno (uno ). 

Benutzen die Gelegenbeit, approfittare dell’ occasione. 

Laffet mich machen, lasciare fare a me. 

Erfüllen die PAiditen, adempiere ai doveri. 

Einen überleben, sopravvivere ad uno (uno). 

Gewohnen das Soldatenteben , avvezzarsi alla vita — 

Ich werde Ihre Geſundheit trinken, beverd alla sua salute. Gell. 
Br. 29, cioè farò i brindisi. 

II. Verbi oggettivi che chieggono il Genitivo di cosa e l'ac- 
eusativo di persona. Eccone alcuni esempj: 

Anklagen einen cine Verbrechens, accusare uno d'un delitto. 
Belehren cinen cineé Beſſern, disingannare uno. 

Berauben cinen feiner Güter, spogliare uno de’ suoi, beni 
uͤberführen o aberweiſen o überzeugen, convincere uno di ecc. 
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IX. Verbi oggettivi con due Accusativi, come 
Deifen, chiamare. Nemen, nominare. 
Schelten, fhimpfen, dare del —. Tanfen, battezzare. 
Er ließ fi) cinen Markgrafen tituliren, si fece dare del marchese. 
Er nannte o hieß mio cinen reidien Mann , egli mi chiamò ricco. 
Er fhimpfete oder ſchalt ihn einen Taugenichts, gli diede del poco 
di buono. Sprachl. $ 289. 
Man betitelt ibn Herrn Hofrath, gli si dà del signore consigliere. 
E — mich die Wiſſea ſheften ei m' insegna le scienze. Ivi. 
555. Quanto ai Verbi sbggettivi, siccome già da sè espri- 
mono un predicato compiuto , non si dovrebbero mai costruire col 
quarto Caso: pure ve nè hanno alcuni pochi che s' accompagnano 
col quarto caso o perchè hanno il predicato troppo generale, o 
perchè sono presi attivamente; altri poi sono dello stile sublime. 
I. Verbi soggettivi improprj che ammettono l'Accusativo, come 
Nusbalten die Probe, reggere alla prova. 
Es befrembdet ibn, gli pare cosa strana. Less. Th. II. Br. 51. 
Er fpielt nie Karten, ei non giuoca mai alle carte. 
Il. Verbi soggettivi presi in senso attivo, come 
Denfen, pensare. Indem ich den Gedanfen dagite, stando io così 
, pensando. Camp. 
Huften, cossire. Daniſchmende bufiete einen Senfier, Danischmende 
tossendo mandò un sospiro. Gold. Sp. 
Thränen, die Jeſus weinte, lagrime che Gesù sparse. Mess. Ges. n.°.III. 
II. Verbi soggettivi col quarto Caso, proprio dello stile su- 
blime, come - 
Er ſtarb einen furchtbaren Tod, o eines furchtbaren Todes, ei morì 
, d'una morte terribile. Mess. Ges. n.° VII e Kleis. 
SÒ babe ibn (mit ihm) auf dem LKapitol geſprochen, io gli ho 
parlato sul Campidoglio. Kleis. e Gell. Br. 
$ 556. Oltre ai casi fin qui recati, ne' quali ai ‘verbi intran- 
sitivi s' aggiunge il rapporto dell’ oggetto, $S 553 e 555, vi hanno 
alcuni altri rapporti che vogliono parimente essere espressi col 
quarto caso; questi si limitano al tempo, allo spazio, al valore; 
al peso, alla misura. Ma a ben considerare simili Accusativi, essi 
derivano dall’ essere state taciute le preposizioni che potevano 
accompagnarli. Eccone gli esempj: 
a) Rapporto del tempo, come 
Sh käme noch diefe Cin diefer) Woche, verrei ancora entro questa 


settimana. Gell. a 
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Die Lebten haben nur cine Stunde gearbeitet. Evang. Matth. 20. 12. 

Nachdem er viersig Tage und viersig Nate gefaftet batte 20, Ivi 4. 2. 

Sie Batten lange Na ichte geweinet, essi avevano pianto per tante 
notti. Mess. Ges. n.° IV. 

Er fommt den Augenblick, egli sarà qui a momenti. 

Er fiblaft den ganzen Tag, ci dorme tutto il giorno. 

Ich babe mir diefen Jahrmarkt Federn, und Papier gekauft, alle 

. fiera presente ho comperato delle penne e della carta. Gell. Br. 3r. 

b) Rapporto dello spazio, come 
Er fiel (uber) die Stiege hinab, ci cadde giù dalle scale. 

Er ging (uber) die Treppe hinauf, ei sali le scale. Adel. 

Mir waren zwey Meilen gefabren, avevamo fatto due leghe. Gell.-Br. 3.. 

c) Rapporto del valore, del peso, della misura, ‘come 
Diefes Buch koſtet zwey Gulden, questo libro costa due fiorini. 
Jener Fiſch wiegt zwey Pfund, quel pesce pesa due libbre. Raff. 

La stessa irregolarità s'incontra nella’ costruzione del verbo 
ſeyn, essere, quando esso ha per attributo un avverbio che dinoti 
una enumerazione o una dimensione generica, alle quali s° ag- 
giunga un altro termine onde precisare vie più il peso, il numero 

e la qualità della cosa, senza le quali nuove modificazioni la pro- 

posizione sarebbe stata egualmente compiuta. Dicendo verbigrazia : 

Questa sala è alta e larga, diefer Saal if bod, und breit; questo 

uomo è vecchio, Diefer Mann if alt, sono tre giudizj compiuti. 

Non di rado però occorre di saperne la precisa e particolare altezza 

e larghezza, o l'età, o il peso, ecc., il che s'ottiene esprimendolo 

con un termine particolare , a guisa d' un attributo accessorio, come 

— Die Venus mar ungefähr funf Fuf hoch letter. la Venere era circa 
cinque piede alta. Abd. n.* I. 

Die Gaffe if zwölf Ellen breit, amd hundert lang, /a contrada ha 
dodici braccia di larghezza, e cento di lunghezza. 

Der Graben if zehn Ellen tief, /a fossa è dieci braccia profonda. 

Der Ochs war achtzehn Zentner ſchwer. 

Das Bret iſt drey Fuß breit, einen Zoll dick, vier Ellen lang, 
l’asse è tre piedi largo, un pollice grosso, quattro braccia lungo. 
Sprachl. $ 209. 

Sie if vierzig Jahr alt, ella è quarant' anni vecchio. Jagem. 

557. Riguardo al Caso di compimento da accoppiarsi coi 
Verbi reciproci, $ 330-344, questo in genere va d' accordo con 
quello degl’ Italiani, ed è l’Accusativo, perchè simili verbi da noi 
si gonsiderano come attivi, fossero essi anche nello stato priniitivo 
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verbi subbiettivi, $$ 331 e 333. Così dicendo per es. ankommen, 
arrivare (venire). Der Schlaf kommt mid an, e per inversione e$ 
fommnt mid der Schlaf an, mi viene il sonno. Questa frase signi- 
fica : il sonno me sorprende (occupa). 

Befremden, parere strano. Dieß befrembet dij, ciò ci pare strano. 
Dauern, increscere. Da datteri midi, tu mi fai compassione. Less. Fab, 
Durſten, aver sese. Durſtet di — eud? hai sere, avete sete? 
Hungern, aver fame. Es bungerte ibn, ebbe fame. Evang. Matth. 4. 2. 
Es wird euch vielleicht hungern? forse avrete fame? 
Kümmern, afannarsi. Was kümmert mid) dein Gott! cosa mi fa 
( importa ) il tuo Dio! Ath. Act. V. 

Renen, pentirsi, rincrescere. Es reuet ibn, si pense; reuet es euch? 
Schläfern, aver sonno. Mid folafert, ho sonno; ſchläfert dich? 
‘Debbo avvertire, 1.° che la massima parte de’ reciproci si 
conjugano per Numeri e Persone, come dauern, be⸗kuümmern, bere 
wundern, maravigliarsi; bedanten , ringraziare, meglio danfen col 
Dativo, e si chiamano reciproci personali. Quelli che s° usano solo 
alla terza persona singolare, come durſten, hungern, tc., s' appel 
lano impersonali. | 

2.° Che quando un verbo reciproco vien costrutto col Dativo, 
come ich bilde mir ein, m' immagino; ib fiele mir bor, io mi figuro 
ecc., simili frasi appartengono alle elittiche, e valgono id bilde mir 
jene Sabe cin, io m' immagino quella cosa. 


SEZIONE IIL. 
BELLA DISPOSIZIONE DELLE PARTI D'UNA PROPOSIZIONE. 


$ 558. La parola Disposizione o Costruzione, presa in senso 
grammaticale, non vuol dire altro che Ordine in cui debbono se- 
guirsi le parole d’una proposizione. 


A. DELLA CosTRUZIONE IN GENERALE. 


$ 559. L'’ idioma tedesco ha adottata la massima di disporre 
Ie parole d'una Proposizione in modo, 1.° che le parole determi- 
native e qualificative abbiano a precedere quelle alle quali ser- 
vono di determinazione o di qualificazione. Per esempio: 
Der o diefer Brief gefallt, la o questa lettera piace. 
Dicfe deine Briefe gefallen, queste tue lettere piacciono. 
Ue dieſe deine vier deutſchen Briefe gefallen, tutte  questestue 


quattro tedesche lettere piacciono. 


. 44 Lisro II. Srvrassi. O 
2.° Ghe il verbo di. modo dimostrativo, ma di Tempo com- 
posto, venga a racchiudere tutte lé parole componenti il giudizio, 
trattene le proposizioni condizionali , causali, concessivè; consecu- 

tive e relative. Per esempio : 

| Diefer dein guter Freund hat geſtern zu Mittag faſt cine REC 
Stunde auf den Domplatze mit zwey andern ſeinen guten Freun⸗ 

den von einem überaus wichtigen Geſchaͤfte geſprochen, letter. 
questo tuo buon amico HA jeri a mezzo giorno quasi una mezza 
ora sopra alla domopiazza con due altri suoi buoni amici da un 

| fuor di modo importante affare PARLATO. 

Lo stesso si pratica coi verbi composti di tempo semplice di 
modo dimostrativo, imperativo, interrogativo, ove il verbo e la 
sillaba separabile abbracciano tutta la proposizione , come 
Der Knabe schreibt in feinem falten Fimmer im zweyten Stod in 

großer File zwey deutſche Briefe ab, il ragazzo scRIve in sua fredda 
camera nel secondo piano in grar fretta due tedesche lettere TRAS. 

Nelle Proposizioni causali, condizionali, relative, concessive A 
consecutive la Congiunzione ed il Soggetto incominciano il Giudi- 
zio, il verbo lo termina, come 
Weißt di, warum der Knabe in ſeinem kalten Zimmer — zwey 
deutſche Briefe abſchreibt? sai eu perchè il ragazzo in sua fredda 
. camera due tedesche lettere trascrive? Gli altri esempj al $ 479» 


B. DeELLA CosrRUZIONE IN PARTICOLARE. 


$ 560. L'ordine delle parole d'un Giudizio dipende in genere 
ora dalla natura delle Proposizioni, come risulta — esempj ar- 
recati, ora da chi parla o scrive. 

Possiamo arinunziare i nostri pensieri, a) in una maniera sciolta 
da ogni legamento di. congiunzione ; è) ovvero ' annunziarli in un 
modo esortativo , imperativo, interrogativo; c) può finalmente il 
nostro discorso esser legato da qualche congiunzione. Tutti questi 
Modi debbono più o meno differire l’uno dall’ altro per la Costruzione. 

Occorre non di rado che il dicitore si prende qualche libertà 
di trasgredire le regole di Costruzione, ma sempre appoggiato alla 
| matura delle circostanze. Quindi tanto questa, quanto la Costruzione 
‘regolare diconsi Ordini naturali, eccetto il congiuntivo, che *ppar: 
tiene all’ Inversione o Trasposizione delle parole. i 

Qualora il dicitore si prende maggior licenza, tacendo una o 
più parti d’una proposizione, od amplificandola di termini, o ser- 
, vendosi d’un ordine antigrammaticale, la Costruzione dicesi figurativa. 


I | 4° 
CAPO PRIMO. 


DELLA COSTRUZIONE GRAMMATICALE, 
ARTICOLO PRIMO. 


Dell’ Ordine delle Parole d'un Giudizio dimostrativo 


o narrativo. 


$ 561. La maniera più chiara di esporre qualunque giudizio 
dimostrativo è quella di mettere primamente il soggetto e poscia. 
il suo verbo, come Sie ſtarb, ella morì. Mess. Ges. n. ° XII. 

$ 562. Tanto il soggetto, quanto il verbo o sia l’azione o lo 
stato del soggetto sono suscettibili di varie Modificazioni. Quelle 
del primo diconsi Aggettivi, quelle del verbo generalmente ap- 
pelliamo Avverbj. 


I. MODIFICAZIONI DEL SOGGETTO 0 NOMINALI.. 
Altre di queste sono determinative , altre qualificative. 
4. MODIFICAZIONI DETERMINATIVE, 


Le Modificazioni determinative si seguono nell’ ordine seguente: 
1.° Gli aggettivi indicativi ed i dimostrativi, $ 231-233. 

3.° Gli aggettivi possessivi, come meitt, dein, ec., S ‘250. 
3.° Gli aggettivi di quantità, $ 254, eccetto qll. 


B. MODIFICAZIONI QUALIFICATIVE COLLE LORO DETERMINAZIONI INNANZI, 


Tutte queate modificazioni nominali si premettono al soggetto, 
Eccone un esempio: 

Diefe deine ſechs (wenigen) üͤberaus ſchönen Baume bluͤhen, questi 
tuoi sei (pochi ) oltre modo belli ( bellissimi ) arbori fioriscono. 
Alle diefe deine drey fleißigen Brüder ſchlafen, cusri questi suoi ere 

assi:®.i fratelli dormono. 

Qui resta ‘da notarsi, 1.° che l'aggettivo determinativo ſelbſt 
stesso (medesimo ), può stare innanzi o dopo il suo nome, come 
Die Natur felbfi 0 ſelbſt die Natur if e$, la natura stessa o la ne 

desima natura è quella. Beytr. Th. I. B. 1. Vegg. 8 str nd 
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2. Che l'aggettivo all, tutto, nello stile sublime ama d'esser 
posposto al suo nome, come 


Gre Thränen alle o alle ihre Tränen wurden getrocknet. Mess: 

Ges. n.° XVII. 
3.° Che essendovi nomi d’aggiunto, $ 544, o Aggettivi d’ag- 

giunto , questi si mettono dopo il rispettivo nome. Se ne eccettui 

il Genitivo, che alcuna volta per proprietà di lingua i in ogni stile 

può precedere. Per esempio : 

Die Einwohner der Nordiſchen Neidie gehorchten Obrigfeiten, letter. 

| gli abitanti delle settentrionali spiagge ubbidivano a capi. Alfr. B. V. 

Ich beſchreibe das Jauchzen dieſes Tages Entweihung nicht, letter. 
io descrivo il giubilo di questo giorno —— non. Mess. 
Ges. n.° VI. 

Warum weinen Serniafeme Töchter? perchè piangono di Gerusa- 
lenme figlie? Ivi n.° VIII e Gell. Br. a. 

Dionyſius der Kleine lehrete die Chriſten 1c., Dionisio (detto) il 
| Piccolo insegnò ai Cristiani ecc. Weltg. Zeit. Il. Anm. 

Rudolph Graf ton Habsburg wurde 1c,, Rodolfo conse d' Absburgo 
divenne ecc. Ivi. Zeit V. g VIII. 

Heinrich der Lowe befaf Bayern und Sachſen, Enrico il Leone 
| possedeva la Baviera e la Sassonia. Ivi. Zeit. V. 6 VI. 


II. ie; VERBALI. 


$ 563. I vocaboli che possono servire ai verbi di modifica» 
zione sono 0 Nomi o Avverbj. 


A. Nomx. 


I Nomi atti a modificare i verbi sono quelli che si dicono Casi 
di compimento, $ $44, e sono o genitivi, o dativi, o accusativi. 
E questi si mettono dopo il verbo, fossero essi anche pronomi. 
Gli esempy de’ verbi costrutti col genitivo si trovano accennati 
al $ 548-552, quelli col Dativo al $ 549; finalmente di quei verbi 
che vogliono il quarto Caso abbiamo addotti gli esempj al S DE 
Ecco qualche altro esempio : 
Sage dem Revo, di a Nelone. Kleis. Ich kenne ihn io conosco lo. 
Sd bemegte fe (meglio bewog), io commossi la. Gell. Br. 2. 
SÒ bitte Sie, io prego la. Less. B. 45. 
Es verſteht fi egli imtende sè. Ivi Br. 47. 
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Î Casi di compimento sono capaci di tutte quelle modificazioni 
che possono essere attribuite al Soggetto della proposizioney $ 562. 
n.° I. A. B. Eccone gli esempj: 

Die Baume jener zwey guten FIreunde blühen (*). 
Saget allen dieſen unſern fünf Kindern. 
Der Meiſter belohnete ſeine ſieben fleißigen Schüler. 

Debbo avvertire, 1.° che quando occorre di costruirsi in una 
proposizione il Dativo e l'Accusativo, purchè non sieno nè prono- 
mi, nè preceduti da qualche preposizione, in tal caso si prepone 
il Dativo all’ Accusativo, e ciò tanto più dinotando il primo cosa 
animata, come 
Die Tauben maden meinen Findern viele Freude. Jac, Th. IL 
Der Faifer gab dem Feldherrn Fabius Befebl, Kleis. Th. II 

2.° Che alcune volte però dipende la costruzione contraria 
dal dicitore, e ciò per dare all’ accusativo di cosa animata maggior 
enfasi, come 
Ich Plagte meine Noth dem Fuhrmanne, mi duolsi col mio vet- 

turale. Gell. Br. 2. 
Bachus reichte feinen Beder dem Ganymed, Bacco porse la sua 
coppa a Ganimede. Pros. Al. Engel. i 

3.° Che quando uno de’ detti Casi è pronome, questo deve . 
precedere , come Er geigte mir cit Buch, egli mi mostrò un libro. 
Er widmet fi) den Wiſſenſchaften. Sprachl. $ 305. 

Er ſchlug ibn mit cinem Stode, /o dattè con un bastone. 
Gib es deinen Findern, GM fage es niemanden, Ivi. 

4.° Che se tutti e due i casi saranno nomi personali, la loro 
costruzione sarà arbitraria. Per esempio : i 
Er hinterlieg dich mir o er hinterlieg mit dich. Gold. Sp. Th. IV. n.° IX. 
Ich gab es ibro ihr es, Jac. IL Schicken Sie mir ibn o ibn mir. Gell. 3 

5.° Che i pronomi preceduti da preposizione ed il nome reci- 
proco fidj , sè, nè fango eccezione, nè. ammettono inversione, come 
Sie ergaben fil ibnen, eglino resero sè a loro. Adel. 

Man fubrte ibn zu ihm, si conduceva lo da lui. Evang. Luk. 18. 40. 
6.° Che quando s' incontra il Genitivo coll’ Accusativo di cosa 
animata, il primo occupa l’ultimo posto , come 


Pan überzeugte den Verbrecher ——— Miſſethaten. Sp. $ 305. 





(*) Le traduzioni mancanti serviranno ai principianti per esercitarsi 
nol tradurre. - 
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7. Che i nomi di Caso obliquo dinotanti tempo si antepon- 
gono a quelli di luogo , ed ambedue alle rimanenti cose astratte, come 
Die Ankunft des Koͤnigs machte an jenem Lage in der gangett 


Stadt auf die Gemiither aller Einwohner cinen grofien Eindrud. 
Ricordiamo quanto fu detto al $ 329-330. 


B. AVVERBY. 


Dopo i Casi di compimento, detti anche Casi retti dal verbo, 
ed in mancanza di questi dopo il verbo si mettono gli avverbj 
colle loro rispettive modificazioni innanzi, se n’abbiano, nell’ ordine 
seguente, cioè: 1.° l'avverbio di tempo o il modo avverbiale di 
tempo; 2.° — di modo; 3.° Pavverbio di qualità; 4.° l’av- 
verbio verbale, e in mancanza di questo, se il verbo sarà d'un 
Tempo semplice, la sillaba separabile del verbo, se ne abbia, ov- 
vero l'infinito ; se il verbo è del tempo futuro. Per esempio: 
Dein Bruder iſt geffern (ovvero bor kurzem o bor einer Stunde) 

Bier (ovvero Bey Diefem Baume) ganz ſanft eingeſchlafen, letter. 
tuo fratello (si) è jeri (poc'anzi, acanti un'ora) qui ( —— 
a questa pianta) affatto dolcemente addormentato. 
Dein Bruder schlief geffern Ubendé hier unten gang ſauft cin. 
Dein Vruder wird in feinem Zimmer bald einſchlafen. 

Resta poi da notarsi, 1.° che l’avverbio negativo nicht, mon, 
occupa il posto degli avverbj quando il verbo ‘non è composto o di 
Tempo semplice, altrimenti è da mettersi prima del Participio o 
.dell’ Indefinito , o prima della sillaba separabile, come 
Ich dente nibt, daf , io penso non che. Gell. Br. 17. 

Ich tenne ibn nicht, i0 conosco lo non. Evang. Mark. 14. 68. 
Ich Penne diefen Menſchen nicht. Evang. Mark. 14. 71. 
Ce if noch nibt ausgegangen, egli è ancora non uscito. 
Er wird — nicht ausgehen, ci diventa non uscire. 
Er gebt — heut nibt aus, egli sorte — oggi non. 
2.°.Che questo avverbio nicht innanzi ai nomi si cangia ge 

rea in kein, cioè (nicht citt), non uno, come 
Ich fragte, ob id keine (nibt cine) Stube haben könnte, chiesi, 
. se io nessuna (non qualche ) camera avere potessi. Gell. Br. 2. 
SA babe nicht o keine Zeit — kein Geld, non ho tempo ecc. 

‘ 3.° Che le particelle Vi, Ci, Ne degl Italiani, che general 
mente nella nostra lingua equivalgono ad una preposizione incor- 
porata con qualche aggettivo dimostrativo , dette da noi avverbj 
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dimostrativi, occupano nelle proposizioni quel posto che avrebbero 

occupato i nomi che essi rappresentano. Vegg. $ 463. Gli esempj 

al $ 466. 

4.° Che le proposizioni contratte ed aggettivate si pongono 
tra le modificazioni e tra il nome della proposizione principale, come 

Das im öſtlichen Theile von Europa zwiſchen der Moldau, Walla⸗ 
dey und Sungarn mitten darin liegende Furstenthum heisst Sie- 
benbirgen. Han. Vorb. Vegg. 8 508. 8). 

5.° Fra le voci modificanti i verbi si annoverino pure quei 
nomi o soli o modificati che col verbo vengono a formare un' idea 
sola, detti verbi di composizione figurata, $ 329-330, come sa- 
rebbero: Zu Hülfe rufen o fommen, chiamare o venire in ajuto; 
ſich in Acht nebmen, guardarsi, lett. prendersi in attenzione. Simili 
modificazioni, essendo il verbo di Tempo semplice, occupano nelle 
proposizioni l’ultimo posto. Per esempio: 

Der Faifer Arnulf rief die Hungarn ein affatifhes Voll, welches 
att der Moldau und Wallachey Bis an das ſchwarze Peer ſaß, 
wider die Maͤhren, die bis nad Panonien herrſcheten, zu Hulfe. 
Weltg. Hptth. II. Zeitr. IV. $ II. 

Der Kardinal und Erzbiſchof von Toledo Limenes leistete gu dieſer 
Zeit Spanien durch feine ausnebmende Staatsklugheit und groß—⸗ 
miithige Beforderung der Wiſſenſchaften grosse Dienste. Ivi 
Zeiur. V. $ XVI. i 


DELLA COSTRUZIONE INDEFINITA. 


S 564. I verbi di Modo indefinito sono suscettibili di tutte 
quelle modificazioni con cui si sogliono modificare i verbi di qual» 
sisia Modo, vale a dire s'accoppiano coi loro nomi sì semplici 
che modificati, pronomi, avverbj, ecc. E perchè il verbo indefinito 
forma co’ suoi attributi un giudizio per sè, ma indeterminato , la 
sua struttura o costruzione è detta indefinitiva. Eccone gli esempj:. 
Cangweilige Erzählungen haben nidjt die Gale, mid einzuſchläfern. 

Gold. Th. IV. : g 
Er hat mit befoblen, Ihnen nichts davon 4u ſchreiben. Gell. Br. 10, 
Ich war im Vegrife, Ihnen den Brief weg gu nebmen, Ivi Br. 16. 
Die fine Nurmabal ermangelte nibt, fi in der folgenden Nacht 

gue gewoöhnlichen Zeit wieder einzuſinden, letter. la della Nur- 
mahal mancava non, sè in alla seguente notte al consueto tempo 
di nuovo di ritrovare. Gold. Sp. Th. I. n.° II. 

Parte II. 4 


Ci 


So .  ILrsro II Sirrassi. 
SA erſuche Sie gehorſamſt, mir in diefer Meffe cine Selegenbeit 
gu vecſchaffen. Gell. Br. 

Qui ho da avvertire, 1.° che concorrendo un Indefinito con 
un Participio passato, quest’ ultimo vuol essere anteposto. Il che 
succede essendo il verbo principale @) o di Tempo futuro, b) o 
del Condizionale, c) o essendo esso accoppiato con un Indefinito 
a modo di contrazione. Ecco gli esempj: 

a) Meine ſchönen Leferinnen werden empfunden haben, Beytr. Th. II 
Wann er — wird abgeſchrieben haben, quando avrò copiato — 
3) Alles wurde in emiger Nadt begraben liege. Garwe. 
Er würde — gefommen feyn , sarebbe venuto — 


) Ich glaube weitlàufig genna davon gehandelt gu haben. Epbem. 


B. I. St. LI Th. II 
Lucius — wurde angellagt, einen Theil des eroberten ſyriſchen 

Goldes fili sugeeignet su haben, Lucio — venne accusato per 

essersi appropriato dell’ oro conquistato in Siria. Fab. Cat. B. III. 

Vegg. il capitolo delle Contrazioni delle proposizioni. 

Si eccettuino i seguenti participj: gedurft, osato (potuto); 
getonnt, potuto; gelaffen, lasciato (fatto); gemodit, potuto (voluto); 
gemust e gefollt, dovuto, i quali preceduti o seguiti da un verbo 
di Modo indefinito restano nell’ indefinito e terminano qualunque 
proposizione. A ben considerarli, sono. essi Participj, ma antiquati 
ed avanzi de' trecentisti, i quali fecero poco uso dell’ aumento (e, 
Ecco alcuni esempj di stile antiquato :; 

Sie habin vff tufend vygende umbracht, cioè fe haben bey (an) 
taufend Feinde umgebradt, Aanno ucciso circa mille nemici. 
Dipl. n.° III. 

Die Weiber find in der Türken Hand fommen, cioè gefommen, 
Ivi n° I | 

Punfte, die vorſchrieben (vorgeſchrieben) find, Ivi n.° II. 

2.° Che la'detta costruzione dell’ indefinito sia da ritenersi, 
concorrendo , oltre all’ indefinito, due Participj. Per esempio : 
Der Smaragd des Nero muß conver gefblifen gemefen ſeyn, /o 

smeraldo di Nerone dev’ essere stato lavorato convesso ( aper 

. avuta una figura convessa). Less. Br. 45. 

Dieſes Voll ſcheint durch Reichthümer — verſchlimmert worden zu 
ſeyn. Gold. Sp. Th. L n.° I 

3.° Che due indefiniti consecutivi sono da costruirsi in ragione 
epposta di quelli degl’ Italiani, come ; 
Du mußt ſchaden können. Pros. Alem. Tom. I 
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Ich möchte Sie predigen hören. Gell. Br. 2. 

Der Hunger wird fie ſchon arbeiten lehren. Gold. Sp. Th, I. n.° II 

Er konnte keinen Menſchen leiden ſehen. 

Esempj di stile riformato: 

Octabiens Tod batte id nicht überleben können. Kleis. 

Du hätteſt diefe Bemerkung machen follen. Ephem. B. I. St. II. 

Seine Majeſtät baben — befannt machen laſſen. Zurch. 1789. May 18. 

Sie batten oft ihr Leben wagen muffen, Alf. 

I seguenti verbi heifen, comandare; belfett, ajusare ; hören, udire; 
lehren, insegnare; ſehen, vedere , si adoperano ora nel participio, 
ora nell’ indefinito. Lo stile sublime preferisce il participio , come 
Er bat mir arbeiten helfen (geholfen), m° Aa ajutato a lavorare. 
Ich babe ſagen hören (gehört), ho sentito a dire. Pros. Alm. Tom. I. 
Ich babe ihn fferben gefeben, ? ho veduto morire. Mess. Ges. n.° XI. 

Il verbo werden, diventare , costrutto con verbi di significato 
passivo, esclude parimente l'aumento ($e, come 
Go bin gelebrt worden, sono stato istruito. Wism. S 59. n.° 3. 

4-° Che il suddetto erroneo scambio del Participio fa che sì 
seguano tre Indefiniti. Per esempio : 

Wer diefes gianbt, muß niemals einen Stein haben ſchneiden feben, 
letter. chi questo crede, deve giammai una pietra avere lavorare 
vedere. Less. Br. I. 

Diefer Gebler Gàtte ibm noch überſehen werden können. Gold. Sp. 
Th. I n° I 

Ich babe es geſchehen laſſen müſſen. Lav. Th. Il 

Der Sultan Solom würde ihm in dieſem Stücke haben weichen 
müſſen. Gold. Sp. Th. IL n.° IL 


ARTICOLO IL 
Dell’ Ordine delle Parole d'un Giudizio mterrogativo. 


. $ 505. Quest ordine convien in genere con quello degl Ita- 
lianì in quanto al soggetto e al verbo, cioè esso incomincia col 
verbo, poscia si mette il soggetto, indi i Casì retti dal verbo, gli 
avverbj come nell ordine narrativo, Per esempio: 

Daft du feine Stimme geboret? hai eu sentito la sua voce? Mess. 
Ges. n.° XIV. 

Sol iù Gift in deinen Speichel legen? ouoi dai io — la ma 
saliva? Less. Fabi, 
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Generalmente si premette alle proposizioni interrogative qual- 
che vocabolo interrogativo, come sono Mer, chi; was, che; mas 
rum, perchè; MO, ove, ecc. Per esempio: 

Wier war diefe Gulleru? chi era quella Gulleru? Abd. n.° VI, 
Mag mad du qué dir felbt? chi pretendi tu d'essere? Evang. 

Quando il soggetto è nome comune ed astratto, gli si pre- 
pongono quelli di persona, ed anche qualche altra voce, come 
Bleibt dir hier nod cin Zweifel übrig. Ephem. B. I. St. II. Th.I 
Saget eurem Herzen Gottes Liebe nichts? Ath. Act. I. Sc. 4. 

Essendo il soggetto nome d'uomo o di donna, la costruzione 
de’ pronomi sarà arbitraria, come 
Warum bat der Feldherr Fabiué mir nidit felbf den Tod ange⸗ 

Mindiget ? o warum bat mir der Feldbere 10. Kleis. 

Quando vuolsi esprimere maraviglia, stupore e simile, le 
parole si dispongono dietro l’ordine narrativo, come 
Er war allo noch ſchlimmer ale Usor? egli fu dunque peggiore 

d’Azore. Gold. Sp. Th. III n.° I 
Sie antworten nicht? e lei non risponde? Seib. 
Die Ubderiten haben did eingeladen. Abd. n.° XIV. 


I così detti interposti e i vocativi possono incominciare 0 es- 
sere inseriti nel discorso. 


ARTICOLO III. | 
Dell Ordine delle Parole d'un Giudizio imperativo. 


$ 566. Il modo di costruire le parole d’un giudizio nel signi- 
ficato di comando non differisce dall’ ordine interrogativo , come 
Lege dib bey der Nadt nieder, mettiti a letto di notte. Seib. Br. 
Sib du gu, tu pensaci. Evang. Matth. 24. 7. 
Zweifle nicht. Ath. Act. LL 

I Vocativispossono precedere o seguire la proposizione, come 

Franke! mabre deine Zunge, ovvero wahre deine Zunge, Franke! 

Francese! guarda ciò che parli. Köta. Erz. Vegg. $ 289. Modi. 


ARTICOLO IV. 
Dell Ordine delle Parole d'un Giudizio inverso. 


$ 567. Gli ordini precedenti si chiamano grammaticali, perchè 
ci prescrivono l'ordine in cui abbiano ad essere disposte le parole 
«l'una proposizione. Siccome però il disporre sempre le parole 
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secondo queste costruzioni rigorose renderebbe il discorso troppo 
mojoso e quasi insipido; così per dargli più grazia e leggiadria, e 
per così dire vita, le une ora si antepongono, ora si pospongono 
alle altre. E perchè le parole s' invertono, la costruzione si chiama 
‘inversa O inversione. 

$ 568. L'inversione non conosce, nè rispetta legge alcuna 
del modo di disporre le parole d'un giudizio; ma il dicitore pro- 
ferisce le parole in \quell'ordine in cui le idee nascono nella 
mente sua. L'’inversione è di due maniere, cioè o si sloga uno 
‘o più termini d'un giudizio, e l'inversione chiamasi parziale, 
$ 570, o si trasporta una proposizione intera, ed allora essa è da 
dirsi totale, $ 571. 

$ 569. Quanta energia e quanta forza l’' inversione al discorso 
.dia, quanti vantaggi essa al Poeta, all’ Oratore e all’ idioma stesso 


procacci, c' insegnerà il seguente passo tratto dal canto sesto del 
Messia. Per esempio:. 


«Giuda! tu tradisci con un bacio il Messia? 

Judas! du verräthſt durch einen Kuß den Meſſias? 
Du verraͤthſt, Judas! durch einen Kuß den Meſſias? 
Durch einen Kuß verräthſt du, Judas! den Meſſias? 
Den Meſſias verräthſt du, Judas! durch einen Kuß? 
Durch einen Kuß, Judas! verräthſt du den Meſſias? 
Den Meſſias verraͤthſt du durch einen Kuß? Judas! 
Du verräthſt durch einen Kuß, Judas! den Meſſias? 
Den Meſſias, Judas! verräthſt du durch einen Kuß? 


I. INVERSIONE PARZIALE. 


$ 570. L’inversione parziale si fa in due maniere, 1.° pren- 
dendo un termine della proposizione e ponendolo a capo della 


medesima ; 2.° ovvero si trasporta qualche parola nel corpo della 
Proposizione. Eccone gli esempj: 


A. INVERSIONE INIZIALE. 


1.° Scambiando il Soggetto della proposizione col Caso di 
- compimento , come ie 
In luogo di dire Er war ein Seide, dicesi Cin Heide war er, 
era pagano, Mess. Ges. n.° X. 
2.° Incominciando la proposizione col Genitivo, come 
Octaviens Tod o der Tod Octaviens Bàtte ich nibt uberfeben kön⸗ 
nen, alla morte di Ottavia non avrei potuto sopravvipere. Kleist. 
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3.° Anteponendo il Dativo alle altre parti della proposizione, come 
Deiner Tugend haſt du einen Kämpfer gu danfen, alla tua virtù 
tu devi un guerriero. Alfr. B. IV, | 


Deinem Vater werde ichs ſagen, a tuo padre lo dirò. Fab. I. 
4.° Mettendo al capo della proposizione l'oggetto della mede- 
sima (l’accusativo ), come 
Die Urſache meines Todes weiß ib, io so la cagione ( della) mia 
morte. Kleist. | 
Mein Verbrechen weiß id nicht, mio delitto sa io non. Tvi. 


Ihn baben die Seinen alle verlaſſen, cutti i suoi l'hanno abbando-. 


nato. Mess. Ges. n.° VI. 
Gie nur Batte ib im Sinne, Less. Ar. 8. 
5.° Trasportando i Casi colla preposizione, come 
Nus ebett diefem Grunde erfudie id did. Gold. Sp. Th. II. n. "1 
Gn dem Garten eines reidjen Herrn befand fili cin Ceder, nel 
giardino d'un ricco signore si trovò un cipresso. Fabl. 3. 
Von ibm ffammen die “Plantageneten ab, da lui discendano ecc. 
Alfr. B. III. 
Zum Heil dir fam er berab, per la tua salvezza venne egli in 
questa terra. Ath. Act. I. 
Deßwegen nannte man ibn einen reichen DES Salzm. Th. I. 
6.° Voltando l’ Indefinito , come 
In vece di dire Ich kann fferben, posso morire, dicesi egualmente 
Sterben fann ib, /a morte non temo. Alfr. B. VI. 
Verhungern ſoll fie 106, ella ha da morire di fame. Jac. Th. II. 
Schämen muffen wir uns, dobbiamo arrossirci. Ivi. 
Zu effen will ih haben, voglio aver da mangiare. Kotzb. Lustsp. 
Urbeiten will er nicht, and ſtehlen darf er nicht. 
Erlauben werden Sie mir doch, mi permetterà però. Seib. Dial. 5. 
Wiſſen kann fie es nicht, ella non può saperlo. Less. 
7.° Incominciando il giudizia coll’ avverbio verbale, come 
Bergefen bat Herr Klotz nicht, il signor Klotz non si è dimenticato» 
Less. Br. Th. I. Br. 
Gefundiget bat er, sì, egli ha peccato. Mess. Ges. n.° XVI. 
Geholfen muf Ihnen werden, in ogni modo deve ella essere soc« 
corsa, Kotzb. Erz. Ban. III. 
Weinend ging fie fort, ella andò via — 
8.° Incominciando la proposizione con qualche avverbio, come 
Hier i eine Bittſchrift, ecco una supplica. Less. Emil. 
Zu oft Babe ib erfahren, pur troppo spesso ho provato. Alfr. B.IV. 
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Ungerecht find die Römer, ingiusti sono i Romani. Fab. Cat. B.I. 
Dentliber kann id mid nicht erklären. Less. Br. Th. J. Br. L 
Todt if ec nicht, morto è egli non. Kotzb. Lustsp. 
Darauf wadte id auf, dopo di ciò mi destai. Gell. Br. 17. . 
Dazu hatte fi der Rabe in die Wolle verwidelt, oltre a questo 
si era il corso imbrogliato nella lana. Fabl. 1. 
Hieran wirſt du nicht mehr zweifeln, di ciò non dubiterai. Ephem. 
B. I. St. I. Th. II. 
Hiermit machte Jeſus den Anfang ſeiner Wanderwerke , questo fu 
il primo miracolo di Gesù. Evang. Job. 2. 11. 
Intorno alle Inversioni resta da notare, 
1.° Che in qualunque inversione il soggetto della proposizione 
segue dopo il verbo. 
2.° Che dovendo un avverbio aver forza di mandare il sog- 
getto dopo il verbo, conviene che esso faccia parte integrante 
della proposizione stessa, o che non sia adoperato come congiun- 
zione, diversamente conserveranno le parole l'ordine dimostrativo. 
Ecco gli esempj: 
Kurg war fein Aufenthalt, il suo soggiorno fu breve. 
Kurz der Rathsherr Smilar war eln Mann, in Breve il consigliere 


Smilax era un uomo. Abd. n.° XI. 


B. INVERSIONI NEL CORPO DELLA PROPOSIZIONE. 


Wenn mir ihn cin Engel geigte, 

Wenn cin Engel mir ibn zeigte, { se me /o mostrasse un angelo. 
Wenn cin Engel ibn mir zeigte, Mess. Ges. n.° IX. 

Wenn ibn mir cin Engel geigte, 

Ob gum Bilde glei das Volt lief, ) Se dene il popolo corresse 
Ob das Volf gleich sum Bilde lief, alla statua. Ivi Vegg. 
Obgleich das Volk gum Bilde ꝛc., Costr. fig. Tmesi. 

Mit einem Worte Tann man oft viel ausdrücken. 

Mit einem Worte ich intereſſire mich fuͤr Die Sade, Gold. Sp. 
Kaum waren fie angefommen, gingen fie tc. , appena giunti si ecc. 
Kaum cin Schatten bieb uns der alten Seiten, Ath. 

Dod ermunterte er ſich, e pure si fece animo. Gess. Th. 3: 
Dod id fube Nahmen, ma io cerco de' nomi. Mess. Ges. n.° IX. 
In der That ich laſſe mir diefe Einrichtung gefallen, Gold. Sp. 
Er will alles können, in der That fam er nichts. 


Genug wir fubren zur GAS basta, andammo alla vendemmia, 
Kindfr. Th. IX. 
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Gli scrittori esatti separano simili avverbj e modi avverbiali, 
ecc. dalla proposizione mediante una virgola, scrivendo 
Kurz, der Rathsherr 10.5 mit cinem Worte, ib ec.; in der That, 
id Safe 10.) gettug, wir fubren sc. | 
3.° Quando si seguono più verbi aventi un soggetto (nomi- 
nativo) comune, questo nell inversione si mette dopo l'ultimo 
verbo, come 
Abends blitzte, donnerte und regnete es, alla sera lampeggiava, 
tuonava e pioveva. 
4° Che il nome Es, quando forma il soggetto d'un verbo 
impersonale , nell’ inversione si tace del tutto. Per esempio : 
Es bungert ihn o ihn bungert, egli ha fame. - 
Es ſchläfert mich o mich ſchläfert, Ao sonno ecc. 2 


Il. INVERSIONE Torace. 


$ 571. Questa specie d'Inversione differisce dalla precedente, 

perchè in questa si traspérta una proposizione intera. Per esempio: 

In .vece di dire Ich Bore Sie fagen: id babe viel gu thun, si dice 
egualmente Sd babe viel zu thun, bore i Sie fagen, io Ao 
molte cose da fare, sento che ella mi dice. Gell. Br. 47. 

Gute Nacht Daniſchmende, fagte der Sultan halb lächelnd, ovvero 
der Sultan ſagte halb lächelnd: gute Nacht Daniſchmende. Gold. Sp. 

‘Von der Edeln frenmwillize Gaben erwarten, ware alle Mahl cine 
unſichere Hülfe, l'aspettare dai nobili delle offerte spontanee sa- 
rebbe sempre un soccorso malsicuro. Alfr. B. IV. 

Dich gu berderben, finnt er Tag und Nadt, a precipitarti egli ci 
pensa giorno e notte. Ath. Act. I. 

Daf um diefe Beit zu Elvira in Spanien cite Kirchenverſammlung 
geweſen, if fein Zweifel, non vi ha dubbio che in questo tempo 
a Elvira in Ispagna sia stato radunato un concilio. Wolch. B. I. 
Abth. I. Absch. I. $ IV. È 

Daf Herr Klotz nichts davon weif, haben wir geſehen. Less. Br. 40. 

Daf Ottilie auf diefe Urt ffolg werden mufte, if befannt, egli è 
noto che Ottilia in questo modo doveva insuperbirsi. Kotzb. Erz. 
Ban. II 7 

Um ibren Werth dem Publicum tod beffer befannt zu machen, 
fuge ich hier cinen Vrief bey 1 a fine di fare più noto al pubblico 
il loro pregio, aggiungo la presente lettera. Eph. B. I. St. L 
Th. II. n.° II. i 


Um dein Leben gu retten, gab ich Ssfandiarn bin, Gold. Th. IV. n.“ IX. 
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ARTICOLO V. 


Dell Ordine delle Parole d’un Giudizio congiuntivo. 


6 572. Le Proposizioni congiuntive hanno il loro nome dalle 
congiunzioni dalle quali sono precedute. Le loro qualità dipendono 
dalla natura delle congiunzioni, $$ 476 e 477. 

$ 573. La struttura d’una Proposizione congiuntiva apparente- 
mente irregolare consiste in ciò che la congiunz.one ed il soggetto o 
semplice o modificato incominciano la sentenza, ed il verbo colle sue 
modificazioni la termina; il resto sta come nell’ Ordine dimostrativo. 

$ 574. Le Proposizioni congiuntive che si scostano dagli or- 
dini precedenti sono le causali, le condizionali, le dubitative, le 
relative, le concessive, le consecutive; le ellittiche o figurative. 
Di queste ultime si parlerà in un capitolo separato. 

$ 579. Le voci che hanno forza di mandare il verbo defi- 
nito in fine della Proposizione sono : 

1.° Alcune congiunzioni o semplici o composte, come als, 
mentre, quando; auf daf, acciocchè; bevor (daß), prima che; 
big (daf ), sintanto che; Da, nel mentre, quando; dafern, qualora; 
damit, affinchè; daß, che (perchè ); che (daß), prima che; im 
Galle daf, meglio; fallé, caso che; gleich wie, in quel modo che 
o in quella guisa che; in dem, mentre; in fo fem, in wie fera, 
in quanto; jesdefto o jezje, quanto-tanto; indef o indeſſen, 
frattanto che, mentre; naddem, dopochè; je nachdem, a misura 
che; 0h, se; ob⸗gleich, obefhon, obewobl, se dene, quantunque; 
ob⸗ etwa, se forse; obne daf , senza che; feit o feitdem, da che; 
fobald (daß), tosto che; fo fern , qualora se; ungeaditet, malgrado 
che; wabrend, durante ches wenn, se; weil, perchè; wennzaudi 
o wenn⸗gleich o wenn⸗ſchon, se dene, quantunque; wem⸗nur, 
purchè; wie wobl, benchè; wofern, caso che; wo nicht, se no. 

2.° Gli aggettivi relativi, come der, welcher, fo, 8 245. 

3.° Tutti gli avverbj dimostrativi, $ 462, ecc., usati relativa» 
mente, $ 466; come pure gli avverbj relativi, $ 472. 

4° Tutti i vocaboli interrogativi, come Wer, chi; mag, che; 
welcher, il quale; wie, come; warum, perchè; mo, ove; wohin, 
per dove, ecc., adoperati nel senso non interrogativo, o sia nelle 
domande indirette o nelle risposte interrogative. Per esempio : 
Domanda. Warum habet ibr die Briefe nicht abgeſchrieben? perchè 

avete voi non le lettere copiato? 
Risp. interr. Watum wir die Briefe nicht abgeſchrieben haben? per 
chè noi le lettere non copiato abbiamo? 
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5.° Le seguenti voci mie, f0, je seguite da qualche avvere 
bio hanno pure la forza delle suddette congiunzioni. 
$ 576. Esempj sopra le accennate congiunzioni: 
I. Congiunzioni semplici, come 

Als Johannes im Gefanguife die Werke Ebrifi gehöret Batte, 
fandte er 1c., letter. quando Giovanni in prigione le opere di 
Cristo udito aveva, mandava egli ecc. Evang. Matth. 11. 2. 

Hannibal lief des Flaminius Leiche aufſuchen, auf daf er igm die 
Jebte kriegeriſche Ehre erweiſen fonnte, letter. Annibale lasciava 
( fece ) di Flaminio cadavere cercare, affinchè egli a lui l’ultimo 
guerresco onore dimostrare poteva. Fab. Cat. B. I. 

Da der Dieb ſchon unter dem Galgen war, fab er feine Mutter, 
letter. mentre il ladro già sotto al patibolo era, vedeva egli sua 
madre. Camp. Gespr. n.° I 

Ehe wir unſer Geſpräch anfangen, wollen wir 1c., prima (che) noi 
nostro discorso incominciamo , vogliamo noi. Ivi n.° IL 

Falé ſich die Nation nod in einem barbariſchen Zuffande befinde, 
caso (che) se la nazione ancora in un barbaro stato si trovi. 
Gold. Sp. Th. ILL 

Indeß der herbe Winter das Dad mit Schnee bededt, intanto 
che il crudo inverno il tetto con neve copre. Gessn. 

Nachdem er cinen grofen Theil der Gufel durdbgereifet batte, kehrte 
er 16,, dopochè egli una gran parte dell’ isola girato aveva, ritor- 
nava egli ecc. Alfr. B. I. Eph. B. I. St. LL Th. II 

SI id) die Methode gefunden babe, getraue id) tc., se io il metodo 
trovato ( scoperto ) abbia, oso i non ecc. Resw. Vorr. 

Fd sweifle febr, ob aufier dem Lykurgus cin Gefebgeber geweſen 
fey, io dubito assai, se fuori di Licurgo un legislatore stato sia. 

Es war fon lange, feit der Geit der Tugend die Scheſchianet 
verlafen batte, egli era già lungo (tempo) da che lo spirito della 
virtù gli Scesciani abbandonato aveva. Gold. Sp. Th. II. 

Sie lachten immer fort, obne daf Demokritus ſich unterbrechen ließ, 
essi ridevano in un continuo, senza che Democrito sè interrompere 
lasciava. Abd. n.° IV. 

Weil der arme Gunge modi fo Tein war 10, Camp. Gespr. n.° I. 

Er machte citt grofes Gläck, ungeadtet er von Haus aus keinen 
Heller gebabt batte, egli fece una gran fortuna malgrado (che ) 
egli da casa (sua) nessuro quattrino acuto aveva. Ivi. 

Mofern unter dem Worte Satyre cine Rede — verfanden wird , 
. qualora sotto alla parola satira un discorso inteso diventa ecc. 
Gold. Sp. Th. II, Gell. Br. 13. 
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if. Congiunzioni composte. Wegg. la Costruzione figurata Tnesi. 
II. Esempj sopra le congiunzioni relative, come 

Alfted unterwarf die Priefter eben den Geſetzen, welche er den übri⸗ 
gen Unterthanen vorſchrieb, letter. Alfredo sottometteva i preti 
alle stesse leggi, le quali egli ai rimanenti sudditi prescriveva. 
Alfr. B. II. 

Kann derjenige Mann, deſſen Gemüth voll von ſeiner Sehnſucht 
brennt, ernſthafte Geſchäfte lieben? può quell’ uomo, di cui animo 
pieno da sua brama arde serj affari amare? Fab. Cat. B. DI. 

IV. Esempj sopra gli avverbj dimostrativo-relativi. Vegg. S 466. 

V. Esempj sopra gli avverbj relativi. Vegg. S 472. 

VI. Esempj sopra i vocaboli interrogativi, ma non interro- 
ganti, come 

Warum es aber gerade diefe und keine andere Methode ſeyn muffe, 
perchè egli ma appunto questo e nessun altro metodo essere debba 
ecc. Resw. n.° IN. Altri esempj si trovano al $ 444. 

Erklären Sie uné, wie der Vogel gehen fann, da er keine Füſſe 
hat. Abd. n.° IX. 

Ich ffellte mit einen neuen Ort bor, wo ich mich wieder finden werde. 
Gell. Br. 14. 

VII. Esempj sopra le voci wie, fo, je, come 

Mie mehr (je mebr) der Handel ausgebreitet if, deffo 2c., quanto 
più libero ed esteso il commercio è, tanto ecc. Eph. B.I. St. I. Th. II. 

Ge mehr Siege Ulerander über ſeine Feinde batte, deſto begieriger 
wurde er nad neuen, quanto più vittorie Alessandro sopra i suot 
nemici riportasse , tanto più bramoso divenne egli dell’ altre. Weltg. 

Mie mobl fie cine Urt von Vertheidungefunf unter ibnen einführ⸗ 
ten, se bene essi una specie d’arte a difendersi tra loro introdu- 

cevano. Alfr. e Camp. 

So oft cin Frofh mit dem Kopfe hervor guate, warfen ihn die 
Knaben mit Steinen todi, ogni volta che qualche rana lasciò 
vedere la sua testa, l'’ammazzavano i ragazzi a sassate. Fabl. 10. 

Mer Caglioffro näher kennen lernen will o will naͤher kennen ler⸗ 
nen, chi vuol imparare a conoscere Cagliostro più da vicino. 

Zurch. 1786. Brachm. 
VIII. Proposizione congiuntiva con due Indefiniti, come 

Wenn Sie mid nur unter meinen Bäumen ſollten fifen ſehen, se 
ella me pure sotto alle mie piante dovesse sedere vedere. Gell. Br. 29. 

Wenn die Finder fremde Woͤrter buchſtabiren lernen follen, quando 
i ragazzi pellegrine parole compitare imparare debbono. Resw.n.° V. 
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Ich weiß wohl, daß die Fenner diefe Diamante nicht fuͤr Ate wol⸗ 
Jen gelten laſſen, io so Bene che i conoscitori questi diamanti non 
per legittimi vogliono valere lasciare. Less. Th. I. Br. I e Salzm. 

IX. Proposizione congiuntiva con due participj, come 

Wenn der Stein mire glatt gefblifen gewefen , se la pietra fosse 
liscio lavorato stato. Less. Th. II. Br. 43. 

X. Proposizione congiuntiva con un indefinito e participio, come 

Er gab su, daf er mid nicht könne verffanden Baben, Less. Br. 51. 

Er ſchloß alfo, daß cinige Künſtler das Geheimniß dürften gehabt 
haben, egli pare dunque che alcuni antichi artisti il segreto 
potrebbero avuto avere. Ivi Br. 40. 

Cin Ding, wovon fie niemal$ cimen beſtimmten Begrif gebabt gu 
haben ſcheinen o ſcheinen gehabt 31 haben, una cosa, di da sem 
brano di non aver avuto mai idea alcuna. Gold. Th. I. n.° I. 

XI. Proposizione congiuntiva con due Indefiniti ed un Parti- 
cipio, come 

Tifan urtheilte, daf cin Volk feine cigene Nationalſprache richtig 
und gierlid gu reden gelernet haben muffe, Tifano giudicava che 
un popolo sua propria nazional lingua rettamente ed elegantemente 
a parlare imparato avere debba. Gold. Th. IV. n.° XV. 

XII. Proposizione congiuntiva con due Participj e un Inde- 
finito, come 

Rimm diefe VBeobadtung an, big du fe ſelbſt wirſt beſtättiget ge⸗ 

. funden baben, ritieni questa osservazione finchè tu essa stesso 
diventi confirmato trovato avere. Theoph. Th. I. 

XII. Proposizione congiuntiva nel senso passivo, come 

In fo fern der Menfh beobadtet werden kann. Eph.B.I. St. I. Th. II, 

Diefe find die Negeln, die befolget werden müſſen. Resw. n.° I. 

Wenn id kann ferner unterſtützet werden, Wieland. Br. 

Herodes forſchte von ihnen nadj, wo Chriſtus follte geboren wer⸗ 
den, Erode domandò a loro, dove Cristo doveva nato diventare. 
Evang. Matth. 2. 4. 

Cine Münze, die von Darius aus Medien nad der Eroberung Babilong 
fol gefhlagen worden feyn, una moneta che da Dario della Media 
dopo la conquista di Babilonia deve battuto diventato essere. Abd. 

Diefeé if cin Sat, der bon Nimrod an His afif diefen Lag dard 
cinte amanterbrodiene uͤberlieferuug fortgepfiast worden ſeyn foll, 
Geld. Sp. Th. IV. 
$ 577. Quando in una proposizione si ritrova uno de* seguenti 

.participj potuto, lasciato, voluto, fatto, dovuto, osato con un 
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definito, i primi, cioè i participj, terminano il giudizio, e si la- 
sciano nel modo indefinito, che in sè stesso non è che apparente. 
Vegg. $ 664. Annot. 3. E questi fanno che in una sola proposi- 
zione concorrano tre verbi indefiniti. Eccone gli esempj: 

Sie fragte mid, was id mir fur Kleider hatte machen laffen wollen, 
ella interrogava me, quali abiti io a me aveva fare lasciare vo- 
lere, cioè ella mi domandò, che sorta d'abiti io aveva voluto far- 
mi fare. Kindfr. Th. V. 

Es if nicht begreiflich, wie Scheſchian — in einen Krieg hatte follen 
vermidet werden können, egli è non comprensibile, come il Sce- 
sciano — in una guerra avesse dovere (dovuto) compreso dive 
rire potere. Gold. Sp. 

Wenn Sie nur das Kind hätten follen reden hören. Gell. Th, III. 

Etraffen, auf welben ſie oft ihr Leben batten wagen miffen. Fab. Cat. 

Mas ihnen gleichwohl die Uugen batte öffnen follen, (cid) che 
a loro tuttavia gli occhi avrebbe aprire dovere. Abd. n.° I. Beytr. 
$ 578. La congiunzione della prima proposizione opera pure 

sopra i Giudizj susseguenti, quando questi si riferiscono a guisa di 

narrazione, come 

Die Mäuſe maren fo drei, daß fie (haaremmeife anf dem Tiſche 
herumſprangen, fi der Speiſen bemächtigten, und fo gar den 
Giffen die Biffen aus dem Munde holten, i sorci erano sì ar- 
diti che essi a schiere sulla tavola intorno saltavano (correvano ) 
sè de’ cibi impadronivano, e persino agli ospiti i bocconi dalla 
bocca prendevano. Camp. Gespr. n.° I. 

Der grofite, beffe aller Sultanen war derjenige, der feine funf 
Gebote mit der puͤnktlichſten Genauigkeit berribtete, fi alle 
Tage ſeines Lebeng bom Meine entbielt, die meiffen Derwiſche⸗ 
reyen fliftete, und wenigfteng den zehnten Theil feiner Einkünfte 
unter diefelben vertheilte. Gold. Sp. Th. II. n.° VIII. 

Quando due o più proposizioni congiuntive hanno un verbo 
definito tra loro comune, questo si mette in fine dell’ ultima pro- 
posizione. Eccone gli esempj: 

Das if fo ein abſcheuliches Laffer, daß ib lieber heute nod in die 
Kutte eines Derwiſchen kriechen, oder wie cin gewiſſer König 
fieben Jahr cin Ochs ſeyn, und Gras freffen, als langer Sule 
tan bleiben wollte. Gold. Sp. Th. IL. n.° X. 

Da die Fuͤſſe nicht mehr gehen, die Hande nicht mehr arbeiten, 
die Uugen nicht mehr feben wollten 1c., mentre i piedi non più 
camminare , le mani non più lavorare, gli occhi non più vedere 
volevano ecc. Camp. 
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$ 579. Nelle proposizioni congiuntive di aber, ſondern, ma; 

di oder, ovvero, o di und, e, aventi un verbo comune, si tace il 

medesimo nella prima proposizione, terminandone la seconda. Per es. 

Weil er arm, feine Freunde aber reich waren, letter. perchè egli 
povero » suoi amici (parenti) ma ricco erano ecc. Kleist. 

Mit lieben, was une Vergnigen, und verabſcheuen, mag uns Miß⸗ 
vergnügen macht, noi amiamo (ciò) che a noi piacere, e abbor- 
riamo (ciò) che a noi dispiacere fa. Salzm. Th. I. 

Mie glücklich wollte im mid ſchätzen, wenn ich Rom nibt vom 
Revo befreyen, ſondern den Nero feinem Volfe wieder ſchenken 
Ponnte , come ( quanto ) felice vorrei io me stimare , se io Roma 
non da Nerone liberare, ma Nerone a suo popolo di nuovo do- 
nare (riconciliare ) potessi. Kleis. Th. II 

ie weift du aber, ob er arm, oder reich if? 

Damit ib Ihnen die Frende machen, und fie Beiratben Tann. 
Gell. Br. 23. 

$ 580. Quando le proposizioni congiuntive hanno diversi verbi, 
ognuna conserva il suo proprio; la congiunzione opera però sopra 
le susseguenti, come 

Das bringt mid auf den Gedanfen, daß fie nicht fromm if, fon: 
dern nur fromm ſcheinen will, ciò mi fa credere che ella non ren. 
ligiosa è, ma soltanto religiosa sembrare vuole. Gell. Th. III. 

Wer bey diefem Volfe einen Menſchen angreifen, oder umbringen 
fab, und fio nicht Mühe gab, ibu gu retten, wurde mit dem 
Gode geftraft, letter. chi presso questo popolo un uomo assalire 
o uccidere vedeva, e a sè non premura dava, lo di salvare, di- 
veniva con la morte punito. Weltg. Hptth.I. Zeitr. UI. Anmer. 5. 

Qui debbo avvertire, 1.° che la forza delle congiunzioni di 
mandare il verbo in fine della proposizione, ovvero il soggetto 
dopo il verbo definito della medesima deriva dalla loro natura ora 

connessiva, ora avverbiale. Vegg. $ 481. s 

2.° Che concorrendo in una proposizione congiuntiva più In- 
definiti o Participj, od essendo il verbo di Tempo passato prossima 

o trapassato prossimo in senso passivo, la costruzione dipende dal 

dicitore, come ciò provano gli esempj del $ 576. n.° VII-XII, 

salvi i casi addotti al S 577-586. 


. 
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CAPO IL 


DELLA COSTRUZIONE FIGURATA, 


$ 581. Ricchissimo è di modi figurati l'idioma alemanno, e 
per ciò non essendo cosa facile il ridurli sotto a pochi articoli, 
ne ho sparsi moltissimi per entro l’opera, secondo che l’esigeva il 
caso, riservando a questo capitolo quelle figure che sono più in uso. 

$ 582. Figura o Tropo, preso questo vocabolo grammatical- 
mente , significa alterazione di proposizione o d'una parte della 
medesima. 

$ 583. Le proposizioni possono essere alterate in tre maniere 
principalmente , cioè diminuendole, amplificandele od interrom- 
pendole. 

$ 584. La Diminuzione d'una proposizione consiste nel to- 
glierne uno o più termini che dovrebbero comporla. La figura sì 
chiama Ellissi. 

$ 585. L'Amplificazione ha per oggetto l'aumento de’ termini 
d'una proposizione, senza i quali il sentimento sarebbe stato egual 
mente compiuto. Questa maniera di dire chiamasi Pleonasmo. 

$ 586. L'ultima maniera d'alterare le proposizioni dicesi Pa- 
rentesi, che è l’interrompere una proposizione, mettendone di 
mezzo una o più altre. 

$ 087. L'alterazione delle parti d'una proposizione si fa in 
sei maniere: 

La prima riguarda le sconcordanze, e sì chiama Sil/epsi. 

La seconda consiste nel sostituire un termine all' altro. Questa 
licenza è detta Enallage. 

La terza si fa slogando qualche vocabolo dal suo posto. La 
figura o tropo dicesi Anastrofe. 

La quarta, che è la Tmesi, è una proprietà di lingua, per la 
quale dividiamo alcune parole, ‘frapponendone una o più altre. 

La quinta ha per oggetto una eccessiva trasposizione delle 
parti d'una proposizione, e chiamasi Sinchesi. 

L'ultima maniera o licenza è quella di ——— le parole 
d'un giudizio, e noi la chiamiamo Anacoluton. 
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ARTICOLO PRIMO. 


DELI ALreRAZIONE DELLE Parote. 


Dell’ Ellissi. 
$ 588. Ellissi viene, se mal non m'appiglio, da elidere, che 


vuol dire tralasciare scrivendo o dicendo. 

Le cose grammaticali che si possono tralasciare sono o parti 
essenziali o parti accessorie d’una proposizione. L' Ellissi dunque 
è di due maniere: o si tralascia solamente di ripetere qualche pa- 
rola che è stata detta innanzi, come 
Se in vece di dire Ge mehr ich unterſuche, je mebr ib den Blick 

auf ibn Bin befte, si dica elegantemente Ge mebr id unterſuche, 
den Blick auf ihn bin hefte 16., quanto più vo nando e con- 
templando ecc. Ath. Act. I, 

Questa maniera di dire si chiama Zeugma. 

O si tralascia una o più parole non ancora nominate; e questa 
figura dicesi propriamente E/lissi. | 


1) ZEUGMA. 


$ 589. Questa figura è di più sorte. 
1.° Zeugma di nome predicato. Quando due o più nomi 
composti hanno soggetti tra loro comuni, basta esprimere il sog» 
getto una sola volta ponendolo in fine. Per esempio: 

In vece di dire Cine Mitterthur, und zwey Seitenthüren, dicesi 
— Eine Mitter - und zwey Seitenthuren, un uscio di mezzo e due 
laterali , letter. un di mezzo - e due laterali usci. 

DIA Frduter und Eyerweiber, venditrici di frutta, erbaggi ed 
uova. Abd. n.° I. 

2.° Zeugma di nome. Possiamo accompagnare più aggettivi 
con un nome solo, come 

Diefe wilde, dumme, eichelfreſſende Thier lebet in sc., letter. questa 
selvaggia, sciocca, ghiandivora bestia vive in ecc. Raff. e Beytr. 
Th. II, B. IV. n.° I. 

Er if ein großer, gerechter, göttlicher Mann. Mess. Ges. n.° VII. 

3.° Zeugma di soggetto o sia più verbì con un soggetto co- 
mune. Per esempio: 

Die Negern fengeten, mordeten, pIunderten, i Negri abbruciavano; 
trucidavano , saccheggiavano. Zurch, 1786. Horn. ? 
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Der Hoheprieſter fiand auf, trat in die Mitte, fragte Jeſum, 
und fpradj, il sommo sacerdote si alzò in piedi, si fece in mezzo 
( della sala), interpellò Gesù, dicendo. Evang. Mark. 14. 60. 
4.° Zeugma di verbo. Questo ha luogo quando ad un verbo 
si uniscono più avverbj, come 
Iſt der Drache gelb, oder grin, oder braun? è il drago giallo o 
verde od oscuro? Abd. n.° XII. 
Cato war jung, und feurig, Carone fu giovine e intraprendente. Fab. 
Ovvero più soggetti con un verbo solo, come 
Hundert ermidete Wanderer, Männer, und Mütter, und Kinder 
Famen 1c., comparvero cento stanchì pellegrini, mariti, madri 
e figli. Mess. Ges. n.° XIII. 
Ich bin ihr gut, und ſie mir, io voglio bene a lei, e lei a me. Gell. Br. 
5.° Più Participj con un solo verbo ausiliare, come 
Saget Johanni mieder, mas ihr gefeben, und gehöret habet, dice 
a Giovanni (quello) che avete veduto e udito. Evang. Matth. 11. 4. 
Ich babe euere Sreude vermehrt, verfeinert, beredelt, Gold. Sp. 
Th. I n.° IV. 
6.° Più Indefiniti con un verbo solo, come 
Ein Menſch muß viel feben, anſchauen, beobaditen, un uomo deve 
vedere , mirare e osservare molte cose. Resw. n.° ILL 
Diefer Herr will euch kennen lernen, und uns efen feben, Seib. Erzahl. 
Tal Si tace per figura di Zeugma uno de’ due verbi quando 
In vece di dire aufmachen, aprire; zumachen, —— , si dirà: 
auf und zu machen. Machet die Thür auf, und die Fenſter zu, 
aprite l’uscio e chiudete le finestre. 
Die Finder ziehen fi bald aus, bald an, i ragazzi ora si vestono, 
ora si svestono. Salzmann. 
Kein Wort if davon, und keins dazu zu thun, qui non c'è nè da 
levare , nè da aggiungere parola alcuna. Lavater. 
8.° Zeugma di proposizione, come 
Durch Lppigfeit, Pracht, Verſchwendung fommt man in Armuth, 
colla voluttà , col lusso, colla dissipazione l'uomo s° impoverisce. 
Wism. $ 125. n.° 3. 
.-° Zeugma di più parti, come 
Gin Fiſcher wollte Fiſche fangen, aber (er molte) nicht arbeiten, 
letter. un pescatore voleva pesci prendere, ma non lavorare. Fabl. 6. 
Pit dir wollte ich flieben, verlaffen Vater, und Mutter, con re 
vorrei fuggire , abbandoni parte e madre. Gothe. - 
Parte IL, __ 5 
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2) ELLISSI. 


$ 590. Altre dell’ Ellissi sono comuni a più lingue, altre al 
contrario nol sono. Ellissi comuni a più lingue sono tutte quelle 

semplici e tronche espressioni dette impropriamente Interjezioni o 

Interposti, $ 482. 

$ 5gt1. Delle Ellissi proprie della Alemanna favella ecco le 
CE 
© Ellissi di nome, come 

Den wie vielten (Tag) haben wir (des Monats)? quanti n ‘abbiamo 

del mese? 

Die Kälte vom neunzebnten diefes (Monaté), il freddo del dician- 
nove di questo (mese). Zurch. 1789. Jan. 

Vorzeiger dieſes, Pesibitore della presente. 

— Sie den Hut auf (den Kopf), metta il cappello in testa. 

° Ellissi del Soggetto col verbo, come 

(9% sine Ihnen einen) guten Morgen, duon giorno. Seib.Erzah.I. 

(Sd bitte) um Vergebung, domando scusa (di grazia). Gold. Sp. 

Wie (id babe) gefagt, come dissi. 

(Das if) viel gefodert, quest’ è un gran pretendere. Kotzb. Lustsp. 

Dasmal (bin id.) auf einer Landkutſche gefabren, und nimmer 
melt wieder, questa volta sono partito con una vettura, e mai più. 
Gell. Br. a. 

(SA eg) nidit war? non è vero, Fabl. 2. 

Mas will du? Sterben! cioè id) will fferben! Kleis. Th. II 

3.° Ellissi dell’ aggettivo indicativo (articolo ). In quanto al 
togliere questo aggettivo ai nomi, abbiamo ricordato altrove, essere 
questo un aggettivo di natura dimostrativa. Sarà dunque il così 
detto Articolo da tralasciarsi, 
a) Innanzi ai nomi, intorno ai quali nulla resta da preci- 
sare della loro sustanzialità. Per esempio: 

Fener, liberſchwemmungen, Diebſtähle, Prozeſſe können in kurzer 
Zeit den reichſten Mann arm machen, letter. fuoco, inondazioni, 
furti, processi possono in breve tempo il più ricco uomo povero 
fare. Salzm. T. I. 

Dümourier verfangte für den Soldaten Waffen, Brod, Kleidung, 
rc., Dumourier chiese pei (suoi) soldati (delle) arme, (del) 
pane , (del) vestiario , ecc. Zurch. 1793. Jan. 19. 

Ich kann Falte , arme, Hunger und Durſt ausſtehen. Kleis. Th. II. 
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Ordnung, Wahrheit, Gerechtigkeit gefallen uns jetzt. Lavat. 

Kinder müſſen folgen, letter. figli debbono ubbidire. Stoy. 

Wir ſchicken ihnen Setreide, Wein, Sal, Safran, Papier, ꝛc., 
noi mandiamo a loro frumento, vino, sale, zafferano, carta, ecc. 
Ephem. B. I. St. I. Th. II. 

Zweyter Auftritt, scena seconda. Ath. Viertes Hauptſtück. 

b) Concorrendo più nomi plurali, basterà accoppiarne il 
primo. Gli esempj negli esercizj pratici in fine della presente opera. 

. c) Volendo per proprietà di lingua anteporre il Genitivo al 

Caso da cui dipende, ìl nome principale perde il suo articolo, come 

Des Krokodils Fraß find File, und Gras, il nudrimento del coc- 
codrillo sono pesci ed erbe. Raf. 

Sd redete mit des Wirths Todter in vece di mit der Loditer 
Des Wirthes, io parlai con dell’ oste figlia. Gell. Di 2. 

Warum weinen Gerufalems Töchter? Mess. Ges. n.° VII. 

Der Sünde Sold if der Tod, /a morte è la ricompensa del pec- 
cato. Lavat. 

Er borte Moraré Ruhm, ci senti la gloria di Moraro. Githe. 

d) Fra i nomi determinati o proprj, che condizionatamente 
escludono gli articoli, si annoverino i nomi Herr, signore; Frau, 
signora , ed alcuni altri, essendo questi seguiti da un altro nome 
più specifico. Per esempio : ‘ 

Herr Kok erflart fi, il signor Klotz si spiega. Less. Br. 

Fraulein Buckling, die neben Pttilien ſaß, la signora Buckling 
(gobba), che sedeva al fianco d'Ottilia. Kotzb. Erzah. 

Ich Penne Lord Uthol , i0 conosco il lord Athol. Kotzb. Lustsp. 

Ritter. Urguie if angefommen, è arrivato il cavaliere Argyle. Ivi. 

Nachbar Sutwill wünſcht zu wiſſen. Camp. Gespr. n.° 4. 

Heute fagte Frau Maintenon, oggi disse la signora Maintenon. 
Kotzb. Erzahl. 

Nach Herrn Unzers Meinung, giusta l'opinione del signor Unzer. 
Lav. Th. HI. Br. 13. 

4° Si tralasciano in genere gli aggettivi dimostrativi der, die, 
das, dasjenige o jenes, essendo correlativi di was, ciò che. Per. es. 

Jeber thue, was ihn befohlen if, ciascuno faccia (quello) che gli 
è stato comandato. Gamp. 

Wiſſet ihr, was ib thun will, sapete (quello) che farò. Abd. n.° XIV. 

Was meitte Verdentibung betrifft, (ciò ) che riguarda la mia tradu- 

— zione in tedesco. Ath. 

Was rebt ſeyn wird, will id dir pete , (quello) che sarà ragio- 

nevole vi darò. Evang. Matth. 20. 4. 
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Bergif, was nicht in deiner Gewalt if. Kleie. Th. Il. 
Was der Republit Ehre madt, koſtet nie gu viel. Abd. n.° I 
Si eccettui il caso, quando i dimostrativi formano il Caso di 
compimento della proposizione, il quale d’ordinario sarà preceduto 
da qualche preposizione. Per esempio : 
Jeder lebte bon dem (bon jenem) was er geraubet Batte, ognuno 
viveva di quello che aveva rubato. Haller e Campe. 
_  5.° Ellissi di qualche verbo del Modo imperativo, come 
(Rede) Pein Wort mehr, non dire più alcuna parola. Gold. Sp. Th. IV. 
(Eryablen Sie) feine Satyren, Madame, non raccontate delle 
satire , signora. Ivi Th. I. 
(Komm o fommen Sie) herein, entra o entri-no. 
6.° Ellissi di qualche Participio, facilmente da sottintendersi, 
almeno da noi Tedeschi, come 
Er hat cin Glas gu biel (getrunten), egli ha (Bevuro) un bicchiere 
di più. Kotzb. Lust. 
Er if fpagieren (gegangen), è andato a spasso. Ivi. 
Die Feftung if über ( gegangett) , /a fortezza si è resa. Salzm. 
Der Knopf if ab ( gefprungen), il bottone si è distaccato. 
Das Haus if su (gefbloffen), la casa è chiusa. 
Er gebt beſtändig ſchwart (gekleidet), egli è tenia vestito di nero. 
Kindfr. Th. I. n.° I 
Sie geht bairiſch o bäuriſch, ella si veste alla bavarese o alla forense. 
7.° Ellissi di qualche verbo del Modo indefinito. 
Wenn wir von Emporungen (reden) hören, quando sentiamo ( di- 
scorrere ) di sollevazioni. Gold. Sp. Th. II. n. IL 
Was ſoll ich denn Bier ( madien) ; cosa ho dunque qui a fare. Kotzb. Erz. 
Der Mann Tonnte nicht vom Pferde (ficigen), quell uomo non 
potè (smontare ) dal cavallo. Zurch. 1789. Jàn. 14. i 
Er getraute fi nicht nach Haus (zu gehen), non osò andare a casa. 
8.° Dopo i verbi fonnen, potere ; laſſen, lasciare; müſſen 
dovere; wollen, volere, si tacciono — gł indefiniti gehen, 
_ andare; fahten, andare in cocchio o in Barca; reiten, cavalcare e 
simili, sia che il luogo od oggetto sia espress0, ovvero seguiti da 
qualche avverbio indicanti località, come sono herauf, hinauf, 
herab, hinab, tc. S 469. n.° 2-7. 
Wo wollen Sie hin (gehen), per dove è incamminata? Gell. Br. 2, 
Wir können nicht hinaus, — bincin, — hinab, — hinüber ꝛc., 
nun possiamo uscire, entrare, discendere, passare dall’ altra parte, 


Wollt ihr fort? volete già andare? Kotzb. Lust. 
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Muͤſſen wir durch Wälder, oder nber Fiùffe? abbiamo da passare 
de’ boschi o fiumi? 

Laffet ibn herein, — heraus, — Berauf, — hinaus, — Binein, 

.— ꝛc., fate o lasciatelo entrare, — uscire, — ascendere, — ecc. 

Ich fab die Gefibter an, die gum Grafen mollten, io esaminai le 
fisonomie che volevan parlare col conte. Gell. Br. 24. 

Ich muß bincin, wären aud die Mauern bart wie Diamanten, 
voglio entrare, fossero le mura dure come i diamanti. Kotzb. Erz. 
B. II, B. LI n° 13. 

Sie wollen bent noch nad Bergamo o Vrefcia, vogliono PZ 
oggi ancora a Bergamo o a Brescia. 

Wir muffen Porgen nad Como, domani bisogna che andiamo a Como, 

9.° Ellissi del verbo ausiliare nei Tempi passati. Per esempio: 

Der ſchönſte ägyptiſche Stein, den Natter gefeben (Bat), war citt 
Camee, la più bella pietra d'Egitto, che Natter (ha) veduto, era 
un cameo. Less. Th. I. Br. 17. 


Sd fand ibn, wie ib ibn verlaffen (Batte), io lo trovai tale come 
( l'avevo ) lasciato. 

Der Bar ergibite, was er geſehen, gehört und gethan (hatte), 
l'orso raccontava ciò che (aveva) veduto, udito e fatto. Gell. Fabl. 

Daf er nicht gekommen (if), if nibt meine Schuld. Kleist. 

Pan fiebt wobl, warum die Homer junge Sclaven fo theuer bezahlt 
(haben), si vede bene perchè i Romani hanno pagato sì caro È 
giovani schiavi. Fab. Cat. B. III Vegg. Pros. Al. Tom. I. Winkelm. 

10.° Ellissi di varie Congiunzioni. Eccone le principali: 

a) Si tacciono per proprietà di lingua le congiunzioni oh e 
wenn, essendo queste correlative di als, cioè als oh o als wentt, 
ponendo il verbo definito al Modo dubitativo (congiuntivo), perchè 
le dette congiunzioni accennano un rapporto o successo incerto € 
dubbioso. Eccone gli esempj: 

Er fielite fi, als ob (ale wenn) er nichts bemerket Batte, ovvero 
als Batte er nichts bemerft o er habe nichts bemerkt, egli visi 
di nen aver rimarcato niente. Kotzb. Erz. B. IV. B. III n° a. 

Sic ſprach es mit einer gemiffen Miene, als (ob) o als (wenn) 
fie Beforate, ovvero als beforgte fie i, ella lo disse con una 

| certa aria come se temesse ecc. Abd. n.° XI. 

Er gibt fi das Anſehen, als ob o als wenn er der belle Koch waͤre, 
ovvero als waͤre er der beſte Koch. 

Der Affe that, als könne o könnte er Dame siva Gell. e Kotzb. 

Si è veduto che in simili proposizioni il Soggetto vuol essere 
| accennato dopo il verbo. 


70 Lisro III. Sinrassi. 

Volendo però sopprimere tutte e due le congiunzioni, cioè 
als ob o als wenn, ovvero la loro sinonima che è Daf , il verbo 
sarà sempre da esprimersi nel Modo dubitativo ( congiuntivo), e 
la costruzione stessa riprende l'ordine dimostrativo, $ 561, come’ 
Er ffellte fi, er habe nichts bemerfet. 

Er gibt fi das Anſehen, er fey der beffe Koch. 

Der Uffe that, er forme Dame ziehen. 

Er gab vor, daß ihm das Geld fey geftobien worden, ovvero das 
Geld fey ibm geftoblen worden, letter. egli disse che a lui il 
danaro sia rubato diventato o il danaro sia a lui rubato divenuto. 

Er Batte ibm weißgemacht, er beſitze das Geheimniß tc, Gola. Sp. Th. I. 

Er ſchrieb an den Senat, er Babe in Stalien ſchon drey tauſend 

Giftmifber beftrafet, egli scriveva al senato, egli abbia in Italia 
già tre mila avvelenatori punito. Fab. Cat. B. II 

Er wurde angeffagt, er babe dem Antiochus einen gu günſtigen 
Grieden gewährt 1 ei diveniva accusato, egli abbia ad Antioco 

\_ una troppo favorevole pace accordato. Ivi. 

Stelle dit vor, unfer Einſiedler breche ein Bein, figura ci, nostro 
anacoreta rompa (a sè) una gamba. Ephem. B. I. St.I. Th.I. n.° II 
Der Soldat fand, der Lime Babe etwas zwiſchen den Klauen. 

Camp. Gespr. n.° II. 

Johannes fagte den Jude, der Meſſias werde num gleich kommen. 
Lavat. (*) 

Notisi, 1.° che l’omissione di Daf non può aver luogo . 
quando il Giudizio precedente sarà negativo, come 

Ich babe nicht gewußt, daf er frane if (ſey), non ho saputo che 
sia ammalato. ° | 

E quando il daß è preso in senso condizionale , come 
Verzeihen Sie, daf id fo fpat komme | scusi, se vengo così tardi. 
2.° Che tutti gli arrecati Giudizj dubitativi sono simili alle 
| proposizioni indefinite degl Italiani, ma ‘assai poco adoperate dai 

Tedeschi. Eccole costrutte italianamente, come 

Egli si vanta o crede d'esser il miglior cuoco. = 

Egli disse essergli stato rubato il danaro. 

Fu accusato d'aver accordato ad Antioco ecc. 

La scimia mostrò saper giuocare alla dama. 

Egli scrisse al senato d'aver punito di già ecc. 

“rr — iui alia di lei 

(*) Male si appone chi sostiene che- l’ommissione di dass si Timiti ai 
soli seguenti cinque verbi: wünschen, mwollen, hoffen , firchten , besorgen. 
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3.° Che l’omissione delle congiunzioni è cosa d'arbitrio, come 

Der Venenianer glaubte, daf der Fring beyde Sprachen nicht ver 
ſtehe, 0 der Prinz verſtehe bende Sprachen nicht, il Veneziano cre- 

| deva che il principe non intenda nè l'una, nè l’altra lingua. Schiller. 

3) La stessa ellissi ha pure luogo nelle proposizioni condi- 
zionali e dubitative, ove si tralasciano le congiunzioni wenn, ob, 
se, ora sole, ora come cortelative di auch, fon e di gleich, cioè 

(wenn) aud, (wenn) ſchon, (ob) ſchon, (00) gleich. 

In simili proposizioni il Soggetto è da accennarsi dopo il verbo 
definito. Eccone gli esemp): 

Wenn cin jeder das Recht bitte, ovvero hätte cin jeder das Recht 
tt., se ognuno avesse il diritto. Camp. 

Mer mei, ob id nicht mitweinte o weinte ich nicht mit, chi sa 
se io non piangessi con lei. Gell. Br. 

Kommt der Sommer, quando verrà l'estate. Mess. Ges. n.° II e Gessn. 

Komm id müde zurück, se ritorno lasso. Gessn. 2 

Penn er glei cin Sclave if o if er gleich cin Eclave, fo iſt er 
doch cin Menſch, quantunque sia schiavo , tuttavia è uomo. 

Ob er ſchon o ob er gieidi o wenn er gleich kein Geld Bat, ovvero 
bat er gleich Tein Geld, fo Gat er doch Rleider, "se dene ( quan- 
tunque ) non abbia de’ danari, ciò non ostante ha degli abiti. 
Seibt. Erzahl. 


SA cr ſchon nicht grofi, fo if er dod ſtark. 
c) Lo stesso si pratica colla congiunzione causale weil, ma 
limitatamente, come 
Das madit, meil ihr viel gelernet habet © das macht, igr habet 
viel gelernet, ciò fa, perchè avete imparato tante cose © perchè 
avete molte cognizioni. Camp. Gespr. 
d) Può far ellissi la congiunzione causale indefinita Um, per, 
quando vuolsi annunziare un fine o motivo occulto, come 
Ich will auf Bäume ficigen, (um) dich auszuſpähen. Kleis. Gessn. 
Er ſteckte die Schlange zu ſich, (um) ihr die Haut abzuziehen, egli 
raccolse la serpe per cavarle la spoglia. Pros. Al. Tom. I. 
Iſch fomme nad Kom gu lernen, vengo a Roma a studiare. Winkelm. 
e) Si tace alcuna volta la congiunzione avversativa ſondern, 
preceduta da nicht nur, non solo, come 
Er fatte — die größte Trübſale nidjt nur ertragen, (ſondern) er 
Gatte den Schoͤpfer aller Dinge gepriefen. Mess. Ges. n.° XVI. 
Dieſer Feldherr Batte nicht nur ſein Deer gerettet, er Batte das 
Bertrawen der Nomer gegen den allzu vorfibtigen Fabius ge: 
(dwit, Fab. Cat. B. I i 
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11.° Ellissi di preposizione ora semplice, ora articolata, come 
Wenn Gie dieſe Meffe o in diefer — o während Diefer Meffe gu 

uns fommet 10. Gell. Br. 31. 

(Un cinem) diefer Tage if mein guter Freund hier durchgegangen. 

Dieß if mir (für mid) cin heiliger Ort, quest è per me un luogo 
sacro. Gessn. 

Sh werde Dent (auf) Sire Geiundbeit trinten, beverd oggi alla 
sua salute. Gell. Br. 

Die Haare flogen igm o um ibn, aveva i capelli scompigliati. 
Mess. Ges. n.° VI. 

Er trat (uber) die Stufen hinauf, sal le scale. Ivi. 

Gie führten uns (uber) eine ffeinerne Stiege hinauf. Schiller. 

2.° Alle maniere ellittiche appartengono pur anche, 4) gli 

Imperativi espressi col verbo ſollen j come 

Du fol mid auf die Jagd begleiten, letter. tu devi me sopra la 
caccia accompagnare. 

Questa proposizione semplice e complessa equivale a due, 
anche a tre, che sono: Io voglio (0 comando ) che. tu m'accompa- ’ 
gni (quando andrò) alla caccia. 

Du folli an eisten Gutt glauben, adorare un Dio solo. Ed è quanto 
dire: Egli è scritto ovvero Dio vuole che tu ecc. 

Vater! ibr folt sum Eſſen Pommen, padre! voi avete da venire a 
mangiare. Seib. Erz. I. 

Du fol es haben, “avrai, vuol dire: t'assicuro che l’avrai o che 
te lo sarà dato. 

5) Tutti i Participj composti di un, come 

Sie effen das Fleiſch ungekocht, letter. essi mangiano la carne in- 
cotta, cioè non cotta. 

Sie fommen ungebeten, vengono non invitati. Kotzb. Cioè senza 
essere stati invitati. 

Simili Giudizj semplici ed ellittici equivalgono a due, che sono: 
Essi mangiano la carne senza cuocerla, ovvero senza che la cuo- 

ciano ; essi vengono senza essere stati invitati, ovvero senza che 
qualcuno gli abbia invitati. 

13.° Ellissi di Proposizioni intere. Per. esempio : 

Gudas Batte der Schaar cin Zeidjen gegeben (und Batte gefagt): 
Den ib küſſe, der ifi es, il traditore aveva daro alla torma il 
segno , dicendo : Colui che io bacerò, è quel desso. Evang. 

Ihr braditet diefen Menſchen Berauf (und klagtet ibn an), ovve- 
ro (und gabet bor): Er mwende von Cafar das Voll ab, voi 
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conduceste costui a me (accusandolo) perchè seduce il popolo di 
Cesare. Meso. Gess. n.° VIII. 

Daf man doch fo gern Urges von feinem Nächſten denti, è pure 
cosa spiacevole che si pensi volontieri male del suo prossimo. 
Abd. n.° XII. 

Daf dog cin fo grofer Baum fo Meine Frudite tragt, (stupisco 
o mi maraviglio ) che un albero sì grande porti delle frutta sà 
piccole. Sutor. 

Daf ibr hernach in die Schule gebet, (vi raccomando) che andiate 
poi a scuola. 

Simili costruzioni appartengono propriamente all’ Anacoluton. 
Infinite altre Ellissi sono state sparse entro l’opera, ove il 
caso sembrava esigerlo. 


ARTICOLO II. 


Del Pleonasmo. 


$ 592. Questa figura è opposta alla precedente, ed accenna 
abbondanza di termini che s'inseriscono nelle proposizioni senza 
necessità, e senza i quali il sentimento sarebbe stato egualmente 
compiuto. I vocaboli che s’ inseriscono nelle proposizioni senza che 
vi operino, chiamansi ripieni o voci espletive; di cui altri s'adope- 
rano per dare maggior determinazione alle parti della proposizione, 
altrì per semplice ornamento e proprietà di lingua. 
Quelli che sono usati dagli scrittori del buon secolo, si dicono 
Pleonasmì approvati; altri ve ne ha che diconsi proverbiali, altrì 
poi sono viziosi 0 volgari. 


A. PLEONASMI APPROVATI. 


$ 593. Pleonatmi di questo genere sono : 
1.° I nomi di persona (personali) i quali s’aggiungono agli 
altri nomi, 
4) A guisa d’esclamazione, e come Db: ammettono innanzi 
a sè qualche Interposto , come 
Du Sohn Davids, ovvere ab! du Sohn Davids! o figlio di Davide! 
Evang. Luk. 18. 38. 
Du guter Wolf! caro lupo! Fabl. 43. O ihr Bäche! 0 rive! Gessn. 
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b) Per determinare e precisare vie più i nomi comuni, come 

Was sanft ihr dem immer ihr Finder? perchè altercate sempre 
voi altri ragazzi? Engel. 

Du fiaff fie verdient dieſe Strafe. Lesche. Morì. Erz. 

Mio find fie die Furien, die Thoren? Kleis. Ode. 

Laf fie eilen die Zeit, passi pure il tempo. Wieland. 
c) Altri pronomi aggiunti ai nomi esprimono una forte 
Ellissi, come 
Er diefer Erdwurm fanti fagett, costui, che non è che un verme di 
terra, osa dire. Lavat. Th. II. Br. II. 

Ich cin Sänger weniger Lieder, io (che sono) cantore di poche 
canzoni. Jacob. Th. I. n.° 13. 

Ich junger Menſch, wie fann id Ulmofen fodern, io, che sono 
ancora giovine , con che titolo posso chieder la linosina? Salzm. 

Ich einfältiges Madben, sempliciotta che sono. Gessn. 

Mir armen Wittwe geſchieht grof Unrecht, a me, che sono una 
povera vedova , si fa del gran torto. Jagemann. 

Ihr Narr, pazzo che siete. Gell Br. Du Ochs, dis Eſel | bestia che sei. 

Ich, ener Lebrer fage e6, i0, come vostro maestro o che sono il 
vostro maestro , lo dico. Sprachl. $ 140. 

d) Volendo annunziare il suo Giudizio con una certa gene. 
ralità accompagnata da una variazione particolare di voce, gli si 
prepone il nome Es come un soprappiù. Per esempio : 

Es lebte damalé cin Schriftſteller. Gold. Sp. Th. II n.° I 
Es mar einmal cin Bauer, eravi una volta un contadino. Camp. Gespr. 
Es foll cine arme Siinderinn geköpft werden, Gell. Br. 3. 
Es führen der Wege viele sum Ubgrunde, molte delle vie condu- 
cono alla rovina (abisso). Mess. 
Es if das mabre Glück an keinen Stand gebunden. ageaoni: 
Lo stesso si pratica cogl' Imperativi (desiderativi) usati a modo 
d'esclamazione o di giubilo , ecc. 
Es lebe die ſchöne Lili! evviva la bella Lili! Gold. Sp. 
Es lebe Braut und Braͤutigam. Salzm. Th. I. Kap. 18. 

e) Si fa un Pleonasmo quando vuolsi iviserire nelle propo- 
sizioni il nome reciproco Sid), se, essendo la reciprocità dell’ azione 
già espressa col suo sinonimo Cinander, S 317. n.° 5. Per esempio: 
Mir find es, die fil) einander fudjen, noi siamo quelli che si cer- 

cane a vicenda. Gell. Br. 18. 
Sie wünſchten fidi cinander cine gute Nacht, si diedero l'uno all’ al- 
tro la buona notte. Camp. Gespr. 
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Die Menſchen ffanden fi unter cinander bey, gli uomini si soc- 
correvano a vicenda. Ivi n.° IL. 

f) Ai riempitivi spetta pure la proprietà di lingua di poter 
ripetere i nomi di persona dopo gli aggettivi relativi (connessivi ) 
quando questi ultimi si riferiscono ai primi, come 
SG, der ib vor diefen Thieren gittre, io che (io) tremo di senato 

boss (che ho una gran paura). Gell. Br. 2. 

Und du, die du das Leben mir gabſt, e ru che (tu) mi desti la 
vita. — Th. IV. 

Selig dif da, die du den Meſſias gebarſt, beata sei tu, la quale 
(tu) il Messia partoristi. Mess. Ges. n.° Il. 

Ich Dummfopf, der ih diefe Einwendung für unwiderleglich Balte, 
che ignorante (sciocco) sono io mai, tenendo questa obbiezione 
per incontrastabile. Less. Th. J. Br. 3. 

2.° Sono riputati Pleonasmi gli avverbj locali fin e ber com- 
posti con qualche preposizione, come sono Berauf, beraus, he⸗ 
ein, 1c.3 Binanf, Binaug, Dinein, :c., S 469, con cui 8’ accom- 
pagnano i verbi, malgrado che un tale rapporto sia stato accennato 
con qualche preposizione semplice. Ecco gli esempj: 

Er ging uber di Treppe hinauf, egli salì le scale. Kotzb. Erz. 
Bin. II. B. 

Sie geben in # Gheater binein, vanno nel (al) teatro (dentro). 

Der ferr des Haufes trat in die Stube hinein. Fabl. 5. 

Die Schlangen ſteigen auch auf Bäume binauf, /e serpi salgonò 
anche sopra le piante (lassù). Raff. 

Ich bob die Hände gegen Himmel Binauf, i0 alzai le mani verso 
il cielo. Kotzb. Erz. 

Ein alter Mann fam aus dem Hauſe beraus, un vecchio uomo 
usciva dalla casa. Seib. Erz. I. 

Gefus ging anî einen Berg Binauf, Joh. 6. 3. 

Gu der Reit ging der Herr Jeſus hinüber über den Bad Cedron, 
in quel tempo traghettò Gesù il ruscello di Cedron. Evang. Joh. 18.1. 

3.° Pleonasmo di prepesizione po semplice o modificata, come 

Unten am Fuße des Berges, al piede del monte. Mess. Ges, n.° V. 

Er faf unten am bore, egli si stette assiso alla porta. Ivi. 

Nahe bey Baſel, presso Basilea. Ephem. B. II: St. IV. Th. IL. 

Der Bauer hielt PE? fur glücklich, il contadino si credette fortunato. Ivi. 

Der Ausdruck if an und fur fi) angenehm. Garve. 

4.° Pleonasmo di qualche avverbio, come 


Werden Sie das (wohl) glauben? /0 crederà ella (bene)? Gell. Br. 2. 
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Das gefiel dem Herrn wohl, ciò piacque al padrone (bene). Camp; 

Schteiben Sie mir ja oft, mi scriva sovente. Gell. Br. 12. Less. B. 361 

Meine Ubr ſteht flill, il mio orologio si è fermato. 

Schweiget flill, tacere (zitto). Sich nieder ſetzen, sedersi (abbasso). 

Alfred war viel 41 weife, Alfredo era (molto) troppo saggio. Alfr. B. III. 

Nieder knien, inginocchiarsi ( abbasso). 

Wenn du Gottes Sohn dif, fo ſprich, daß diete Steine Brod 
werdett , se tu sei il Figliuolo di Dio, (così) comanda che que- 
ste di diventino pani. Evang. Matth. 4. 3. 

Sterbe ib, fo fferbe ib dod wenigſtens als :c. Seib Dial. 3. 

Ob man es ibm gleich verboth, fo that er es doch, sebbene gli 
fosse proibito, (così) pure lo fece. Adel. 

Da ib nicht weiter fpredien wollte, fo ging der Cardinal weiter, 
e perchè non volli dirgli altro; il cardinale si ritirò. Winkelm. Br. 

Allerqnãdigſter Konig, letter. di tutti il più grazioso re. 

Bierter Brief. Un eben denfelben, lettera quarta. Allo stesso. Gell. 

Cin Mahl hundert tanfend, censo mila. 


B. PLEONASMI PROVERBIALI. 


$ 5094. La presente specie di Pleonasmi differisce da quelli 
fin qui citati in ciò che in questa si fa un duplicato di parole, 
le quali, a ben considerarle, dinotano pressochè la medesima cosa, 
e delle quali sarebbe bastata una sola al compimento del Giudizio. 
E perchè s' usano a guisa di proverbj, gli ho chiamati Pleonasmi 
proverbiali. Presi sotto un altro aspetto, sono questi una specie 
di perifrasi o circonlocuzioni. Di queste si parlerà più abbasso. 
Eccone alcuni; 
Pit Fug und Redbte thun, farla con tutta la ragione. 
Rede und Untwort geben, — ragione. 
Bey Leib und Leben verbieten, proibire sotto pena di morte. 
Auf allen Eden und Seiten, da ogni lato, da per tutto. 
Yuf Gnade und Ungnade PE; ergeben , rendersi a discrezione. 
Zu dem Biel und Ende, a tal fine. 
Sn Staub und Ufbe legett, incenerire. 
Leib und Leben wagett, arrischiare la propia vita. 
Mir find wieder auf deutſchem Grund und Boden, ci troviamo 

nuovamente in Germania. Kotzb. 
Mo er geht und ſteht, ovunque si ritrova. 
Pag und Zid balten, tener modo in ecc. 
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Unter Donner und Blitz, in mezzo ai fulmini. 
Sie verloren Hab und Gut, perderrero tutti i loro averi. 
Ganz und gar nichts, nientissimo. 


C. PLEONASMI VOLGARI. 


$ 595. A questi si riducono le espressioni o sia l’uso di 
qualche aggettivo o di vocabolo connessivo, come sono: 
1.° Il ripetere gli aggettivi possessivi o soli o accoppiati con 
qualche nome in senso relativo a nome innanzi detto e per Zeug- 
ma è riputato oggidì Pleonasmo vizioso. Per esempio : 

In vece di dire Der Vruder meiner Mutter o meiner Mutter 
Bruder, il fratello di mia madre, il volgo dirà Meiner Putter 
ife Bruder, di mia madre suo fratello. Adel. S 371, 

Ich meine nicht deine Pferde, fondern deines Bruders feine , me= 

. glio fondern die Pferde deine Bruders, i0 non parlo de’ tuoi 
cavalli, ma di quelli di tuo fratello. 

Des Kaufmanns Did fein Sohn, il figlio del mercante Dick, 
Camp. Gespr. n.° I. 

Dieſes fann das Meiſterſtück einer meifen Negierung ſeyn, aber in 
Schah⸗Gebal ſeiner mar es wohl cin Febler, meglio in der Res 
gierung dee Schah⸗Gebal war es tc., questo può essere un capo 
d'opera d’un saggio governo, ma in quello di Sc'ah-Ghebal era 
ciò un difetto. Gold. Sp. Th. I. j 

3.° Lo stesso difetto s' incontra nell’ uso antigrammaticale: degli — 
aggettivi dimostrativi Der, die, das; jener, jene, jenes posti in- 
nanzi a qualche Genitivo in senso relativo, non già quali pleona- 
smi, mà piuttosto quali sinonimi del suddetto possessivo. Per es. 

Das Fleiſch der wilden Thiere if mit Recht immer für gefunder 
gebalten worden, als jenes der cingefperten Hausthiere, peggio 
ancora dicendo als jenes der Hausthiere ihres, meglio als das 
Gieifh der Hausthiere, la carne del selvaticò è sempre stata te- 
nuta per più sana di quella delle bestie domestiche e rinchiuse. 
Frank. B. I. 

Der Genuf der Fiſche iff in vielen Ländern weit älter, als fener 
des Fleiſches, meglio alé der Genuf des Fleifhes, l'uso della 
carne de' pescì è in molti paesi più vecchio di quello della carne 
d'altri animali. Ivi. 

Die Größe der Sonne itbertrifft die (jene) des Monds, meglio 
isbertrifft die Größe des Mondé o die Gonne if grofer als der 
Mond, la grandezza del sole sorpassa quella della luna. Adel. $ 382. 


78 Lisro II. Sintassi. 


Esempj di stile moderno : 

Cin Zaun fonderte des Schloſſers Garten vom Garten deg Rifblers, 
una siepe divideva l'orto del fabbro ferrajo da quello del legna- 
juolo. Sutor. 

Das Zeugnif des Plinius iſt fpater, als das Zeugnif des Seneka, 
non si dirà als das des Seniefa o als des Seneka ſeines, la 
testimonianza di Plinio è più recente di quella di Seneca. Lesa. Br. 

3.° Come Pleonasmo è riguardata la congiunzione daſi, essendo 
preceduta da una delle seguenti bevor, big, falls, indeſſen, indem, 
je nachdem, ſeitdem, ſofern, während. Per esempio : 

Che (daf) id 16m untren werde 1c., prima che io gli divenga 
infedele. Gessn. 

Magrend (daf) der Iman diefe fhone Nede bielt, mentre l’Imano 
tenne questo bel discorso ecc. Gold. Sp. Th. I. n.° V. 

4.° È difetto proprio del volgo il ripetere il verbo ausiliare 
haben ne verbi di tempo passato, come 


Ich Babe es ibm gefagt (gehabt), io gli Ao detto (avuto). Sp.$ 279. 
ARTICOLO III. 


Della Parentesi. 


$ 596. La Parentesi o Incidente è una figura grammaticale, 
colla quale il dicitore interrompe il giudizio frammezzandovene 
un altro, alcune volte due, di rado tre; lo stile della Curia però 
non tiene regola. Le Parentesi sono più frequenti nello scrivere 
che nel parlare. 

$ 597. Le proposizioni talora s' interrompono per frammez- 
zarvi una o più parole o proposizioni intere, affinchè queste svi- 
luppino o determinino le parole antecedenti, cioè della proposi- 
zione principale a guisa d’un accessorio; talora s’ interrompono 
senza necessità. Nel primo casò le incidenti sono necessarie, nel 
secondo arbitrarie. 

Esempj d' incidenti necessarie : 

Auch diefer Fürſt ward, da er nur ein Jahr regieret batte, bey 
cinem Beſuche, der er bey. dem Könige von Iſrael, dem Bruder 
der Utbalia ablegte, mit in den Untergang des Hauſes Ahab 
berwidelt, letter. ancora questo principe divenne, mentre egli 
solo un anno regnato aveva, presso una visita (in occasione d'una 
visita) che egli presso il re (al re) da Israello, al fratello 
d’Atalia faceva, con (altri) nella decadenza della casa 4hab, 
compromesso, Ath. Vorr. 
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Cin Bevſpiel hievon if der Sat, daß es Gegenfugler gebe, mel: 
cher dem Biſchof zu Salazburg Virgilius, wofern es nicht ein 
anderer Virgilius war, wie aus einigen Umſtänden ſich vermuthen 
läßt, fo ſchlimme Handel machte, daß te., letter. un esempio di 
ciò è l'ipotesi che egli antipodi dia, la quale al vescovo a Salz- 
burgo Virgilio , se mai egli non un altro Virgilio era, come da 
alcune circostanze se sospettare lascia, così cattive conseguenze 
(imbarazzi) faceva (0 cagionava), che ecc. Gold. Sp. Th. II n.° X. 

Pan befurbtete: der vortbeilbafte Cintrud, den vielleicht die 
Reubeit eines Gedichtes vom funftigen Leben, menn es ohne 
diefe vorausgeſetzten Briefe, dem Publikum mare borgefegt mora 
den, gemadt batte, merde ſehr geſchwächt. Lavat. Th. IIL 

Esempj d' incidenti arbitrarie : 

Alles diefes, mein Kind, if nur dadurd wahrhaft grof, ovvero 
mein Find, alles dieſes if nur ec. o alles dief if nur dadurch 
wahrhaft groß, mein Kind, surro questo, mio figlio, è soltanto 
con ciò (per ciò) veramente grande. Ephem. B. I. St. I. Th. I. n.° II. 

Was bat er, daß ffe ibn todten, verbrodien? cosa ha egli, perchè 
l’uccidono, commesso ? Mess. Ges. n.° IX. 

Die natürlichen Empfindungen fage i, verderben fi 16, , le na- 
turali sensazioni , dico io, si guastano. Resw. n.° III 

Weh ihm, wenn er nicht empfindet, daß Uferander, da er lieber 
brennenden Durſt leiden, als etliche feiner Soldaten des Waſ⸗ 
ſers, welches ſie ihren ſmnachtenden Kindern in ihren Helmen 
zutrugen, berauben wollte, ein größerer Mann war, als da er 
von Feldherren und Königen umgeben zum erſte Mahl vom Thron⸗ 
himmel der Perſiſchen Sultane auf das beſſegte Ufien herab 
fab. Vegg. Gold. Sp. Th. III. 1. pag. 22. 


ARTICOLO IV. 
Della Sillessi. 


$ 598. La Sillessi o Sillepsi occorre RA negli ag- 
gettivi e ne' verbi, allorchè questi discordano dai nomi espressi 
nella proposizione. 

$ 5099. Del modo di costruire dba aggettivi coi loro nomi di 
vario genere e numero, ed i verbi coi loro soggetti di diverse 
persone e di varj numeri si è parlato ai rispettivi capitoli trattanti 
delle concordanze e sconcordanze. 
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Qui non resta che indicare alcune poche sconcordanze figu= 
rate, e sono come segue : 

1.° Una Sillessi ne' nomi è l'usare il nome C$, egli, in ambi 
i Generi e Numeri per figura di Enallage, e vale questo, questa, 
questi, queste, quello, ecc.; quelli, costui, costoro, il medesimo, 
ecc.; desso, desse, ecc. Per esempio: 

Herr bin id) es? Signore, sono io costui? Evang. Mark. 14. 20. 

Du bif es, ru sei quello desso. Mess. Ges. n.° II 

Mir find es, noi siamo quegli stessi. Gell. Br. 15. 

Sic iſt es, die Närrinn, ella è veramente quella pazza. Seib. Dial. 7. 

2.° Un'altra Sillessi consiste nel troncare le desinenze negli 

aggettivi, come 

Sold cin Find in luogo di ſolches, un tal ragazzo. Ath. Act. II 

Welch cin Unglück hat did Vetroffen! che disgrazia ti è toccata! 
Jac. Th. II 

Ich babe jung Volt aus dem Dorfe gebeten, Ao invisati i giovani 
del villaggio. Gell. Br. 2. 

Ich wünſchte mie nur friſch Waſſer, mon desiderai che dell’ acqua 
fresca. Ivi. 

Er af nur neubacken Brod, non mangiò che del pane fresco. 

I casi quando possano sconcordare gli aggettivi gang, tutto 
(intero); viel, molto; wettig, poco, da’ loro nomi, sono indicati 
alle rispettive declinazioni aggettive. 

3.° Sillessi ne' verbi è quella di mettere il verbo gebett, dare, 
usato impersonalmente al Numero ——— ancorchè il Soggetto 
sia. plurale , come 
Es gibt tartarifhe Völker, vi sono delle nazioni tartare. Weltgesch. 
Es gibt kurz und lang geſchwänzte Affen, vi sono delle scimie a 

code corte e lunghe. Raff. 

Il verbo ſeyn, essere, al contrario ama essere plurale, ancorchè 
preceduto dal nome &$ s'agolare. Per esempio : 

Es find drey angenehme Frauenzimmer, letter. egli sono tre gra- 
ziose signorine. Gell. Br. 13. 

Es find dir deine Sünden vergeben, egli sono 4 te tuoi peccati 

, perdonato. Mess. | 

Inversamente-resta il detto verbo singolare, parlando delle ore 
del giorno , come 
Es if drey oder vier Uhr, sono le tre 0 le quattro. 
Es iſt drey Viertel auf ſechs, sono le cinque e tre quarti. 
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ARTICOLO V. 


Dell’ Enallage. 


$ 600. L'Enallage o Sostituzione è una figura grammaticale, 
in virtù della quale il dicitore ora è autorizzato, ora costretto a 
sostituire un termine all’ altro. 

$ 601. La sostituzione di termini è di più maniere: 1.° ve 
ne ha una che deriva dall’abbondanza di termini, cioè quando 
le lingue, ad esprimere un’ idea, ne posseggono due o più voci; 
così ne ha la nostra due per indicare capra, cioè Biege e Geis, 
e tre per la congiunzione se, che sono wenn, wofern, dafern ; 
e così discorrendo. 

2.° Un’ altra sostituzione di termini ha per mira l'eleganza o 

civiltà, Eccone alcunì: 


Termini eleganti. Termini famigliari. 
Der Mund, /a bocca; das Maul, bocca; 
fpeifett , mangiare ; effet, mangiare; 
ruhen, riposare; ſchlafen, dormire; 
belieben , piacere; wollett, volere; 
Sie, ella, V. S. du, tu o er e fle, (voi), ecc. 


3.° L'ultima ha per origine le riforme e le sistemazioni della 
nostra lingua. - Questa ha luogo tanto nelle Parti —— del 
discorso, quanto nelle invariabili. 


A. DeLLE SOSTITUZIONI DELLE PARTI DECLINABILI 


DEL Discorso. 


$ 602. Le sostituzioni principali che si fanno nelle parti de- 
clinabili sono, 1.° ne' Nomi di persona o personali; 2.° negli Ag- 
gettivi dimostrativi, possessivi e mumerali; 3.° nei Verbi in cui 
e'adoperano alcune volte i Tempi ed i Modi promiscuamente. 


1.° ENALLAGE DI NOMI PERSONALI. 


$ 603. La sostituzione più comune che in tedesco si trovi, 
è quella delle terze persone singolari Er, egli; fie, ella, e delle 
seconde e terze plurali, cioè ihr, voi; ffe ; eglino, che si sostitui- 
scono alla seconda singolare, che è Di, tu. 

Perte II. 6 
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L'uso del Du, tu, non differisce da quello degl’ Italiani in 


altro, se non che da noisi dà pure del Tua Dio e a tutti i Santi. 
Dell Er, egli, o fle, ella (voi), si dà a persone di poco riguardo, 
come sarebbero i domestici, i giornalieri e simili. Per esempio : 
ag will er, letter. cosa vuole egli, cioè cosa volete? Seib. Dial. 7. 
Ver if er, mein Frennd? chi siete voi, amico? Ivi 6. 

Sie kann öfters kommen, voi potete venire spesso. Jacobi. 

Da fat fie cinen andern Groſchen, ecco un altro grosso. Ivi. 

Dell Ihr, voi, si dà a persone di nessun riguardo affatto di 
ambi i sessi; il verbo però è plurale, ancorchè si parli ad una 
persona sola, come Was ſuchet ihr? cosa cercate ? 

Gohan, ihr follt einſpannen, Giovanni, avere da attaccare i cavalli. 
Sprachl. $ 163. Anm. 

Parlando o scrivendo a persona di riguardo , si usa il Sie ; 
eglino , ed il verbo è plurale, come 
Leben Sie wohl, stia Bene (vivano loro bene). Gell. Br. 39. 

Ich fufe Ihnen die Hände, de bacio le mani (io bacio a loro le 
mani). Ivi Br. 2. 
Wollen Sie die Probe machen, Lyſiſtrata? Abd. n.° XI. 

Volendo o dovendo usare maggior rispetto ancora, al Gie, 
ella, V. S., sì sostituisce da noi il sempliée aggettivo determina- 
tivo che è Diefelbett , e secondo la dignità della persona alla quale 
si parla o si scrive, gli si sostituirà o Hochſtdieſelben o Hochdieſel⸗ 
ben o Allerhöchſtdieſelben. Sprachl. $ 163. An. d. Per esempio: 
Ich erfebe aus Ihrem o Dero Vriefe, Daf (Sie) Diefelbent cine 


vollkommene GSefundbeit geniefien, io sento dalla sua lettera 
che ella gode una perfetta salute. 


Seine Majeſtät waren beym Soupee, als Diefelben (Hochdieſel⸗ 
ben, Höchſtdieſelben) die Copie des Arrets erbielten; Höchſtdie⸗ 
felben thaten cinen Blid gen Himmel, und ffedten es in die 
Taſche, Sua Maestà era a cena, quando ricevè la copia del de- 
creto, Ella alzò gli occhi al cielo e la mise in tasca. Zurch. 
1786. Brachm. 

All’ Enallage appartiene pur anche il sostituire che fanno i 
grandi ed altre autorità il Mir, noi, all’ Ich, io, come 

Gir Friedrib der zweyte 1c., Noi Federico II ecc. Frank. B. I. 

ir haben berordnet, und verordnen 1c,, Noi abbiamo decretato e 
decretiano ecc. Ephem. B. II. S. IV. Th. III 

Uuf vernommene Meinung Unfer8 Raths, senzito il Nostro consi- 
glio. Ivi, 
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Der Lowe fiel ins Wort, und fprab: Wir find darum da, daß 
Mir gebiethett, il Ieone interruppe il discorso dicendo: Noi siamo 
fatti per comandare. Ivi. 

Il Genitivo plurale della persona terza spesse volte viene adope- 
rato per una particella dimostrativa, e vale il Ne degl’ Italiani, come 
Er batte ibrer mebr fangen können, egli n’avrebbe potuto prendere 

di più. Fabl. n.° 6. 

Alle Menſchen, fo viel ij ihrer Penne ec. , curti gli uomini, quanti 

. To ne conosco. Kleis. . 

Es gibt igrer (der Gottbeiten) deren Tempel big an die Wolken 
reichen, vi sono di quelle (divinità) i di cui templi toccano le 
nubi. Engel. . 

Il nome Ver, chi, non interrogativo s’usa nel senso di jemanòd, 
qualcuno , come 
Es Mopft wer? c' è qualcuno che batte? (egli batte chi?) 

Es if wer auf dem Saale? c'è qualcuno nella sala? Adel. 

Dell’ Enallage del nome Es P egli, usata IESsHiWanicne si è 
parlato al $ 598. n.° V. 


2.° ENALLAGE NEGLI AGGETTIVI. 


$ 604. L'aggettivo citt, uno, preso sostantivamente, acquista 
la natura di Pronome personale ora determinato, ora indeterminato; 
e vale, a) Mich, me; un, ci; 2) Gemand, qualcuno; 0) Jeder, 
ciascuno. Per esempio. 
Die böſen Leute bringen einen nod ume Lebett, quella gente gros- 
solana mì ammazzano (mi fanno ancora morire ). Gell. Komm. 
Gott bewabre cinen (uns o einen jeden) vor einer ſolchen Heirath, 
Dio mi (ci) liberi, ovvero Dio liberi qualunque o ciascuno da 
un tale matrimonio. Seib. Dial. 6. 

Jetzt Febt fe (unfer) eins nber die Udfel an, adesso ella mi (0 ci) 
guarda da capo a piedi. Ivi. 

Lo stile famigliare e volgare prendono l'aggettivo Gin, jr uno, 
| sostantivamente, sostituendolo ora ai nomi personali determinati di 
prima persona singolare e plurale di caso obliquo, ove Ein vale 
mir, a me; mich, me; uns, ci. 

Ora lo'sostituiscono a que’ di persona terza, ma indeterminata; 
ed Ein equivale a jeder, ciascuno, e a jemand, qualcuno. Eccone 
gli esempj : 

Wenn einer Ciemand) Liber cin Loth Tabad bey fili führt, fo wird 
er weg genommen, se qualcuno ha addosso più d'un’ oncia di ta- 
bacco , questo va confiscato. Ziirch. 1785. May 14. 
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Jetzt Definnt ſich einer, ehe er cine Profeffion anfingt, prima che 
qualcuno oggidì si metta ad esercitare qualche mestiere, ei ci 
pensa. Ephem. B. I. St. II. Th. I 

Er if fo ſchuldig alé einer, è reo al pari di — altro. Mess. 

Habe ich euch nicht geſagt, daß einem das Eſſen ſo gut ſchmeckt, 
wenn man gearbeitet bat, non oi ho detto che si mangia con 
buon appetito, dopo aver lavorato, ovvero che quegli mangia con 
buon appetito che ha lavorato. Camp. 

Finalmente acquista la menzionata voce seguita da ander , 
altro, la forza di particella dimostrativa simile a quella del Ne 
degl’ Italiani. Per esempio : 

Der arme Mann war um ſein Beit —— und mußte ſich 
ein anders (eins) von Holz machen laſſen, quel povero uomo 
aveva perduta una sua gamba, e dovette —— fare una di legno. 

Dieſe Rechnung if gefehlt, bringet mir eine andere, questo conto 
è fallato, portatemene un altro. 
$ 605. Ein, uno, o solo o accompagnato dall’ articolo essendo 

correlativo di welcher, der, il, Za quale, vale colui o chi, der⸗ 

jenige, come 

Ciner, der arm geboren if, weif ſich in feine Lage gti ſchiken, chi 
è nato da poveri genitori sa adattarsi al suo stato. Camp. 

Dem einen, der in Verlegenbeit war, ffand er mit ſeinem Rathe 
bey, a chi si trovò imbarazzato ei diede de’ buoni consigli. Ivi. 

Der cine, l'uno, preso in senso assoluto e senza corrispondenza, 
è termine ellittico ed equivale a uno di questi o di quelli, come 
Der Vater des cinen Knaben war cin Weber, il padre di uno di 

quei ragazzi era un tessitore. 

Der Löwe hob den cinen Fuf in die Höhe, il leone alzò uno dei 
suoi piedi. Camp. Gesp. Ill. Vegg. $ 535. 

Dicendo poi Diefe zwey Knaben find in einem Miter. Ein si- 

gnifica nähmlichen, questi due ragazzi sono della stessa età. 

Sie ſchlafen in cinem Bette, 

606. L'aggettivo determinativo der, die, das, il, la, nelle 

enumerazioni vale der cine, der andere, zh, chi—chi, come 

Der fam bald, der fpat, chi veniva presto, chi tardi, Camp. Gesp. 

Der würde fagen, ja, es iſt gut; der nein 10,, chi direbbe, &, 
va bene, chi no ecc. Ivi. 

La stessa forza ha pure Diefer , come 
Diefer pilegte gu lachen, Diefer gu weinen, chi rideva, chi piangepa. 
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ę 607. L'aggettivo di quantità determinata Paar, due, pajo ’ 
serve pure ad accennare un numero indeterminato, e vale cinige, 
etliche, alcuni, qualche , come 
Ein paar hundert Sabre vor Chrifti Geburt ſtifteten die Juden ein 
neues Reich, qualche secolo prima della nascita di Cristo fonda- 
. rono gli Ebrei un nuovo regno. Weltgesch. 
Ein paar Wochen, alcune settimane. Winkelm. 
Ein paar gute Freunde, alcuni duoni amici. Ivi. 


Dieſe paar Schritte find gleich gemacht, questi pochi passi sono 
subito fatti. 


$ 608. All Enallage appartiene pure il sostituire l'aggettivo 

seliivo welder , il, Za quale, * particelle dimostrative davon, 

deffen, ne, come 

Rienm Unzeriſch Pulver, wir — noch welches, prendi della pol- 
vere di Unzer, n'abbiamo ancora. Kotzb. Lustsp. 

Schaft cub Hände, wenn ihr welche braucht, provvedetevi di mani, 
se n'abbisognate. Camp. Gespr. 

Die Mandeln wadfen in Italien, felbf in Deutſchland gibt es 
welche, le mandorle crescono in Italia; se ne trovano pure in 
Germania. Raf. 


- 


3° EnaLLacE NE' Temer e MopI DE' VERBI. 
a) Tempi. 


$ 609. Le sostituzioni che si fanno ne' Tempi sono: 
1.° Quello di Tempo presente e quello del Futuro, come 
Was wird Herr Klotz fagen, wenn er höret per hören wird, cosa 
dirà il signor Klotz, quando (sente) sentirà. Lese. Br. 36. |. 
Den ib küſſe, der if es, colui che io (bacio) bacerò, è quel desso. 
Evang. Matth. 26. 48. 
Ich bin den Uugenbli® wieder da, sardò qui a momenti. 
Ginf ruft auch dib die Pofaune, un giorno chiamerà ancora te la 
| tromba. Mess. 
a.° Il Presente pel passato prossimo, come 
Ich erbalte geſtern die erfie, und peut Die andere Ordre — id 
made geſtern cinige Dinge fertig — id ziehe mich an ꝛc., jeri 
ho avuto il primo ordine (di partire), e oggi il secondo — ho dato 
ordine ad alcune mie cose — mi sono vestito — ecc. Gell. Br. 35. 
Sie hören es ja, er bat mein Kapital, non avere sentito (capito)? 
egli ha il mio capitale. Kotzb. 
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3.° Il Presente pel futuro, come 


Wenn ich ibn febe, fo merde id es ibm geben, quando le (vedo) 
vedrò, glielo darò. Adel. 
Ihren Vrief bringe ij Ihnen morgen. 
4. Il Futuro semplice pel composto, come 
YBenn ib dreymal gegabuet babe (per werde gegaͤhnet baben), fo 
mad das Bud zu, quando avrò sbadigliato tre volte, chiudi il 
libro. Gold. Sp. Th. I 


b) Modi. 


$ 610. Lo scambio del Modo dimostrativo con quello del così 
detto congiuntivo (dubitativo ) e viceversa è cosa usitatissima net 
nostro idioma. L'uso però non dipende .dalla congiunzione, trattene 
le sole als 08, als wettt e mie went, che di loro natura accen- 
nano rapporti incerti o dubbiosi, ma bensì dal dicitore stesso, 
secondo che questi vorrà pronunziare il suo giudizio come certo 
ed evidente, ovvero come dubbioso. Per esempio: 
Ich fragte, ob es wabr iff (fey). Abd. n.° IX. 
Sagen Sie mir, ob i etwa krank bin (fey). Gell. Br. 9g 
Ich brauche einen Mann, auf den ib mid verlaffen fam (könne o 
könnte), ho Bisogno d'un uomo, a cui possa affidarmi. Adel. 
libersengt, daß nichts Ihrer Aufmerkſamkeit würdiger ſey (iſt) ꝛc., 
persuasa che nulla vi ha più degno della sua attenzione. Ephem. 

Ricordiamoci di quanto è stato detto all’ articolo de’ Modi dei 
verbi, $ 288, ed a quello dell’ etimologia delle congiunzioni, 
S 480. n.° 3. 

$ GI. Lo stile famigliare si serve spesso del Participio pas- 
sato in luogo dell’ Imperativo. Per esempio : | 
Nur heraus, aber nicht geftottert, Herr Danifhmende, dite pure, 
ma non tartagliate , signor Danisc'mende. Gold. Sp. Th. II n.° II, 
Stil gefeffen, stare quieti. Fortgeleſen, leggete. 

Non di rado suppliscono le seconde persone del Tempo pre- 
sente del Modo dimostrativo a quelle dell’ imperativo. Per esempio: 
Du heiratheſt ihn, eu Agi a sposarlo. Kotzb. Erz. B. IV. 

Du geborbeft , cu hai ad ubbidire. Ivi. 
Ihr bleibet dDa, voi avete a star qui. 

612. La sostituzione del passato imperfetto del soggiuntivo, 
manîera tanto usata per l’addietro, è riputata antiquata. I moderni 
in vece preferiscono il Tempo presente del dubitativo ( congiun- 
tivo. Eccone gli esempj: 
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Ich fragte ibn, ob er auch cin Poet ware, meglio fey, io gli 
chiesi, se egli pure fosse poeta. Gell. Br. 2. 

Die Prinzeffin fragte ibn, warum er nibt Kaͤſe und Vrod effe, 
non äſſe, /a principessa a lui domandò, perchè non mangia del 
formaggio e del pane. Ephem. B. I. St. I Th. I 

GA Babe nur geſagt, daß id anderer Meinung ware, meglio fey , 
ho soltanto detto ‘che io sia d'altro parere. Seib. Dial. 8. 

Wenn Sie wüßten, wie lieb ich Sie batte, meglio habe, Gell. Br. 

Man verfidiert mid, daß er cin fiparffimniger Mann mare (meglio 
fey), und mebr Bücher gelefen batte (habe) als — Sprachl. 
S 177. n.° 7. i 

Johann Bodin rühmet fi der erfe gemefen gu ſeyn, welcher — 
diefe Meinung vertheidiget batte (babe), Giovanni Bodin si vanta 
d'essere stato il primo che abbia sostenuto questa ipotesi. Ephem. 
B. I. St, I. Th. II. 

| Debbo avvertire, 1.° che parecchie altre sostituzioni sono state 
accennate ai rispettivi articoli, come sarebbe Ihr, Dero per ſein; 

fo per welcher, 10. 

2. Che molte sostituzioni italiane presso ai Tedeschi non 
‘hanno uso, come quella dell’ Indefinito negativo che si adopera in 
luogo dell’ Imperativo. Per esempio : . 
Non dubitare, non turbarti e simili, dicasi: Dubita non, gweifle 

nicht; surba te non, beuntubige dich nibt, 1c. 

Lo stesso valga degli Accusativi pronominali degl’ Italiani ado- 
perati in vece del Caso retto. Per esempio: 

Fate come me — quanto me. Dicasi in tedesco: Fate come io, macht 
o thut wie i), 10. | 

Pensate come me voi altri capitani; dentt wie ich, ihr Hauptleute. 

Il suo servitore è tanto onesto, quanto lui (egli), fein Diener iſt 
ſo redlich, als er. Hagedorn. 

In vece di'dire: Zo non gli sono nè staffiere, nè cuoco, dicasi: Io 
sono nè suo staffiere , nè suo cuoco. 


B. SOSTITUZIONI DELLE PARTI INDECLINABILI DEL Discorso. 


S 613. Parlando delle sostituzioni delle pasti invariabili, ci 
ristringeremo unicamente ai vocaboli connessivi, siccome hanno 
grandissima analogia tra loro; e siccome il loro numero è sì pic- 
ciolo e i loro rapporti infiniti, così moltissime sono le sostituzioni 
che si fanno tra loro. 
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1.° DELLE PREPOSIZIONI. 


S 61 4. Ya in vece di quf, Per esempio: 
Er if an cinem Veine o auf cin Bein lahm. 
Sie Bat faff nichts am o auf dem Leibe. 
Er sitterte am allen Gliedern o auf ale Glieder. 
An in cambio di aus, come 
Ich erfenne es an o aus der Stimme. 
An adoperato per bey, come 
Sie wurde am o bey Sofe erzogen. Alfr. 
Un o bey Hofe wird Fein Wort von der Sade geſprochen. Zirch. 
1786. Brach. 24. 
Das bat man an o bey dem Pachter erlebet. Camp. Gesp. n.° II. 
Un o bey manden Inſekten febt man, Schiffer. 
Un © bey Gabren ſeyn, essere attempato. 
Er führte den Sohn ant o bey der Hand, Fabl. 6. 
Sie ffanden am o bey dem Kreutze. Mess. 
Un, a, in luogo di fit, per, ma sotto vario rapporto, come 
Geder dachte nur an o für fij, Camp. Gespr. 
Un, a, in forza di gegen, contro. Per esempio ? 
Sie ſank an o gegen den Felfen, Mess. 
Das Schiff wurde an o gegen Felfen gemorfen. 
Er ſtieß mit dem Fuf an o gegen die Schwelle. Fabl. n.° 8. 
Un, 4, in cambio di in, in. Per esempio: 
Un o in einem Orte bleiben. Gell. Br. 
Stecke das Schwert an o in ſeinen Ort, Evang. Matth. 26. 52, 
Er führte mid an o in cin Haug, Camp. Gespr. n° IV. 
Sie lagen an o in dem Schatten, si stessero all'ombra. 
SÒ batte ibm gern das Dintenfaf an (in) den Kopf geworfen, Gell. Br.- 
Un, a, in vece di mit, con, come 
Ich Babe an o mit diefem o Bieran, daran, genug. 
Einige Tauben ſuchten ſich an o mit etwag Forn gu laben. Haller, 
Un, a, per nad, verso, come 
Sie gingen an den o nach dem Obplberg. Evang. Matt. 4. 26. 
Un, a, in vece di zu, a, come 
Er lief an das o gu dem Fenſter, egli corse alla’ finestra. 


$ 615. Auf, su, sopra, adoperato per an, a, come 
Sie ließen fi auf o an der Grenze trauen, Kotzb. Erz. B. I. 
Beyde wurden auf o an der Grenze gefangen. Zurch. 1783. 
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Auf, su, sopra, per bey, presso. Per esempio : 
Er gewinnt anf cin o bey cinem Paar Schuhe zwey Groſchen. Eph. 
Auf in cambio di it, in. Per esempio: 
Er ſchreibt auf o in dem Saale. Adel. 
Er mird anf o in dem RKaffeebaufe ſeyn, sarà al (sul) caffè. 
Die Grieben dürfen auf ihre (in o an ihren) Fafftage keine Fiſche 
effe, Frank. 
Ich fette mid auf (in) cin Schiff. Salem. Th. II 
Der Kaiſer Wenzel wurde auf (in) einen Thurm gefebt, Weltg. 
Er mobnet auf (in) dem zweyten Stock, egli sta al secondo piano. 
Auf jeden o in jedem Falle ſcheint es, in ogni caso pare. Kotzb. 
Uuf, sopra, in luogo di fut, per, come 
Auf o fur einen Italiener ſpricht er gui deutſch. 
Das if cin Garten auf o für cinen Fuͤrſten. 
Auf usato per gegen, contro, come 
Den Hund auf o gegen einen hetzen, aizzare il cane contro uno. 
Die Rauber ſtürzten fim auf die Pferde. 
Auf, su, per mit, con. Per esempio: 
Auf den o mit dem erfften Schlag fallen, cadere al primo colpo. 
Er fiebt nur auf cin o mit cinem Auge. 
Die Juden durften auf o mit Gulianus Erlaubniß ihren Tempel 
wieder aufbauen. Weltg. Hptth. I. Z. IL $ XXIII. 
Uuf, sopra, in senso di nach, dopo, come. 
Nuf die o nad der menigen Erndte folgte ꝛc. 
Auf den Tod o nadj dem Lode des Grafen folgten Veränderungen. 
Zurch. 1786. Vegg. $ 389. n.° 12. . 
Der Sultan Batte auf dicfe o nad diefer Vorleſung febr gui ges 
fblafett, Gold. Sp. Tk. I. n.° IL 
Auf die o nah der Scheibe ſchießen, tirare al segno. 
Auf adoperato per über, sopra, come 
Die Uffen legen gekaute Kräuter auf o uber ihre Wunden. 
Auf per während, durante, come 
Nuf diefer o während diefer Reife erſchlugen ihn feine eigenen Leute 
Han. Per. II. Absch. I. 
Auf meiner Reife durò Lothringen. Kotzb. Erzih. B. I. 
Auf i sopra» in vece di su, a. Per esempio : 
Der Wolf mar auf die o su Jahren gefommen, Less. Fabl. 


$ 616. Aus in cambio di vot, da, come 
Gin VBoger aus o von Ebenholz, un arco di legno d’ebano. Alfr. B.I. 
Cine Lampe aus o von Erde gelildet, Gesen. Idyl. 
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Aus in forza di Wegett, a cagione, come 

Biele find aus Dummheit fromm. Adel Vesg. $ 391. n.° 4. 

Er that es aus o wegen Furcht, lo fece per timore. Ephem. 
Aus usato per von, da, come 

Johannes fandte zwey aus o von ſeinen Jüngern 20. Evang. 

Wer aus o von o unter euch ubermeifet midi ciner Sunde? Ivi. 
Ung per bor, come 

Yung o vor Verdruß wußte er nicht ꝛc. 


$ 617. Bey, presso , in vece di an, a. Per esempio: 
€ wide bey o am Hofe erzogen. Vegg. A 614. 

Bey, presso, in luogo di auf, sopra, come 
Bey o auf meittem Spabiergange fand id) rc, Kotzb. Erz. 

Bey in cambio di itt, come 
Bey o in den vielen Unglücken blieb er sc. Alfr. B. III 
Bey o in ſolchen Umfanden ꝛc. Gold. Sp. Th. I. Einl. 

Bey o in feinem Alter macht er Körbe. Zirch. 1785. 

Bey o in diefem ſchlechten Wetter, con questo tempo cattipo. 
as if bey o in der Sade 31 thun? cosa c'è da fare? 
Bey o in der größten Kalte reifen. 

Bey, presso, come voce sinonima di mit | con, come 
Bey o mit dem letzten Holze foste er cinen Tranf. Jacobi. 
Gin Ding bey o mit feinem Nahmen nennen. Ath. 

Bey adoperato per bon, da. Per esempio: 

Sd will bey o von dir anfangen, comincerò da te. 

Bey in vece di unter vale costituita la legge. Per ———— 
Bey o unter Todes Strafe verbieten. 

Bey in forza di fra o tra degl’ Italiani, come 
Es bleibt ben o unter uns, /a cosa resti tra noi. 

Bey nel senso di während, come 
Bey o wabrend (in) der Franfbeit ibreé Mannes. Camp. 


$ 618. Durch, per» adoperato per aus, come 
Durd eigene o aus eigner Schuld. Camp. Gesp. n.° I. 
Durch vale qualche volta int , come 
Chriſtua redete durch Gleichniſſe o in Gleichniſſen. 
Durch, preposizione sinonima di mit, con, come 
Es haͤtte es durd cin o mit cinem es ſcheint ausdrücken können. 
Less, Br. 
Durch o mit Huͤlfe des Traumes konnte ib abnehmen. Gell. Br. 15. 
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Durch Beiſpiele o mit Beiſpielen begreiflich machen. Gold. Sp. 
Er rettete ſich durch die o mit der Flucht. Camp. Gespr. | 
Durch dieſes o mit diefem fiiftet man viel Schaden. Resew. n.° IM 
Durch o mit Heirathen fein Glück machen. Kotzb. Lustsp. 
Durch in luogo di bon, da. Per esempio : 
Was durdi den o von dem Propheten gefagt if. 
Norwegen wurde durd (bon) Harald regieret. 
Hannibal wurde durd die (von den) Bürger in die Stadt gelaffen, 
Alfr. B. V. 
Durch in forza di wegett, a cagione, come 
Wollet ihr durch o wegen Gefabr eines Tages euer Vaterland vere 
Jaffen? Ivi B. I. 
Der Schaͤfer hatte durd (wegen) cine Seuche feine Herde ver⸗ 
loren. Less. Fabl. 


$ 619. Fuͤr in cambio di auf. Per esempio: 
Für o auf wenige Wochen, per poche settimane. Alfr. B. I. 
Für o auf einen Soldaten ſchickt ſich dieſes nidit. 
Für, per, come sinonimo di gegen, contro. Per esempio: 
Gir o gegen baare Bezahlung, conero pronto pagamento. 
Gin Kraut für o gegen das Gieber, un’ erba contro la febbre. Worth. 
Gir adoperato per ffatt o anffatt, come 
Wer arbeitet fur mid o ffatt meiner? chi lavora per me ? 
Geh du für ibn o ffatt feiner, wenn du willſt. 
Für vale spesso tim, come 
Er Paufte das Meffer für (um) einen Groſchen. Salzm. 
Mas gibff du mir fur o um mein Pferd? 
Für in luogo di wegett, per causa. Per esempio : 
Sd bin entfeblid fire (wegen) meinen Eigenfinn beffraft worden. Gell. 
Verlor Cäſar nibt fein Voterland für (wegen) cine Mordthat. 
Fab. B. II. 
I sinonimi di Gegen sono indicati-al S 398. n.° 4. 


$ 620. In in luogo di an, a. Per esempio: 
Mit Thraͤnen in o an den Augen ſchlief er cin, Camp. Gespr. 
Sid in o an die Some legen, mettersi al sole. Vegg. $ 614. 

‘ Sn, in, usato per auf, sopra, come 
Er folgte dem Hofmeiſter in o auf fein Zimmer, Seb. 
Er wohnet im o auf dem erſten Stode, ei sta al primo piano. 

In adoperato per bey, appresso, come 

Der Sultan war in o bey guter Laune, Gold. Sp. Th. III n.° I. 
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Gi per gegett, contro, come 
In den o gegen den heiligen Geiſt ſündigen. 
In vale mit, con, come 
Già in o mit Weine betrinfen, Jagem. 
Ein Mann in o mit ciner gelben Perücke. Gell. Br. a. 
Sn o mit der Abſicht kommt er zurück. 
Sn der Gute, posto avverbialmente, vale colle Buone. 
Gt in cambio di intterbalb , entro, come 
In o innerhalb funf Tagen folli du im Kapitol fpeifen, Fab. B. III. 
In o innerhalb wenig Tagen follen Sie Geld haben. Seibt. 
In viersebn Tagen boffe ich Sie gu umarmen. Kotzb. Erzahl. 
In usato per 00), dopo, come 
Ich kann Sie erſt in o nach drey Stunden in die Geſellſchaft fuͤhren. 
Seib. Erzahl. 
In o nach drey Jahren war ich frey, gelaſſen. Gellert. 
Nimm das Find, und Mich in o nach Agypten. Evang. 
Gt in forza di feit, da-in qua. Per esempio; 
Ich babe ign in o feit drey Sabren nibt gefeben, Gell. Br. 
Im Traume, posto avverbialmente, vale dormendo. 
Gm Traume o traumend redet. Worterb. 
Gm Fluge ſchießen, uccidere a volo. 
In per wabrend, durante, o per feit. Per esempio: 
Sd babe Ihnen solibrend o feit zehn Jahren nicht geſchrieben. Gell. Br. 
Der Sultan Batte in, während o feit vielen Gabren nicht fo gue 
gefblafen, Gold. Sp. Th. I n° IL 
Verſchaffen Sie mir in o während diefer Meſſe cine Gelegenbeit. 
In in cambio di wegett, per causa, come 
Er reifet in Geſchäften o Geſchäfte wegen, egli viaggia per affari. 
Gu usato per gi, a, come 
In die o gu der Mele, Predigt läuten, suonar a messa ecc. 
In come sinonimo di gwifdet, fra, tra. Per esempio: 
Der Lime Batte fil) etwas, in ovvero zwiſchen die Klauen getretett. 
Camp. Gespr. 
Sie ſtarb endlich in o zwiſchen ſeinen Armen, mori era le sue braccia 


621. Pit, con, invece di an o am, al, alla, come 
Mit dem Ende o am Ende deb Jahrs, al fine dell’ anno. Gell. Br. 3. 
Mit in vece di auf, sopra, come o 
ui — mir Ihr Portrait mit (auf) künftiger Meſſe bringen. 
ell. Br. 
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Mit in cambio di fr, come 
Böſes mit Boͤſem vergelten, render male per male. 

Mit adoperato per gegen, contro, come 
Ich fubre nicht mit Weibern Krieg o gegen Weider. Alfr 
Konnte ich mein Haar mit o gegen Federn vertauſchen. Less, Fabl. 
Mit fo wettigen fireiten, combattere con si poca gente. 

Mit adoperato per it, in, come 
Laffet das Weib mit o in Frieden, Evang. Mark. 14. 6. 

Mit in cambio di nad, a, come 
Mit o nad Ihrer Gelegenbeit, col suo comodo. 

Mit einem Worte, posto avverbialmente , vale in somma. 
@ Pit in luogo di fammt, insieme. Per esempio: i 
Gio dem Milon die Ziege mit o fammt dem Jungen. Gessn. 

Mit in forza di bo, da, come 
Cato ging su Fuf mit (bon) cinem einzigen Lictor begleitet, Fab. 
Das Landgut des Senefa iff mit (bon) Kriegern beſetzt. Kleis. Th. II. 
Er fand die Gegend mit (von) Menſchen bewobnt, 

Mit, nella seguente frase avverbiale mit feſigeſetter Stunde / 
vale gu tc., all’ ora prefissa. SARE 


$ 622. Rab, dopo , secondo, ecc, vale it, come 
Der Er-Gefuit N. wurde nad der Cin die) Engelsburg gebradit. 
Zurch. 1785. Herbstm. 21. 
Wann ihr nad der o in die Stadt geht. Camp. Gespr. n.° II. 
Rußland ſchickt viele Verbrecher nad (in) Siberien. 
Nach in cambio di auf. Vegg. $ 615. 
Nad in luogo di gegen, verso. Per esempio : 
Sie wandten fi nad ( gegen) Lazarus, Mess. Ges. n° XII 
Cr wies nad) dett Sternen o gegen die Sterne. 
Rad per längs, lungo il, la ecc., come 
Hannibal rudte dem Urnothal nad, Fab. Cat. B. I. 
Nach vale laut, kraft, in forza. Per esempio: 
Nach Solons Gefetten , în forza delle leggi di Solone. 
Rad usato per vermög, laut, sufolge, @ tenore, conforme, 
ecc., come 
Nach (vermig) feinem Reden, a suo dire. 
Nad Briefen von Nom, a cenore o giusta le lettere di Roma. 
Rad in vece di um, per, come > 
Rach der Wade o um die Wache ſchicken. Adel. S 548. n.° 1, 
Er fragte nad dem (um Den) Doctor, egli chiese del dottore. 
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Mir fubren nach WMallifben (um Wallfiſche). Alfr. B. V. 
Gann id nad der (um die) Urſache frage. 


$ 623. Seit, da in qua, si usa per nach, dopo, come 
Seit o nach deiner Entfernung iſt Nom ein Gefangenhaus. Kleis. Th. IL. 
Seit o nach der Schlacht bey Allia hatten die Nömer keine ſol⸗ 
he Niederlage erlitten. Fab. Cat. B. L 


$ 624. Uber, sopra, si adopera per att ; & Per esempio: 
Ueber o an einer Urbeit ſeyn, star facendo qualche cosa. 
Ueber in luogo di atif, come 
Er wurde über o auf der That estappet, Gold. Sp. Th. II. n.° VIE. 
Sich uͤber o auf etwas beſinnen, sovvenirsi di ecc. 
Veber in vece di aus. Per esempio : 
Eine Unwahrheit, ber die o aus der i mir kein Gewifen male. Camp. 
Veber adoperato per bey, presso, a, come 
Ueber o bey Tiſch wurde viel gelacht. 
Ueber o bey der Urbeit einſchlafen, addormentarsi lavorando. 
Ueber per jenfeité , al di là, come 
Mic fanden ibn über dem o jenfeits des Baches. Mess. Ges. n.° VI. 
In zwey Stunden war Blandard iter der Kanal, in meno di due 
ore Blanchard aveva passato il canale. Zurch. 
Ueber usato per nach, dopo, come 
Weber cin Kleines werdet ihr mi nicht feben, Evang. 
Er made einen Fehler über den andern. Seib. Dial. 
Ueber impiegato per von da, di. Per esempio: 
Bey Hof wird uber diefe o von der Sade nicht geſprochen. 

Ueber in forza di wabrend, durante, o di bey, presso, come 
Schah⸗Gebal war über o Brent o bey der Sittenlehre des DURE 
cingefblafet, Gold. Sp. Th. IL n.° VII 

Meine Mutter lächelte die ganze Beit über. Gell. Br. 
Wer uné den Sommer über nicht kennt. Seib. Br. I 

Ueber in cambio di wegen, a cagione j come 
Ueber gedachte Türkenſteuer entſtanden Mißhelligkeiten. Reichsh. 
Die Streitigkeiten mit Frankreich Uber o wegen Mailand, Achenw. 
Sie klagen über o wegen Theurung o Xopfweh 11 tc, 

Ueber vale gu, a. Per esempio : 
Er kann uͤber das o zu dem Gelde, egli ha la chiave della cassa. 
PRA AA RIO 


Le traduzioni retro mancanti potranno servire agli studenti d'esercizio. 
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625. Um ai usa sovente per Bey, appresso, come 
Sd bin im Tempel immer um o bey euch geſeſſen. Mess Ges. n.° VI. 
Sid um das o bey dem weiblichen Geſchlechte verdient machen. 
Gell. Br. 

Um in luogo di fir, per. Per esempio: 
Sd gile eg nicht um © fire meine ganze Heerde, Gessn. 

(Um adoperato per itt, in, come * 
Kaiſer Karl IV machte ſich um o in Deutſchland berühmt. Weltg. 

Um impiegato per nach, dopo, come 
Gin pier um das andere o nad dem andern beſuchte midi. Gell. Br. 
Gin Kriegsſchiff um das andere o nach dem andern wird ausgerü⸗ 
“ ftet. Zurch. 1785. Marz 3. | 
Es verlor ſich ciner um den o nad dem andern, Schiller, 

Um per wegett, a cagione , come 
Die Trauer um den Fonig o mwegen des Koͤniges if aufgehoben. 
So viel Mühe gibt du dir um cin Paar Nüſſe. Salzm. Th. IL 


$ 626. Unter, sotto , in forza di bey 0 di in, come 
Unter o bey o in ſolchen Umfianden, a tali condizioni. 
Unter in vece di durch, mediante ; mit, con, come 
Unter o durd o mit Kaiſer Rudolphs Vermitt{ung. Achenw. 
Unter usato per mit, con. Per esempio : 
Unter o mit dem Veding, a patto ecc. 
Was verffebt man unter o mit dem Worte tc. 
Er konnte die glaferne Fugel des Senefa damit o darunter vere 
. ffanden haben. Less. Br. 
Unter vale alcuna volta vor, prima, come 
Ich merde unter o vor 14 Tagen nicht an Sie ſchreiben. Gell, Br. 27. 
Unter in cambio di während, durante, come 
Der Sultan war unter o wabrend der Vorlefung eingeſchlafen. 
Gold. Sp. Th. I. n.° II. 
Sie begaben fi unter o während der Läutung der Gloden im die 
Fire, Zurch. 1785. Brachm. 29. 
inter nel senso di zwiſchen, fra, tra, come 
Ein Theil des Samens fiel unter o zwiſchen die Dimmer, Evang. 
Luk. 8. 7. 3 
Es entffand unter o zwiſchen beyden citt Krieg. Hann. Abschn. IL $ VII. 
Unter in forza di gu, a, fra, ecc., come 
Unter die o zu det Freunden zählen, annoverare fra gli amici. 
Unter die o gu den Uusgaben ſchreiben, mettere alle spese. 
Alcuni altri colori di Unter sono accennati al $ 409. 


Ltsro INI. Sivrassi. 
$ 627. Born, da, sì usa limitatamente a modo di riempitivo 
in vece di am, a, al, alla, come 
London vom o am dritten Sornung o den dritten Hornung, 
Londra , il 3 febbrajo. Zurch. 1789. 
Ofen vom o am o den 14 Hornung. Ivi. Horn. 14. 
Von m luogo di durch Per, come 
Mir Guſtav von Gottes Gnaden. Zurch. 1787. Jin. 17. 
Von in forza di mit, con. Per esempio: 
Um fil von (mit) feinem Gelde luſtig su machen. Camp. 
Dieſes Thier naͤhret fi von o mit Eicheln. 
Von usato per aus o unter, fra, tra, come 
Einer von o aus o unter euch wird mid verrathen, uno di voi mi 
tradirà. Evang. Vegg. $ 407. i 
Le voci sinonime di Vor si trovano accennate ed esemplificate 


al $ 409. 


$ 628. Zu, a, s'usa limitatamente per an o am. Per esempio: 
Zu o am Ende des vorigen Monats. Zurch. 1785. Jin. 
31 impiegato per auf, come | 
Er trieb das Vieh gur (auf die) Weide. Gessn. 
Wir fiele bor ibm gu (auf den) Boden. Camp. Gespr. 
Zu Jahren o auf die Fabre kommen, essere attempato. — 
Zu in cambio di gegen | gerso, come 
Gie bob die Hande sum (gegen) Simmel, Kotzb. Erzahl. 
Jeſus wandte fil su (gegen) Johannes. Mess. Ges. n.° V e VII. 
3t in luogo di it, Per esempio: o 
Es wurde gu (in) Wien Pharao gefpielt, Ephemerid. 
Er findirt gu (in) Pavia; gu o in Prag. 
Bu der o in die Meffe läuten, suonare a messa. 
Zu adoperato per mit, come 
. Meine Thränen miſchen fi zu (mit) den deinen. Ges. 
Zur o mit der Leiche gehen. Adel. 
Zu in forza di unter, fra, tra, come | 
Dieſes Uibel geboret gu den (unter die) langwierigen Krankheiten. 
Zu in vece di bo , come 
as id su den o von den geſchliffnen Steinen fage, Less. Br. 
Die Höfe gu o bon Wien, und Berlin, Zurch. 1785. Horn, a. 
Zu per bor, Per esempio: . . | 
Judas warf das Geld su ihren Füſſen o vor ifre Füſſe. Mess. 
L'uso e la sostituzione di zwiſchen sono accennati al $ 414. 
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22 DreLrE SOSTITUZIONI DELLE CONGIUNZIONI 


ESPOSTE NELL’ ORDINE ALFABETICO. 


$ 629. Le congiunzioni principali che si adoperano in più 
sensi sono le seguenti: 


Nber | ma, congiunzione, I.° avversativa, come 

Ich fragte ibn, aber er wufte es nidit, io gli chiesi, ma nol sapeva. 

Eva lobte die Uepfel, aber Udam ſchüttelte den Kopf, Eva lodava 
le mele, ma Adamo crollava la testa. Haller. 

Ich Penne und verebre den Plato, den Sokrates, — aber dieſe 
waren ihren Mitbürgern fo ungleich, ale den Bürgern der Welt, 
io conosco e rispetto Platone e -Socrate, — ma questi furono dis- 
simili da' loro concittadini, quanto dagli altri abitanti del globo 
— Ephem. B. II. St. IV. Th. I. 

° Copulativa coll’ idea di sorpresa. Per esempio : 

In —* Gängen — will ich irren. — Aber Himmel, 
was entdeckt mein Auge! ꝛc., ne’ pergolati malinconici andrò so- 
lingo. — Ma, cielo, cosa vedo! ecc. Gessn. 

3.° Avversativo-obbiettiva quando vuolsi accennare obbiezione 
delle cose dette, sia essa ‘palese od occulta, e come tale l' Aber 
può esser posto in cima del Giudizio o dopo le parti principali 
del medesimo, che sono il Soggetto e il Verbo, come 

Uber, warum Baben Sie es Ihrer Freundinn fo bart vermiefen, 
ovvero warum aber babe Sie 20. o warum baben Sie es aber 
Ihrer Freundinn fo bart verwiefen? ma perchè ha ella rimprove- 

‘ rata tanto la sua amica? Gell. Br. 7. 

Uber er that o er that aber, mas er Fonnte, egli fece ma che po- 
teva. Fab. Cat. B. II. 

Es begab ſich aber, egli accadeva ma. Evang. Luk. 18. 34. 

Alcune volte sembra essere usato a guisa di riempitivo, come 

Es waren aber daſelbſt ſechs ſteinerne Waſſerkrüge ꝛc., eranvi sei 
urne di pietra. Evang. Joh. 2. 7. 

Aber was zankt ihr denn immer ihr Finder? perchè contendete sempre 
voi altri ragazzi? Engel. 


Allein ma, congiunzione avversativo-obbiettiva e sinonima di 
ber, la quale si sostituisce a piacimento all’ Uber, 1.° quando 
si vuole riferire un Giudizio obbiettivo, colla differenza che Allein 
wuol essere posto in cima della Proposizione, come 

Parte II. 7 
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Er if cin rechtſchaffner Mann, allein (aber) was hilft ihm das, 
ovvero was bilft igm das aber. Adel. S 753. 
2.° Per evitare la frequente ripetizione di Uber, come 
Er that aber, was er Tonnte: aber meglio allein was half ihm das. 
Fab. Cat. B. III. 
Sh weif, daß Sie gern fifen, und ſchreiben; allein, ich fage 
Ihnen ꝛc., i0 so che ella ama la vita sedentaria e si diverte 
componendo libri; ma l’assicuro ecc. Gell. Br. 30. 
3.° S' adopera altresì avverbialmente, come 
Die Grafinn if allein, la contessa è sola (solo). 
Wir find alleitt, siamo soli (solo). Jagem. 


Als susa, a) Come congiunzione comparativa. Ma come tale 
sovente si accompagna l'aggettivo precedente con ſo, e vale wie, come 
Er if fo ffarf, als (rie) ein Rieſe, egli è forte come un gigante. 
Sie iſt fo roth, alé cine Nofe, ella è rossa come una rosa. Adel. 
Sein Diener if oft fo redlich, als er, il suo servitore è sovente 

tanto onesto quanto lui. Hagedorn. 

Er ſah diefe Geſetze ale cine Urbeit an, die 16, Alfr. B. II, 
Gofeph umarmte fie als Brüder, Giuseppe gli abbracciò come fra- 

telli. Camp. Gespr. n.° III e Gall. Br. 19. 

Alcune volte s’aggiungono all’ Als le sue voci — che 
sono fo — als audi, ma quest ultima si tace a piacimento, come 
So arm als er aud if o fo arm er iff tc., per quanto sia povero. 
So liftig al tapfer er war, erfundigte er ſich 1c,, asturo quanto 

furbo s' informò ecc. Fab. Cat. B. II. 

Ihr Freund wuͤnſchet Shr Heil fo ſehr als dag feinige, il suo amico 
. desidera la salvezza di lei, quanto la sua. Scib. Dial. 1. . 
Eine fo belebte al heilſame Thätigkeit, un’ attività sì viva che 

salutare. Gold. Sp. Th. I. 

Diefer Richter verminderte ſo wohl des VBurggrafen alé der Grafett 
Gewalt | questo giudice diminu. tanto l'autorità del burgravio, 

quanto quella de’ conti. Alfr. B. II 
So wohl du, als er, tanto tu, quanto quegli. 

b) SH Als da ob o went, il primo adotta la natura dei 
secondi, divenendo congiunzione condizionale , e il verbo termina 
la proposizione. Per esempio : 

Der Uffe that als ob o als wenn er Dame giebett tonnte ,, letter. 
la scimia mostrò come se essa alla dama giuocare sapesse, ovvero 
la scimia mostrò saper giuocare alla dama. 
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Cr ſtellte fi, als ob er ſchon gemonnen Batte, si mostrò d'aver 
già vinto. 

In tal caso si possono le congiunzioni aggiunte sopprimere, come 
Er flellte ſich, als wollte er weiter geben, egli mostrò di voler an- 

dare innanzi. Evang. Luk. 24. 28. 

Sie liefen ins Fewer binein , als haͤtten fie fi an da Kanonen 
wärmen wollen, essi corsero tra il fuoco, come se fossero per 
iscaldarsi ai cannoni. Zurch. 1793. Jan. 9g. 

c) La congiunzione Als viene adoperata come copulativa. Per es. 
Bodin vergaf dog ale Hofmann die Pllibten des Buͤrgers nidbt, 

Bodin, qual cortigiano, non dimenticò pure i doveri d'un cittadino. 

. Ephem. B. I. St. I. Th. II 

FA werde dietten als Hauptmann, als Kriegsknecht, wie eé mein 
Vaterland befieblt, io servirò come capitano o in qualità di sol- 
dato semplice, come comanderà la mia patria. Fab. Cat. 

d) %Y{$ usato in forza di particella ristrettiva o limitativa, come 
Der Fonig ale Churfirt von Brandeburg, il re come elettore di 

Brandeborgo. Adel. 

Er dient als Koch, ci serve in qualità di cuoco. 

e) Sovente serve Als di voce espletiva, e vale sie, come. Per es. 
Er beträgt ſich als cin ehrliche Mann, si comporta da galantuomo. 
Ein Grember wurde bey ihnen zwey Tage als cin Gaft angefehen, 

Haller. 

f) Alcuna volta si adopera l’ Als in luogo di congiunzione 
causale, cioè quando è seguito di daß, e preceduto da un aggettivo 
accompagnato da zu. Per esempio: 

Sie find gu betrübt, als daf Sie meinen Troſt anboren follten, 
ella è troppo afflitta per voler ascoltare il mio conforto. Gell. Br. 4. 

Cr dadte gu edel, als daf er müßig geben und betteln wollte, ei 
pensò troppo nobilmente per volere stare ozioso e cercare la limo- 
sina. Fabl. 7. 

8) Als usato come congiunzione consecutiva è sinonimo di 
Da, mentre, come - 
Als o da mir uns niederlegen wollten, wurde nod an der Thür 

getlopft, mentre che eravamo per andare a letto, qualcuno battè 
l’uscio. Camp. Gespr. 

Als o da Diefes geſchehen war tc., ciò essendo fatto ecc. 

Als o da Latinus in diefem Lande regierte, landete Aeneas mit — 

an, Weltg. Hptth. I. Zeitr. IV. 
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Als in cambio di Indem, nel mentre, come 
Als o indem Das atbeniefifile Reich gu blühen anfing, wurde ein 
anderg von Kadmus geftiftet, mentre che incominciò a fiorire il 
regno d’Atene, da Cadino ne venne fondato un altro. Ivi Zeitr. III. 
Als in cambio di wafrend (daß), poco usitato, come ‘ 
Wäͤhrend o als ſie eitte junge Sclavinn mit dem beffen Caffee von 
Moka bediente, fing der Greis feine Erjaplung an, mentre una 
giovane schiava li serviva col miglior caffè di Mocca, il vecchio 
incominciò a raccontare la sua storia. Gold. Sp. Th. L n.° IV. 
h) Als in forza di Uufer, e vale eccetto, fuori, ecc. Per es. 
Gede andere, als die Fhilofophie des Eblis, mar aus Scheſchian 
verbantit, qualunque filosofia, eccetto quella d'Eblis, era proscritta 
da Scesciano. Ivi Th. ILL n.° III. 
Come tale d’ordinario l' Y{{f sarà accompagnato da qualche 
negazione, come 
Diefes bat niemand gethan als o außer Karl. 
i) Non di rado contiene P Als qualche ellissi, come 
Dan weif Peine andere Beit Diefer drey Concilien anzugebett, als 
daß fie unter dafigem Biſchofe Oudoceo gehalten worden, non si 
sa indicare per riguardo al tempo di que’ tre concilj, se non che 
sieno stati tenuti al tempo del vescovo Oudoceo. Walch. B. J. 
Nichts if kärglicher als Erkenntlichkeit, zon vi ha cosa più rara che 
la riconoscenza. Hagedorn. 
Die Erziehuug des Prinzen Azor war mehr vernadiafiget worden, 
als man von feiner Mutter ermarten follte, l'educazione del prin- 
cipe Azor era stata trascurata più di une che doveva aspet- 
tarsi da sua madre. Gold. Sp. Th. I. n.° VII. 
Nichts if trauriger, als wenn Finder den Warnungen ihrer Ultern 
nicht glauben, nulla vi ha di più tristo che quando i figli non 
badano agli avvisi de’ loro genitori. Fabl. 17. 


Nufer. Vesg. Als. 4). 
Auf daß. Vesg. Damit. 


Da, avverbio di luogo, significa qui. Si usa pure in senso di 
vocabolo connessivo. Ecco le sue voci principali : 
a) Da adoperato in forza di congiunzione consecutiva equi.’ 
vale a als. Per esempio: 
Da o alé Fabius bey anbrebendem Tage die Volfer umringen 
mwollte, fam Hannibal ꝛc., mentre Fabio era per circondare. quei 
popoli allo spuntar del giorno , venne Annibale. Fab. Cat. B. I. 
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Da ſie es aber ſahen, erkannten ſie, daß ec., vedendolo, conobbero 
che ecc. Evang. Luk. 2. 17. 

5) Da in luogo di i der Zeit daf. Per esempio: 

Da (in der Zeit Daf) die Leute fobliefen, fam fein Feind ꝛc., 
ma nel tempo che i lavoratori dormivano venne il suo nemico ecc. 
Evang. Matth. 13. 25. 

c) Da in cambio di bey alle dem daß o di ungeachtet daf, come 
Man hat mir gegeben, mas man gekonnt Batte, — da id meder 

Clericus noch Prieffer werden will, mi è stato daro tutto quello 
che si è potuto darmi, con tutto ciò che o malgrado che non voglia 
farmi nè abate, nè prete. Winkelmann Br. 

d) Da usato per congiunzione causale equivale a weil, perchè, 
siccome. Per esempio : 
Da fie gemobnt war, den Sultan auf die Gagd su begleiten, fo. 

geſchah 10. , siccome ella era solita di accompagnare il Sultano alla 
caccia, onde avvenne ecc. Gold. Sp. Th. II n.° VII. 

Sardanapalus verbrannte fim, da er ohne Nettung war, Sardana- 
palo si abbruciò vedendosi senza scampo. Weltg. Fotth. I. Zeitr, III. 

Sefoftrié nahm fi das Leben, da er blind gemordett war, Sesostri 
s’uccise per aver perduto la vista. Ivi. 

Da die Grofien in Rom die Vorzüge ihrer Nation kennen, ſo if 
ignen ein Fremder febr gleichgültig. Pros. Al. Tom. I. 

Der Cardinal bedadite fi cine Weile, da (weil) id nicht mehr 
weiter ſprechen wollte, ging er weiter, il cardinale si stette pen- 

- soso per.un po’ di tempo, e siccome io non ebbi più voglia di 
favellare , si ‘ritirò. Winkelmaon e Fab. Cat. B. III 

e) Da seguito da doch adotta la natura di congiunzione av- 

versativa, e vale anſtatt (daß). Per esempio: 

Er fpielt, da er Dod (anſtatt daf) den Brief ſchreiben follte, egli 
giuoca, mentre o in vece doveva scrivere quella lettera. 

Du lacheſt, da du doch meinen folltef. Adel. S 753. 

f) Da in forza di congiunzione relativa, come 
Von dem Augenblicke an, da die Kriegsmacht in den Haͤnden cines 

Feldherrn ſeyn wird, if er aud Herr des Vaterlandes, dal mo- 
mento in cui il potere militare sarà affidato o conferito di un ca- 

, pitano, sarà egli pure padrone della patria. Fab. Cat. B. II. 

Alfred lebte in Zeiten, da (wo o in welden) Religion und Wife 
ſenſchaften einzig Bey den Moͤnchen anzutreffen war, Haller. 

In allen Provinzen war grofe Hungersnoth, auch da, wa der alte 
Jakob lebte. Camp. 
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g) L’usare la suddetta congiunzione in senso condizionale -è 
riputata espressione famigliare , come 

Da meglio mofern o wenn er fagen follte 1c., se mai dicesse ecc. 

Da (wenn) es ja geſchehen follte , se ciò accadesse. Wortb. 

h) Alcune volte il Da esprime ellissi, e vale indent o anf 
diefeé o Bier, bierauf. Eccone gli esempj: 

Da hoben fie Steitte anf 16., a questi detti presero quelli dei sassi. 
Evang. Joh. 8. 59. 

— Da griff der Schäfer na der Keule, così dicendo, in così dire 
o mentre l’altro così favellava, il pastore diede di piglio alla 
clava. Less. Fabl. | 

— Da o hier ſchwieg er, a queste parole ei tacque, Gold. Sp. 

i) Non di rado figura questa congiunzione a guisa di pleona- 
smo. Eccone un esempio: 

Da er ibt einem der eilenden Saufen entfommt, (da) fieht er 
auf cinmal den Andreas, essendosi sottratto ad una delle fretto- 
lose torme , vede tutt’ ad un tratto Andrea. Mess. Ges. n.° IX. 
Adel. $ 753 e Evang. Matth. 2. 1. 

k) Finalmente, posto il Da nel giudizio avverbialmente, viene 
ad esprimere varie voci. Eccone le principali : 
aa) Quella di determinazione, come 
Wer ift der da o Der Mann da? chi è costui? 
bb) Quella di presenza, come 

Wer if da? chi è là? Seib. Dial. 7. i 

Die Grafinn war auch da, era pure presente la contessa. Ivi n.° 2. 

Da find wir, eccoci. DA o Bier iff die Antwort , ecco la risposta. Gell, 

cc) Da in vece di als dann, darauf, Per esempio : 

Da nahm ihn der Teufel in die Beilige Stadt, allora il demonio 
lo trasportò nella santa città. Evang. Matth. 4. 5. 


Damit, La decomposizione di questa voce prova avere essa 
un senso occulto ed un senso palese. Presa questa voce nel suo 
senso occulto, ora è vocabolo contratto dagli Aggettivi determina» 
tivi (dimostrativi) Der, diefer, questo; jetter, quello, preceduti 
dalla preposizione tit, cor; e vale mit dem, mit Diefem, sc. / 
con questo; mit den, mit Diefen, ꝛc., con questi, con queste 0 
con quelle, ecc.; ; per contrazione damit, con ciò, 17 ne. Veg: S 438 
e seguenti. Gli esempj al $ 406. Damit. 

Ora deriva il suo senso occulto dalla contrazione dell aggettivo 
connessivo o relativo; che è weldjer o der, il quale preceduto dalla 


. 
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preposizione mit, con, corrisponde a mit welchem, mit dem, col 

quale ; mit deren o weldjen, coi o colle quali; per contrazione 

damit, coi quali, con cui. Vegg. S 471. Gli esempj al $ 472. Womit. 
Riguardo al senso palese di questo vocabolo connessivo, esso 

è una congiunzione causale e sinonima di auf daf, ambedue di 

promiscuo uso. Per esempio : . 

Sd babe jung Voll gebeten, damit (auf daß) wir bald fertig were 
den, X4o pregato i giovani e le giovani del villaggio, a fine di 
finire più presto. Gell. Br. 2. i 

Nur id bin igm entronnen, damit (auf daf) id die Bothſchaft 
deg Todes euch braͤchte, ovvero um cuò die Bothſchaft des 
Todes zu bringen, io solo ho saputo sottrarmeli, a fine di recarvi 
la notizia della morte. Mess. Ges. n.° VI. Vegg. Daf. 

Damit die Spartaner nicht durch Reichthümer verdorben werden 
möchten, acciocchè gli Spartani non venissero corrotti dalle ric- 
chezze ecc. Weltg. Hptth. I. Zeitr. III. n.° 8. 


Auf daß o Damit es uns nicht an Mitteln feble. Adel. $/753. Gell. 
Danti, Vegg. Denn, 


Darum. Quattro sono le funzioni di questa voce, e sono: 

a) Viene essa adoperata a guisa di avverbio locale e sinonimo 
di bierum, e vale bon diefer. Seite, da questa parte. Per esempio: 
KFommet darum o hierum, venite da questa parte. 

b) Si usa pure il Datum in forza di avverbio determinativo 
( dimostrativo ) composto come Damit ora da un aggettivo dimo- 
strativo e dalla preposizione um, e vale um den, um dieſen, per 
questa; um die, tm dieſe, per questa, per questi, ecc. Vegg. 
S 458 e seguenti. Gli esempj al $ 466. Darum e Dafuͤr. 

c) Assume questo avverbio la natura di congiunzione causale, 
ed equivale a deßwegen. Vegg. Defiwegen più abbasso. 


Daf, che, serve generalmente, 
1° Di congiunzione circoscrittiva, e ciò per ischivare la con- 
trazione di due Proposizioni in una, maniera molto usitata nell idioma 
italiano, ma pochissimo nel nostro. Per esempio : 

Er ſchwur, daf er Telus nicht kenne in vece di Jeſus nicht zu 
fennen, egli giurò di non conoscere Gesù. Mess. Ges. n.° IX. 
Cr fab, daß Hannibal von ſeinem Vaterlande abgeſchnitten mar, 

ei vide che Annibale era tagliato fuori della sua patria. Fab. Cat. 
Er verdient nicht, daf wir ibm Delfen, non merita d'essere soccorso. - 


- ** 
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Ich erinnere mid, daß id irrgendwo gelefen babe, ovvero id erin⸗ 
mere mid, irgendwo gelefen zu haben, mi ricordo che io abbia 
letto in qualche luogo, ovvero d'aver letto ecc. Gold. Sp. Th. II. 

I casi in cui ha luogo in tedesco una tale contrazione. sono 

— al $ 510. 

° Serve come congiunzione causale, ed è sinonimo di Weil P 
sai Da, mentre, ecc., come 

Ich erfreue mich, daß id Sie in guter Gefundbeit antreffe, ovvero 
Cie in guter Gefundbeit anzutreffen, mi consolo di trovarla ecc. 

Pilatus erffaunte, daß gang Suda vor ibm erſchien. Mess. Ges. n.° IIL 

Halb if es Nadie, daf id Ihnen fo ſpaͤt ſchreibe, und halb Beſchäf⸗ 
tigung, il motivo perchè ho tardato a risponderle, ‘parte fu ven- 
detta, parte le occupazioni. Gell. Br. 5. 

Das wars, daf fie ſich verkannten, und haßten, quest era la ca- 
gione — st sbagliarono in persone e si odiarono. Mess. Ges. 

3.° Si usa pure il Daß per indicare il motivo, il fine, e come 
tale è sinonimo di damit o di auf daß, e vale acciocchè, affinchè, 
onde , ovvero um, per. Eccone gli esempj: 

Ich thue es, daß o damit o auf daf id ihm zeige o per contra 
zione um ihm zu geigen, io lo fo per fargli vedere. 

Du wirſt deine Gerechten um did fammeln, daf (damit, auf daß) 
fie dich feben, cu IERI intorno a te i tuoi giusti, a fine che 
ti vedano. Mess. Ges. n.° V. 

Nehmet euch in Udbt, daß es cud dia auch fo gehe, guardatevi, 
affinchè non vi succeda la stessa cosa. Camp. Gespr. n.° I. 

Da erfreneten fi) feine Giinger, daß fie den Herrn ſahen, ralle-. 
graronsi è discepoli di vedere il Signore. Evang. Job. 20. 19. . 

Es ging ein Gebot aus, daß der ganze Erdkreis befbrieben würde. 

4.° Alcune volte fa questa congiunzione le veci di Mem, se, 

(condizionale ), come 

Verzeihen Sie, daf id fo fpat fomme, scusi, se vengo così tardi. 

Vergönne mirs, Foniginn , daß id es wage, ibn gu vertheidigen, 
perdoni, ra , se oso dildo Att, Act. II 

Was Wunder, daß er endlich unterliegen mufite, che — 
se alla fine — soccombere. Less. Fabl. 


Denti € dann due congiunzioni che nell’ uso dello stile fa. 
migliare, e tanto più dal volgo si confondono. a) Dann è congiun- 
zione consecutiva, e dinota successo di tempo; le sue voci equi 
valenti sono hernach I poi; als dann I ‘allora. Per esempio : 
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Er af cin wenig Brod, dann (non denn) trank er er Waſſer, 
ei mangiò un po' di pane, poi bevè. Fabl. 16. 
Sollte die NationalsEonvenzion — auf den Inhalt meiner vier 
Memoire keine Aufmerkſamkeit ribten, dann, (alsdann o her⸗ 
nach) Bürger Präſident, dann werde ich meinem Vaterland 
beweiſen ꝛc., se Za Convenzione nazionale (Paſssemblea) non do- 
vesse prendere in considerazione il contenuto delle mie quattro 
memorie, allora, cittadino presidente, allora farò vedere alla mia 
patria ecc. Zurch. 1790. Jin 19. 
Stirbt er, dann heirathe ich den, der fiatt feiner Oberſter wird, 
se muore, allora sposerò — che in vece sua sarà fatto —— 
nello. Seib. Dial. Vegg. Gell. Br. 9. 
5) Denn, aa) è congiunzione causale e sinonima di Weil P 
perchè , perciocchè , come 
Weinet uber eud ſelbſt, denn es nahen fi) die Tage der Angſt, pian- 
gete sopra vot stessi, perchè s’avvicinano i giorni d’affanno. Mess. 
Ich fonnte gu keiner Ohnmacht fommen, denn er wedte mid ꝛc., 
non potei svenire, imperocchè egli me ne trattenne (me lo impedì). 
Gurbtet end nicht, denn febet, id verkündige eud cine grofie 
Greude, denn Beute if in der Stadt David das Heil geboren, 
non vi sgomentate , perciocchè vengo ad arrecarvi una fausta no- 
vella, — ed è che oggi nella città di Davide è nato a voi un 
Salvatore. Evang. Luk. 2. 10. 
Das gefiel dem Herrn wohl, denn er fab daraus. — Gespr. n.° I. 
bb) Congiunzione illativa, volendosi indicare una conseguenza 
occulta, e vale alſo, dunque , come 
So gehet denn, andate adunque. So fey es den, è dene. 
Siegt denn der Gott der Guden? crionfa dunque il Dio de’ Giudei? 
Ath. Act. II. 
Aber fo bif du denn doch ein Koͤnig? Mess, Ges. n° VII. 
cc) Congiunzione condizionale ristrettiva, ed equivale a außer 
se non, fuori che, prima che, ecc., come 
Er wird nicht frey gelaſſen, es fey denn, er bezahle feine Shulden, 
egli non uscirà dalle prigioni, se non paghi i suoi debiti. 
Du ſollſt nicht fferben, du habeſt denn den Herrn geſehen, tu non 
morrai prima che non abbi veduto il Signore. Adel. 
dd) Comparativa, ed è sinonima di Als o di Dann, meno 
usato in questo senso. Per esempio: 
Seyd ihr denn nicht viel mer, denn (ale) file? non siete poi più 
- eccellenti di loro? Evang. Matth. 2. 20. 
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Ga, ib fage eud, der aud mehr if, denn (als) ein Prophet, 
sù certamente, io ve lo dico, ed anche più che Profeta. Ivi 11.9. 
ee) Alcune volte questa voce prende la natura di congiun- 
zione limitativa o eccettuativa, e vale ausgenommen o alg i salvo 
o eccetto 0 fuori, ecc. Per esempio: 
Er bat feine andere Unterbaltung, denn 26. (als 16.), egli non 
‘ha altro divertimento che, fuori, salvo quello ecc. 
Ich fab nichts, denn (als, anfer) cinige Bücher, non vidi alero, 
se non se dici libri. 
ff) Taluni adoperano questa voce in forza di congiunzione 
consecutiva per indicare successo di tempo, e vale dammi, I buoni 
scrittori se ne astengono. Per esempio: 
Erſt arbeitet, denn (meglio dann) raffet. 
gg) Può essere considerato come pleonasmo. Per esempio : 
Geh' nun, (denn) ib muf zur Fever mid bereiten, va pure, 
convien che io mi disponga per la festa. Ath. Act. I. 
Warum ſeyd ibr dem Weibe nberlaftig? (denn) fie bat ant mir cin 
gutes Werk gethan, perchè molestate questa donna? una buona 
opera ella ha fatto verso me. Evang. Matth. 25. 10. 


Dennoch, questo connessivo ha tutta l'affinità con Doch, da cui 
sembra essere stato derivato. Si usa, 1.° in forza di congiunzione 
avversativa e sinonima di Dod, pure. Per esempio : 

Es find Mährchen, und dennod (doch) glaubſt du fie. Adel. S 753. 
Es wird meinem Sersen ſchwer fallett, aber dennod will ib mein 
Wort halten, il mio cuore durerà fatica, e pure voglio mante- 

nere la mia parola. Gell. Br. 11. 

2.° In luogo di congiunzione illativa, simile a ungeachtet deffett 

o deſſen ungeaditet, ciò nulladimeno, pure, tuttavia, ecc., come 
Hb ganz Girael gleich fein Urtbeil mit ausfpribt, dennod wollen 
wir ihn mit Zeugen richten, sebbene Israello pronunzii con noi 

il suo giudizio, pure (nulladimeno) vogliamo giudicarlo (Cristo) 

mediante testimonj. Mess. Ges. n.° VI. 

Der arme Ulte war ſchon vier Meilen gegangen; dennoch wollte 
er nicht eber raffen, big tc., quel povero vecchio aveva già fatto 
quattro leghe, e pure non voleva riposare , se non ecc. Camp. 


Do, voce sincopata di dennoch, 1.° congiunzione avversativa 
simile alle seguenti Uber e Allein. Per esempio : 
Dod (aber, allein) diefes Mahl bebielt die Staatskunſt die Ober⸗ 
band , ma per questa volta la politica ebbe (prevalse ) la supe- 
riorità. Walch. B. II H. I Absch. II. 
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Der Urst erlaubet ſeinem Pazienten Wein, doch (aber, allein) 
nicht gu viel, il medico permette al suo paziente di bere del vino, 
ma non troppo. 

Die Felbmaug sitterte zwar, erholt ſich doch (aber) und ſpricht, 
il topo di campagna tremava sè, ma si compose, e disse. Hagedorn. 

Dod id will ja fein Bud beſchreiben. Gelli, Br. 21 e Beytr. Th. I. B. IL 

2.° Si ‘usa pure in luogo di congiunzione concessiva, come 
sinonima di Dennoch. Per esempio: 

So fauer er fib ſein Brod verdienen mufte, fo ſetzte er ſich do 
(dennoch) nie gu Tiſche, obne zu beten, per quanto stentasse a 
guadagnarsi il suo pane, pure non andò mai a tavola senza dire 
le sue orazioni. Fabl. 21. 


Ehe 0 eher si adopera a guisa di congiunzione consecutiva, come 
Che ib mid darüber erklären fann, ſehe ih mich gendthiget, prima 
che io possa spiegarmene , mi vedo necessitato. Gold, Sp.Th.I. n.° IV. 
Che fie fi in der Undadt ſtören läßt, cher läßt ſie Hertn Simon 
wieder fort reifett, Gell. Kom. 


Entweder⸗ oder pio congiunzione disgiuntiva, come 
Entweder wird es mit ibm beffer, oder er ſtirbt, 0 migliorerà 0 morirà. 
2.° Partitiva, come 
Alle lebenden Geſchöpfe ſind entweder Menſchen oder Thiere, suste 
le creature viventi o sono uomini o animali. Adel. 
Gleichwohl, voce di poco uso, sinonima di dennoch e di doch, 
n.° 2. Eccone gli esempj: 
Gleichwoͤhl (dennoch, doch) Babe id mid ufercilet, e pure sono 
| stato troppo frettoloso. Less. Br. Th. II Br. 38. So 
Gleichwohl wurden die fruchtbatſten Gegenden deé Reichs aus Mangel 
an Anbauung nad und nad su Wilbnifen, ciò non ostante si 
cambiarono di mano in mano i contorni più fertili del regno per 
mancanza di coltivazione in deserti. Gold. Sp. Th. III n.° IV. 


Je⸗je lo) je⸗deſto, congiunzione proporzionale, come 

Ge mehr Giege Ulerander erlangte, deſto Begieriger wurde er nach 
nette, quanto maggior numero di vittorie riportò Alessandro, al- 
trettanto divenne egli bramoso di riportarne delle nuove. Weltg. 
Hptth. IT. Zeitr. VI. n.° IV. | a 

Ge breiter die Grundfläche if, auf welche wir das Gebaude aufrich⸗ 

ten, je ficer o Deffo fibrer wird es ffefen, quanto più larga 
sarà la base sulla quale pensiamo di costruire l'edifizio, tanto 
più fermo esso riuscirà. Fab. B. Il. 


108  Lisro III. Stnrassi. 
Indem, 1. congiunzione consecutiva, equivale a als o a da 
während, come 
Indem ib mit dem Budibinder rede, tritt cin Bauer Perein, nel 
mentre che discorro col legatore di libri, entra un contadino. Gell. 
l 2.° Congiunzione causale e sinonima di weil , come 
Indem id) Sie aufgeridbitet batte, perchè l'avrei confortato. Gell. 
Unfere Heine Nation lebt in einer vollommenen Gleichheit, indem 
(weil) wir keines anderen Unterſchiedes bedürfen, als ec., /a 
nostra piccola nazione vive in una perfetta eguaglianza, perchè a 
noi non necessita altra distinzione y fuori che quella ecc. Gold. 


Sp. Th. I. n.° IV. 


Indeß o indeſſen, famigliarmente unterdeffen ; è congiunzione 
consecutiva, come 
Indeß die Prieſter mit Opferblut das Volk befpribten, nel mentre 
che i sacerdoti benedivano il popolo col sangue delle vittime. 
Ath. Act. II. 


Posto avverbialmente vale nun , come 
Indeſſen giaube ij doch, incanto o frattanto credo. Moser. 


One, senza, si adopera in due maniere; 1.° come preposi- 
zione. Per esempio : 

Ohne dij, senza te. Ohne Zweifel, senza dubbio. 

2.° Come congiunzione esclusiva. Per esempio: 

Mer bat wohl jemals an drey Frauen zugleich gefbrieben, opne 
ſie gu tennen, ohne fie gefeben gu haben, und ohne ihre Nahmen 
gu wiffen? chi ha mai scritto a tre signore in uno stesso tempo 3 
senza conoscerle, senza averle vedute e senza sapere è loro nomi? 

Notisi che questa congiunzione vuol essere accompagnata 
dalla preposizione zu, di, a, da. Onde diciamo in tedesco: senza le 

di conoscere, senza di averle vedute, senza i loro nomi di sapere. Gell. 


So, così. Questa particella avverbiale e congiuntiva accompa- 
gna, a) il secondo membro d'un Periodo, se la Premessa è prece- 
duta da una delle seguenti congiunzioni: went, da, nachdem wie, 
damit, um, obgleich, obſchon, obwohl; in tal caso il So in genere 
è da ritenersi come riempitivo. Per esempio: 

Wenn ibr die Pracht erlaubet, fo macht ihr das Gold zur Gottbeit, 
se voi permettete o introducete il lusso, (così allora) cambiate 
| l’oro in una divinità. Fab. Cat, B. II. 
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Als fi aber Spanien in der Unmöglichkeit fab, — fo entſchloß 
fit diefe Krone ꝛc., vedendosi la Spagna nell’ impossibilità, — (così) 
si risolvette quella corona ecc. Achenw. Th. II. $ XVIII. n. 3. 

b) Si usa come congiunzione illativa in senso di alſo. Per es. 
So habet ihr feine Stunde mit mir wachen fonnen? così dunque 

non poteste voi vegliare meco per picciol' ora. Evang. Matth. 26. 40. 

c) Come concessiva. Per esempio : 

So gen id die Zahl der Scribenten bermebret febe, fo ſehr bez 
daure id das Schickſal eines Untors, quanto volontieri io vedo 
moltiplicare - il numero degli scrittori, altrettanto compuango la 
sorte dei medesimi. Gell. Br. 19. 

So behutſam (als) er auch war, fo wenig war Fabius entſchloſſen, 
per cauto che egli fosse, era Fabio altrettanto risoluto. Fab. Cat. 

d) Come limitativa o dubitativa. Per esempio : 

So viel man höret, per quanto si sente. 

So mie ib ibn fenne, per quanto io lo conosco. Adel. 

e) Come condizionale, ma il suo uso è antiquato nella prosa, come 
Herr, fo du will, kannſt du mid reinigen, Signore! tu puoi man- 

darmi, se il vuoi. Evang. Matth. 8. 2. 

Dieſes alles will id dir geben, fo du niederfaͤllſt und mid anbetefi, 
tutte queste cose ti darò, se prosternato dinanzi a me tu mi ado- 
rerai. Ivi 4. 9. 

f) Come relativa. Per esempio: ò 
Derjenige, fo mit dir geredet, quello che parlò con te. Gottsched. 
Die Abgaben druͤcken meiſt die, fo fie bezahlen follen, le imposte 

aggravano generalinente quelli che le hanno da pagare. Ephem. 

Wir leiden zwar mit Redbt den Lon von dem, fo wir thatett, 
noi sopportiamo pur con troppa ragione il castigo di quello che 
commettemmo. Mess. Ges. n.° VIII. 

g) Come riempitivo approvato. Per esempio : 

Wenn id fage: Geh bin, fo geht er, se dico a questo: Vanne, 
ed ei va. Evang. Matth. 8. 9. i 

Wenn meine Freunde den Herrn — lefen, fo werden fie ſinden ꝛc., 
se î miei signori leggeranno il signore N. N., (così) troveranno ecc. 
Fab. Cat. B. IV. 

A) L'ultimo ufficio di So è quello di modificare gli avverbj 
in un modo particolare. Per esempio : | 
Gine Sade, die mid fo nahe angeft, una cosa che tanto m' in- 

teressa. Gell. Br. 15. | 

Gffandiar Batte nidt fo ganz unrecht, Isfandiar non aveva del tutto 
torto. Gold. Sp, Th, II. n.° 1. 
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Sondern, ma, I.° congiunzione avversativa, suppone sempre 
una negazione innanzi, ed è sinonimo di Yber o Allein, ma. Per es. 
Demokritus reifete nicht bos um Pflanzen und Thiere abzuzeichnen, 

und unter Claffen zu bringen, mie Doctor Solander, ſondern um 

Funi und Natur in allen ihren Wirfungen und Urfadien, den 

Menſchen in feiner Nacktheit, rob, und bearbeitet — kennen zu 

lernen, Democrito non viaggiò solamente per disegnare le piante 

e gli animali, e per classificarli, come il dottore Solandro, ma 

viaggiò per imparare a conoscere l’arte e la natura in tutte le 

loro funzioni e cause, e gli uomini nella loro nudità tanto rozzi, 
quanto formati. Abd. n.° II. > 

Alfred vergaß nibt, daf den Fürſten cime aͤugerliche Pracht unente 
behrtlich wird, weil das Volk nicht nach dem innern Werthe 

ihrer Herzen, ſondern nach den Zeichen der Macht und der Groͤße 
ſeine Beherrſcher verehret, Alfredo sapeva bene che ai principi 

è indispensabile una certa esteriore magnificenza, perchè il popolo 

non rispetta questi secondo P intrinseco valore de’ loro cuori, ma 

a norma degl’ esterni segni del loro potere e della loro grandezza. 

Alfr. B. III 

2.° Si usa pure in forza di connessivo copulativo. Per esempio: 

Er if nicht allein unmifend, fondern er haſſet audi allen Unterricht, 
egli non è solo ignorante, ma odia pure ogni istruzione. Adel. 

3.° Alcuna volta viene del tutto taciuto. Per esempio : 

Er Batte des Lebens grofte Trübſal nicht nur ertragen, — er batte 
den Schöpfer aller Dinge gepriefen, ei non aveva soltanto sop- 
portato le più grandi calamità di questa vita, (ma) aveva oltre 
a questo lodato il Creatore di tutte le cose. Mess. Ges. n.° XVI. 
Um | per ; preposizione. Le sue varie voci sono indicate al 

S 403; si usa pure in forza di congiunzione causale nel significato 

di per, afine di, onde, ecc. per accennare il fine, lo scopo espli- 

cito dell’ azione reale o figurata; e si accoppia con verbi di Modo 

indefinito , frapponendovi la preposizione zu, di, a, da. Per es. 

Sie lief oft nad dem Ufer bin um gu ſehen ꝛc., ella corse spesso 
alla spiaggia del mare per (di) vedere ecc. Camp. Gespr. n.° III. 

Sd Babe, um cinem unterdrudten Gelebrien gu Belfen, cine Bes 
dienung an der Vaticana ausgeſchlagen, Ao ricusaro un impiego 
alla Vaticana per soccorrer un povero letterato. Winkelm. Br. 

Quando poi vuolsi esprimere un fine occulto, si tace il detto 
connessivo come in italiano. Per esempio : 


CONGIUNZIONI SINONIME. - IMI 


Die Mabrbeit su ſagen, a dire il vero. 
Die Sperlinge famen, ibre alten Wohnungen su ſuchen, ritorna- 
rono i passeri a cercare i loro primieri ricoveri. Less. Fab. 


Waͤhrend durante, avverbio verbale, ha due voci; 1.° s’ado- 

pera a maniera di preposizione, $ 417. 

2.° In forza di congiunzione consecutiva, accompagnandola con 

una delle sue correlative, che sono da, als, daß, tc. | ma tutte 

— che vanno in disuso. Eccone gli esempj: 

Waͤhrend alé o daf man in Europa mit dem Grieden fi beſchäf⸗ 
tigte, bat fi das Gerücht verbreitet, mentre si stava o siera a 
rimettere la pace in Europa, si è (patta la voce. Schaffh. 1782. 
Brachm. 5 e Gold. Sp. Th. IIL n.° II. 

Mabrend daf (als) Demokritus in feiner Rede fort fuhr ic, nel 
mentre che Democrito continuò il suo discorso ecc. Abd. n.° IV. 
Waͤhrend dem die Pferde Seiner papſtlichen Heiligleit umgefpannt 
wurden ꝛc., nell'atto del cambio de’ cavalli di Sua Santità. 

Schaffh. Marz 30 e 1781 Brach. il 

Debbo avvertire che gli scrittori classici se n' astengono ; e 

preferiscono i seguenti sinonimi als o indem. Per esempio: 

Indem er fhete, fiel ein Theil des Samens anf den Meg, nell'atto 
del seminare una parte del grano cadde lungo la strada. Evang. 
Luk. 8. 5 e Gell. Br, 14. 

Gudem er die Garten betraditete :c, Gold. Th. I. n.° IV. 

Als (waͤhrend) Frankreich an Verfartung ſeiner Seemacht arbeitet, 
geraͤth es mit Großbrittannien in einen Krieg. Achenw. e Ephem. 
B. II. St. IV. Th. I. | 

Chen da (waͤhrend) fi Perfeus Bervor gu thun anfing, landete 
Pelops auf der Halbinſel Griechenlands an, mentre Perseo inco- 
minciò a segnalarsj, approdò Pelope alla penisola della Grecia. 
Weltg. Hptth. I. Zeitr. III. $ XXIII e Mess. Ges. n.° XI. 


Wenn, se , ha le seguenti voci sinonime: Wofern, Dafern, 
wenn anders, wo nicht, ſonſt, falls, fo, wo. Per esempio: 
Wenn Sie mid bitten werden, se ella mi pregherà. Gell. Br. 9. 
Wenn anders das Metter es erlaubt, se mai il tempo lo permetterà. 
Ich will eg dir geben, wofern o dafern du gu mir kommſt, te /o 

darò , se verrai da me. Adel. 

Wofern er nibt cin Schuldiger waͤre, se non fosse peccatore. Mess. 
In fo weit die Noth es erfodert, Wism. 
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Arbeite, ſouſt mußt du darben, /avora, altrimenti penurierai. Sprachl. 

Falls er aber nicht fame, ma se non venisse. 

Dieſes alles will id dir geben, fo du niederfàlit, und mid anbe⸗ 
teft, tutte queste cose ti darò, se prostrato dinanzi a me tu mi 
adorerai. Evang. Matth. 4. 9. 

In fo fern alle diefe Pflichten erfillet werden. Gold. Sp. Th. I. 


Mo, ove , avverbio interrogativo, come 
Mo biſt du geweſen? ove sei stato? 
Si adopera pure, 1.° in vece di congiunzione relativa. Per es. 
Der Palla, wo (in welchem) id wohne, il Festa ove (in cui) 
abito. Pros. Alem. Tom. I. Winkelm. 
Der Pam, mo (bey welchem o den) ifr das Bal gekaufet, 
sides geſchrieben. Gell. Br. 14. 
-° In forza di congiunzione condizionale, ma di poco uso, come 
bai wo o fo da mwilf, kannſt du mid reinigen, — tu puoi 
mondarmi, se vuoi. vai 
Wo du mir nicht hilfſt, se non mi ajuti. Adel. 
Wo mir ret iſt, se non erro. Seib. Dial. 2. 


ARTICOLO VI. 


Dell’ Anastrofe. 


$ 630. L’Anastrofe è una figura grammaticale, dietro la quale 
il dicitore è autorizzato di slogare qualche parola dal posto che 
le compete secondo le regole di costruzione; ed è una nuova spe- 
cie d' Inversione, $ 567 e seguenti, ma si limita ai seguenti pochi 
casi, cioè sì pospongono, 
° Alcune volte, ma a piacimento, le seguenti congiunzioni : 
der, mas nähmlich, cioè, e auch, anche. Per esempio: 
Es fragten ibm aber feine Singer , letter. egli interrogavano lo ma 
suoi discepoli. Mess. Ges. n.° II. 
Es verftebt fi aber, ma s intende. Ephem. St. I. Th. I. n.° IT. 
Aud id war da o id audi war da o id war audi da. 
Er ging naͤhmlich su ſeinem Nadbar, egli andò cioè dal suo vicino. 
2.° Si antepongono alcune volte i Genitivi ai Casi da cui 
dipendono, come - 
Ich redete mit des Wirths Sohne io parlava con dell’ oste figlio. 
Gell. Br. 2. 
Mit Ihrer Hobeit Erlaubnif, con di sua altezza permesso. Gold. 
Th. I. n° VII. 
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I casi, quando si passono posporre certe preposizioni ai loro 
nomi, sono indicati al Reggimento delle medesime. Le trasposizioni 
più frequenti sono quelle che si fanno in grazia del verso, come 
Magdale mar nieder zur Erde gefallen in vece di Magdale war 

zur Erde nieder gefallen, Maddalena si era prostrata (in terra). 
Mess. Ges. n.° IX. 


ARTICOLO VII 


Della Tmesi. 


$ 631. La Tmesi, che è il dividere una parola frapponendovi 
una o più altre, è un tropo essenzialmente proprio della lingua 
tedesca. Le parole che da noi si scompongono sono: 
1.° Alcune congiunzioni, come ob⸗gleich, ob fon, wenn⸗auch, 
wenn⸗nur, wenn⸗ſchon. Per esempio : 

DI gang Iſrael gleich fein Urtheil ausſpricht, lett. sE succo Israello 
BENE sua sentenza pronunzia. Mess. Ges. n.° VI. 

Wenn man in der Natur auch nicht gleich den Nuben einfiebt, 
QUAN si in alla natura TUNQUE non subito il vantaggio vede. Kindfr. 
Th. V. n.° 124. Less. Br. 45. 

Wenn id ihn audi nibt ſehe, AncoR io lo cHE non vedo. Pros. AI. T.I 

Penn die deutſche Sprache nur nicht fo ſchwer ware, FUR /a cede- 
sca lingua cHE non così difficile fosse. Vegg. Gell. Br. 29. 

Wenn er uns ſchon nicht immer dasjenige gibt. Camp. Gespr. n.° IV. 

2. Si dividono da noi alcune preposizioni. Di queste si è 
parlato al regime delle medesime. 

3.° Sono pure divisibili alcuni vocaboli interrogativi, e sono : 
was filtr cin, quale; wober, donde; wohin, per dove. Per esempio: 

Was find dieff fuͤr Vogel? che sorta d’uccelli sono questi? Abd. n.° IX. 

Was er aud immer für cinen Nahmen haben mag, qualunque sia 
il suo nome. Gold. Sp. Th. IL n.° VII. 

Was pat ener Emil von allen feinen bis ing 18 Jahr gemaòbten 
Unfrengungen fit einen Nuben? che guiderdone rimane al vostro 
Emilio per tutti i suoi sforzi fatti sino all’ anno XVIII di sua età? 
Ephem. B. I. St. I. Th. I. n.° III 

Bo fommen Sic bey diefem ſchlechten Wetter ber? donde viene 
ella con questo brutto tempo? 

Wo wende ib mid hin? ove mi rivolgo ? Mess. Ges. ° VIII. 

A questa figura sono pure riducibili i verbi e di sil- 

labe separabili, $ 323. Gli esempj $ 324. 

Parte II. 
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ARTICOLO VIII 
Della Perifrast. 


$ 632. La Perifrasi o Circonlocuzione accenna abbondanza di 
termini al pari del Pleonasmo. Ma considerando la natura delle 
dette due figure, diversificano queste essenzialmente in ciò, per- 
chè la prima espressa con due o più termini non accenna che 
un’ idea sola. Tralasciandone uno, la Proposizione resta sospesa 
ed imperfetta. Ma non così nel Pleonasmo. 

$ 633. Ogni lingua ha le sue circonlocuzioni proprie, e sono 
più frequenti in quelle che scarseggiano di termini o n' abbonda- 
no. Nel primo caso manifesta la perifrasi povertà di voci; nel 
seconde sarà essa un segno di prolissità di parole, approvata dal 
lungo uso. | 

Debbo pure avvertire che le provincie australi della Germa- 
nia sono quelle che fanno non solo un eccessivo uso della peri- 
frasi, ma amano eziandio le parole molto sillabitali. 

$ 634. Le circonlocuzioni sono di due maniere: altre sono 
necessarie o indispensabili, altre si fanno a piacimento. _ 

$ 635. La perifrasi sarà indispensabile da farsi in due ma- 
niere principalmente : | 

1.° Vogliono essere circoscritti ed espressi con due voci, 
a) Il Passato prossimo ed il Trapassato , come | 
Ich habe gelehret, (docui) ho insegnato. Wism. $ 60. 
Sh Batte gelobet, (laudaveram ) io aveva lodato. Adel. $ 481. 
b) I Futuri, come 
Ich werde lehren, (docebo) insegnerò. Wism. 
Glaubſt du, daf er did betriegen werde ? credi tu che egli sia per 
ingannarti ? 
Ich wollte nicht, Daf jenes Corps Truppen abgeſchnitten wuͤrde, 
non vorrei che quel corpo di truppe avesse ad essere tagliato fuori. 
c) Tutta la Voce passiva. Gli esempj al $ 310. 
d) Varj modi grammaticali. Gli esempj al 6 289. 
2.° Saranno da esprimersi con due o più vocaboli quelle idee, 
per le quali la lingua non possiede nè termine semplice, nè com- 
posto, come 
Beicht hoͤren o figen, confessare (uno). 
Glück wünſchen 1 congratularsi. Selig mwerdett P salvarsi. 
Geboren werden, auf die Welt fommen , nascere. 
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Zu Mittag o su Radt effen, desinare o cenare. 
Wieder in fein Vaterland zurück gehen o kehren, ripatriarsi. 
Wahr (in Acht) nehmen, accorgersi o rimarcare. 

Non si creda che l’idioma italiano vada esente di simili cir» 
conlocuzioni. Noi abbiamo a centinaja i verbi specifici, i quali in 
italiano vogliono esser espressi con più voci. Per esempio : 
Baden, cuocere al forno. Ererben, acquistare mediante ercdità. 
Erreiſen o ermwandertt, acquistare viaggiando, peregrinando. 
Fangen, prendere arrestando. Krebſen, prendere gamberi, ecc. 

$ 636. La Perifrasi sarà arbitraria, 

1.° Nei Modi d' invito, d'esortazione, d' indifferenza e simili. 
Gli esempj al $ 289. n.° 1-4. 

2.° Anche in que’ casi , ove la lingua possiede bensì de’ ter- 
mini per le idee da esprimersi, ma il parlatore al contrario ama 
meglio circoscriverle con più voci: licenza comune a più lingue 
‘e propria delle provincie australi della Germania. Per esempio: 
Fliehen, fuggire, die Flucht ergreifen, 

Befriedigen, conzentare , gu FGrieden fiellett. 

Ausarten, degenerare, aus der Urt ſchlagen. 

Haſſen, odiare, cinem gehäßig ſeyn. 

Sid huͤten, guardarsi, ſich in Acht nehmen. 

Leugnen, negare, in Abrede ſtellen. 

Sterben, morire, mit Tode abgehen. 

Verderben, guastare, gu Grund richten. 

Verderben, guastarsi, gu Grunde gehen. 

Verkaufen, vendere, zu Gelde machen. 

Tödlich o auf den Tod verwunden, ferire mortalmente. 
Erarmen o in Armuth kommen (gerathen), impoverirsi. 


- ARTICOLO IX. 


Della Sinchest. 


$ 637. La Sinchesi, cioè confusione di costruzione , nasce o 
dall’ inserire nella Proposizione principale troppi Incidenti, ovvero 
da una eccessiva Inversione. Questa figura, se merita questo titolo , 
è più frequente nello stile poetico e in quello degli oratori, che 
non nel famigljare. Per esempia : 

Dieß babe ich oft, wenn er, wie er giaubte, von keinem — * 
einſam irrte, vön ihm vernommen. Mess. Gea. u.“ III. Parlando 
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famigliarmente, si direbbe: Dieſes babe id oft von ibm vernom⸗ 
gen, wenn er cinfam irrte, und glaubte, von niemand bemertt 
u ſeyn. 

AA mein Wohngeſelle, bat Luf, Die Meine Landwirth⸗ 
ſchaft, die ibr Freund, wie man faget, fell bietet, gu kaufen. Seib. 

Che id meine Lefer, von der Votrefflichkeit, der geſchnittenen 
Eteine — unterribte, muf id einige Unmerfungen von der 
Kunſt, in Steine zu ſchneiden, und ihrer Geſchichte von den 
berühmteſten Kuͤnſtlern, derer Werke wir noch bewundern, und 
von dem mancherley Gebrauche der geſchnittenen Steine, und 

ihren Abdrücken voraus ſchicken. Less. Br. 


ARTICOLOX. 
. Dell’ Anacoluton. 


$ 638. Anacoluton, cioè inconseguenza, che è mettere una 
voce isolata o scompagnata e senza corrispondenza. Alle. lingue 
moderne sarebbe una tale maniera di costruzione attribuita a di- 
fetto, ma nella nostra essa si è conservata ‘sino a' nostri tempi, 
ed è divenuta, ma limitatamente, una nostra proprietà di lingua. 

$ 639. L'Anacoluton è di due maniere. La prima nasce da 
una eccessiva e servile trasposizione di qualche parola o d’una 
parte d'una parola; la seconda deriva dal lasciar le parti. d'una 
proposizione sconnesse. 

$ 640. L’eccessiva e la stravagante trasposizione di certi ter= 
mini d’un Giudizio consiste, 

1.° Nel dover nel nostro idioma portar in fine del Giudizio i 
Participj e gl’ Indefiniti de’ verbi, come 
Egli è quest’ anno già tre volte a Parigi stato. - 
Io posso voi domani non a Pavia accompagnare. 
2.° Nel distaccar dai verbi gli affissi separabili e metterli in 

fine della proposizione. Gli esempj al S 324. 

$ 641. Da noi si tacciono alcuna volta certe preposizioni e 
congiunzioni, il che fa che gli elementi delle Proposizioni e dei 
Periodi sembrino sconnessi, come Hai tu la città Roma o l’ isola 
Elba ecc. veduto? I casi e le condizioni, «quando simili ellissi 
abbiano luogo, vegg. al $S Sgr. n.° 10 e 11. 
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APPENDICE 


DE° GERUNDIJ, PARTICIPJ ED INDEFINITI DE’ VERBI. 





I. DEL GERUNDIO 


O SIA DELLA CONTRAZIONE DI DUE PROPOSIZIONI IN UNA 
MEDIANTE IL GERUNDIO. 


A. IN GENERALE, 


$ 642. Atteso il vario, vasto, ellittico e quasi enigmatico si- 
guificato del Gerundio italiano (*) ne riesce difficoltosa, imperfetta 
e presso che impossibile qualunque definizione, quando ‘non si 
distinguono prima d'ogni altra cosa il suo materiale dalla forma, e 
ambedue da' suoi officj. 


a) MATERIALE DEL GERUNDIO. 


$ 643. Il Materiale del Gerundio italiano consiste nella voce 
primitiva del verbo e nelle desinenze ANDO o ENDO, che nulla si- 
guificano per sè stesse, ma che sostituite alle desinenze ARE , ERE 
© IRE hanno forza di aggettivare qualunque verbo , vale a dire 


— — — — — — — — — — 


(*) Parrà a taluno cosa strana vedere descritto in una grammatica te- 
desca il Gerundio italiano in -luogo di quello del tedesco} a me però è 
parso un tal espediente il più acconcio onde insegnare le varie e condi- 
zionate maniere di tradurre una tal voce in tedesco, e viceversa, perchè 
gli studenti di questa lingua, partendo da principj loro noti, superano di - 
leggieri le difficoltà che incontrano in essa. Io non credo poi d’ingannarmi, 
se contro l'opinione de’ Grammatici tedeschi, cioè de?’ trattatisti di rettorica, 
di logica, di eloquenza, io penso che anche il verbo tedesco abbia forza 
di Gerundio condotto dal filo della decomposizione del verbo stesso e dalla 
analogia de’ rapporti che esso esprime condizinnatamente, come accade nelle 
altre lingue. Lo sbaglio de' detti trattatisti consiste in ciò, che tutti i 
giudizj ellittici o gerundivi detti dagl’ Italiani, Fancesi, ecc. Gerundj, da 
moi chiamansi Contrazti o sia Proposizioni contratte, $ 504-510. Adunque 


Gerundio o Proposizione contratta è la stessa stessissima cosa. 
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di renderlo atto ad essere aggiunto limitatamente e condizionata» 
mente a qualsisia verbo di Modo definito a guisa di ‘attributo ac- 
cessorio , $ 412. Per esempio : i 

I Gerundj de' Verbi /od-arg, tem-rRE, sent-rre sono lod-4npa, 
tem-ENDO ;, Sent-ENDO. i — pa l 

Lo stesso vale pure de' Gerundj de’ linguaggi germanici, dell’ an- 
glo-sassone , gotico, ecc., ne’ quali per formare i Gerundj si uni- 
vano a’ loro verbi, che di loro natura terminavano già, ma con- 
fusamente o in ON o in AN o in EN; le sele lettere po, come da 
beton (beten), orare, facevano betondo; da ligan (liegen), giacere, 
ligando. Ecco un esempio : 

So geſcihet uns danne unir uttellen betondo an Got tendien. Se- 
condo lo stile moderno diremo: Laſſet uns betend an Gott dene 
ken o denken wir betend an Gott. Wortb. 

Sab bigetun marian jah iofef jah thata barn ligando in ugetin. Prak. 
Anw. n.° XII, cioè qnd fanden Mariam, und SGofeph, und das 
Find liegend in Krippe, e vi trovarono Maria e Giuseppe e il 
Bambino giacendo (coricato) nel presepio ( mangiatoja ). Evang. 
Luk. 2. 16. 

I trecentisti ed i cinquecentisti fecero terminare i loro verbi 
indefimti ora in IN, ora in EN, ed i loro Gerundj in pE, cioè in 
INDE o ENDE. Eccone gli esempj: | 
Sy fint wider czu huß gefert dy gemeltin ffete und ſloß befibinde 

vnd Inne babinde , sono ritornati a casa dopo aver prese ed oc- 
cupate le dette città e fortezze, cioè occupando ecc. Dipl. n.° II 

Sie fint ſoebin tag jm Durgundienfannd vorbarret vnd dorynne fur 
vnd fur getzogen das lannd mit roub vnd brand ſchadigende, si 
sono trattenuti sette giorni nella Borgogna, devastandola colle 
continue scorrerie , colle rapine e cogl’ incendj. Ivi. 

Gli, scrittori del seicento in avanti troncarono l' E finale della 
desinenza ende ,j come ; Lelli 
Sie ſtand fhludigend am Fenſter i ella si stette alla finestra sin- 

ghiozzando. Kotzh. Erzahl. Baud. II. B. I. n.° 6. Vegg. $ 5a. 
Annot. 1 e 2, e $ 156. D. 

Debbo avvertire che questi pochi esempj provano a sufficienza 
che la desinenza end originalmente fu destinata ad esprimere il 
Gerundio, e non il Participio di Tempo presente, per. conseguenza 
mancano 1 nostri verbi, parlando con rigore, del Participio di 
Tempo presente, e non già del Gerundio. Ci dispiace cha il nostro 
vocabolario ragionato non faccia la' minima menzione d’una sì in- 
teressante desinenza verbale., 


de 


Zon 


gu 


pul: 
und 
nod 
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$ 644. Il verbo così condizionato si trasforma dal suo Modo 
sostantivo in un Modo aggettivo, preso questo termine in un senso 
latissimo ; o sia meglio si direbbe, esso si trasforma in un avver- 
biale, essendo invariabile e divenendo parte determinante il verbo 
della proposizione principale. 


b) Forma DEL GERUNDIO. 


$ 645. Riguardo alla Forma del Gerundio, questa è acciden- 
tale e condizionale, perchè dipende dal verbo al quale il Ge- 
rundio vîene aggiunto, e adotta tutte le sue modificazioni verbali 
senza cambiare la sua desinenza. 

Il Gerundio dunque non è un elemento della proposizione ; 

esso forma da sè un giudizio compiuto , ma occulto , ellittico. 

$ 646. Considerato il Gerundio sotto questo punto di vista, 
è un verbo modificato ; inflessibile, ma figurato ed ellittico, che 
equivale ad una proposizione intera. Questa può essere copulativa 
o causale, condizionale o consecutiva. 


c) Urricio DEL GERUNDIO. 


$ 647. L'ufficio principale del Gerundio è che esso serve di. 
mezzo per contrarre due Proposizioni in una, divenendo una parte 
determinante del verbo della proposizione principale, come 
In luogo di dire: Egli si scusò, e diceva, er entſchuldigte fil, und 

ſagte, si dirà elegantemente: Sî scusò dicendo. 


B. IN PARTICOLARE 
Qualità de’ Gerundj. 


$ 648. I Gerundj hanno le loro denominazioni dalla Congiun- 
zione, da cui erano preceduti prima della contrazione. Tale Con- 
giunzione è copulativa © causale, o condizionale, o consecutiva ; 
o relativa. 
a) GERUNDIO COPULATIVO. 


. $ 649. Possonsi incorporare in italiano due proposizioni co- 
pulative, complesse od incomplesse d'ogni Tempo congiunte di E, 
und, avendo. esse un soggetto comune. In tal caso si cambia la 
modificazione verbale del verbo della proposizione susseguente in 
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ANDO o ENDO, e quella del Verbo tedesco in ed, e sopprimendo 

la detta congiunzione col soggetto , come in luogo di dire: 

Er zündete die Lichter am, und (er) ſchwatzete, egli accese i lumi, 
e (egli) chiacchierava, ei'‘dirà a piacimento: Gt gundete Die 
Lichter ſchwatzend an, egli accese i lumi chiacchierando. Kotzb. 

Sie ſtand am Fenffer, und ſchluchzete ovvero fie ffand ſchluchzend 
am Fenffer, 8 644. i 

Singend kämmt fie ifren Mops, fingend verforgt ſie ibre RKabe, 
fingend berforgt ffe ifre Hühner, cantando ella pettina il suo ca- 
gnolino , cantando ella provvede la sua gatta, cantando va a tro- 
vare le sue galline. Gell. Kom. 

Wir fubren die ganze Nadt, id zwar wadiend, mein Jakob aber 

. fiblafend, und ſchnarchend, viaggiammo tutta la notte, io veglian- 
do, ma il mio Giacobbe dormendo e russando. Seib. Erzahl. 
$ 650. Questa specie di contrazione di proposizioni o l’uso 

del Gerundio nella nostra favella è cosa assai limitata, perchè ha 
soltanto‘ luogo nelle proposizioni incomplesse. Quando il verbo, 
che in italiano si potrebbe cangiare in gerundio, è circoscritto 
da qualche modificazione, in tedesco bisogna esprimere la con- 
giunzione ed il soggetto, lasciando il verbo stesso nel modo de- 
finito. Per esempio: 

Di tutti questi doveri tratteremo in particolare, incominciando dai 
doveri verso Dio, dicasi: da tutti questi doveri diventiamo noi in 
particolare trattare, e dai doveri verso Dio incominciare. 

Volli dissimulare aspettando miglior tempo, id wollte daritber hinaus 
gehen, und eine beſſere Zeit abwarten. Lo stile sublime moderno 
e quello del cinquecento direbbero abwartend. 

Chiama gli operaj, e dà loro la mercede, incominciando (ed inco- 
mincia) dagli ultimi ecc., ruf den Urbeitern, gib ibmen den Lohn, 
fange bon den Lebten an, Evang. Matth. 20. 8. 

Debbo poi avvertire che oltre all’ essere la proposizione in- 
complessa, fa.d’uopo che l'attributo espresso dal Gerundio italiano 
convenga al Verbo principale, e che lo qualifichi. Onde il tedesco 
non può dire: Egli si scusò dicendo, ma deve dire: Egli scusava 
sè, e diceva.: egli mi diceva ridendo, sl scusava piangendo ecc. 

Vero è che le lingue germaniche e gli stessi cinquecentisti 


nel contrarre simili proposizioni s'estendevano eziandio alle come 


plesse. Per esempio : 


Pan if wider auf dem veld czu huß gerudt vff dy tzyt nit witer 
furnemende, si è ritornato a casa; null’ altro per questa volta in- 
traprendendo. Dipl. n.° IU, 
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dy lauffindin Kneckte habin dar Anne vntzelich vil vihes von roßen 

kowen, ſchaffin ſwinen — erobirt do mit dy tzyt des winters vertrei⸗ 

bende. Ortografia moderna: Die laufenden Knechte haben dariu 
unzaͤhl'ich viel Vieh von Roſſen, Kühen, Schafen, Schweinen 

erobert, damit die Zeit des Winters vertreibend, i corpi volanti 

vi hanno saccheggiato un gran quantità di bestiami, cioè cavalli, 

vacche, pecore, porci, passando con questi l’ inverno. Dipl. n.° III 

Non mancano esempj nello stile più recente del Gerundio 

‘costrutto con qualche Caso obliquo, e questo contro le regole che 

ci danno i grammarici tedeschi. Eccone gli esempj: 

Es gibt Ceute, — die ſich bemühen die Mittel und Werkzeuge der 
letzten Verſchwörung herabzuſetzen, die Macht rühmend, welche 
dem Throne zu Gebot ſtehend, es verhindert, daß die Inſurec⸗ 
tion ꝛc., vi sono di quelli che procurano di smentire i mezzi e 
gli autori dell’ ultima congiura, lodando l'autorità disposta agli 
ordini del trono, la quale impedisce che l'insurrezione ecc. Allgem. 
Zeit. 1817. Sept. 6. |, 

Fan er nidit offenbar die Ruhe der Voͤlker fioren, fo fammelt er 
doch Vrandfioffe in Minen, den Augenblick abmartend, wo er 
das Feuer an die Lunte legen — kann. Ivi. 

Ecco rinascere la struttura del quattrocento. 


b) GERUNDIO CAUSALE. 


$ 651. Si contraggono in italiano Proposizioni causali, facendole 
diventare una parte determinante del verbo esistente nella princi- 
pale, sopprimendo la congiunzione causale insieme col soggetto, 
e facendo terminare il verbo in ANDO o ENDO. Per esempio : 
Non sapendo quel che fosse, — trascuratamente e ridendo vi passo. 
Simili costruzioni figurate non essendo mai state da noi usate, 
sono da sciogliersi nelle loro parti componenti, rimettendo la con- 
giunzione causale ed il soggetto soppresso, ponendo: il Gerundio in 
quel Tempo e Numero che gli compete. Eccone la struttura tedesca: 
Siccome (perchè ) egli non sapeva che ciò fosse, andava egli colà 
‘ trascuratamente davanti e rideva, weil er nicht wufite, was dieß 
mare o bedeutete, ging er dort gieidigliltig vorbey o voruber. 
Soav. Nov. P. I. Ì 
Ma io temendo il sospetto che voi aver — — non ebbi il 
coraggio ecc., weil ich den Verdacht fürchtete, den Sie haben 
mußten, unterſtand o trauete id mid nicht 10, Ivi Nov. I. 
Egli andò a letto credendo (perchè credeva) che fosse già tardi, 
er ging ſchlafen, meil er gianbte, daß es fon ſpät ware. 


i 


122 Ligro II. SINTASSI. 


c) GERUNDIO CONDIZIONALE. 


$ 652. Allo stesso modo s’incorporano in italiano le propo- 

‘sizioni condizionali colle principali, omettendo la ‘congiunzione 

condizionale col soggetto, dando al verbo la solita — ge 

rundiva. Non può farsi ciò in tedesco, come 

In luogo di dire: Ma voi qui stando morrete di freddo, siamo ob- 
bligati di diré: Ma se o quando o qualora voi qui starete, mor- 
rete di freddo, wenn o wofern De pier ioe bleibet, werdet 
ihr erfrieren. 

Dormendo tu sì a lungo, t ammalerai, wenn o wofert du fo Tang 
ſchlafen wirſt, wirſt du krank werden, 

Non seppe saziare il suo furore che esponendo l' infelice —*— ecc., 
er wußte ſeine Wuth nicht anders zu ſtillen (abzukühlen) als 
wenn cr den unglücklichen Vater — ausſetzte. Soav. Nov. P. I. 

Dicendo a cagion d'esempio; si tradnca alla tedesca: Quando si o 
se si per esempio dice, wentt matt gum VBeyfpiele faget, ovvero 
quando io per esempio dico. Vegg. Evang. Luk. 15. 8. 


d) GERUNDIO CONSECUTIVO. 


$ 653. La lingua italiana ha il vantaggio di poter incorporare 
le Proposizioni consecutive, tacendo i connessivi consecutivi col 
— dando al verbo la terminazione gerundiva. Eccone gli es. 
° Ma sedendo egli a tribunale, mandò a lui la moglie dicendo. 
2.° Essendosi addormentato, cessò la febbre. i 
3.° Trovandosi egli per commercio in Algeri, vide ecc. 
4.° Ora sapendo che egli è ritornato ecc. 

Siffatte costruzioni figurate essendo affatto fuor d'uso presso i 
Tedeschi, vogliono tutte essere decomposte. Eccole intedescate, come 
1.° Allorquando (mentre ) egli a tribunale sedeva, mandava sua 

moglie a lui e lasciava (faceva) a lui dire, als ovvero da er gu 
Gericht ſaß, ſchickte fein Weib zu ihm i si lief igm ſagen. 
Evang. Matth. 27. 19. 
2.° Allorquando (mentre ) egli addormentato era, cedeva la febbre, 
als o da o nachdem er eingeſchlafen war, ließ das Fieber nad. 
3.° Mentre egli sè (di) commercio affari cagione in Algeri trovava, 
vedeva egli ecc., da o als o indem er fi Handlungẽgeſchäſte 
wegen in o zu Algit befand, ſah er ꝛc. 
4.° Ora dopo che ioꝰ so che agli indietro venuto. è (0 sid) ecc., 
nu, nachdem (da) id weiß, daß er zurück gekommen iff o fey te, 
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e) GERUNDIO RELATIVO. 


$ 654. Gerundio relativo io chiamo quello che nasce in una 
o nell’ altra lingua, sopprimenda i connessivi relativi, — il 
verbo come sopra. Per esempio: 
dorscu bobin dy Bufern ru arme menſchen bey S. Marg Gm ſich⸗ 
hauſe liegende Gre kepff abgehawen, cioè dazu haben die (türkiſchen) 
Huſaren vier armen Menſchen bey St. Mark liegend (welche 
bey St. Mark im Siechenhauſe lagen) ihre Köpfe abgehauen, 
oltre a questo hanno gli ussari (turchi) a quattro uomini tagliato 
via le loro teste (giacendo o giacenti o trovantisi nell’ ospedale 
degl’ infermi a S. Marco. Dipl. n.° I. 
Parlando con rigore, sono simili proposizioni da dirsi ambigue, 
perchè il più delle volte alle congiunzioni relative si può sostituire 
la copulativa che è Und, e; ovvero esprimere la frase col Parti- 
cipio di Tempo presente; maniera tanto usitata da' Greci, Latini, 
Goti, Alemanni, ecc. Per esempio: 


Ipoc otì dxtevitoper otevatovrteg, mal Ipnvosvtec. 


Ad te suspiramus gementes et flentes. 

Zu dir ſeufzen wir traurendce) und  meinend(e). 
4 te sospiriamo , gemendo e piangendo. 
A te sosniriamo gemente-i e piangente-i. 


Gab bigetun marian jah iofef jah thata barn ligando in tsetin. 
Und fanden Mariam, und Gofeph, und das. Find liegend in (der) 
Krippe, e (vi) trovarono Maria e Giuseppe e il Bambino (gia- 
cendo o che giaceva) coricato (che era coricato) nel presepio. 
Evang. Luk. 2. 16. 
$ 655. Fuori degli arrecati casi , si traducono i Gerundj ita» 
| liani in varie guise. Eccone le principali : 
° Con qualcie nome accoppiato con qualche preposizione, come 
Bey diefem Gedanfen uberfiel ibn cin Schauer, così sini venne 
sorpreso da un brivido. Salzm. 
Die Kameele legen fi beym Beladen auf die fnie, i cammelli 
‘venendo caricati s' inginocchiano. Raff. 
Beym Eintritte in das Zelt des Darius rief Uferander aus, er 
| tranda Alessandro nelle tende di Dario, esclamò. Gold. Sp. Th. III. 
Gm o beym Zurückgehen fragte er, ritorno facendo , ei chiese. 
Beym Anrühren dieſer Raupen, toccando simili bruchi. Schiffer. 
Mit Bittern (gitternd) bat die Manus um Vergebung, srezzando 
chiese il sorcio perdono. Fabl. 12. 
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Die Zeit mit Spielen zubringen, passare il tempo giuocando. Seibt. 

Sie fagte mit Schluchzen (ſchluchzend) ro ella disse singhiozzando. 
Ephem. 

Unterm Tagwerk bergaf id alles, Zavorando non mi venne una tale 
fantasia. Eph. B. I. St. I. Th. II. 

Dan drang unter Schreyen und Fluden (ſchreyend, und fluchend) 
unter die Rebellen, clamando-e bestemmiando piombò la spedizione 
sopra gl’ insorgenti. Ziùrch. 1785. Horn. 16. 

Unter diefen freundlichen Geſprächen waren wir smo Meilen ge⸗ 
fabren, così famigliarmente discorrendo avevamo fatto due leghe. 
Gell. Br. 2. 

2. Ora con qualche affisso verbale che succede ne’ verbi com- 
posti, come 

Cine Schuld abdienet o abfpinnen, scontare un debito facendo dei 
servigi o filando. 

Der Bar mufte fi ſein Brod ertanzett, l'orso dovette procacciarsi 
il suo pane ballando. Gell. Th. I. 

Die Zeit vergähnen, passare il tempo sbadigliando; e cento altri. 

3.° Ora per mezzo di qualche avverbio, facendo inoltre il 
verbo reciproco , come 

Gehen, andare. Già müde gehen, stancarsi camminando. 

Schreiben, scrivere. Sih gefund ſchreiben, acquistare o procacciarsi 
la salute scrivendo. Gell. Br. 

Lefen, leggere: Sich blind lefen, rovinarsi la vista leggendo. 

Er Batte fi heiß getangt, si era riscaldato ballando. Camp. Gespr. 

4.° Ora si traducono i Gerundj con qualche modo avverbiale 

o simile, come 

Facendo ritorno, auf meiner Rückreiſe. Strada facendo, unter Weges. 

Leggere sillabando, fyIbemmeife Fefett. 

Morendo egli disse, quf feinem Todtbette fagte cè. 

Volendo o non volendo, (id wollte oder id wollte nicht) gern 
oder ungern. 

Gli uomini, generalmente parlando, sono ecc., die Menſchen, über⸗ 
Baupt gu reden find sc. 

$ 656. Quando i Gerundj italiani sono preceduti dai seguenti 
verbi: andare, venire , stare o prendere, questi si tacciono nel 
nostro idioma, ponendo ‘il Gerundio al Tempo, Numero e alla 

Persona espressa dai detti verbi gerundivi. Per esempio : 

Andava appunto di un medico cercando, id fudbete eben einen Arzt. 

— Una felicità che vo (andava) dà tanto:tempo cercando, eine Glück⸗ 

ſeligkeit, die ich ſchon ſo lang ſuchte. Soave. 


Di 
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Egli venne pure esaltando la sua singolare destrezza ecc., er rühmte 
fertter ſeine befondere Geſchicklichkeit 1. 
Egli stava fissamente contemplando È immagine , er fab ſtarr auf 
das Bild, Ivi. 
Mentre egli stava così dicendo, da 0 algo indem er nodi fo redete 
o bey dieſen Worten ac. 
Egli andava pei boschi certi insetti prendendo — Andando gua= 
tando per tutto — 
Ciò che dicemmo de' Gerundj semplici, valga pure de’ com- 
posti, come 
Avendo egli fatto il suo dovere, è stato lodato e premiato, weil er 
feine Schuldigkeit gethan bat, if er gelobet, und belofnet worden, 
57. Ora dopo aver descritte, decomposte ed esemplificate 
le varie voci de’ Gerundj, dopo avere sviluppato e dimostrato il 
loro carattere e gli ufficj che essi hanno nelle lingue, passo ad un 
altro Modo o forma verbale, detto Participio. 


II DEL PARTICIPIO 


O SIA DELLA CONTRAZIONE DI DUE PROPOSIZIONI IN UNA 
MEDIANTE 1 PARTICIP]J. 


A. DEFINIZIONE. 


$ 658. I Participio è una voce tratta dal verbo, che rite- 
nendo l’ idea del verbo, dal quale viene derivato, ne adotta una 
accessoria di stato 0 presente o passato o futuro. 

La denominazione Participio viene dal latino, perchè i Parti- 
cipj partecipano e della natura de’ verbi e di quella degli aggettivi. 
Da noi si dicono avverbj verbali, perchè il loro officio principale 
è quello d’esprimere accoppiati con il verbo haben, avere; o con 
feyn, essere, i Tempi passati, ma mancanti al verbo tedesco. E 
come tali sono i nostri Participj , verbi aggettivati, vale a dire 
atti ad esser aggiunti ai verbi, ai nomi; finalmente essi si possono 
persino personificare. Eccone gli esempji 


PARTICIPJ AVVERBJ. 


Mir find in Rom gewefen , letter. noi siamo in Roma stato. 
Ihr ſeyd gelobet worden, voi siere lodato stato (diventato). 
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PARTICIP} AGGETTIVI. 


Der fiblafende Lowe , il dormiente leone. 

Cin filafender Lime, un dormiente leone. 

Nichts bedeutende Wörter, niente significanti parole. 

Cin gefblifener Stein, una lavorata pietra. 
Beſchriebenes Papier , scritta carta. 

Das zu bauende Haus, /a da fabbricante(si) casa. 

Eine einzuweihende Kirche, una da consacrante(si) chiesa. 


PARTICIP] PERSONIFICATI. 


Der Reifende o ein Reifender, il o un viaggiante. Wism. 
Hier find die Kommenden? chi sono i venienti? Mess. 
Das Gecchriebene o Geſtohlne, Ze cose scritte o rubate, ecc. 


Debbo avvertire, 1.° che i Participj aggettivi e i perzonificati 


si declinano come gli aggettivi qualificativi. Vegg. $ 270-274. Osserv. 


° Che del modo di derivarli dai verbi si è parlato al $ 156. 
D e Se, 
$ 659. Oltre alle arrecate funzioni de’ Participj, ve ne ha 
un’ altra egualmente essenziale e pel dicitore assai vantaggiosa, 
che consiste nel poter essere usati alla maniera de’ Gerundj, $ 647, 
cioè possono i Participj servire di mezzo per contrarre una o più pro- 
posizioni in uha sola, detta perciò da noi costruzione participiale ; 
sopprimendo come nelle proposizioni gerundive certe congiunzioni 
insieme col soggetto, che sempre dev’ essere comune a tutte. 
Considerati i Participj sotto questo punto di vista, sono ter- 
mini ellittici contenenti un significato occulto, ed equivalgono come 
tali ad una proposizione intera è compiuta; come ciò prova il 
seguente esempio tratto dal Soaye. 
Arrivata Costanza a Palerino e recata innanzi al padre ; ebbe a svenire." 
Questa proposizione complessa, ellittica, contratta e partici- 
piale o gerundiva equivale a tre. Ecco la sua decomposizione: 
Allorquando (mentre ) Costanza era arrivata a Palermo, e mentre 
ella era stata recata al padre, ebbe (ella) a svenire. 


B. QuaLITA DI PROPOSIZIONI PARTICIPIALI. 


$ 660. Le Proposizioni da incorporarsi generalmente o sono 
consecutive o relative. 
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a) PROPOSIZIONI CONTRATTE 
PER MEZZO DI CONGIUNZIONI CONSECUTIVE. 


$ 661. Le Proposizioni italiane consecutive, ma contratte, 
non hanno luogo in tedesco, onde sono tutte da sciogliersi, rimet- 
tendo la congiunzione ed il soggetto soppresso, ponendo il parti- 
cipio nel Tempo, Numero e Persona che gli competono weconda 
il verbo esistente nella proposizione principale. Verbigrazia : 
Salite le scale, entrò in una camera; dicasi: Allorquando egli le 
scale salite era, entrò egli in una camera, da o als o nachdem 
er über die Stiege hinauf fam o gefommen war, ging o fam er 
in cit Zimmer o Kammer. 

Noi fatte schiave fumino condotte ad Algeri, cioè quando noi ecc. 
Fatto in mezzo alla piazza piantare un palo, e soprappostovi un 
cappello, ordinò ecc., dicasi: dopo che egli in mezzo alla ecc. 
Finita la fiera, i mercanti se n'andarono, cioè quando la fiera ecc. 


B) PROPOSIZIONI CONTRATTE PER MEZZO DI CONNESSIVE RELATIVI. 


aa) Con verbi di Tempo passato. 


$ 662. Più limitato è in italiano l’incorpora mento delle pro= 
posizioni relative, che si limita soltanto a' verbi di Tempo passato 
o trapassato, che si fa sopprimendo la congiunzione relativa in- 
sieme col verbo ausiliare, accordando il Participio col rispettivo 
Soggetto della proposizione principale. Questa «costruzione figurata 
non differisce da ciò che si fa dalla moderna lingua tedesca, se 
non nell’ ordine delle parole, perchè i Participj aggettivi tedeschi 
hanno da precedere il nome che essi determinano. Eccone gli es. 
Era fra queste suppellettili un quadro lasciatogli da’ suoi avi. 
Questa proposizione gerundiva si può esprimere in tedesco in 
due maniere, cioè rimettendo il relativo, e dicendo: 
Era fra queste suppellettili un quadro che a lui da' suoi avi era 
stato lasciato, es mar o befand filj unter dieſem Gerathe citt 
Bild, das o welches ibm bon feinen Uraltern war zurück ge⸗ 
Caffe worden, ovvero concordando il Participio col nome, come 
egli era fra queste suppellettili un a lui da’ suoi ‘avi lasciato qua- 
dro è es war unter Diefem Gerathe cin ibm von feînen Urältern 
zurück gelafenes Bild, 
Minunzio aveva l’esercito affidatogli esposto all’ estremo pericolo, 
Pinuntius batte Das ibm anvertraute Heer in die äußerſte Ges 
fabr gefebt, Fab. Cat. B. I. 
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La mediazione offerta da Cicerone era inutile, die von Cicero aners 
botene Vermittlung — war fruchtlos. Weltg. Hptth. I. Zeit. VI. 


bb) Con verbi di Tempo presente. 
$ 663. Più generale in ogni era fu nelle lingue germaniche 
e ne' loro dialetti l’uso di contrarre due proposizioni relative in 
una per mezzo del Participio di Tempo presente, essendo il verbo 
definito di Tempo presente o del Passato imperfetto, il qual uso 
è così frequente anche nell’ odierna pretta lingua tedesca, già figlia, 
ma da più secoli madre lingua. 
Esempio dei tempi di Ulfila (1). 
Jah bigetun marian jab iofef jah thata barn ligando (2) in uzetin. 
Und fanden Mariam und Sofeph und dag Find liegend in (der) 


$Krippe, e trovarono Maria, Giuseppe ed il Bambino giacente. 


netla mangiatoja, cioè il quale giaceva 0 era coricato nel prese- 
‘pio. Evang. Luk. 2. 16. 
Esempio del trecento o quattrocento. i 

Cs hod fi begebin das vnſir vnder andir vnnſir zeu gegewantin 
geu fat lute Bu mumpelgart legende (2) — Cin ſtetlin obir fallin 
vnd Erobirt. 

Struttura moderna. 

Es hat fili begeben, daß die unfrigen und anderer unſrer Bunds⸗ 
genofien in Memelgard liegenden Truppen o die in Pemelgard 
liegen o fagen, cin Städtchen uberfallen und erobert haben, av- 
venne che i nostri (la nostra gente) e le truppe ausiliarie dei 
nostri confederati, giacenti o stazionanti, cioè che stazionavano a 
Memelgard, hanno sorpresa e conquistata una cittadella. Dipl. 

Esempio dell’ ottocento. 

Das Geſetz if cin ſchlafender Lime, letter. la legge è ( simile ad 

un dormiente leone ,.cioè che dorme. Wieland. : 


Der erfe Schmuck der fil) belaubenden Baͤume. Adel. S 828. n.° I. 
INA A II MIMO 


(1) Ulfila o Urfilla o Wulfila, vescovo de’ Guti e traduttore della Bibbia 
nel linguaggio gotico. 

(2) Le vocali O, £, I colle quali gli Alemanni, gli Anglo-Sassoni ed 
i Goti «olevano terminare le desinenze gerundive e participiali, cioè ando, 
endi, enti, ende, ente, non sono che inoperose prolungazioni delle mede= 
sime, riputate oggidì viziose. Accoppiavano persino coi verbi di Modo 
indefinito l’ E ora sola, ora articolata, dicendo: | 
us the beuuarende , uns zu bewahren, 
ce firgebene per zu vergeben. Vegg. l'alterazione delle parole, $ 139. 
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Er gab dem Better alles bey fi habende Geld, egli diede al 


mendico tutto presso sè (addosso) avente denaro. 
Notisi che simili verbi aggettivati ritengono pure la loro de- 
clinazione aggettiva, venendo personificati , come 
Ich bin die Stimme des Rufenden in der Wüſte, io sono la voce 
del gridante, cioè di colui che grida nel deserto. Evang. Joh. 1. 23. 
Gli altri esempj al $ 274. Osserpazione n.° 4 e 5. 


III. DELL’'INDEFINITO 


O SIA DELL’ INCORPORAMENTO DI DUE PROPOSIZIONI IN UNA 
PER MEZZO DELL’ INDEFINITO. 


S 664. I verbi italiani di Modo indefinito figurano nell' ora- 
zione sotto varj colori e valori a maniera di Gerundj, formando 
una nueva specie di costruzione figurata ed ellittica, e come tali 
non sono più elementi d'una proposizione, ma formano da sè delle 
proposizioni compiute. Dicendo a cagion d'esempio : 

Io gli feci un cenno di non iscoprire il suo capo. 

Questo Giudizio composto ed ellittico si decompone nelle due 
seguenti proposizioni : i 
Io gli feci un cenno, perchè (affinchè) egli non iscoprisse il suo capo. 

$ 665. Il modo di usare gl indefiniti a guisa di Gerundj è 
molto comune nell’ idioma italiano, ed è una proprietà sua, ma al= 
trettanto limitata e condizionata nella favella tedesca. 

Le proposizioni atte ad esser contratte sono le circoscrittive , 
le consecutive, le copulative e le causali. 


+ À. PROPOSIZIONE CIRCOSCRITTIVA. 


$ 666. Fra tante congiunzioni circoscrittive, l'unica che da 
noì si possa sopprimere col Soggetto della proposizione sostituendo 
al verbo definito l' indefinito, accompagnandolo colla preposizione 
zu, e ciò in un modo assai limitato, è la congiunzione Daf, che, 
o sola o preceduta da ohne, senza, volendosi indicare un fine 
occulto. Per esempio : 
Sic haben gewünſchet reich su feyn in vece di daf Sie reib mas 
rett, ‘ella ha desiderato d'esser ricca. Gell. Br. 6. 
Ich winfte ibm, ſein Haupt nicht gu entdeden o daf er fein Haupt 
nicht entdecke, io gli feci un cenno di non iscoprire il suo capo. 
Er giaubte, did erwürget zu haben, ei crede d'averti strozzato. Gold. 
Parte II. 9 
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Er that es, ohne daß er es wußte, ovvero ohne es zu wiffen, egli 
lo fece senza che lo sapesse (senza saperlo ). Adel. 6 753. Daf. 

Generalmente però esprimiamo il connessivo, come 
Gie fagten gu dem Fonige, daß ſie cit Thier mit gebracht Batten, 

dissero al re d'aver portato seco loro una bestia. Camp. Gesp. n.° I. 
Er ging fort, obne ſich ju beurlauben, egli andò via senza prendere 
congedo. 

L'unico caso o modo, in cui queste due lingue vanno d'ac- 
cordo, si è quando nella proposizione si trovano o certi nomi, come 
sono: tempo, Beit; occasione, Gelegenheit; volontà, Mille; voglia, 
Lu, 1c., 0 alcuni avverbj, come sono: capace, fabig ; disposto , 
aufgelegt, bereit, 10. Per esempio: 

Sd babe mir die Freybeit genommen, Ihnen, ovvero att Sie gu 
ſchreiben, mi sono preso la libertà di scriverle. Gell. Br. 7. 

Cr bat nicht Beit, diefen Ubend gu fommen, nor ha tempo di venire. 

Er bat keine Luſt gu ſtudiren, non Aa voglia di studiare. 

Er if nicht faͤhig, eine Fliege zu beleidigen, ron è capace d'offendere 
una mosca. Vegg. Ellissi di Congiunzioni, 6 591. n.° 10. Daf, 

Più di tutte le sinora descritte contrazioni si allontanano dal 
testo tedesco gl' Indefiniti italiani provenienti da contrazioni con- 
secutive, copulative, condizionali e causali, i quali d'ordinario sono 
accoppiati o coll’ articolo o con qualche preposizione articolata. 


B. ProPosizioNI CONSECUTIVE, CAUSALI ) ecc. 


$ 667. Le Proposizioni italiane contratte , in cui furono sop- 
presse delle congiunzioni o consecutive o copulative o causali, 
non trovandosene esempio alcuno nè nelle lingue germaniche, nè 
nella gotica, debbon tutte essere decomposte nella lingua tedesca 
col rimettere i connessivi stati soppressi insieme col soggetto della 
proposizione, col dare al verbo quella desinenza definita che gli 
compete dal verbo esistente nella proposizione principale, come 
Dopo aver (dopo che egli avtva) trascorse varie parti delle Indie, 
si fermò ecc., nachdem (als) er verſchiedene Theile Indiens 
durchwandert Batte, blieb er ec. | 
Imparate dal cane a non lasciarvi mai allettare da chi ecc., dicasi: 
imparate dal cane, e non lasciatevi ecc., Kermet bon dem Hunde, 
und Jaffet euch nicht von jenen anreitzen sc, 


e 


LIBRO IV. 


DELL'ORTOGRAFIA, 





$ 668. L' Ortografia è una scienza che c’ insegna a scrivere 
le parole correttamente. | 
$ 669. Lo scrivere correttamente consiste nel rappresentare 
le parole per mezzo de’ caratteri in quel modo medesimo in cui 
ce le detta la buona pronunzia, a cui ci autorizza qualche pro- 
prietà di lingua. 
So 070: Gli oggetti che costituiscono l'ortografia sono i seguenti: 
° La retta Pronunzia. 
i L'Uso delle Lettere. 
a) Uso delle lettere majuscole. 
b) Uso delle lettere minuscole. 
3° Il Raddolcimento delle Vocali. 
4.° La Divisione delle Parole in fine di linea. 
5.° L'Alterazione delle Parole, che consiste 
a) Nell'Accrescere le parole di lettere. 
b) Nel Troncamento di lettere o di sillabe. 
6.° L' Interpunzione. 


CAPO PRIMO. 


DELLA RETTA PRONUNZIA. 


$ 671. In qual modo regolare 0 irregolare si abbiano ad ar- 
ticolare le lettere secondo il genio della moderna lingua tedesca, 
sì scompagnate che accoppiate con qualche altra sua omogenea 
o eterogenea, si è già detto nel Libro primo di quest opera» 
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CAPO IL 
DELL USO DELLE LETTERE. 


$ 672. Sotto alla parola Uso delle lettere intendiamo l’ade- 
perare, secondo i casi introdotti, piuttosto una Majuscola che una 
Minuscola, e ciò piuttosto per ornamento che per necessità, per- 
chè le lettere majuscole nulla decidono nè dell’ articolazione, nè 
della modificazione della parola stessa. 


ARTICOLO PRIMO. 
Dell uso delle lettere majuscole. 


$ 673. Con lettere majuscole si scrivono, 

1.° Tutti i sostantivi indistintamente, come 
Der Tag, giorno; die Feder, penna; das Haus, casa. 

2.° Tutte le Parti del Discorso adoperate sostantivamente ‘o 
personificate, come J 
Das Schwarze, il nero; der Arme, il E poreroy das DIE ; 

le cose passate. Mess. 
Der Reifende / il viaggiante , cioè viaggiatore. o Ì 

3. I Pronomi Gie, Diefelbett, vossignoria; i Doris Ihr, 
SUO ; Cuer, voſstro, — o scrivendo a persona di riguardo, 
o considerata tale, 0 per puro rispetto. Per esempio : 

Mas fol iù Ihnen fagett? cosa vuole che io le dica? Gell. 
Was machen Sie? cosa fa ella? fig. come sta? Ivi Br. 3. 
Euer Majeſtät, Vostra Maestà. Seib. 

Ich erwarte Gbre Antwort, io aspetto la sua risposta. Gell. 

A questi aggiungansi ancora quegli aggettivi derivati dai nomi 
proprj d'uomo ‘o di donna, come 
Das Adelungiſche Wörterbuch, il vocabolario di — 

Die Gellertiſchen Briefe, le lettere di Gellert, ecc. 

Debbo notare, 1.° “quando alcuni sustantivi s' adoperano in 
| forza di Preposizione o di Congiunzione , allora si scrivono con 
lettera iniziale minuscola, come 
laut, secondo ; traft, in forza di; anfangs, sile: prime , a prin- 
cipio , ecc.; theils in parte; falls, se mai, caso che, ecc. 

I loro primitivi sono: Laut, Fraft, Unfang, Theil, Fall. 


vi 
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2.9 Lo stesso fassi con que' sustantivi che servono a determi» 
nare qualche avverbio o verbo , come 
bimmelblan , (il colore) celeste ; wetterleuchten p lampeggiare , ecc. 

3.° Che Wismayr prescrive e si serve autoritativamente di 
lettera majuscola persino nel corpo di vocaboli composti di due 
Nomi, come 
FederMefer , temperino; BauhHolz, legname da costruzione , ecc.» 
pag. 267 , in vece di Federmeffer e Bauholz. 

Prescindendo da una siffatta strana alterazione di parole, ve- 
diamo se i fatti corrispondano ai detti. Seguita l’ autore, Part. II. 
S 33. Annot. 1. « Quando però la voce determinante il nome (il 
» soggetto, vegg. $ 161) sarà Aggettivo o Avverbio o Preposizio- 
» ne ecc., il soggetto non chiede lettera’ capitale. » Ma scorrendo 
la sua opera anche sfuggitamente , si vede ch'egli estende la sua 
ortografia, a) a termini composti di tre e più voci, come 
Hülfs RedeWort, verbo ausiliare; SprachLehrBuch, grammatica. 

b) Egli marca pure con majuscola i vocaboli composti di 
Preposizione , come 
VorSylbe, sillaba iniziale, pag. 59.; NachSylbe, sillaba finale, ivi. 

c) Nota con lettera distinta il corpo delle parole composte 
di caratteristica verbale. Vegg. $ 312. Annot. Per esempio : 
RennWort, Nome, pag. 267; FugeMort P Preposizione , pag. 150. 
SchreibKunſt, Chirografia. | 

d) Non contraddistingue contro l’ assunto il soggetto dal pre- 
dicato ne' nomi composti di soli sostantivi, come 
Schriftſteller, Scrittore, in cambio di SchriftSteller. 

e) Finalmente scrive i Nomi composti di caratteristiche di 
verbi ora con majuscola , ora con minuscola. Eccone gli esempj: 
SchreibKunſt, chirografia, pag. 213, da ſchreiben, scrivere. 
Dichtkunſt, la poesia, pag. 26, da dichten, poetare, per Dicht Kunſt. 

4.° Gli aggettivi provenienti da qualche nome di nazione o di 
città e simile si scrivono a piacimento con lettera iniziale 0 ma- 
juscola o minuscola. | 

5.° A principio d’un Periodo, di Verso, dopo due punti (:), 
quando si vogliono riferire le parole dette da alcuno ; come pure 
dopo il punto d’esclamazione (!) e d’ interrogazione (?) posti in 
vece d'un punto fermo, e dopo il punto fermo (.). 
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ARTICOLO IL 


Dell''uso delle lettere minuscole. 


$ 674. L'uso delle lettere minuscole s'aggira principalmente 
sul raddoppiamento delle vocali e delle consonanti. 


A. DEL RETTO USO DELLE LETTERE VOCALI. 


$ 675. Le vocali semplici saranno da raddoppiarsi quando si 
vorrà indicare che sopra esse s'abbia da fare una posa particolare. 
$ 676. Il raddoppiamento delle vocali si eseguisce' nella no- 
stra favella in due maniere, cioè: ' 
1.° Contrassegnando ia vocale semplice con un’ altra della 
medesima specie , trattine 'SFel U, di cui il primo si raddop- 
pia ora coll'’&, ora coll' HG; il secondo, cioè PU, e le seguenti 
4,9, ft si raddoppiano coll H. 
Il numero delle parole con ‘vocali raddoppiate si va dimi- 
nuendo di generazione in generazione. Non è guari che si scriveva 
Quaal, Raabe, Saame, Heerde, e, in vece di Dual, Rabe, 


Same, Derde, ic. Vegg. SS 38 e 309. 
677. Quando poi si abbia da mettere una ‘seconda vocale 


o l'$£ dope una vocale semplice , non si cerchi regola. Vegg. 
Adelung. Th. II. $ 23 e Sprachl. Th. V. $ 30-32. 

$ 678. La stessa diflicoltà e confusione s' incontra nell'uso 
delle vocali unisone, come sono e, 0; €,05Î,9, ü; ne' Dit- 
tonghi unisoni o quasi unisoni, come sono ei, ett, ey; Gi) äu, 
per l'ortografia delle quali lettere non vi hanno delle regole, a 
riserva di qualche parola derivata. E molte volte anche queste 
sono incerte. 


B. DEL RETTO USO DELLE CONSONANTI. 


$ 679. Le Consonanti che più delle altre lettere rendono 
ambigua e non di rado incerta l'ortografia, sorio principalmente le 
unisont , che sono: 
* Le gutturali, come € e È. 

2.° Le aspirate, come G, Ch, Be. 

3.° Le linguali dentali, come D È, Th , di. 

4° Le labiali, come B, P. SS 47-71 e 86. 

5.° Le labiali dentali, come F, V, Ph. 

6.° Quelle di sibilo, come f, s, ſſ, ſi. 

7.° Le articolazioni composte, come X, Chs, gs, ks, bg. 


Gli esempj ai 
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§ 680. Il € fuori in dj e t è proprio delle parole non te- 
desche, come Actord, Cicero , Cardinal, sc. 

Le parole peregrine, ma germanizzate, si scrivono d'ordinario 
con £., come Kappelle, Kammer, FKorper, 

Il & seguito da i o e alcune volte si cambia in 8, come 
Zentner, Zirkel, Biffer, Prose, tc, in luogo di Centner, Cir⸗ 
Tel, Ciffer, 10, 

L'uso delle altre consonanti, come sono le aspirate, le com- 
poste, le dentali, si limita a certe parole non riducibili a regola. 

Le lettere Ph però sono proprie delle parole pellegrine, come 
Joſeph, Philofoph, sc. 

La $ fatta a biscia, detta la finale, non può mai incomin- 
ciare una sillaba, onde è da mettersi in fine d'una sillaba o pa- 
rola, come das, was, ausgehen, 20. 

La f detta la lunga non può mai terminare le parole. 

La $ finale o serpentina nelle declinazioni si cambia in f, 
come die Maus, il sorcio; die Maufe, i sorci; das Haus, la casa; 
die Haufer, Ze case; der OE, il bue; die Ochſen, i duoî. 

Lo stesso fassi alcuna volta colle fl finali, come der Haff, 
l’odio; deb Haſſes, dell'odio; ſchließen, geſchloſſen, chiuso. 

$ 681. Tutte le Consonanti si possono raddoppiare in una 
parola semplice con un’ altra della medesima specie, se il caso il 
richiede. Se n’eccettuino le seguenti: ch, j, h, k, q, ſch, w, x,ve3. 
Le due È e 3 si raddoppiano, la prima con €, cioè #; la seconda 
con È, cioè #: e valgono le prime ff, le ultime #, Per esempio: 
Der Sad, il sacco, 8 55. Der Sag, il tesoro, S 71. n° 2. 
Ma preceduta la f o la z da consonante, non si raddoppia mai, 
come Die Bank, Ja panca; gang, intero. 

Debbo avvertire che in mancanza di regole da tenersi nel 
contraddistinguere scrivendo le lettere unisone e quasi unisone, ser- 
viranno in qualche modo d’avviso gli esempj addotti dal $ 87-90. 


CAPO III 
DEL RADDOLCIMENTO. 


$ 682. Il Raddolcimento o Permutazione o sia Modificazione 
delle Vocali a, 0, tt, att, S 226, tira la sua origine propriamen- 
te dai Seicentisti, sebbene qualche esempio se ne ritrovi nel 
Cinquecentisti; quegli scrittori furono i primi che s'accorsero della 


LÌ 
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mancanza di elementi (Figure), onde marcare, scrivendo, delle 
voci particolari che passano dall’ E all’©,, e dall’ J all' U, ecc., 
dette medie o intermedie. Bob. $ 20; ed è una imitazione delle 
lingue orientali, le quali contrassegnano le loro vocali mancanti 


ora con punti, ora con altre cifre od accenti sì semplici che 


composti. 

$ 683. Le fanzioni principali dell'uso delle vocali 4 19, st 
sono registrate al $ 227. Le regole da tenersi nella pratica sono 
state arrecate al $ 228. 

Riguardo a quelle parole da modificarsi nelle Derivazioni e 
Composizioni, veggansi i rispettivi Capitoli, ed in particolare quelli 
delle declinazioni e conjugazioni de’ verbi irregolari. In questi ul- 
timi casi le vocali modificate chiamansi lettere d' inflessione : nel 
primo caso sono da dirsi lettere ausiliari. 


CAPO IV. 
DELLA DIVISIONE DELLE PAROLE, 


$ 684. Nella maniera di dividere le parole in fine di linea, 
se questa non cape tutte le lettere componenti la sillaba, le due 
lingue vanno d'accordo, parlando in genere. Di alcune particola- 
rità, cioè dei casi quando le vocali raddoppiate fanno sillabe se- 
parate del modo con cui si scompongono i Dittonghi e i Trittonghi 
apparenti, abbiamo parlato nei rispettivi capitoli trattanti della 
Pronunzia. Vegg. i $$ 39 e 41. n.° 3. 

$ 685. Quello che resta da notarsi specialmente, si è che le 
parole composte, $ 157-170, e le derivate, $ 149-169, si dividono 
ne' loro componenti, come 


Obſt⸗art, specie di frutta. Fiſch⸗angel, l'amo. 
Geburtéztag , giorno natalizio. Gezirrt, sbagliato. 
Ent⸗heiligen, profanare. Er⸗theilen, conferire. 
Be⸗eiden, giurare. | Ge⸗ur⸗thei⸗let, giudicato. 
Jüng⸗ling, il giovane. | Bis⸗chen, un tantino. 
Verzordenung , ordinanza. Tan⸗de⸗ley, il erastullo. 
Kai⸗ſe⸗rinn imperatrice. Dar⸗an di, a questo, 
Darzauf, a, sopra questo. Morzuber , su, di cui. 


Seinetzbalben | per causa sua, Viert⸗halb j tre e mezzo. 


A) den mus. 0 — 


2542 AA —— “"DI£LID < a. 
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CAPO V. 
DELL’ ALTERAZIONE DELLE PAROLE. 


$ 686. Qualunque aumento o diminuzione o scambio di lettere 
o di sillabe che si fa nelle parole, si chiama Alterazione delle parole. 


ARTICOLO PRIMO. 
Dell’ Aumento del materiale d’una parola. 


$ 687. In tre maniere si accrescono le parole, cioè o in 
principio unendovi o una lettera o una sillaba, la qual licenza 
appellasi Protesi; ovvero nel mezzo, inserendovi delle lettere o 
qualche sillaba, e la licenza è detta Epentesi; o accrescendo le 
parole in fine, e la licenza si chiama Paragoge. 
$ 688. Esempj di Protesi tollerata, come 
Gedulden per dulden, aper pazienza. 
Befuͤrchten per fürchten, temere. 
Vertragen in vece di ertragen, sopportare. 
Nuferbanen in cambio di erbauen, erigere. 
$ 689. Esempj di Epentesi approvata, come 
Raf in vece di nabft, prossimo, da nahe. 
Vierthalb in cambio di vierhalb da vier e bali, 
Gegeffen in luogo di geeſſen, mangiato. Gessn. 
Darnach per dana, dopo questo. Wortb. 
Darein, worauf, tc. per daein, moauf, tc. 
$ 690. Esempj di Paragoge viziosa, come 
Baumer in luogo di Baume , arbori. 
Zelter in cambio di Zelte, le tende. Haller. 
Geſelle per Gefell, il /avorante. Adel. 
Darinn, worint per dari, worin, in ciò, in cui. 
Neugierde in cambio di Neugier, curiosità. 
Mitlauter per Mitlaut, Vecale. 
Apothekerey per Apotheke, spezieria. 


ARTICOLO IL 


Della Diminuzione del materiale d'una parola. 


$ 691. Quando si tronca qualche lettera o sillaba in cima 
delle parole, la licenza dicesi Aferesi; se si sopprime una o più 
lettere nel corpo della parola, la licenza è detta Sincope; il tron- 
camento fatto in fine di qualche termine appellasi Apocope. | 
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$ 692. Esempj d'Aferesi, come 
Ich bin kommen per gelommett, sono venuto. 
Der Stand in vece di Zuffand , /o stato. 
Laden in cambio di einladen, invitare. 
Was in luogo di etwas, qualche cosa. 

$ 693. Esempj di Sincope approvata, come 
Mädchen per Mägdchen, ragazza. 
Bisthum in luogo di Biſchofthum, vescovado. 
Pfarrer in cambio di Pfarrherr, parroco. 
Nachbar in cambio di Nahebauer, il vicino. 
Des Knies in vece di Kniees, del ginocchio. 
Die Knie in luogo di Kniee, le ginocchia. 
Sie ſchrien per ſchrieen, gridavano. 
E così Qual, Schale, Same per Quaal, Schaale, Saame. 

$ 694. Esempj d'Apbcope approvata, come 
Fels in luogo di Felſen, la rupe. 
Gaum in vece di Gaumen, il palato. 
Gungfer per Jungefrau, la vergine. 
Apocope viziosa consiste nel togliere 1° Y della desinenza Inn 
ne’ nomi femminili, scrivendo Gräfin in vece di Grafinn, contessa. 


ARTICOLO III. 
Dello Scambio o Permutazione delle Lettere. 
$ 695. Quando l'alterazione della sillaba consiste in una sem- 
plice permutazione o modifitazione di qualche Vocale ‘o Conso- 


nante, la figura chiamasi Antitesi. Eccone gli esempj: 


1.° ScAMBIO DI VOCALI. 


Saal, Sale, le sale. x Saar, Harden, piccolo pele. 
Vater, Vater , padri. Sohn, Söhne, figli 
Hut, Hüte, cappelli. Wägen, wiegen, pesare. 


2.° SCAMBIO DI CONSONANTI E DI VOCALI. 


Qeidett, patire; er litt, ei pat; gelitten, patito. 

Bringen , recare; brachte, recava; brächte, recasse. 

Fönnen, potere; er fan, può; könnte, poteste. | > 0 
€fen r mangiare; aß, mangiava; afe, mangiassi. 


DELLE ABBREVIATURE. 
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$ 696. Le Abbreviature sono risparmj di lettere che si fanno 
nello scrivere. Talvolta se ne ommettono tante che d'una parola 
rimane una voce sola o semplice o articolata. Eccone le principali. 


N. (Ucademie, Abt). 

N. ti. 1 T. (alte und neues 
Geftament ). 

Abſchn. (Abſchnitt). 

Antw. (Antwort). 

Anm. (Anmerkung). 

Apr. (April). 

Art. (Artikel). 

Aug. (Auguſt). 

B. (Band, Buch). 

B. Gen. (Buch Geniſis). 

Bl. (Blatt). 

Br. (Brief, Breite). 

Cent. (Zentner). 

Corr. (corrent). 

d. h. (Das heißt). 

d. J. (dieſes Jahr). 

d. i. (das iſt). 

d. M. (dieſer Monat). 

Duk. (Dukaten). 

Durchl. ( Durchlaucht). 

E. E. (Cuer Edel o Excellenz). 

Chrw. (Ehrwuͤrden). 

E. Gn. (Cuer Gnaden). 

Einl. SI. (Einlöſungs Schein). 

Ewr. Maj. ( Eure Majeſtät). 

Ewr. MW. CEdlgeb. ( Ener Wohl 
edelgeboren ). 

Felt. ( Februar). 

Fig. FI. (Figur, Floren). 

Fr. Irhr. (Frage, Greyberr). 

JI. Gr, Kr. ( Gloren, Groſchen, 
Kreuber). 

geb. geſt. (geboren, geftorben). 

getr. erw. (getrant, erwaͤhlt). 

Gr, Min. (Grad, Minute). 

5. Sr. (Beilig, Herr). 

Sen, H. Hrn. (Herrn, Herren). 


vor. 


h. r. N. (heiliges römiſches Reich). 

Hpſt. (Hauptſtadt, Hauptſtück). 

J. J. LE H. H. ( Ihre kongli⸗ 
chen Hoheiten). 


Joh. K. 3 (Johann Kapitel 3). 


Gm J. d. W. cim Jahre der Welt), 

Im J. d. G. Chr. (im Jahre 
der Geburt Chriſti). 

X. k. Ri (Eaiſerliche PAGO, 
Regierutig ), 

fp. B. ( Fapitel, Vers). 


- Lar. (Landgrafefdaft ), 


I, c. (loco citato), 

MI. (Meißner Gulden). 

Mar. (Markgraf⸗thum). 

Mdòlle (Mademoiſelle). 

Mom. (Madam). 

n. Chr. G. (nach Ehriti Geburt). 

Nov. Nr. (November, Numer). 

Pf. (Pfund, Pfennig). 

Rth. (Reichsthaler). 

S. ſ. S. (Gieh, ſieh, Seite). 

GM. ( Seine tanti Ma: 
jeftat). 

Sept. fel. (September, felig). 

St. M. Sel. ( Stunde, Minute, 
Secunde). 

Thl. gg. Gr. 
Groſchen). 

u. d. gl. (und der gleichen). 

u. ſ. f. (und ſo fort). 

u. ſ. w. (und ſo weiter). 

ti, a, ttt, (und andere mehr). 


(Thaler, gute 


verm. (vermablt). 


bor, D (borigen Monat), 
G. (boriges Jahr). 
i B. yo Beyfpiel). 
z. E. (gum Exempel). 
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CAPO VI . 
DELLE INTERPUNZIONI. 


$ 697. Riguardo al numero e alla qualità delle Interpunzioni 
vanno d’accordo ambedue le lingue, coll' avvertenza che gli scrit= 
tori tedeschi sono più scrupolosi nell’uso delle medesime che nol 
sono gl'Italiani. Ecco un passo tratto dal Soave. P. I. Nov. X. 
Egli scrisse tosto a Firenze quanto era d'uopo a giustificarsi. Que- 
ste parole che si presentano a guisa d'una proposizione, in realtà 
ne fanno tre. La prima, cioè egli scrisse tosto a Firenze, è da 
considerarsi come la Principale; la seconda: quanto era d'uopo, 
equivale ad una Incidente; la terza: a giustificarsi, da noi chia- 
masi una Proposizione indefinita, ellittica, causale e contratta, 
mentre equivale alla seguente: perchè o affinchè sè giustificasse. 
Si vegga un altro esempio — ma vuoi tu che io per salvarmi da 
chi m' opprime mi commetta a chi m' ha tradito? Jacopo Ortis. In 
tedesco si farebbero le seguenti interpunzioni: nel primo esempio: 
egli scrisse tosto a Firenze, quanto era d'uopo, a giustificarsi; nel 
secondo: ma vuoi tu, che io, per salvarmi, da chi m'opprime, mi 
commetta, a chi m' ha tradito? 
$ 698. Intorno alle Interpunzioni non ho a dire altro, se non 
che trattene tre, cioè quella con cui s' indica la domanda, e dicesi 
d’ Interrogazione (?), quella d'Esclamazione (!) e quella con cui 
sì contraddistinguono i Detti degli altri (« »), le rimanenti non 
servono ad altro che per distinguere i sensi. Volendo noi accen- 
nare che il nostro Giudizio sia accompagnato da maraviglia, sdegno, 
stupore e simile, le lingue non hanno interpunzioni. 
$ 699. Lodevole e salutare cosa sarebbe pure l'introduzione 
di segni distintivi che indicassero la Posa di due o più sillabe 
d’una parola o d’una parola intera, la qual cosa si può solo ese- 
guire parlando o perorando, ma non già contrassegnare scrivendo, 
| Debbo notare che da noì si fa pochissimo uso dell’apostrofo, 
il che rende difficoltosa e di sovente ambigua la pronunzia, $ 49. 
n.° 4, e non di rado introduce equivocazione ne’ termini, $ 39. n.° 4. 
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DELLE MATERIE CONTENUTE NELLA PRESENTE OPERA. 
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A 


CA sua voce $$ 28 e 29. 

Y, A, sua articolazione $ 30. 

Na, loro valore $ 38; quando 
facciano sillabe separate $ 39. 

Ab, affisso nominale e sua forza 
S 150; come affisso verbale $ 172. 
Ab; sua costruzione $ 323; sue 
voci $ 172. 7 

Abbreviature delle parole $ 696. 

Aber, cong. avversativa S 481. 
1); sue sinonime $ 629. Allein 
e Sondern; sua forza nelle pro- 
posizioni congiuntive $ 579. 

Ablativo degl’ Italiani, sua co- 
struzione tedesca $ 187. Vegg. 
gli Esercizj pratici nel variare i 
nomi in fine dell’ opera. 

Acker sua costruzione $ 203. 
n° 4. c) e $ 195. n.° 6. 

Accento , che cosa sia $ 91; 
l'accento ambulante che sia $ 95. 

Yccidenz , sost., sua declina- 
zione $ 197. n.° IV. 

Act, sost., sua inflessione 
$ 197. n.° IV e $ 205. 

Accusativo, che Caso sia $ 187. 

Aferesi, che cosasignifichi $ 691; 
esempj $ 692. 


Affissi, the cosa siano S 146- 
148; nominali $ 149; loro voci 
$ 150; degli avverbj $ 155-156; 
gl’ inseparabili dai verbi $ 1067; 
loro voci $ 168; separabili $ 171; 
loro analisi $ 172; esempj $ 324; 
spurj $ 327; esempj ipi. 

— sua variazione $ 197. 

° IV. 

If, sua voce nei nomi $ 190 
nei verbi $ 169. 

Aggettivi indicativi, loro defi- 
nizione $ 232-333; declinazioni 
S 241; asseverativi $ 244; esempj 
ivi. — Possessivi, loro definizione 
$ 250; loro inflessioni $ 251-253; 
esempj ivi. — Di quantità, loro 
definizione $ 254; numerali de- 
terminati $ 256; loro variazioni 
S 357; indeterminati $ 261; loro 
variazioni ivi. — @Qualificativi, 
che cosa siano $ 265; loro de- 
clinazioni $ 269. Declinazione I 
S 271; esempj $ 272. Declina- 
zione Il $ 273; ‘esempj ivi. Decli- 
nazione III $ 274; esempj ivi; 
comparativi $ 275; formazione 
del comparativo $ 277; esempj 
ivi; superlativi $ 278; formazione 
del superlativo ivi; esempj ivi; 
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superlativi proprj della lingua te- 
desca $ 281; irregolari S 283. I; 
difettivi $ 283. II. | 
Aggettivo, suadefinizione $229; 
divisione $ 230. 
Ah, loro pronunzia 6 53. n.° 2. 
Ui, loro valore $ 41. 
Allein, cong. sinon. di Aber, 
suo uso g 629. Allein. 
Alfabeto , che cosa sia $ 9g. 
Als, Leons. consec. S 481; sue 
voci sinonime $ 629. 20: ; sua 
forza $ 575. | 
Alterazione delle parole in de 
nere S 139; viziosa $ 142; in 
particolare $$ 144 e 686. Vegg. 
Derivazione delle. parti del. di» 
eeorso S 149-150. 
Nm, preposizione articolata 
$ 452; esempj $ 454. 
Amplificazione d'una 
zione , cosa sia 6 585. 
Ut, prepos. verbale, 
S 172. An; sua costruzione S 323; 
esempio $ 324. — Preposizione, 
sua etimologia. $ 384; sue voci 
$$ 385 e 386; esempj ivi; sua 
costruzione $$ 429 e 430; suo in= 
«eorporamento cogli articoli $ 448; 
esempj $$ 452 e 454; suoi Casi 
S 425; esempj S$ 429 e 430; 
contrazione di an cogli. articoli 
$ 448 e seguenti; gli esempj 
$$ 452 e 454; cogli aggettivi 
dimostrativi 6 458; esempj $ 466. 
Daran; coi relativi 6471; esempj 
S 472. Woran; i suoi sinonimi 
S 614, 
Anacoluton, che cosa sia * 638. 


proposi- 


sue voci 
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Analisi degli affissi nominali 
S 150; degli avverbj $ 159-156; 
de’ verbi $$ 168 e 172. 

‘Anastrofe, che cosa sia $ 630. 

Antitesi, che cosa sia $ 695. 

Antitmesi, che cosa significhi 
S 197. (1). 

Ans, preposizione articolata , 
vale an das S 448; esempj $ 454. 
, Anſtatt, preposiz., suo Gaso 
S 417; esempj $ 418. 

Ant, affisso verbale, sua co- 
struzione $ 169. Aut. 

Appendice degl'interposti $ 482; 
divisione $ 485; de' gerundj $642. 

Apocope , che cosa significhi 
6 691; esempj 6 693 e 694. 

Armuth, sost. difettivo, i suoi 
generi $ 239. 

Articolo, sua definizione $ 231- 
234; sua variazione $ 241; suo 
uso particolare ivi. n.° 5; quando 
da tacersi $ 591. n.° 3. 

Attributo d'una proposizione, 
che cosa sia $ 103. — accessorio, 
che sia $ 497.n.° II e IV, e 9412. 

Nu | sua pronunzia $ .4I. 

Auf, prepos. verbale, sue voci 
5 172. Auf; sua costruzione $ 323. 
— Prepos, sua etimologia $ 387; 
sue voci $ 389; sua costruzione 
$ 425; esempj $ 431; suo incor- 
poramento cogli articoli $ 448; 
esempj $ 454; suoi Casi $ 431; 
sua contrazione cogli aggettivi di» 
mostrativi $ 458; esempj $ 466. 
Darauf ; cogli aggettivi relativi 
$ 471; esempj $ 472. Worauf; 
le sue sostituzioni 6 615. 
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.Auf daf, cong., sua forza 
S 575; esempj iv. 
. Aumento di parole $ 687, 

Nus, come affisso verbale, sue 
voci $ 172. Aus; sua costruzione 
S 323. — Come prepos., suo Caso 
S 419; sua etimologia $ 390; 
esempj ivi; sue voci $ 391; esem- 
Pi ivi; sua contrazione cogli ag- 
gettivi dimostrativi $ 458; esempj 
S 466. Daraus; cogli aggettivi 
relativi $ 471; esempj $ 472. 
Woraus; le sue voci sinonime 
S 616. | 

Nufer, prepos., suo Caso $ 419; 
esempj $ 420. 

Außer agg., suoi gradi di 
comparazione $ 283. 

Außerhalb, prepos., suo Caso 

$ 417; esempj 418. 
+ Ausiliari (lettere)', quali siano 
$ 19; verbi ausiliari, quali e 
quanti $ 302; loro variazioni 
$ 289-290. 

Avverbio , sua formazione per 
derivazione $ 155; per compo- 
sizione $ 174-182; sua divisione 
$ 175-182; sua definizione 6 355. 

Avvertenze sopra la conjuga- 
zione del verbo S 228. Aovvert. 


B 
B, sua voce $ 47. B. 


Bar, affisso avverbiale, sua 
etimologia $ 156; esempj ivi. 

Band, sost., le sue voci plu- 
rali $ 198. Avvert. 2 e 8 2006. 

Banf, sost., i suoi generi 


S 239. 
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Bauer, sostantivo di genere 
comune $ 239; varia di plurale 
$ 205. 

Be, affisso de’ nomi verbali 
6 150. Be. — Come preposizione 
verbale, sue voci $ 168. Be, 

Befage, prepos., suo Caso 6417. 

Bett, sostant., ha tre plurali 
S 199. Regola III. Annot. 2. 

Bey, affisso nominale, suo va- 
lore $ 164. n.° 7; qual affisso ver- 
bale $ 172. Bey; suevoci ivi; sua 
struttura $ 323. — Come prepos.; 
sua etimologia $ 392-394; esempj 
ivi; sue voci ivi. n.° I-I10; SUO 
uso particolare ivi. n.° 7; suoi 
modi avverbiali ivi. n.° 10; suo 
Caso $ 419; suo incorporamento 
cogli articoli $ 448; cogli agget- 
tivi dimostrativi $ 458; esempj 
$ 466. Dabey; cogli aggettivi 
relativi $ 471; esempj 472. Wo⸗ 
bey: le sue voci sinonime S 617; 
esempj ivi. 

Beyde , aggett.. sua variazione 
6 2597. |, 

Beym, prepos. articolata $ 448; 
esempj $ 454. 

Binnen, prepos., suo Caso 
S 419. 

Big, cong., sua forza $ 575. 

Bogen, sost., ha due voci 
plurali $ 206. 

Böſewicht, sua variazione plu 
rale $ 198. Annot. I. 

Bud, sost., sua anomalia con- 
dizionata $ 203. 

Bund, sost., ha due generi 
S 239. 
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C 
€, sua articolazione $ 48; 
Camee ; sost.) ha due plurali 
‘ $ 199. Regola III. Annot..3. 

Caratteristicad’una parola, che 
sia 6 3, (1); ne’ verbi $ 312. (1); 
carattere de’ verbi intransitivi 
S 333. 

Casi retti od Lia quali 
siano ivi. 

Caso, che cosa significhi $ 187; 
quanti n'abbia la nostra lingua ivi. 

€6, suo valore $ 49; suo of- 
ficio $ 19. 


Chen, sillaba finale, diminutiva 


sua forza-$ 150. Chen. 

Chs, loro articolazione $ 49. 
n.° 4; circoscrizioni superlative 
s 279. 

Comparativo, sua definizione 
S 277; sua inflessione ivi. 

Compimento d'una proposizione, 
che cosa sia 6 544. 

Composizione delle sillabe 678; 
delle parole $ 157-159; de’ nomi 
6 164; dei verbi $ 165; degli 
avverbj $ 174-182; sal S — 
esempj ivi. 

Concordanza del nome col no- 
me $ 513-524; esempj ivi; del- 
1’ aggettivo col nome $ 525-533; 
esempj ivi; del verbo col sog- 
getto $ 534-542. 

Conjugazione d’un verbo rego- 
lare semplice $ 306; del verbo 
babe, avere, $ 307; del verbo 
ſeyn, essere, $ 308; del verbo 
werden, divenire, $ 309; d'un 
verbo passivo $ 310; di verbi 
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composti $ 326; di verbi reci» 
proci $ 342; dun verbo imper- 
sonale $ 347; d'un verbo reci- 
proco impersonale 6 350. 
Congiunzione , sua definizione 
$ 473; divisione $ 474-477; an- 
tiquate $ 474; loro costruzioni 
S 575; ; esempj $ ui loro si- 
nonimi $ 629. 
Consonante , che.è $ 26; di- 
visione -6 21. n.° 2. lett. 8, 
. Contrazione di parole $ 158 ;. 
esempj ivi; di proposizioni $ 504; 
le varie specie $ 505-510; esem- 
pj ivi. 
Costruzione, in senso granma- 
ticale che cosa significhi $ 558; 
in genere $ 559; in particolare 
S 560; esempj ivi; indefinita 
$ 564; esempj ivi; interrogativa 
S 565; imperativa $-566;- in- 
versa $ 567; congiuntiva $ 572; 
figurata $ 581-587; Ei 
$ 209: 


D 


D, sua articolazione $ 50; 
qual affisso verbale $ 156. D. 

.Da, cong., sue voci sinonime 
S 629. Da ; sua forza $ 575. 

Dabey, dadurh, dafir, dage⸗ 
gen, damit, daran, darauf, Das 
raus, darein, darin, darnach, 
daruͤber, darum, darunter, da⸗ 
von, davor, dawider, dazu, da⸗ 
zwiſchen, avverbj dimostrauvi, 
loro etimologia $ 458; esempi. 
S 466; quali avverbj relativi ivî. 
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| Damit, fongiunz. causale $ 476. 
n.° 8; esempj $ 481 f;; sua forza 
S 575; come avverbio dimostra- 
tivo-relativo $ 466. Damit e 472. 
Womit. 

Delphin, sost., varia di plu- 
rale $ 199. Regol. III. Ann. 2. 

Denn, dann, cong. sinonime 
$ 629. Dent; esempj ivi. 

Dar, preposizione verbale, sua 
voce $ 172. Dar; sua struttura 
S 323. 

Daf, congiunz. causale $ 476; 
esempj $ 481 f ); sua forza 6.575; 
sua ellissi S 591. n.° 10; esempj 
ivi. Vegg. 8 566. 

Declinazione, che cosa signifi- 
chi $ 186; de’ nomi comuni a) 
dei Germani $ 191, del trecento 
e cinquecento $ 192; del sette 
e ottocento $ 194-200; de’ nomi 
proprj $ 210-215; dei nomi per- 
sonali $ 217. 

Decomposizione de' Tempi nei 
verbi $ 290. 3; de’ Casi di com- 
pimento $ 496; delle parti d'una 
proposizione $ 495; d’ ua avver- 
bio dimostrativo $ 465, 

Dennoch. Vesg. Dod. 

Der, aggett. determinativo , sua 
variazione $ 241; come aggettivo 
dimostrativo relativo $ 243; usato 
a guisa di relativo $ 2475 suo 
incorporamento colle preposizieni 
S 448; esempj $ 452; sue voci 
antiquate $ 457. 

Dergleichen, aggettivo indecli- 
mabile $ 242. 

Derjenige , aggett. asseverativo, 
sua variazione antigrammat. $ 244. 

Parte II. 
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Derivazione delle parole $ 144» 

148; de’ nomi $ 149; de’ verbi 

153 ; degli avverbj $ 150. 

Derfelbe , aggett. asseverativo, 
sua declinazione particolare $ 344; - 
esempj ivi; suo incorporamento 
colle preposizioni $ 458. 

Desinenze nominali $ 193; 
degli aggettivi determinativi$ 240; 
dei qualificativi $ 269. Prosp. 2. 

Deßhalb, defiwegen, avverbj 
dimostrativo-relativi $ 438. 

Diefer , aggettivo è sua decli- 
nazione $ 24I. è; suo incorpora- 
mento colle preposizioni $ 458. 

Difetti di pronunzia $ 44-72. . 

Diminuzione d' una proposizio- 
ne S 588-591. 

Dittonghi, cosa siano $ 25; 
quanti $ 41; loro articolazione ivi; 
gli antiquati ivi. Apvert. n.° 13 
quando sono da pronunziarsi se- 
paratamente ivi. n.° 3. 

Divisione delle lettere $ ar. 
n.°1-5; dei nomi $ 189; degli 
aggettivi $ 230; dei verbi $ 293; 
degli avverb) $ 357 e seguenti; 
delle congiunzioni $ 474; degli 
interposti $ 485; delle parole 
in fine di linea $ 684; esempj 
S 685. 

Dod, dennoch, cong. sinonime 
S 629. Dodi. 

Durch, affisso verbale , quando 
separabile o inseparabile dal suo 
verbo $ 327. Durch. — Preposiz., 
sua etimologia $ 395; sue voci 
S 396; esempj ivi; suo incorpo- 
ramento cogli articoli $ 448; 
esempj $ 452-454; suo regime 

| 10 i 
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S 421; esempj $ 422; contratto 
cogli aggettivi dimostrativi S 458; 
esempj $ 466. Dadurd ; coi re- 
lativi $ 471; esempj $ 472. Wo⸗ 
durch; sue voci sinonime 6 618. 

Dutzend, sost., sua struttura 
irregolare $ 203. 


E 


E, sua voce $ 31; adoperato 
in forza d’ affisso $ 150. È, 
Ee, ce, loro pronunzia rego- 


lare $ 38; irregolare $ 39. 


& 


Ecke, sost., ha due plurali $ 208. 

Eh, eh, loro voci 6 38. 

Ebe, cong., sua forza $ 575. 

Ei, ey , loro voci $ 41; quando 
siano da pronunziarsi separata- 
mente ivi. 

Ein, affisso verbale, sua eti- 
mologia $ 172. Ein; sue voci ivi; 
sua costruzione $ 333; suoi si- 
nonimi $ 604. 

Einander, nome reciproco ed 
ellittico invariabile $ 217. n.° 5, 

EI, affisso nominale $ 150. El. 

Ellissi, sua definizione $ 588; 
le diverse specie $ 591; esem- 
pj ivi. 

Ein | sillaba di derivazione ver- 
bale $ 154. 

Emp, preposiz. verbale, sua 
etimologia $ 168. Emy. 

Empor P affisso verbale S 172; 
sua costruzione $ 323. 

En, sillaba finale avverbiale 
S 156; suo valore ivi. 

Enallage , tropo grammaticale 
8 600; di nomi personali $ 603; 
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% 
negli aggettivi S$ 604; nei tempi 
5 609; ne’ modi $ 610; nelle 
preposizioni $ 614; nelle cou- 
giunzioni $ 629. 

Ent , prepos. verbale , sua eti- 
mologia $ 168; suo valore ivi. 

Epentesi, licenza grammaticale 
S 687; esempj $ 680. 

Er, sillaba nominale 6 150. Er; 
usato per affisso verbale, sue voci 
S 168. Er; suoi significati ivi; 
come segno di pluralità Vegg. 
Prospetto particolare della decli- 
nazione II. pag. 130; marca il 
comparativo negli aggettivi $ 277; 
usato per nome, sua declinazione 
S 217; come sinonimo di Dir 
S 603. pi 

Ex, affisso nominale S 164. Erz; 
unito a qualche ‘aggettivo o av- 
verbio accenna un alto grado6 279. 

Gg , sost, sua variazione $ 217; 
usato per segnacaso $ 198-199; 
sue voci sinonime Parte II. p. 175. 

Esempj sopra le declinazioni 
de' nomi comuni $ 194-201; s0- 
pra i nomi proprj $ 212-219; 
sopra gli aggettivi dimostrativi 
6 242; sopra gli asseverativi 6 244; 
sopra i relativi $ 245-250; sopra 
1 possessivi $ 251-253; sopra gli 
aggettivi di quantità $ 256-263; 
sopra gli ‘aggettivi di qualità. 
$ 271-274; sopra ghi aggettivi 
comparativi e superlativi $ 275- 
283; sopra il modo soggiuntivo 
S 288; sopra l' imperativo $ 289; 
sopra 1 verbi ausiliari $ 307-309; 
sopra i verbi reciproci $ 342-345; 
sopra i verbi di terza persona 
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$S 348; sopra i verbi composti 
S 326-327; sopra gli avverbj 
superlativi $ 370-373; sopra l' e- 
timologia delle preposizioni $ 383- 
415; sopra le preposizioni da 
costruirsi ora col terzo, ora col 
quarto Caso-$ 425-445; sopra le 
preposizioni articolate $ 452-457; 
sopra gli avverbj dimostrativo- 
eonnessivi $ 466; sopra ‘gli av- 
verbj connessivi o relativi $ 472. 

Esercizio nella pronunzia delle 
sillabe $ 79; delle parole $ 86-90. 

: Esercizj pratici col testo ita- 
liano intedescato pag. 160. 

Eſt, affisso agli avverbj, marca 
il superlativo $ 278. 

Etimologia, che cosa sia $ 89; 
de’ dittonghi $ 41. Aopvertenza; 
delle preposizioni $ 383-413; 
degl interposti $ 448-450. 

Eu, dittongo, sua voce $ 41; 
quando da pronunziarsi separa- 
tamente ivi. Avvert. 3. | 

€y, usato per affisso finale, 
suo valore $ 150. Ey. 


3 A 

FG, lettera consonante, sua ar- 
ticolazione $ SI. 

Fach, adoperato per affisso fi- 
nale, sua forza $ 156. Gad. 

Galliment, sost., suo plurale 
-S 198, Annot. 1. 

Fall, cong. condizionale, sua 
costruzione $ 575. 

Faß, sost., sue voci plurali 
$ 203. n.° 4. 

Gaffe, sost., suoi generi$239. 
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Fehl, avverbio, usato come 
affisso verbale, sue voci $. 172. 
Figura, in senso grammaticale, 
che cosa significhi $ -582; le 
diverse specie 6 584-587. 
Forma delle proposizioni, qual 
sia $ 490; del gerundio $ 645. 
Formazione delle parole per 
derivazione a) dei nomi$ 149-152; 
b) dei verbi S$ 153; c) degli 
avverbj $ 155-156. — Delle pa- 
role per composizione a) dei 
nomi $ 197-164; 5) dei verbi 
S 165-173; c) degli avverbj 
$ 174-182. — Dei gradi di com- 
parazione $ 277; de'tempi nei 
verbi $ 290; del superlativo av» 
verbiale assoluto $ 370; di quello — 
di paragone $ 373. 
Greybeit, nome difettivo $ 307. 
Gir, prepos., sua etimologia 
$ 397; sue voci ivi; suo Caso 
S$ 421; sua contrazione cogli ar- 
ticoli $ 448-450; esempj $ 452; 
cogli aggettivi dimostrativi $ 458- 
464; esempj S- 466. Dafitrs 
coi relativi $ 471; esempj $ 472. 
Wofür; suoi sinonimi $ 619.. 
Fuß, sost. il suo plurale li- 
mitato $ 226. n.° 4. 
Futuro ; se lo abbia il verbo 
tedesco, sua formazione $ 280, 


n.° II. 


6 


G, sua articolazione $ 52. 
Ganz, aggettivo, sua variazio= 
ne condizionata $ 263. 
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Ge, affisso nominale , sua eti- 
mologia $ 150. Ge; suo valore 
ivi; come affisso avverbiale $ 156; 
sua forza ivi. Be, 

Gegett, prepos., sua etimolo- 
gia S 398; sue voci ivi; suoi 
sinonimi ivi; esempj ivi; sua 


contrazione cogli aggettivi dimo- 


etrativi $ 458-460; esempj $ 466, 
Dagegen; coi relativi $ 471; 
esempj $ 472. Wogegen. 

Gegett uber, prepos., suo Caso 
S 419; sua struttura $ 420; esem- 
pi ivi. 

Gemaf, prepos., suo Caso $ 419. 

Get, affisso nominale $ 150; 
sua forza ivi. Sen, — Preposi- 
zione $ 421; suo Caso ivi. 

Genere dei nomi semplici $ 235- 
237; dei nomi composti $ 238; 
de’ peregrini $ 240. 

Genitivo, che cosa sia $ 187. 

Ger, avverb., suoi gradi di 
comparazione irreg. $ 283. 

Gerundio $ 642; suo mate- 
riale $ 643; sna forma $ 645; 
suo officio $ 647: varie qualità 
di gerundj $ 648-656; esempj ivi. 

Gecchlecht, sost., sue voci 
plurali $$ 193 e 209. 

Geſicht, sost., Eue plurali ivi. 

SI, Gn, loro articolazioni 
852. 

Gradi di comparazione $ 275; 
loro concrezioni $ 277-278; ne- 
gli avverbj $ 366-373. 

Gut, avverbio, suoi gradi di 
comparazione irreg. $ 283. I 
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D 


H, sua voce $ 53; sue fune 
zioni ivi. 

Haben, verbo ausiliare, sua 
variazione $ 307. 

Haft, sillaba avverbiale S$ 156. 

Halb, agg., sua limitata decli- 
nazione 6 263. 

Halben, balber, prepos., loro 
Caso $ 417. 

Heit, affisso nominale finale, 
sua forza $ 150. Seit, 

Heide, sost., ha due generi 
S 239. 

Hemde, sost., ha due plurali 
S 199. Regol. ITI. Annot. 2. 

Ser, bin , avverbj , loro 
valore essendo composti con 
qualche preposizione S$ 469; 
esempj ivi. 

Hierſeits, prepos., suo Caso 
S 418; esempj ivi. 

Hinter, prepos., da costruirsi 
ora col terzo, ora col quarto caso 
S 433-434; esempj ipi. — 
Come affisso verbale $ 227; sua 
struttura ip; esempj ivî. — Agg., 
suoi gradi di comparazione $ 283. 

Hoch, avverb., usato come af- 
fisso verbale $ 172; sua costru 
zione ivi; suo comparativo irre- 
golare $ 283. I. 

Hoberprieffer , sua inflessione 
antigrammaticale $ 196. n.° IIL 
n° 4. 
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J 
5, vocale, sua voce $ 33; 
maniera di raddoppiarlo ivi. 

54, nome, sua concrezione 
irregolare $ 217. 

Icht, affisso nominale $ 150. 
Icht. — Aggiunto a qualche avver- 
bio, che cosa signiſichig 156. Icht. 

Ge, ie, loro voci $ 38; 
quando ie facciano sillabe sepa- 
rate ivi. n.° 3. 

Jeh, loro voce $ 38. 

Ga, sillaba avverbiale $ 156; 
sua forza ivi. Gg. 

Ih, loro articolazione $ 38. 

Ihr e ſein, aggett. sinonimi, 
loro uso $ 253. Annot. 1. 

Ihro, agg.) suo uso ivi. 

Im, ing, prepos. articolate 
S 448-450; esempj $ 452-454. 

n, prepos., sua etimologia 
S 399; ivi; 
esempj ivi; come da incorporarsi 
cogli articoli $ 448-450; esempj 
S 452; coi dimostrativi $ 458- 
463; esempj S 466. Darein e 
Darin; coi relativi $ 471; esempj 
6 472. Worein e Morin s sue voci 
sinonime $ 620. 

Incidenti. Vegg. Parentesi. 

Incorporamento delle proposi- 
zioni cogli articoli $ 448-450; 
coi dimostrativi $ 458-463; coi 
relativi $ 471; esempj $ 472. 

Gudem, indef, indeſſen, cong., 
loro costruzioni $ 575. n.° 1. 

Inflessione delle parole che 
cosa significhi $ 184. 

Gun, sillaba nominale, suo vas 
lore $ 150. Gun. 


sue varie vocì 
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Inner, agg.» suoi gradi di 
comparazione $ 283. lI. 
Innerhalb, prepos.; suo Caso 
s 417; esempj $ 418. 
In fo fertt, cong. condizion., 
sua forza $ 575. n.° 1. 
Interposti, loro etimologia e 
loro valore $ 482; loro divisione 
$ 485; esempj ivi. 
Interpunzioni $ 697. 
Inversione grammaticale, che 
significhi $ 567-569; parziale 
S 570; esempj ivi; totale S 571. 
Iſch, affisso avverb. $ 156. Iſch. 


J 

9 lettera cons., sua artico- 
lazione $ 54. 

Ge-je, je-naddem e je-deffo , 
cong.) loro costruzione $ 575. 

Gemand, nom., sua inflessione 
$ 219. 

Jenſeits, prepos., suo Caso 
$ 417; esempj $ 418. 


Î 


$, cons., sua articolazione 
6 55; modo di raddoppiarla $ 68 1. 
Kein, agg., sua costruzione ir- 
regolare $ 261. 
Kraft, prep., suo Caso $ 417. 
Kapaun, nome, sua arbitraria 
maniera di declinarlo $ 297. 
Keit, sillaba nominale $ 150. 
Heit, affisso finale, suo valore ivi. 
Fnie, sost., sua declinaz. $ 39. 
Fee, sost., sua declinazione 
sincopata $ 199. Regol. III. 
Koſt, sost. difettivo , suo .plu- 
rale limitato $ 207. 


4 
\ 


150. 
£ 

&, cons., sua pronunzia $ 56. . 

Laden, sost,, suo plurale S 200, 

Land, sost., sue voci plurali 
$ 198-205. 

Lattt, sost., usato per prepo- 
sizione vuole il secondo caso $417. 

Lauter, agg. invariabile S 2604. 

Längs, prepos., suoi Casi ar- 
bitrarj $ 423; esempj S 424. 

Lein, sillaba finale nominale 
6 150. Lein; sua etimologia ivi; 
suo valore “ivi. | 

Leb, sost., adoperato in forza 
d'aggiunto nominale, qual sia la 
sua forza $ 164. 

Ley, affisso avverbiale $ 156. 
Ley, 

Lettera dell’ alfabeto, che cosa 
sia 69.—Ausiliari, quali e quante 
S 19; unisone, tenui, forti, aspi- 
rate $ 21; labiali, linguali, den- 
tali, liquide ip. n.° 4. a; intruse 
ivi. b; mutabili, inoperose, d' in- 
Ylessione ivi. n.° 4. 

Lich, affisso finale avverbiale 
S 156. Lib. 

Ling, affisso nominale, sua 
forza S. 150. Ling. 

Linguaggio, che sia S I. 

Los, avverb., usato come pre- 
posizione verbale e sua struttura 


$ 172. Los. 
mM 


MW, lettera cons., sua artico 
lazione $ 57. 
Maaß, sost, suoi generi S 339. 
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Macht, sost. difettivo, sue voci 
plurali $ 207. 

Papi, in forza d'aggiunto, 
che cosa significhi $ 179; im. 
forza di nome varia di plurale 
S 198. n.° 2. 

Mann, suo variato , ma con- 
dizionato plurale $ 205. 

Mart, sost. di genere comune 
$ 239. | 

Materiale delle parole $ 138; 
delle proposizioni quale sia 6487; 
de’ gerundj $ 643, 

Mein, aggett., sua concrezione 
$ 251-253. 

Menfd, sost., suoi generi 6 239. 

Minder, agg. difett., suo gradi 
di comparazione $ 283. II. 

Miß, sillaba nominale $ 150. 
Pif; sua etimologia e forza ivi; 
impiegato come preposizione ver- 
bale, sua costruzione $ 337. 
Pif; esempj ivi. 

Mit, prepos., sua etimologia 
$ 400; suo valore e germanismi 
ivi; esempj ivi; suo regime $ 419; 
suo incorporamento cogli aggete 
tivi dimostrativi $ 458-463; esem- 
pi $ 466. Damit; coi connessivi 
$ 471; esempj $ 472. Womit; 
sue voci sinonime $ 621; qual 
parte componente i verbi, sua 
etimologia $ 172; sua costruzio- 
ne $ 172. Mit; esempj ivi. 

Mittels, Mittel, prepos., suo 
caso $ 417. o 

Mitter o mittler, agg. difett., 
suoi gradi di comparazione $ 283. 

Modificazioni nominali, quali 
e quante n' abbiano $ 107; 
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superlative $ 279; de' gradi di 
comparazione $ 374; del soggetto 
S 462-494. n.° I; dell'oggetto 
ivi. n.° II; dell'attributo ivi. n.° III; 
delle vocali 4, 0,14 $ 290 e 
seguenti. 

Modo, in grammatica che cosa 
significhi $ 286. n.° I; d’invito, 
d' esortazione , d’ indifferenza, 
come da esprimersi ivi. 

Modi avverbiali espressi con 
Nt S 386. n° 10; con Auf 
S 383. n.° 15; con Bey 8 394. 
n.° 9; con In $ 399. n.° 4; con 
Um S 403. n.° 7; con Wtter 
S 305. n.° 8; con 346 411. n.° 9. 
. Modificazioni addiettive $ 374; 
de’ verbi $ 285. 

. Mutter, sost., ha due plurali 


S 206. 
N 


_ +. %, conson., sua articolazione 
S 58. 

Nach, prepos. $ 401} sue voci 
ivi; «suo Caso $ 419; esempj 
S$ 420; sua contrazione coi di- 
mostrativi $ 458-465; esempj 
S 460. Darnach; coi relativi $ 471; 
‘esempj $ 472. Wornach; suoi 
sinonimi $ 622; usato in forza 
di affisso verbale $ 172. Nad. 

Nachdem 1 cong.» sua costru- 
zione $ 575. 


⸗ 


Nächſt, prepos., suo ua 


S 419; esempj $ 420. Nahe; 
suo superlativo irregolare $ 283. 
. Neben 1 Prepos.; suoi Casi 
-6 425-428; esempj $ 437-438; 
in forza d' aggiunto nominale 


S 164. 
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Nif, sillaba di derivazione 
S 150. Niß; esempj ivi. 

Nomi, che cosa siano $ 189; 
proprj e comuni ivi; concreti 
S 120; astratti $ 121; collettivi 
S 122; iterativi $ 123; di qua- 
lità $ 124; diminutivi S. 125; 
positivi e negativi $ 127; figu- 
rati $ 128; tecnici $ 129; ellit- 
tici $ 130; equivoci $ 131; am- 
bigui $ 132; difettivi $ 203, 204 
e 218; interrogativi $ 220-224; 
loro variazioni ivi; esempj $ 225; 
che variano di genere $ 238-239. 

Numero, in grammatica cosa 
significhi $ 188; delle lettere 
dell’ alfabeto tedesco $ 9. ì 

Numeri primitivi, che sono 
$ 255; ordinali $ 260; distribu- 
tivi, dimezzativi 
S ipi. 


accrescitivi , 


O 


9, ica vocale, sua voce S$ 34. 

5, 0, loro voci $ 35. 

SÉ, prepos., suo Caso $ 419; 
in Uri d’ affisso verbale, sua 
costruzione $ 1723. Ob; usato per 
congiunzione, sua costruzione € 
forza $ 575. 

Ober, in forza d'aggiunto no- 
minale, suo valore $ 164; im- 
piegato aggettivamente, suoi gra- 
di di comparazione $ 283. II. 

Oberhalb, prepos., suo Caso 
s 417. 

Obgleich, obſchon, congiunz., 
loro forza $ 575; loro divisione 
S 631; esempj ivi. 


752 
der , cong. sua fotza nelle 
proposizioni congiuntive $ 579. 
‘09,05, öh, loro articolazioni 
S 38. 

Ohne, prepos., suo Caso s 421; 
esempj S 422. 

0, 00, loro pronunzia $ 38. 

- Ordine delle lettere $ 20; delle 
parole d'un giudizio in genere 
$ 559-563; in particolare $ 560; 
dimostrativo (indicativo) S 501; 
esemp)} ivi; interrogativo $ 565; 
imperativo $ 566; inverso $ 567- 
570; esempj ivi; congiuntivo 
(dubitativo ) $ 525, coi loro ri- 
spettivi esempj. 

Ortoepia, che sia $ 6. 

Ortografia , sua definizione 
S 668. 

Osservazioni sopra l' alfabeto 
tedesco $ 75; sopra la modifi- 
cazione delle vocali a, 0, u 
S 228 n.° 8; sopra le variazioni 
degli aggettivi qualificativi $ 274; 
sopra i verbi anomali $ 314. 


P 


P, sua articolazione $ 59. 
‘ Paar, sua costruzione irrego- 
lare S 203. n.° 4. : 
‘ Bad, sost., suoi generi $ 239. 
Parentesi, che cosa sia $$ 596 
e 597; esempj tivi. 
Paragoge, licenza grammati- 
cale $ 687; esempj $ 690. 
Parole nazionali, quali siano 
S r14; antiquate $ 116; pere- 
grine S 118. Fegg. Termine 
68 127 © 137. 
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Participj, che cosa sieno pres- 
so i Tedeschi $ 154. D, Ge; 
loro struttura $ 20 Oiierva 
zione 5.3 

— che cosa cia 6 632; 
quando il suo uso sarà indispen- 
sabile $' 634; esempj ivi; arbi- 
trario $ 635; esempj ivi. 

Permutazione delle lettere , 
cosa significhi $ 695. 

Ph, loro articolazione $ 59. 

Pleonasmo ; che cosa sia $ 592. 

Pleonasmi approvati $ 593; 
proverbiali S 594; 00 $ 999; 
ésempj ivi. 

Pluralizzazione de’ nomi $ 202. 

Posa della voce nelle parole 
semplici $ 91-93 ; ‘nelle parole 
composte $ 94; variabile $ 95-96. 

Predicato, nei nomi che cosa 
sia S 167. 

Preposizione, che cosa signifi- 
chi $ 380; loro divisione $ 382; 
loro etimologia | $ 383-413; arti- 
colate, antiquate $ 457. 

Pronunzia delle vocali semplici 
S 28-37; delle raddoppiate $$ 38 
e 39; dei trittonghi $ 43; delle 
consonanti $ 47-72. 

Proposizione semplice, che cosa 
sia $ 491; incomplessa $ 493; 
complessa $ 494; composta $ 498; 
contratta $ 643. * 

Prospetto delle declinazioni dei 
nomi delle lingue germaniche 
S 191; del medio evo $ 193} 
del sistema d'Adelung ivi; gene 
rale di tutte le desinenze sostanà 
tive ivi; quello de' nomi proprj 
S$ arr; delle desinenze degli 
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aggettivi determinativi$ 240; degli 
aggettivi qualificativi $ 269; dei 
verbi regolari 6.305; degli ano- 
mali, veggasi al fine dell’ opera. 
‘ Protesi, licenza grammaticale 


S 687; esempj $ 688. 


R ne 


N, sua articolazione $ 60. 
Raddolcimento , che cosa signi- 
fichi $ 226; sue funzioni 6 12-14; 
altre seguono. Vegg. $ 227. 
© Raddoppiamento delle vocali 
S 675; delle consonanti $ 681. 
Regole da tenersi nel raddol- 
cire le vocali $ 238. 
Reggimento , che cosa significhi 
S 543-557; esempj ivi. 
Regime delle preposizioni $416- 
445; esempj ivi. 
Riempitivi. 
$ 592. 
Ruin, sost. , sue voci plurali 
$ 205. 
| © 
‘ 6, sua articolazione $ 62. 
Saal, sost., suo plurale irre- 
golare $ 228. n.° 5. 
+ al, sillaba finale $ 150. Gal, 
Sam, sillaba avverbiale s! 156. 
Cam, 
‘ Sammt, preposiz., suo Caso 
$ 419 
Sat, sost., sue Seppie voci 
plurali $ 205. 
64, loro sinicolasioge 6 64. 


Shaft ; affisso nominale $ 150. 
Schaft; sua forza ivi. 


Vegg. Pleonasmo 
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Schild, sost., sua -inflessione 
condizionata $. 205. 

Schock, sost., suo plurale con- 
dizionato $ 203. n.° 4. 

Schuh, sost. ivi. 

Schnur, sost., suoi plurali 6205. 

Schuld, nome difettivo $ 207. 

Schwert, sost., ha due plurali 
S 198. Annot. 1. 

See, sost., suoi generi $ 239; 
varia di plurale $ 199: Regol. III. 
Annot. 2. 

Seit, prep., suo caso 5 419; 
esempj $ 420. 

Seit, congiunz. , sua forza 
6 575. n.° 1 

Seitdem, congiunzione ivi. 

- Sel, affisso finale $ 150. Sel. 

Selbſt, aggettivo invariabile 
S 217. n.° 2. 

Seyn, verbo ausiliare, sua 
variazione $ 308. 

Sid, nome, sua costruzione 
$ 217. Annot.5; suo sinonimo ipi. 

Sie j nome, sua inflessione 
$ 217; come sinonimo di Du 
S 603. 

Sillaba, sua definizione $ 77. 

Sillabe attive $ 31; d' inflessio- 
ne $ 82; di derivazione ivi; 
iniziali $ 83; finali $ 84; ino- 
perose 6 85; antiquate ivi; tron- 
che $ 186; inseparabili da’ ver- 
bi $ 168. 

Sillessi, che cosa sia 8 598; 
sue varie maniere $ 599; esem- 
pi ivi. 

- Sincope, cosa significhi S 691; 
eserapj $ 693. | 

Sintassi, sua definizione $ 486. 


e 
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So, avverb. e congiunz., usato 
nel senso relativo $$ 248 e 575. 

n.° 2. 

Sobald, cong., sua lorda 6575. 
Sofern, congiunzione ivi. 

.- Soggetto ne' nomi $ 101; d'una 

proposizione $ 103. 
Sondern, prepos., suo Caso 
S 421. — Cong., sua forza $ 579. 
Sp, ft, loro condizionate ar- 

ticolazioni $ 65. 

Stab , sost., suo plurale 6206. 
Stab, sost., sua declinazione 

S 208. | 
Stein e Stig, sost., loro 

plurali $ 203. n.° 4. 

__ Sultan, sost., ha due voci 
plurali $ 199. Reg. ITI. Ann. 2. 
Superlativo, sua definizione 

6 278; sua formazione ivi; in- 

flessione ivi; assoluto $ 279; di 

paragone $ 278. 

Superlativi difettivi S 283; pro- 

prj della lingua tedesca S 281; 

irregolari $ 283. I. 


È 


T, sua articolazione $ 66. 
..Tempo, in grammatica che 
cosa significhi $ 290; quanti sia- 
no ne' verbi tedeschi ivi. 


uv 


Termini positivi 
$ 127; proprj, improprj, figu- 
rati $ 128; d'arte, poetici, ellit- 
tici $$ 129 e 130; equivoci $ 131; 
ambigui $ 132; antiquati, volgari 
S 133; provinciali $ 134; difet- 
tivi $ 135; accorciati $ 136; 
complessi $ 137; incomplessi ivi. 


e negativi ‘ 
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Th, loro articolazione $ 66. 
n.° 2. 

Thee, sostant., sua suomalia 
S 199. Reg. III. Ann. 2. 

& bor, sust., di genere comune 
S 239. | 

Thum, affisso nominale $ 150; 
suo valore ivi. 

& bun, come verbo ausiliare 
è antiquato $ 303. n.°.3. 

Gion, tius, desinenze latine, 
loro pronunzia $ 66. | 

Tinesi, che cosa significhi 6631. 

Trittonghi, se n’ abbia la nostra 
lingua $ 43; la loro pronunzia ivi. 

Tropo. Vegg. Figura. 

E fd, loro articolazione $ 67. 

Trotz, sost., usato in forza di 
preposizione, suo caso S$ 417. 


u 


U, sua voce $ 36. 

ü, fi, loro voci $ 37. 

(iter, prepos., sua etimologia 
$ 402; suoì valori ivi; esempj 
ivi; suoi Casi 6 435-428; esem- 
Pj $$ 439 e 440; sua contrazione 
cogli articoli $ 448-451; esempj 
$ 452; coi dimostrativi $.458-460; 
esempj 460. Dariiber ; coì relativi 
6 471; esempj $ 472. Worüber; 
voci sinonime $ 624; usato in 
forza d’ una preposizione verbale. 
S 327. über; quando dal. suo 
verbo separabile o no ivi; esem- 
pj ivi. È 
übers pespostlione articolata 
S 448-451; esempj.$ 452-454. 

Uficj del verbo werden S 303. 
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Um, prepos”; sua etimologia 
S 403; suoi valori ivi; esempj ivi; 
suo Caso $ 431; suo incorpora- 
mento cogli articoli $ 448-451; 
esempj $ 452; cogli aggettivi 
dimostrativi $ 458-460; esempj 
S 466. Darum; coi relativi 6471; 
esempj $ 472. Worüber; come 
affisso verbale 6 327; quando da 
separarsi dal suo verbo e quando 
no ivi; esempj ivi; sue voci si- 
nonime $ 625. 

Um⸗willen, prepos., suo regi- 
me $ 417; esempj $ 418. 

Ums, prepos. articolata $ 452. 

Un, affisso nominale, sua forza 
S 150. Un; sua voce ivi; come 
affisso avverbiale $ 156. Ut. 

Und, cong., sua forza $ 579. 

Unfern, ungeadbtet, umweit, 
prepos., loro Casi $ 471; esempj 
$ 418. 

Ung, affisso nominale, sua voce 
$ 150. Ung, 

Unter, prepos., sua etimolo- 
gia $ 404; sue varie voci con gli 
esempj $ 405; suoi modi avverbia- 
li $ 405. n.° 8; suo regime 6 425- 
428; esempj $ 441-442; suo in- 
corporamento cogli articoli $ 448- 
451; esempj  $ 452; coi dimo- 
strativi $ 458-459; esempj $ 466. 
Darunter: coi relativi $ 471; 
esempj $ 472. Worunter; sue 
voci sinonime $ 626; adoperato 
in forza di affisso verbale $ 327; 
quando da separarsi dal suo ver- 
bo o no ivi; esempj ivi; come 
aggettivo difettivo, suoi gradi di 
compar. $ 283. II. 
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Unterbalb 1 prepos., suo Caso. 
s 47. 
Ut, affisso nominale, suo va- 
lore $ 150. Ur. Vegg. $ 169. 
Uso delle lettere majuscole 
S 673; delle lettere minuscole 
S 674; delle parole $ 127-137. 


5 


Y, consonante, sua articola- 
zione $ 68. 

Ber, affisso verbale 6 168. Vers 
sue voci ivi; esempj ivi. 

Verbi frequentativi, iterativi, 
diminutivi, imitativi, desiderativi 
S 154. — irregolari, cosa sieno 
SS 304 e 313; ausiliari $ 303; 
transitivi $ 294; intransitivi $ 299; 
soggettivi e oggettivi $ 296. 

Verbo, sua definizione $ 284; 
sue modificazioni $ 285-293; di- 
visione $ 293; regolare, sua con- 
jugazione $ 304; composto, che 
cosa significhi $ 315; di quante 
sorte siano $ 317; verbi com- 
posti di aufer r user, loro strut- 
tura $ 326; verbi di composizione 
legittima $ 318; esempj S$ 3195 
d' illegittima $ 323; esempj $ 324; 
di composizione spuria $ 327; 
loro costruzione ivi ; esempj ivi. 
— Difettivo, che cosa sia $ 351; 
verbi da costruirsi con due no- 
minativi $ 545; con un genitivo 
S 548; con un dativo $ 551; con 
un accusativo $ 993; con due 
accusativi $ 554. n.° III. 
Verdienſt, sost., suoi generi 
S 239. 3 
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Vermittelſt, prepos., suo Caso 
S 417; esempj $ 418. 
Riel, agg» sua condizionata 
variazione $ 201. Viel, n.° 1-5. 
Rermig, prepos., loro Casi 
6 417; esempj $ 418. 
Vocaboli unisoni, quali siano 
6 90; connessivi $ 377; loro 
etimologia $ 383; equivoci 6113. 
Vegg. Termine; complessi 6 137. 
Vocale, che cosa sia GS 7 e 23. 
Vocativo o Caso retto $ 187. 
Voce, in senso grammaticale, 
cosa significhi $ 7. — Passiva, 
se il verbo n’abbia $ 295; esem- 
pj S 310. Avvert. n.° 2. 
Voci semplici articolate $ 7. 
Vom, prepos. articolata $ 452. 
Bon, prepos., sua etimologia 
$ 406; sue voci $ 407; esempj 
ivi; suo Gaso $ 419; suo incor- 
poramento cogli articoli S 448- 
451: esempj $ 452; coi dimo- 
strativi $ 458-461; esempj $ 466, 
Davon ; coi relativi 6471; esem- 
pj 8 472. Wovon; sue voci si- 
nonime $ 627. | 
Vol, aggett., come prepo- 
sizione verbale, sua costruzione 
condizionale 6 307. Voll 
Vor, prepos., sua etimologia 
S 408; suoi valori $ 409; esem- 
Pj dvi; suoi Casi 6 443-444; 
esempj ivi; sua coutrazione cogli 
articoli $ 448-451; esempj $ 452; 
col dimostrativi $ 458-461; esem- 
Pj $ 466. Davor; coi relativi 
S 471; esempj $ 472. Wovor. 
Border 8g. difett., suoi gradi 
di comparazione 6 283. II. 
Vors 1 prepos. articolata $ 452. 


INDICE ALFABETICO 


W 


W, sua articolazione $ 69. 

Wahr, avverbio usato come 
affisso verbale, sua costruzione 
S 172. Wahr e S 322. Annot. 

Wabrend, prepos., suo Caso 
$ 417; in forza di congiunzione 
S 629. Waͤhrend. 

Variazione di voce, che cosa 
s' intende $ 97. 

Mag, nome interrogativo, sua 
declinazione $ 234. — Usato 
nelle domande indirette, eua 
forza $ 575. n.° 4. 

Mas für, sua forza $ 224. 

YWeg, come affisso verbale, 
sue voci 6173. Weg. 

Wegen, prepos., suo regime 
S 417; esempj $ 418. 

Weil, congiunz., sua forza 
S 575. n.° 1. 

Welder, cong. relativa, sua 
variazione $ 224; esempj $ 225; 
sua forza $ 575. n.° 4. 

Wenig, agg., sua inflessione 
condizionata $ 261. Viel, 

. Wenn ud, wenn gleich, wenn 
fon, went nur , loro costruzione 
particolare $ 631. 

Wer, nome interrogativo, sua 
declinazione $ 224; sua forza 
6 575. n.° 4. 

i Werden, verbo, sua conju- 
gazione $ 309; suoi ufficj prin- 
cipali $ 303. 

Wider, affsso verbale, sua 
struttura $ 168. Wider. 

Wieder, affisso verbale, sua 
costruzione 6 327. Wieder; esem- 
Pj ivi. Wieder, 


DELLE MATERIE. 
Wofern, cong., sua forza $ 575. 


Moran, morauf, wobep, tc., 
congiunzioni avverbiali ) loro 
analisi $ 472; esempj ivi; loro 
forza ivi. 

Mort, sost., sue voci plurali 
$ 198. n.° 2. $ 206. 


X, consonante, sua articola 


zione $ 70; sue equivalenze ipi 


e $ 76. n° 1. d). 


I 


Y, sua articolazione $ 33; suo 
uso antiquato ivi; esempj all’ aste- 
risco, 


3 


3, sua pronunzia $ 71; suo 
raddoppiamento $ 71. u.° 2 e 
S 681. 

Zecchin, sust., varia di plurale 
S 199. Reg. III. Annot. 2. 
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Ber, affisso verbale, sua com 
struzione $ 168; sua etimologia ipi. 
Zeugma , tropo grammaticale 
$ 589; esempj ivi, 

Zoll, sost., ha due plurali 6206. 

Zu, prepos., sua etimologia 
S 410; sue varie voci $ 411; 
esempj ivi; quando da tacersi 
innanzi agl’ indefiniù de’ verbi 
S 412; suo Caso $ 419; sua con- 
trazione cogli articoli $ 448-451 ; 
esempj $ 452; coi dimostrativi 
S 458-461; esempj $ 466. Dagti; 
coi relativi $ 471; esempj $ 472. 
Wozu; sue voci sinonime $ 628. 

Zum, sur, prepos. articolate 
$ 452; esempj ivi. 

Zwey, aggett., sua ‘variazione 
limitata $ 258; sua etimologia 
S 413. 

Zwiſchen, prepos., sua etimo- 
logia $ 413; sue varie voci $ 414; 
esempj ivî; suo regime $ 419; 
sua contrazione coi dimostrativi 
6 458-461; esempj $ 406. Da⸗ 
zwiſchen. 
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NOTA 

Di quelle opere del buon secolo, dalle quali sono tratti gli 
esempj comprovanti i precetti addotti nella presente opera. 


Grammatiſch⸗Kritiſches Worterbuch der hochdeutſchen Mundart. 
Von, Joh. Chriſt. Adelung. Leipzig 1798. 

Joh. Chriſt. Adelungs deutſche Sprachlehre. Berlin 1806, 

Deutſche Sprachlehre der deutſchen Normal = und. Hauptſchulen. 
Wien 1812. 

Grundſatze der deutſchen Sptache. Von dr. Joſ. Bol, Leipzig 1780, 

Anweiſung gue deutſchen Spradie. Wien 1793, 

Kern der deutſchen Sprachkunſt. Von Hrn. Prof. Gottſched. Leipzig 
1759. 

Chriſt. Joſ. Jagemanns italieniſche Sprachlehre. Leipzig 1792. 

Lehrbuch — hochdeutſchen Sprache. Von Joſeph Wismayer. Mine 
chen 1913 

Prattiſche Anweiſung gur Kenntniß der Hauptveränderungen und 
Mundarten der deutſchen Sprache. Leipzig. 1789. 

Der Meſſias. Ultona 1780, 

Der goldene Spiegel, oder die Koͤnige ton Scheſchian. Biel moccrxxm, 

Die Ubderiten. Bon Wieland. Weimar, 1774, 

Gellerts E. F. ſämmtliche Schriften. Leipsig 1769, 

Joh. Georg Facobig ſämmtliche Werke. Frankf. und Leipzig 1770, 

Ausſichten in die Ewigkeit. Von Lavater. Ziirh 1770, 

Briefe antiquariſchen Inhalts. Bon Gotthold Ephraim Leſſing. 
Berlin 1768. 

Salomon Geßners ſämmtliche Schriften. Carlsruhe 1775, 

Alfred König der Angel-Sachſen. Von Haller. Ogni nd 
Bern 1773. 

Ephemeriden der Menſchheit, Leipsig 1778, 

Fabius und Cato, cin Stud der römiſchen Geſchichte. Bern und 
Gottingen 1774. 

Wielands poetiſche Schriften. Zürch 1770, 

Nene Erzählungen. Von Auguſt Kotzebue. Wien 1804. 

Beyträge zur geheimen Geſchichte des menſchlichen Verſtandes. 
Leipzig 1770. 

Chriſtian Evald Kleiſts ſammtliche Werke. Wien 1774. 
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Theophron, der erfabrne Rathgeber. Von Campe. Munchen 1786, 

Gittenbiiblein fur Kinder. Von J. H. Campe. Frag 1787, 

Handbuch der allgemeinen Heilfunde. Von Ung. Friedr. Hecker. 
Berlin 1789, 

Kinderfreund, ein Wodenblatt. Leipzig 1780, 

Naturgeſchichte. Von Geor. Chriſt. Gotthilf Raff. Goittingen 1793, 

Moraliſches Elementarbuch. Von Chriſt. Gotthilf Salimann. Leipzig 
1785. 

Akademiſche Vorübungen über die Schreibart. Von Seibt. Dresden 
1770. 

Athalia. Ein Trauerſpiel. Bon Carl Friedr. Cramer. Kiel, Hamburg. 

Lehrbuch der allgemeinen Weltgeſchichte. Wien 1789. 

Die Erziehung des Bürgers. Von Reſewitz. Wien 1787. 

Leſebuch für Kinder. Von Sutor. Muͤnchen 1790. 

Moraliſche Erzaͤhlungen. Von Leſche. Leipzig 1788. 

Leſebuch für Kinder in Fabeln. München 1784. 

Zürcher Zeitung. Von 1785 bis 1800, 

Geſchichte der vornehmſten europäiſchen Staaten, Von Gottfr Achen⸗ 
wall. Gottingen 1773, 

Das Königreich Siebenbitgen. Von Georg Jerem. Horner, Erlangen 
1763. 

Chriſtian Wilh. Walchs Hiſtorie den Kirchenverſammlungen. Leipzig 
1759. 

Diplomatiſche Beyträge su den Geſchichten und den deutſchen a 
ten. Leipzig 1777. 

Die Lectionen., CEpiffeln und Cvangelien. Innsbruck 1783, 

Neu entdedte Theile an Raupen, ud Zweyfaltern. Von Fac, 
Chriſt. Schäffer. Regensburg 1754. 

Joh. Peter Franf. Syffem einer vollſtändigen mediciniſchen Polizey. 
Mannheim 1784-88, DE 
Buncard Gotthelf Struvens kurzer Begriff deutſcher Reichs⸗-Hiſtorie. 

Wien 1771. 
Novelle morali di Francesco Soave. Piacenza Mpccxa. 
Raccolta di ecelte prose alemanne. Pavia MDCCLXXXIX. 
Lezioni di rettorica e belle lettere di Ugone Blair. Parma MDGcI. 
Grammatica ragionata della lingua —— di Francesco Soave. 
Milano (3909): 
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ESERCIZI PRATICI 
DI TESTO ITALIANO INTEDESCATO. 


RISCUARDANTI 
LE DECLINAZIONI E LE CONCORDANZE. 





I 


La Grandezza 1) e il Distanza 2) del Cielof e dei (delle) Stelle 
da alla 3) Terrapalla 4); il Danno (di) 5) questo rovinoso Piog- 
giag ; il Saltafonte 6) in mio Ciardino. Il Casasignore 7) lodava la 
Grossezza del Testa (di) suo Asinof, 1(le) torti-e 8) Ossa 9) 
(di) suoi Galline, Gani, Anitre, Uccelli 10). I Lettere 11) dei 
Passaporti, dei Attestati e Documenti de’ Viaggianti 12). I Libri, 
i Scarpe e le Fibbie (di) tuo vecchissimo 13) Fratello e (di) mia 
giovanissima 14) Sorella. 


ANALISI, 


1) I nomi tedeschi si scrivono indistintamente con lettera maju- 
scola, $ 673. 2) Il sostantivo distanza presso noi è del Genere 
maschile. 3) La preposizione Da, bott P concorrendo coll’ Articolo 
di Genere femminile vuol essere scritta separatamente. 4) Significa 
globo terrestre. 5) Le preposizioni DI, A, DA sì semplici che arti- 
colate, ma circoscritte d.é due parentesi, si tacciono in tedesco, 
perchè i loro rapporti si contrassegnano da noi nelle rispettive 
parti del Discorso con Desinenze particolari. 6) Significa fonte ar- 
tefatta. 7) Voce composta di due sostantivi, di cui il secondo 
equivale a padrone, il qual termine manca nella nostra favella. 
8) Tutti gli Aggettivi sì determinativi che qualificativi nel Plurale 
divengono del Genere comune, vale a dire, una sola desinenza 
deve bastare per tre Generi. 9) Ossa per metafora significano le 
gambe. 10) Gli Aggettivi determinativi, essendo i loro nomi plu- 
rali, ancorchè di diversi.Generi, non si ripetono pel motivo ad- 
dotto al n.° 8; così per esempio: Cane è del genere maschile, 
Anitra del genere femminile, e Gallina del neutro. 11) Vale carat= 
tere. 12) Viaggianti è un aggettivo personificato, e significa che 
viaggiano o viaggiatori. 13) Dicasi maggiore. 14) Si sostituisca minore. 
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IT. 


La Profondità del Mare, e la 1) Altezza (di) quello nuovo Can- 
tinas; il Gobba del Cammellog è con lunghi-e Capegli 3) coperto 3). 
La Bruttezza (di) certe Bestie dispiace ai Uomini. La Uscio del 
Bottega del Librolegatoref è non aperto. I Figli del Professoreg N. 
(dei) nostri Vicini e Compari avere 4) tre straniere lingue impa- 
rato. I Abiti del Fanciullog e del Fanciullag erano unavolta nuovo. 
Il defunto Curasignore 5) diventa adesso già in al o nel Cielo 
essere. Tuoi piccoli Cani ma 6) diventano o sopra al Domopiazza 7) 
o in alla Domochiesa essere. 


RISCHIARIMENTI. 


1) Gli articoli tedeschi non s’apostrofano. 2) Il nome capegli 
manifesta povertà di lingua, perchè significa eziandio pelo-i, la 
qual voce a noi manca. 3) Gli aggettivi italiani facenti col verbo 
essere Î' attributo della proposizione da noi s' usano avverbialmente. 
4) Le prime e terze Persone plurali ne’ verbi del Tempo presente 
d’ ogni Modo sono simili al Modo indefinito, cioè sono senza de- 
sinenze particolari. Vegg. $ 305. Prosp. A. 5) Curasignore o signore 
o padrone della cura significa Parroco. 6) Questo connessivo si 
pone alcuna volta dopo il soggetto, anche dopo il verbo, ma a 
piacimento. 7) Corrisponde a piazza del Duomo. Vegg. $ 198. 


III. 


In ai 1) cantine sono molte Fiaschi, alcuni botti, molti da 2) 
questi sono vòto 3), altri pieno vino 4). Ella parlava e parla an- 
cora con al Imperatore da 5) Russopaese. Dì a ai due francesi 
Officiali e Soldati, che loro Carrozza 6), Cavalli, Bauli, Cani, 
Stivali pronto sono. Date al Asino, al Cammello, ai Cani, Qua- 
glie, Uccelli e (a) tutte Bestie di a (da) 7) divorare 8). I Campo 
dei tre Imperatore 9). I Spada 9), e i Cappelli dei Ufficiali. I 
Porte, Finestra 9) dei case dei Professori e Dottori, e dei Palazzi 
dei Consigliosignori 10) sono o erano illuminato, o diventano il- 
luminato diventare 11). I gialli Becchi dei Aquila, i Piedi dei 
Orsi, Lupi, Volpi, Galline (del) vostro orbo Cacciatores. 


Parte II. I1 
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SPIEGAZIONE. J 
1) In ai valgono ne’, nelle; gli articoli plurali non ammettono 
incorporamento , $ 452. 2) Questo connessivo ha pure la forza di 
marcare il secondo Caso. Vegg. $ 407. n.° 1, a) 3) Vegg. n° IT. 3. 
4) Pieno vino, due voci scompagnate e senza coerenza. egg. $ 638. 
5) Da vale di, 6407. n.° 3. 6) Nome senza desinenza plurale, $ 194. 
7) Le preposizioni di, a, da innanzi agl' indefiniti de’ verbi si- 
gnificano Zu. 8) Cioè mangiare. 9) Nomi difettivi perchè mancano 
di segnanumero. 10: Consiglieri, Senatori. 11) I Participj costrutti 
col verbo diventare debbono supplire la voce passiva, $ 310. 


IV. 


I Ragazzi e i Ragazza (di) nostro Signore 1) leggere 2) ‘e seri 
vere 2) bene; eglino avere ma buoni maestro 3) e maestre avuto, 
La Povertà dei Contadini, (dei) tuoi Vicini, Nipoti. I Giardino, 
Mantello dei Gesuiti; i Barbe e Breviarj dei Cappuccino 3) erana 
bagnato. I Ripa 3) dei Mari, Fiumi, Laghi. I Signori (di) questi 
Scimie, Orsi, Cammelli sono morto. Odi tu il Rumore dei Mir- 
tello, dei Acquacadute 4). 


DECOMPOSIZIONE. 


1) Signore significa padrone. 2) I verbi di prima e terza per- 
sona plurale sono privi di desinenza plurale. 3) Nomi senza di- 
stinta desinenza plurale. 4) Vale cascate d’acqua. 


V. 


Date (a) uno 1) ciascuno Soldato due libbra 2) Tabacco 3); 
(a) giovani genti 4) esempio 5) del Diligenza, del Ubbidienza; 
ai Poveri 6) un Limosina, ai Gnudi 6) alcuni Vestitopezzi 7), ai 
Tristi 6) un Sorso Vino 8), a Forestieri 6) buoni Passaporti, Attestati 
e Documengi; (a) mio Tagliatore 9) ottomezzo 10) Braccia fino 
Panno 11) a due abiti; ai Volpi, Galline, giovani Colombe, Pere 
Vinograppoli; ai Cuochi e Cuoche molto 12) siii — 
bianche s e rosse Rape 13). 


CONCORDANZE. 263 


ANALISI. 


1) L'aggettivo uno è impiegato a guisa di riempitivo. 2) Questa 
sconcordanza è approvata in forza del $ 203. n.° 4. lett. a-è. 3) IL 
mettere qualche voce tutta isolata e scompagnata presso noi è cosa 
miolto usitata. Vegg. Costruzione figurata Anacoluton. 4) Due 
termini sostituiti al semplice che è gioventù. 5) Nomi difettivi. 
6) Aggettivi sostantivati. 7) Dicasi qualche capo di vestito. 
8) Vegg. n.° 3. 9) Tagliatore vale Sarto. 10) Ottomezzo significa 
sette e mezzo. 10) Vegg. n.° 3. 11) Sconcordanza approvata dal 


S 261. Viel, 12) Pegg. il S 589. n.° 2. Zeugma. 


VI. 


I Volpi e Lupi vivono in ai Selve. I primi divorano grandi e 
piccoli Lepri, Conigli, Ratti, Sòrci, Serpenti, Vipere, corte e 
lunghe Lucertole da ognisorta Colori, come anche Locuste, 
Galline, Pesci, Gamberi, Vinograppoli, e nel Bisognocaso 1) 
GALGONO essi anche allevolte Agnelli AS 2). 

I Riecio nudrire (nudriscono ) sè da o con tuttisorta 3) maturo 
e immaturo Frutta 4) da Radici, Erbaggi e altro Verderoba 5). 
Essi divorano pure Rospi, Rane, Scarafaggio 6) piccoli e grandi, 
Uccelli e Aragni. 

A Filadelfia trovare (trovano ) sè Ebrei, Cristiani, Protestanti, 
Turchi, Greci, Danesi, Francesi. 


A 


SPIEGAZIONE. 


1) Bisognocaso parola contratta da Caso d’un bisogno: 2) As sil- 
laba separabile dal verbo salire, cioè assalire. Vegg. $ 323; gli 
esempj al $ 324. 3) Aggettivo composto ed indeclinabile. 4) Nome 
. difettivo che s'usa al solo singolare. 9 Siguifica perdura: 6) Nome 
privo Si uscite plurali. 


VII. 


Noi ammirare la Politica (di) Federico del Secondo 1) Re da 2) 
Prussia; le Guerre dei Imperatore (di) Alessandro, e (di) Fran- 
cesco del Primo 1) con 3) ai Francesi; la Rigore del Felice Peretti 
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posteriore Papa Sisto V; la Conquista da Francia; la Fertilità e il 
Abbondanza del Lombardo-Veneto Regno; la Nettezza della Città 
Augusta; la Bellezza della Domochiesa in Milano; la Grandezza e 
il Antichità della Capocittà Roma; il Chiesacortile o Diocampo 4) 
della Sebastianochiesa a Salzburgo ; il lungo Sonno dei Tassi, dei 
Marmotte e delle Rondini; i lunghi e bianchi Denti del Elefante; 
i Ricchezze dei Gesuiti. 


ANALISI, 


1) Espressione ellittica e proprietà di lingua che vale del secondo 
Federico o del secondo di questo nome. Rapporto a Concordanza 
vegg. S 527. 2) Da equivale a di, $ 407. n.° 3. 3) Con è usato 
in forza di Contro. 4) Due voci composte che significano Cimiterio. 


VIII. 


I Fritelli dei Eredi del 1) il sei e ventesimo 2) (di) questo 3) 
a mezzanotte defunto signore 1) N. vendere sopra al Domopiazza 
auree e argentee Tabaccoscatole, Ditocappelli 4), Orecchianelli 5), 
dorati, inargentati e metallici Bottini, Fibbie, Collocatene 6), 
tuttisorta Coltello 7), Pennacoltello 7), Forche, cioè Mangiafor- 
che 8), Tasche e Ripetizioneorologi 9), grandi e piccoli Spec- 
chio 10) inglesi Barbiercoltello 10), Pettini, Pettinino 10) Sella 10), 
Scatole, Scatolino 10). E così (più) lontano 11). 


SCIOGLIMENTO. 


1) I fratelli degli eredi del defunto signore vendono ecc. è una 
‘proposizione gerundiva , ellittica, detta participiale relativa. 77 egg» 
S 509. lett. b. ù. Aggiungasi Giorno, 3) Di questo mese. Vegg. El- 
lissi. $ 591. n.° 1. 4) Ditocappello segna povertà di lingua, e vale 
Ditali. 5) Cioè orecchini. 6) Significa collana. 7) Nomi privi di 
segnanumero. 8) Sostituiscasi forcelline. 9) Nome composto ed el- 
littico , che equivale a tascheorologio e ripetizioneorologio. Dicia- 
mo pure saccoorologio, Sadubr, Altri esempj al $ 589. 10) Sostan- 
tivi mancanti di desinenze plurali. 11) Frase ellittica e die 
che corrisponde a E così discorrendo. 
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NOVELLE. I 





LA VITA SOCIEVOLE. 


I Membra del umano Corpo divenivano unvolta infastidito 1) sè 
unl’altro di servire, e volevano lo non più fare. I (le) Piedi dice- 
vano : perchè dovere (dobbiamo) noi solo 2) vi altri tutti portare, e 
viastrascinare 3)? Create 4) vi stesso 5) Piedi, se voi andare volete. 
Le Mani dicevano, perchè dovere (dobbiamo ) noi solo per voi 
tutti-e lavorare, create vi stesso Mani, se voi quali 6) adoperate 7). 
Il Bocca brontolava: — 8) io dovrei bene 9) un grande Pazzo 
essere, se io sempre per il Stomaco Cibi masticare voleva 10), 
acciocchè egli secondo sua Comodità digerire possa; cerchi sè stesso 
un Bocca, chi uno 11) bisogno ha. I Occhi trovavano lo 12) pa- 
rimente assai singolare, che 13) eglino solo per il intero Corpo 
continuamente sopra alla Guardia stare 14) e per lui vedere do- 
vevano 15). E così favellavano ancora tutti-e rimanenti Membra 
del Corpo, e uno nuUnZIAVA al altro il Servigio RI 16). Cosa ac- 
cadeva? Mentre i Piedi non più andare, lei Mani non più lavorare, 
il Bocca non più mangiare, i Occhi non più vedere volevano 17), 
entrava il intero Corpo in 18) due Giorni in un così grande Deca- 
denza che tutti-e Membri a appassire 19), e dopo e dopo 20) a 
morire incominciavano. Campe. 


DECOMPOSIZIONE. 


1) Divenir infastidito due termini corrispondenti ad uno solo, ed 
equivale ad infastidirsi o disgustarsi, le quali voci mancano nel, 
nostro idioma. Vegg. Perifrasi. 2) Solo, aggettivo indeclinabile.. 
3) Viastrascinare, verbo di composizione illegittima. 4) Verbo sem- 
plice sostituito per figura d' Enallage ai seguenti fare o a provve- 
dersi. 5) Solo aggettivo invariabile. 6) Quali, aggettivo relativo usato 
in forza di aggettivo dimostrativo, cioè in luogo di questi, queste 
(nè ). 7) Adoperate vale abbisognate. — 8) La bocca brontolava: 
îo dovrei ecc., due giudizj scompagnati e senza correlazione, figura 
e tropo grammaticale, detto Aracoluton, da noi molto usitato. Vi 
s' inserisca dicendo, cioè bBrontolava, dicendo ecc. Vegg. Ellissi. 
n.° 13. 9)-Bene, questo termine figura qual riempitivo. 10) Voleva 
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corrisponde a volessi (vorrei), perchè 1 verbi regolari e qualche 
irregolare mancano di desinenze onde esprimere il Modo condizio» 
nale, dubitativo (soggiuntivo) ecc. 11) Uno (una), quest’ agget- 
tivo adotta sovente la natura d’un aggettivo dimostrativo, e vale 
di questo-i ecc. (nè). 12) Lo vale questo, ciò 0 la cosa. 13) Che 
equivale a perchè. 14) Essere o stare sulla guardia, germanismo 
che significa far la guardia, essere di guardia. 15) Vegg. n.° 10. 
16) Verbo composto d'una preposizione separabile che è RInzn- 
ziava, e vale negare o ricusare. 17) Il verbo termina il discorso, 
e ciò in forza della congiunzione Mentre. 18) Entrare in decadenza 
significa decadere o andare in decadenza. 19) Appassire, termine 
figurato , equivale a /anguire, 20) Modo avverbiale, che significa 


poco a poco. : 





I IL FIGLIO SEGRETO. 

| Voi sapete già, che egli avanti Tempi 1) un potente Popolo 
dava, (il) quale si i Romani nominava. Questo Popolo aveva allora 
nessuni Re, ma egli lasciava 2) sè da molti vecchi Uomini regnare 
(governare), quali Consigliosignori chiamavano. Questi Consiglio- 
signori solevano orà a certi Tempi insieme a (di) venire , per sè sopra 
ognisorta importanti Cose con unaltro 3) a (di) persuadere 4), e 
se qui (vi) qualchecosa innanzicadeva 5), (il) quale non tutti-Genti 
sapere dovevano, così erano tutti debito (in. dovere), ciò segreto 
a (di) tenere. Allevolte solevano 1 Padri ancora loro Figli (maschi) 
con 6) in questa Radunanza di prendere , affinchè essi assai 
buon’ora con ai affari del Padrepaese noto diventare , ilmedesimo 
caro guadagnare 7) e con tanto maggiore Zelo sè a valenti Uomini 
formare potessero. Così soleva sovente un giovine Uomo 8) (di) 
nome .Papirio con suo Padre (a) queste Consigliogdunanze appres- 
soDIabitare 9). Ungiorno, mentre egli fuori (da) una tale Radu- 
nanza verso casa veniva, chiedeva sua Madre da lui a (di) sapere, 
che in al questo Giorno nel Consiglio (Senato) avanticecaduto 10) 
sia? Cara Madre, rispondeva il Figlio , io voleva 11) (a) voi volen- 
tieri tutto raccontare, ma egli è (a) me proibito diventato 12). Ma 
Ja Madre voleva questa Discolpamento non valere lasciare 13); ma 
(anzi) minacciava con Castighi, se egli (a) lei non tutto ri 14) 
dicesse, Il giovine Uomo , il sè in questa imbarazzo affatto non a 
(di) ajutare sapeva, cadeva finalmente sopra il Pengiero, la Curiosità 
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(di) sua Madre a (di) contentare, senza tuttavia il Dovere della 
Taciturnità a (di) rompere 15). Egli rispondeva (e) lei adunque 16): 
si avesse 17) sè oggi sopracciò diliberato ( parlamentato), se egli 
non buono sia, che ciascuno Uomo (marito) invece (d') una due 
Signore 18) abbia. Appena aveva la pazza Signora questo geudi- 
to 19), quando ella come farnetico a tutte sue amiche correva, a 
loro il Segreto comunicava. Queste divenivano appunto così assai 
ne (sopracciò ) irritato 20), e al seguente giorno correvano tutti-e 
in la Consiglicadunanza (senato), e GRIDAvANO ai Uomini i Orec- 
chi così PIENO 21), che questi sopra il pensiero capitavano 22), 
esse fossero tutte pazzo diventato. Qui 23) faceva (si) il giovine 
Uomo innanzi, e diceva 34: Egli dovesse suo errore (mancamento) 
confessare 24); egli abbia il (ciò) sopradichè le Donne sè dole+ 
vano, a sua Madre bianco fatto 25, perchè egli sè avanti sua 
curiosità non salvare 26) gesaputo abbia. I Consigliosignori davano 
(a) lui beneì un Rimprovero, che 27) egli (a) sua Madre non ri- 
spettosamente abbastanza incontrato 28) era: ma (di) sua Saviezza 
(prudenza) e Taciturnità acagione 29) (0 per riguardo) guada- 
gnavano 30) essi lo tutti bene essai 31) caro, e sE eglino BENE 
per aus timore di bot cattive Conseguenze; l'usanza giovani Ra- 
gazzi con 32) in il' Consiglio a (di) prendere, abolivano; così 33) 
permettevano essi pure al giovane Papirio a git sua non tenue 
Onore (di) questo prediritto (prerogativa) ilintero Tempo (di) sua 
Gioventù durante hindurch a (di) godere; e davano (a) lui per zum 
memoria uno particolare Nome, il 34) sè sopra auf suoi Posteri 
propagare, e un continuo monumento (memoria) (di) sua lode- 
vole Taciturnità essere doveva. Campe. 


RISCHIARIMENTI. 


1) Mado avverbiale, e significa tempo molto rimoto, come sarebbe 
tempo fa. 2) Lasciare e fare sono due sinonimi; il primo sì usa. 
quando si voglia accennare incumbenza, incarico. 3) Con unaltro 
significa @ vicenda, ed è un nome reciproco. 4) Persuadersi vale 
parlamentare , o consultarsi, diliberare. 5) Termine figurato e sostituto 
a vorkommen, occorrere o trattare. 6) Preposizione ellittica , che 
vale con sè, con loro. 7) Dicasi acquistare amore o affezionarsela. ‘ 
8) Un giovane. 9) Cioè coabitare o sia assistere, intervenire, fre- 
quentare colla preposizione DI j# in mezzo, per essere un verbo 
composto d’ una sillaba separabile. 10) La sillaba ge, che sitrova 
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nel corpo della parola, è quella che caratterizza quasi tutti i par- 
ticipj tedeschi. 11) Verbo senza desinenze congiuntive, che vale 
vorrei. 12) Cioè stato. 13) Germanismo, che equivale a risguardare 
per valevole, sufficiente o sia appagarsene , begnisgen. 14) Pleonasmo 
simile a tornasse a dire. 15) Verbo figurato cioè violare o tras- 
gredire. 16) Aggiungasi che. daf, la qual congiunzione da noi 
sovente si tralascia. 17) Cioè fosse. I verbi reciproci tedeschi si 
costruiscono col verbo avere. 18) Donne. 19) Udito. 20) I participj 
sono invariabili. 21) Gridare pieno gli orecchi vale stordire. — 
22) S'inserisca che, daß. 23) A queste parole. 24) Che — 25) Far 
bianco, col dativo di persona, significa dare ad intendere. 26) Libe- 
rare. 27) Che vale perchè. 28) Cioè trattato. 29) Preposizione che 
a piacimento si pone anche dopo il nome. 30) Guadagnare uno 
caro equivale a voler bene o amare o prender amore. 31) Bene 
assai, due modificazioni avverbiali usate in forza di quanto mai, 
‘assaissimo. 32) Preposizione ellittica equivale a con /oro, con sè, 
ecc. 33) Voce riempitiva. 34) Il quale. 





I MISTERI DIVINI SONO IMPERSCRUTABILI. 


Mentre io in miei (più) ‘giovani anni 1) ancora unavolta un 
disgrazia 2) sopravviveva (toccata è), da al 3) io non compren- 
deva poteva, a cui \wogtt egli ( esso) mi giovare diventi, cercava 
me un religioso e saggio Uomo, il più esperienza, che io (di me) 
aveva, contento (di) a parlare. 4). Egli raccontava mi sotto altre 5) 
un sogno, il 6) io mai dimenticare divento, e a il 6) io poi sem- 
pre pensava, così spesso 7) mi qualchecosa avverso incontrava 
(succedeva). 

SE 10 BENE, diceva questo mio rispettabile amico, niente (più ) 
grandemente cercava, che me felice a fare, e (a) Dio da piacere: 
così URTAVA (a) me pure. ancora unavolta una disgrazia AD 8), 
il me straordinariamente Addolorava. In mia affl‘zione coMmINcIAVA 
io IN a dubitare: se Dio veramente per gli Uomini curi (cura abbia) 
e li felice fare voglia. Questi dubbj PREMEVANO a me le amarissi- 
me lagrime FUORI ‘9), e con lagrime nel occhio DORMENTAVA io 
AD. Allora da vENIVA egli (a) me nel sogno AVANTI 10), come 
se Qh.io sopra una via fossi, ove io me smarrito avessi. Io stava 
alcun tempo, senza (di) a sapere, PER io DOVE doveva 11). Qui 12) 
da veniva un. Uomo a zu me, il (a) me il via a indicare e con 


CostRUZIONI, 169 


me a andare prometteva. To seguiva (a) lui dopo 13). Egli con- 
duceva me a il casa d'un Uomo, il ci assai bene riceveva 14), e 
il ottimo Uomo da alla Mondo di essere splendeva 15). Mentre 
noi viaandavamo, vedeva io, come mio accompagnatore uno bello 
argenteo Coppa, il sopra al Tavolo stava, con (se) viaprendeva. 
Al am secondo giorno PRESIMO 0 ANDAVAMO A PRENDERE noi presso 
(a) uno cattivo Uomo OSPITALITA’ 16), il ci appena una canton 
(angolo) in suo casa pel gum ricovero Obdach lasciare voleva, e il 
. niente faceva, come bestemmiare e altercare — corto 17; il un 
rettamente 18) empio Uomo era. Presso al lasciava mio Conduttore 
il Coppa stare, il egli al buono Uomo involato aveva. Al am terzo 
giorno CONTRAVAMO noi nuovamente uno buono, pio Uomo In, ila 
noi tutte possibili compiacenze dimostrava, al (a costui) ficcava mio 
accompagnatore suo casa in incendio 19). Me inorridiva o fre- 
meva 20) avanti alla ‘malizia. Ma perchè io il via. non solo 21) 
trovare poteva, doveva io (a) mio viaindicatore (guida) seguire. 
Questa conduceva me dinuovo (wieder) a gu un eccellente Uomo, 
il la bontà stesso era. Mio accompagnatore DAVA AVANTI 22), egli 
sappia il via non rettamente (bene) e nostro ospite 23) mandava 
suo proprio figlio con noi, acciocchè noi sì 24) non sbagliare 
potessimo. Appena ma eravamo noi sopra una ponte venuto, così 
urtava 25) (o spingeva.) egli il figlio (di) nostro benigno bene- 
fattore in il torrente, che egli annegò. Presso (a) questa abbo- 
minevole azione entrava io fuori (a) me 26). O tu mostro, gridava 
10, (più) caramente voglio io in ai (più) solitarj deserti intorno 
errare, come’ più lungamente a tua fianco sopra un suolo andare, 
il te tutti momenti (di) a inghiottire minaccia. — 

Mentre io ancora parlava circonilluminava me uno splendore, e 
mio conducitore CETTAVA una sopraumana figura e dignità AC 27). 
Io cadeva a {tt suolo. Egli ma rizzava me su, e favellava: « Im- 
» para le vie della Provvidenza! Il coppa, il io avanti tre giorni 
» prendeva, era avvelenato; perciò involavo io lo al buono, davo 
» lo al cattivo pel zur 28) castigo. Sotto alla cenere del casa, il 
» io in incendio ficcava 29), giace un tesoro, il il benefico uomo, 
» il cì così benignamente accoglieva, trovare, e concui 30) egli 
» molto buono fondare 31) diventa. Il giovine uomo ma, (il) 
» quale io in il torrente precipitava, diverrebbe nel ‘corto 32) 
» suo padre trucidato avere, e per 33) suoi vizj la tormento (di) 
» sua madre divenuto essere. Venera Iddio, e abbandona te gli 
» solo, ma guarda te le vie (di) è sua provvidenza giudicare di 
» volere! — » Campe. 
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SPIEGAZIONI. 


1) Nella mia gioventù. 2) Disgrazia è del genere neutro. 3) Al 
vale quale. 4) Equivale a contentare. 5) Maniera ellittica, sottinteso 
cose. 6) Questi articoli apparenti fanno gli officj di relativi, e val 
gono il, la, del, a quale. 7) Cioè ogni volta che. 8) Adurtare, 
termine figurato, vuol dire incontrare, succedere. 9) La frase signi- 
fica fecero spargere lagrime di sangue. 10) Avanti venire, costrutto 
impersonalmente e col dativo di persona, significa sembrare, parere. 
11) Frase ellittica si sottintende andare, passare, voltare, ecc. 
12) Qui, avverbio di luogo, figuratamente significa ecco. 13) Do- 
poseguire è un verbo composto che vale dopo a dietro andare, se- 
guire. 14) Ricevere, usato per accogliere. 15) Splendere adoperato 
per sembrare. 16) In luogo dei verbi italiani andare o venire ad 
albergare abbiamo uno più semplice, che è cinfefrett. 17) Corto 
vale in breve, in somma. 18) Rettamente, in forza d’aggiunto fa 
comparire superlativi gli aggettivi positivi, dunque empio. vale 
empissimo o scelleratissimo. 19) Ficcare in incendio significa incen- 
diare, angiindett, accendere , dare fuoco. 20) Verbo reciproco im- 
personale, la frase invertita. Ecco la costruzione diretta : eg ſchan⸗ 
derte mich, così mid hungert o es hungert mich, 40 fame. 21) Solo 
è termine ellittico, e vale: da me solo. 23) Significa scusarsi. 
23) Albergatore. 24) Pleonasmo. 35) Precipitava. 26) Esser fuori 
di sè, perdere i sentimenti. 27) Accettare vale assumere o trasfor- 
marsi. 38) Preposizione articolata, che equivale a pertun, 4u ciner. 
29) Cioè incendiava o dava fuoco. 30) Preposizione incorporata col 
relativo, e vale con il quale. 31) Fondare usato per fare. 32) Cioè 
in breve tempo. 33) Per adoperato in vece di a cagione, 


LO SBAGLIO. 


Affatto pianopiano apriva qualcuno. mia stanzauscio 1), e prima 
(che) io. me intornovedere poteva, ERA ella già dinuovo A (da) 2). 
Io voleva sapere, chi egli (ciò) 3) stato fosse, andavo .làfuori, ve- 
devo nessun uomo. Io correva al (ans) finestra; chi era lo (quegli)? — 
Un vecchio, vecchio uomo,. (il quale ) innanzi sopra suo bastone 
appoggiato 4), presto viapiandare furtivamente 5) si affaticava, 
così assai 0) (a) lui anche suoi deboli piedi 7) loro servigio 
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disdicevano (ricusavano o negavano). — Cosa voleva questo vec- 
chione presso me? e perchè affretta egli così 8) di scampare ? 
Questo, e particolarmente il ultimo 9); in una per lui non molto 
(gar) favorevole significato preso; commoveva me, gli di seguire. 

Allorchè egli sè (ad) una piccola abituro avvicinava, correvano 
gli tre soltanto mezzovestiti figliuolini incontro, i (quali) egli 
(sopra il) tenerissimamente abbracciava. Dopociò tirava egli alcuni 
pezzi pane 10) da sua tasca, per li sotto imedesimi fuoripidistri- 
buire 11). 

I due piccole ‘ragazzina raccoglievan loro grembialetto insieme, 
e tenevan li sotto, acciocchè elleno niente da al pane dispergere 
potessero. Come squarciava questo comparsa (scena) mio cuore! Egli 
STRIBUIVA il pane sotto questi tre innocenti vermicelli 12) DIS, 
senza qualchecosa (etwas) ne (diquesto) per sè a (di) ritenere. Il 
ragazzo correva intanto, mentre sue ‘sorelle mangiavano, alla (4ttt) 
vicina sorgente, e apportava (holen) (a) loro acqua in (a) suo 
cappello. O Fidia! Fidia! — diceva io a zu me — qual (welch) 
una migliore opinione ha questo vecchione da te meritato! Perchè 
dovevi tu perlappunto eben il pessimo da lui presumere ? Io vo- 
leva mio coscienza mediante un beneficio dinuovo acquietare, e feci 
fme) (trat), per me (a) questa famiglia a (di) vicinare, dal binter 
dem arbore avanti, (il) quale me sino adesso nascosto aveva. 
Filota —, così chiamava (si) il vecchione, — arrossiva, mentre 
egli me scorgeva, e sua aria era la aria (di) un uomo, il (quale) 
ancora non avvezzo era; il sguardo, d'un (più) fortunato senza 
vergogna sospitenere 13). To cercava, gli animo di fare. Sono 
questo, (ciò) 14) vostri-e figli, buon vecchio? interrogava io lui in 
(a) uno amoroso tuono. « Ora 15) sono eglino solo i miei, — rispon- 
deva egli — avanti alcuni-e settimane divideva io li ancora con (a) 
una amata consorte » e una lagrima sdrucciolava sopra sue guance. 
Sua nobile aria e un certo garbo in (a) suo contegno lasciavano 
me presumere, che egli solo avanti breve (tempo) in questo biso- 
gnoso stato debba ridotto divenuto essere. Ma io odio il 16) uomo, 
il (quale) per solamente sua curiosità di accontentare , le ferite 
(d’) un infelice nuovamente susquarciare (rivulnerare) può, e perciò 
sottoprimeva io mia curiosità in riguardo sopra suo deatino. È ciò 17) 
vostra intera pasto? SEGUIVA io PRO, per nostra collocuzione sopra 
una altra materia a (di) voltarej mentre io sopra il pezzetto pane 
mostrava. « Ella diventerebbe lo essere — replicava egli —'se un 
benefico servitore il (quale) me conosce, (a) me non dà al 18) 
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limosina, il (quale) suo signore 19) giornalmente per sua mano 
distribuire lascia 20), qualchecosa aver (gufommen) lasciasse ; 
presuntivamente 21) doveva egli oggi (ad) altri ordini (di) suo 
signore dietroandare 22), che io .lo non a casa trovava. Mentre 
io adesso il fame miei figli Kind, un poco pacificato 23) ho, 
voglio io ancora unavolta a lui andare. O io so 24), egli diventa 
già qualchecosa per me da parte auf die Seite posto avere! » — 

Il espress'one della gratitudine e gioja in suo viso, e il pen- 
siero, che un parte (di) mio abbondanza la bisogno (di) una 
povera famiglia pacificava 25); impadronivano sè deltutto gang 
(di) mia anima. Io prendeva il borsa fuori, dava lo (a) questo 
degno infelice, e allontanava me. Seibt per Pulpan. 


ANALISI, 


1) L’uscio della camera. 2) A vale chiuso. 3) Colui o quel tale. 
4) Sostenuto da. 5) Wegzuſchleichen. 6) Per quanto. 7) Gambe. 
8) Tanto. 9) L' ultima circostanza. 10) Vegg. Anacoluton. 11) Verbo 
composto austbeilen, 12) Povere creature. 13) Sostenere. 14) Questi. 
15) Presentemente. 16) Quello o colui. 17) Questo. 18) Di quella. 
.19). Padrone. 20) Fa. 21) Probabilmente. 22) Attendere. 23) Con- 
tentato. 24) Sono sicuro che. Vegg. Ellissi cong. 25) —— a 
ristorasse. 





IL TIMOR PANICO. 


Sì portava un cadavere 1) al (zum) Diocampo 2); e mentre sì 
il morto nel tomba calare voleva, saltava un mortotesta 3), il il 
beccamorte il giorno prima guvor disotterrava, un pajo 4) pollice 
in la altezza 5), e moveva sè alcuni passi via. Le genti 6), quali 
il morto die Ceidje accompagnavano, sorprendeva un terrore; e 
egli stavano (a) loro i capegli verso monte 7). Fosse il curasi- 
gnore non presente stato, io credo che elleno tutte ne 8) corso 
sarebbero. Ma il curasignore era l’uomo, il sè non facilmente 
spaventare lasciava. Egli voleva alla cosa sopra il fondo 9) vedere, 
€ ANDAVA coraggiosamente al zum mortotesta VI 10), e vedi r1)! 
sopra unavolta saltava un grande ratto da al testa quafuori, e cor- 
reva ne 8). Quando Dda il (ciò) le altre genti vedevano , fidava- . 
no 12) elleno sè (più) vicino in là a (di) accostare 13) e si tro- 
vava finalmente, che il ratto il cervello digerire 14) voleva. Le 
genti RIDEVANO sè tra loro DI 15). 


‘ COSTRUZIONI. 173 


RISCHIARIMENTI. 


- - 1) Corpo morto. 2) Cimiterio. 3) Nome maschile che significa 
teschio. 4) Pajo si usa da noi in forza di un numero indetermi- 
nato, e vale alcuni. Vegg. $ 519. n.° 3, 5) Modo avverbiale che 
equivale a in alto. 6) Nome difettivo che si adopera al solo plurale. 
7) Germanismo e proverbio che vale a loro si arricciavano ecc. 
8) Particella dimostrativo-relativa adoperata in scambio dell’ avver- 
bio locale via, meg o fort. 9) La cosa al fondo. 10) Viandare, 
verbo composto. 11) Corrisponde a ecco, qual termine nella nostra 
lingua manca. 13) Si fecero coraggio. 13) Le voci in là o più ap- 
presso sono usate a modo di Pleonasmo, $ 593. n.° 2. 14) verzehren 
è usato per freffen, mangiare. 15) Diridere vale ridersi. 








FAVOLE. 





IL LUPO E LA BALIA. 


Un affamato Lupo correva intorno sè 1) pascimento 2) a pren- 
dere. Qui 3) urtava 4) egli sopra una tugurio, ove un piccolo 
bambino gridava 5), e la balia almedesimo 6) diceva: taci! al- 
trimente GITTO io te il 7) momento al Lupo pinanzi 8). Il Lupo 
MAGINAVA sè IM 9), — Io) egli fosse alla vecchia donna (di) lei 11) 
vera serietà 12) e egli aspettava lungamente visù 13). Ma verso 
sera udiva egli che la balia (di) lei bambino accarezzava e favel- 
lava: così mio bambino! se il Lupo quaviene 14) così 19), vo- 
gliamo noi lo'morto battere 16). Appena udiva egli ciò, così an- 
dava egli via, e diceva presso sè 17) qui in al tugurio operano le 
genti 18) interamente (affatto) altro, come esse parlano (sarebbe 
a dire: I detti non corrispondono ai fatti). 


SPIEGAZIONE. 


1) Sè equivale a Per sèo Per lui, maniera ellittica. Vegg. $ 919. 
n.° 11. 2) Cioè preda; e prendere è vina sostituzione di cercare. 3) Av- 


verbio di luogo usato per quello di tempo, e vale strada facendo. 
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4) Urtare sopra una cosa sì adopera per figura di Enallage , per imbat= 
sersi in. 5) Gridare presso noi è un sinonimo di piangere. 6) Almede- 
simo , aggettivo composto , in cui si declinano tutte e due le parti. 
=) Il equivale a in questo. 8) Dinanzi è l'affisso separabile dal 
verbo gittare , cioè dinanzigittare. 9) Dicasi inmaginava. — 10) S'ine 
serisca la congiunzione che, la quale da noi per figura d' Ellissi si 
tralascia di sovente. II) Zei vale suo. Vegg. P.I. $ 253. Annot. 1. 
13) Tutta la frase significa : che la vecchia donna parlasse da senno. 
13) Visù o vissù, avverbio dimostrativo, significa sopra esso o quello 
( bambino ). Vegg. Lib. II. $ 466. Darauf. 14) Quavenire, verbo 
composto, in cui il Tempo. presente è sostituito al futuro; altri 
esempj al $ 609. n.° 1. 15) Così, questa voce è adoperata in forza 
di pleonasmo vizioso. 10) Morto battere è una perifrasi e significa 
uccidere a battiture. Avvertasi che parecchi indefiniti costrutti col 
verbo volere vengono ad esprimere il futuro , che è uccideremo. 
17) Presso sè equivale a fra sè. 18) Nome difettivo che 6° usa al 


solo plurale. 





IL CANE ED IL LUPD. 


Tin Cane dormiva avanti uno Contadinocasa. Vedi da ( Ecco) ve- 
niva il Lupo appressogecorso 1), e voleva lo divorare. Sbrana me 
non, così pregava egli, to sono altronde adesso ancora magro, ed 
è niente a me 2). Indugia ancora un poco, fino 3) mio Signore 4) 
Altotempo 5) fa 6); allora divento io prima rettamente 7) paseiuto 
e (più) grasso, e (a) te una tanto (più) squisita cibo. 

Il Lupo lasciava sè persuadere, e andava via. Dopo alcuna 
Tempo 8) veniva egli dinuovo, e trovava 9) che il Cane inalto 
sopra il Tetto dormiva: egli rimaneva stare 10), e chiamava lo 
quaggiù, e ricordava lo a suo Promettere 11). Ma il Cane favel- 
lava: Tu 12) buono Lupo, se 13) io ungiorno nuovamente avanti 
la Abituro 14) dormo 15), così 16) aspetta non prima sopra 17) 
la nozza. | 
| SPIEGAZIONE. 

1) Gecorso, da noi s’accoppiano quasi tutti i Participj coll’ Ge. 
2) Es if nibts an mir, non sono che pelle edossa. 3) Fino, big, 
vale fino a che. 4) Padrone. 5) Altotempo significa nozza (nozze ). 
6) Il verbo termina il giudizio in forza della congiunzione fino « 
che. 7) Rettamente nota un alto grado dell’azione, ed equivale a 


CosTRUZIONI. 175 


Bene bene. 8) Tempo è del Genere femminile. 9) Trovare è sosti- 
tuito a rimarcare , accorgersi. 10) Si fermò. Vegg. S 412. n° IL 
11) Verbo sostantivato in scambio di Verſprechung, la qual voce 
è tutt'ora fuori d'uso, contro il $ 150. Ung (*). 12) Il nome 7u è 
da riguardarsi qual riempitivo. 13) Se vale quando, le quali congiune 
zioni dai Tedeschi si confondono. 14) Il nome col suo articolo è da 
esprimersi col terzo Caso, $ 443. +5) Dormo per dormarò, $ 609: 
n.° 1. 16) Così s' usa ora per pleonasmo, ora in significato di 
allora, in tal caso. 17) Preposizione retta dal verbo warten, che 
è verbo soggettivo; ma ermwarten è oggettivo, onde si dirà: ich 
erwarte Vriefe o ih warte anf Briefe. 


— — —— 


ANEDDOTI. 





NON OGNI DISGRAZIA È DA ATTRIBUIRSI ALLA FORTUNA. 


Il Fortuna vedeva un fanciullo sopra (a) uno pozzo dormire, 
esso svegliava lo, e diceva: Sta su 1) da qui, pazzarello! mentre 
se tu vientro cadessi, diverrebbe si poi dire, che il fortuna lo Es 
2) (ciò, quella Es) stato sia, e non tua follfa. Nov. Venet. 


OSSERVAZIONI. 

1) Levati. 2) Il nome Es, egli, lo, cid, 6217. Es, ha presso 

noi varie funzioni. Eccone le principali. a) Ci serviamo dell’ Es 
Per indicarne un soggetto indefinito , di modo che s' ignori 

se l' Agente sia cosa animata od inanimata, maschile o femminile. 
Ed è un sinonimo di Pan, st, $ 218, come 
Es reguet, (egli) piove; es bliget, lampeggia. Adel § 643. 

‘ b) Ora esso adotta la natura di Pronome, essendo il nome, a 
cui esso sì riferisce, del genere neutro, ma singolare, come 
Ich babe das Schaf noch beute geſehen; es war ſehr betruͤbt. Less.Fabl. 
Siehſt du jenes Haus? Ich ſehe es. 





(*) n motivo si è perchè gli scrittori d'ogni nazione in derivare e creare 
delle voci sono trappo indulgenti, divoti e rispettivi verso i loro cruscanti 


\ 
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_ e) Non di rado diviene il suo significato latissimo, e vale 
questa a quella. cosa, detta o fatta, come 
Es if wahr, è vero; id febe (Bore) es, lo vedo, lo sento. 
| d) Non di rado si. sostituisce da noi PEs all' Er, egli, e a 
Sie, ella, e ciò per figura d' Enallage, e vale questi. Per es. 
Wer mar der König Dagobert ? chi era il re Dagoberto ? 
Es (er) war cin Konig, era questi un re. Gold. Sp. I 
Sd erinnere mid noch an einen Mann; eé war ein Pfarrer, Camp. 
+ Ges. IV. 
e ) L'ultimo ufficio di Er consiste nell’ sdotate ora la natura 
di pronome asseverativo, ora quella di aggettivo asseverativo , ed 
equivale a desso-a, costui, quello stesso ecc., ed è singolare e 
plurale d' ogni genere , come 
Herr! bin id) es? Signore! sono io costui, quel desso? Evang. 
Gie if es, ella è propriamente quella stessa. Seib. 
Ihre Verfolgungen find es, welche — le sue persecuzioni sono 
quelle stesse che ecc. Lese. Fabl. 
Mir find es, die fi) cin ander ſuchen. Gell. Br. 18. 


CONSIGLIO D'EPICURO; 


| Epicuro diceva: Che si prima vedere debbe, con (a) chi si a 
mangiare e a bere ha, che als il 1) che si a mangiare e a bevere ha. 
Nov. Venet. 


ANALISI. 


1) L'articolo i/ adoperato in forza di dimostrativo vale quello. 





QUAL SIA L'ORA DI PRANZO E DI CENA. 


Si interrogava 1) il 2) Diogene, per (a) (um) come molto 
Orologio 3) si a (411) mezzogiorno 4) e a sera mangiare 4) do- 
veva 5) secondo: chi ricco è, quando egli vuole, chi povero è, 
quando egli può. Ivi. 


RISCHIARIMENTI. 


1) Interrogare è verbo oggettivo che regge l’Accusativo. Il nome 
si, man, attribuisce al verbo un significato passivo, e vale 
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Diogene diveniva interrogato (si domandò a Diogene, venne inter- 
rogato ). 2) L’apparente articolo il serve di segnacaso. 3) Germa. 
nismo difettivo, che vale a che ora. 4) Mangiare a mezzogiorno 
o a sera sono due perifrasi, perchè i verbi desirare e cenare 
mancano nel tedesco. 5) Il Modo dimostrativo supplisce il soggiun- 
‘ tivo per mancanza di desinenze distinte. 





‘DETTO DI PETRARCA. 


Petrarca soleva di dire che noi da cinque fiemici di pace cir- 
| condato siamo, .cioè dal avarizia, dal ambizione, dal invidia, dal 
tra e dal superbia. ° Nov. Venet. 


IL CONTADINO IMPLICATO IN UNA LITE. 


. Un in un lite 1) implicato contadino andava a (da) un avvocato 
(a) suo amico per da lui consiglio di avere, ma il 2) avvocato lasciava 
gli dire, che egli occupato sia, ovvero egli sia occupato, e che 
egli un altra volta ri tornasse. Il contadino (il) quale se sopra sua 
amicizia abbandonava (confidava), veniva (di) spesso a zu lui, 
ma diventava mai innanzigelasciato 3). Egli tornava indietro , pren- 
deva un agnello, e con esso recava egli sè al zum avvocato, 
(il) quale, appena che egli il agnello gridare sentiva, lo subito 
innanzilasciava vorlaſſen, e lo diligentemente spediva. Lo spedito 
contadino voltava sè al gum agnello e diceva: Tu rimani 4) qu 
buon agnello, e ringrazio (a) te per la buona spedizione che, ſo, 


tu a me procurato hai. Ivi. 


RISCHI ARIMENTI. 


- 1) Nome maschile. 2) Gli articoli tedeschi non ammettono apo- 
strofo. 3) Verbo composto di affisso separabile coll’ aumento ge 
in mezzo, che vale intromesso. 4) Tu rimani qui verbo di Tempo 
presente del Modo affermativo sostituito all’ imperativo, € vale tu 
| hai a stare qui, tu rimarrai qui, S 611. 


——— — 


Parte II. 12 
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ALESSANDRO IL MAGNO. 


Alessandro il Magno interrogava un Corsaro, il quale a gtt lui 
prigione (catto gefangen) gerecato diveniva 1) perchè egli sì ar- 
dito stato fosse, di gt} rubate, e il Mare malsicuro di zu fare? A 
(per) zu mio -Profitto, rispondeva egli, come tu lo fai Signore. 
Perchè io lo ma 2) solamente con (a) una Galea faccio , divento 
io Corsaro nominato; e tu, perchè tu lo con (a) una Armata fai, 
diventi tu Re nominato: la cui Ddeffett audace Risposta (a) Ales- 
sandro così assai 3) piaceva, che egli lo sopra la posto 4) (sito) 
sciolto 5) lasciava. Nov. Venet. 


OSSERVAZIONI. 


1) Catto. 2) Questa congiunzione si pospone al soggetto, anche al 
verbo essendo la proposizione dimostrativa o interrogativa. 3) Due 
termini che corrispondono a tanto; quest’ ultima voce manca nel 
nostro idioma. 4) Modo avverbiale dinotante /uogo, qui dinota tempo, 


e vale in quello stesso momento, immediatamente. 5) È un sinonimo 
di libero, frey. ì 





IL PICCOLO SVIZZERO. 


Mentre si presso 1) una Rassegna uno Svizzero acagione (di) sua 
Deformità scartare 2) voleva 3), opponeva egli sè, e diceva: « Io 


ho mai gradito 4) che (di) piccole Genti percausa 5) una Batta- 
glia fosse perduto diventato. » 


DECOMPOSIZIONE. 


1) Questa prepozizione si adopera da noi per indicare un tempo 
in generale. Vegg. $ 394. n.° a. a) Scartare, termine figurato, e 
significa congedare. 3) Il verbo termina la Preposizione in - forza 
della congiunzione mentre. 4) Geudito. L'affisso Ge è l'unico carat- 
tere che distingue ne' verbi regolari semplici il Participio passato 
dalla terza Persona singolare e dalla seconda plurale di Tempo 
presente del Modo dimostrativo. 5) Questa preposizione si può 
mettere prima o dopo il suo nome. 
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. LO SCHIAVO EGIZIANO. 


| Un: egizio Schiavo, (il) quale qualchecosa premurosamente 
invelto (ingevolto $ 323 ) sotto suo Braccio portava e da qualcu- 
‘no interrogato diveniva, cosa egli (ciò ) fosse, rispondeva assai 
argutamente ! Appunto perciò è esso involto, che 1) lo nessuno 
sapere debbe. 


DECOMPOSIZIONE. 


1) Che, daß, sì adopera da noi in cambio di acciocchè, damit, 
‘auf daf. 





ORIGINE DE' FIACRI. 


In Parigi nomina si ciascuno Vetturino, il 1) puramente in alla 
‘Città intorno carrozza 23), e a una 3) ciascuna Ora del Giorno su 
alla Strada pronto sta, un Fiacro, cioè Nolocarrozza, perchè le 
prime nolocarrozze 2) da 4) questa specie presso una Casa in alla 
santo Antonio Contrada stavano , qual Casa l'Immagine del santo 
Fiacro pel (jttm) insegna aveva. Il santo Fiacro è ma giusta alcuni 
un Re da Scozia stato, giusta altri ma un Benedettino - eremita 
del secondo annocento 5). Questa comoda Specie Carrozza ha si 6) 
in tutte Città d’ Europa imitato, e si nomina la dappertutto Fiaker. 
Bildl. Darse. 


SCHIARIMENTI. 


1) I nostri Articoli si usano da noi in luogo di aggettivi relativi, 
e valgono il quale, ecc. 2) Carrozzare intorno vale far viaggi. 
3) Voce riempitiva. 4) Da marca il secondo Caso, $ 407. n.° I. a). 
5) Parola composta che significa secolo. 6) Il verbo che si riferisce 
al pronome si, man, resta sempre singolare, e significa gli uomini 
hanno imitato , cioè l'uomo ha imitato; il verbo stesso è di voce 
attiva e passiva, $ 3II. 
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ORIGINE DEGLI USSART. 


I Ussari sono originalmente Ungheresi cavalieri da alla nazio- 
nalmilizia o paesemilizia , i 1) loro nome da al vocabolo Huß hanno, 
‘così 2) il numero venti ‘indica. Questo nome vENIVA nel anno 
1448 sotto 3) al Re da Ungheria Mattia SOPRA 4), e ciò perciò 5); 
perchè venti case ogni volta un uomo 6) mettere dovevano. Fuo- 
ri 7) al imperatore da Austria, il 8) medesimamente ( nello stesso 
tempo) re da Ungheria è, erigevano poi ancora parecchi Europei 
stati 9) tali ussaricorpi alla leggiera cavalleria nella guerra, i un- 
gherescamente vestito sono, e Ussari chiamano 10). 

Loro vestiario consiste preferibilmente in al così nominato Dol- 
mano, (il) quale davanti da alto sino basso parecchie file piccoli 
metallici bottoni ha, intorno quali cordoni tirato diventano , (in) 

alla ungherese pelliccia, (in) lunghi ungheresi calzoni, corti un- 
gheresi stivali, in una alta orsoberretta, in una sciablatasca , e in 
, ‘ana lunga sciabla. |  Bildl. Darse. 


ANNOTAZIONI. 


1) L’apparente articolo i equivale a è quali. 2) L'avverbio così, 
fo, si usa da noi in forza di connessivo relativ 

‘ la quale , ecc. $ 348. 3) Preposizione ellittica sig 
il regime , regnante. 4) Venire sopra vale aver origine, ove sopra 
significa in uso. 5) Pleonasmo approvato. 6) Cioè uno coscritto. 


7) Voce sinonima di oltre. 8) Dicasi il quale. 9) Ovvero potenze. 
10) Cioè sé chiamano. 


— mm 
DIALOGO, 


o, e vale che, il, 
nifica ai tempi, sotto 


Cat. Io divento entro otto giorni morire, 
rina al (gum) curasignore, 

Parr. Donde sa ella 1) il 3)? buona donna, 

Cat. Oggi e jeri sentiva io la morteorologio 3) in mia dormicamera. 

Parr. Ha dunque il morte una orologio ? 

Cat. Il 3) so io appunto non; ma e 


se una saccoorologio battess 
il morte, 


diceva la vecchia Cate- 


gli batte a mia parete, come 
€, € questo battere significa 
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Parr. O! seegli 4) eoltanto il 5) è, così può ella sì non affannante 
divenir lasciare 6). 
Cat. E perchè non? 
Parr. Egli è un piccolo animaletto 7), il in uno vermebuco 8) 
siede 9), e così batte. Si chiama il tarlo. 

La vecchia donna diceva nessuna parola più, e diventava sde- 
gnato , che il parroco non a (in) la morteorologio credeva. Ma 
ella moriva anche dopo otto giorni non. (di) Ciò nonostante per- . 
deva il curasignore da alla tempo ic) il confidenza presso alla 
mezza città, e persino gli uomini chiamano lo adesso il incredulo 
curasignore. Sutor. 


ANALISI, 


1) Da noi s'adoperano condizionatamente le terze Persone sin-. 
golari per la seconda, e valgono Voi, $ 603. 2) Termine degli su- 
perstiziosi, che così chiamano un insetto che annida nelle pareti 
di legno. 3) L'articolo usato in cambio di un dimostrativo, che 
vale ciò, questa cosa, $ 241. n.° 5. 4) Il pronome Es incorporato 
colla congiunzione. 5) Vegg. n.° 3. 6) Frase o maniera di dire che 
. corrisponde a non aver motivo di sbigottirsi o affannarsi. 7) Insetto., 
8) Buco fatto dal tarlo. 9) Verbo specifico usato in senso latissimo , 
cioè per esistere, annidare. 10) Modo avverbiale, vale da quel tempo 
în poi. i 





Mentre re 1) Filippo (il) padre (di) Alessandro del Grande 2) 
in una disputacosa (causa) (di) due cattivi e viziosi uomini Giu- 
dice era, NUNZIAVA egli PRO ( sentenziò ) che il uno tosto da Ma-. 
cedonia fuggire, e il altro gli dietrocorrere doveva (dovesse) 3). 


DECOMPOSIZIONE. 


1) Nome senza Articolo in forza del $ Sgr. n.° 3. d). 2) 7. egg, 
l'Articolo delle Concordanze aggettive, $ 527. 3) Il verbo termina. 
la proposizione susseguente ‘a tenore del $ 579. 


——_——_ 6 TM AS" "= "> == rr 
Briefo 





Plinius an den Pontius. L. 6. E. 2. 


Ich weig, was Gie verbindert bat, eher, als ih, in Campanlen 
anzulangen. Allein, ob Sie gleich abweſend find, fo find Sie 
doch gang Bier: fo viel Gaben mir die Shrigen von alfent, mas. 
die Stadt und das Land vetmag, in Ihren Nahmen angetragen ; 
welches ij auch, wie wohl wider alle Urt — angenommen. Dent 
die Ihrigen baten mich darum; und id beſorgte, Sie möchten auf 
mich, und auf ſie böſe werden, wenn ich es nicht gethan hätte. 
Wenn Sie aber hinführo keine Maaß im Geben beobachten werden, 
fo will id) fie im Annehmen beobachten. Ich habe auch die Ihrigen 
bedeutet, daß, wenn ffe künftig eben fo viel brächten, fie alles wie⸗ 
der zuruͤck nehmen müſſen. — « Sie follen ſich deb Meinigen, wie 
des Ihrigen, gebraudien » — Allerdings, aber nicht weniger ſpar⸗ 
ſam, als des Meinigen. Leben Sie wohl. 

| Pulpan, durch Seibt. 


Cicero an den Papirius Ptus. Ep. 23, Famil. 


Geſtern langte ib i Eumanum an, und morgen bin ib vielleicht 
bey Ihnen. So bald id es gewiß wiſſen merde, erhalten Sie noch 
vorher Nachricht davon. Zwar hat mich M. Cepranius, als er mir 
im Hühnerwalde begegnete, und ich ihn, was Sie machten? fragte; 
geſagt, daß Sie bettlägerig wären, weil Sie das Podagra hätten. 
Es that mir, wie billig, leid; aber dennoch beſchloß ich, zu Ihnen 
zu kommen, um Sie zu ſehen, zu beſuchen, und zugleich bey Ihnen 
zu ſpeiſen; denn ich will nicht hoffen, daß Sie auch einen gicht⸗ 
ͤrüchtigen Koch haben? Erwarten Sic alſo einen Gaf, der nicht 
ri kein ſtarker Effer, ſondern aud cin Feind von koſtbaren Ta⸗ 
feln if. 

Bon eben demſelben. 


/ 183 
Un deren Rittmeiffer von B.... 


Gm Ernſte, Here Rittmeiſter 1), if es denn nicht möglich, daß 
Sie nur einige Stunden nach L.... kommen können? Sie wurden 
meinem ganzen Hauſe 2) cine unendliche Freude machen. Wir find 
alle beyſammen, und es geht ganz abſcheulich vornehm 3) zu. Ich 
fertige daher einen Expreſſen ab, um zu erfahren, ob es nicht mö⸗ 
glio if, Sie bey uns gu ſehen. Kommen Sie, wenn ich Ihnen 
anders lieber bin, als der Herzog. Hören Sie? Ohne Verzug ſollen 
Sie fommen ..... Ginge es aber nicht an, welches doch der 
Simmel. nicht wolle: fo will id nad N. fommen, welches nicht 
weit von Ihrem Lager liegt. Gn diefem Dorfe babe ib cinen Une 
verwandten, der Paffor 4) und ein rediter frommer Mann if, und 
dort will ib Sie fpreden, und Sie cinfegnen laſſen, weil Sie doh 
nicht mit dem Leben davon kommen werden. 

i sal Gel. Br. 37. 


1) Vocabolo disusato, vale Capitano di cavalleria. a) Termine 
figurato, equivale a famiglia, 3) Germanismo. Qui sì tratta con ma- 
gnificenza veramente enorme. 4) Vove figurata , significa P grroco. 





Siebe Madam, 


Ich bedanfe mid für Ihre kurze und leichtfertige Antwort, und 
mede Ihnen zugleich, daß id unter vierzehn Tagen nicht werde 
an Sie ſchreiben können. Ich habe acht Briefe bon acht Frauen⸗ 
gimmern gu beantworten; einen von Lorchen, cinen von. ... 
Sehen Sie, mag es für Mühe madit, wenn man gar gti glücklich 
iſt! — — Es if wahr, es if unter allen den Briefen keiner fo 
ſchön geſchrieben, als der Ihrige; allein idj finde doch audi in allen 
mehr Freundſchaft, als in den Ihrigen, und mehr Verlangen nach 
einer Antwort. — — Ich ſage Ihnen dieſes nicht deswegen, als 
vb id glaubte, daß Sie viel üüberwindung nöthig hätten, meine 
Briefe su entbehren: nein, bloß um Sie gu überführen, daß ich auch 
cine Schuldigkeit, die Sie mir leicht erlaſſen würden, nicht obne 
die gerechteſte Urſache verabfaume. 

i Gellert. 
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Madam, 

Wie froh bit ib, daß die Brunnencur zu Guia i it; nun darf 
ich wieder ſchreiben. Bedenten Sie nur, acht Wochen Fang babe 
id Peine Feder anfefen dürfen, fo barbariſch if der Medicus mit 
mir umgegangen. « Mein Herr, fpradj er, als ich die Eur anfing, 
» ich fenne Sie, i) weis, daß Sie gern fiben und ſchreiben; 
» GUlein, id fage cs Ihnen, Gi werden Sie trinfen, und keinen 
» Bruntien, wenn Sie fi pid von allen Verrifitungen los madett, » 
Aber, fagte ib, darf id denn nicht wenigſtens drep oder vier 
Briefe von guten Freundinnen bey meiner Cur beantworten? 
das wird mir doch nichts ſchaden! «Was? Nichts ſchaden? Drey 
» oder vier Briefe ant Frauenzimmer bey der Brunnencur? Mein 
» Herr, Sie mogen mobi ein guter Poet feyn: aber nehmen Sie 
» mirs sit übel, von der Mebdicin verſtehen Sie den Kukuk; 
» wollen Sie denn die Didt beffer wiffen, als ein alter Prafticus? 
» Sd fage es Ihnen Purg, Sie durfen nicht cine Feder in die 
» Hand nebmen, Big die funfsebnte Flaſche rein ausgetrunken if. 
» Der Pirmonter Brunnen if cin Vrunnen, bey dem 1) man an 
» nichts, am wenigſten an cin Grauenzimmer denten darf, » 

Ue meine Bitten Balfen nichts. Er prophescibte mir fo viele 
Krankheiten, daf ich ibm in der Angſt zuſchwur, keine Feder anzu⸗ 
ſetzen. Der bofe Mann hat mid fo lange vom BVrieffhreiben abge⸗ 
balten! Das fol die letzte Brunnencur feyn. Verlaffen Sie fidi 
darauf, und erlauben Sie mir, daf id midi nicht weiter entſchul⸗ 
digen darf. Gn dem Vriefe an Gre Frau Schweſter babe ib zwar 
cin böſe Sand, al die Urſache meines Stillſchweigens vorgewendet; 
doch, dort babe id, Al cin Poet geredet. — Was macht Ihr Herr 
Liebſter? Befindet ich Ihre Jungfer Tochter wohl? Denken beyde 
an mich? Ich denke ſehr oft an Sie, und allezeit empfehle ich 
mich Ihrer Freundſchaft. Gehllert. 


1) Prendendo il quale. 


Beſter Freund. 


Ihre (Dero) werthe Zuſchrift vom 18, verfloſſenen Monate 
habe ich durch Hrn. N. richtig erhalten. Ich erſehe o vernehme dar⸗ 
aus mit Vergnügen Ihre anhaltende Geſundheit. Sie wünſchen 
Daf ib Ihnen, wenn nicht ganz italieniſch, (doch) wenigſtens 
einige Zeilen in hieſiger Sprache ſchreibe. So gern ich dieſes Ihr 
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Biliges Begehren erfüllt gu feben wünſche, fo kann id doch nicht 
umhin, Ihnen offenhetzig zu geſtehen, daß die Welt von dem 
Wie und Wann der Erlernung der Sprachen die irrigſte Meinung 
hat. Ich hingegen werde mich möglichſt beſtreben meine Mutter⸗ 
ſprache gründlich zu lernen und zu etlernen, um mich nicht bloß 
verſtändlich, ſondern auch zierlich, kurz, und — aus drücken zu 
können. 

Ihr 


Wahrer Freund, 
Johaun N. Winkler. 








Alceſt. 
Darch Unglück mehr, als durch Verſehn, 
Verlor Alceſt im 'Bandel fein Vermögen. 
Et ſaß bereits Schulden wegen, 
Kein Freund erſchien, ihm beyzuſtehn, 
So viel in London ihrer waren. 
Sein Sohn allein, noch in den Zünglingtjahren, 
Wagts, ſeine Freyeit su erflehen. 
Er magt fi sartlib vor Valeren, 
Der dem Alceſt das meiffe Geld geliehn, 
Und bittet mit den treuſten Zähren, 
Die ſchamhaft von den Wangen fliehn, 
Dem Vater doch das Glück der Freyheit zu gewähren. 
«Nein, ſpricht Valer, mit meinem Willen nicht! 
» Sol mid cin jeder Boſewiht 
»Um fo viel tauſend Pfund betriegen? 
» Bezahlt mich dein Vater nicht, 
» So kann er nie die Freyheit wieder kriegen! » 
Beſtürzt — voll Scham — doch mehr voll Zärtlichkeit und Pflicht, 
Wirft ſich der Sohn gu ſeinen Füſſen, 
O Gott! ruft er, was hab ich hören müſſen! 
Schmaht meinen ‘alter Vater nicht. 
Unglücklich If ec nur; allein kein Böſewicht, 
Laßt mich an ſeiner fatt verſchließen — 
Ich weiche aicht von curen Füſſen, 
Als bis ich dieſen Wunſch erreicht — 
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WValer bewundert des Jünglings edle Triebe, 
Empfand die Macht des Mitleids und der Liebe, 
Und ward mit einem Mahl erweicht. 

Er hob ihn auf mit zitterndem Erbarmen. 

« Ich, ſprach er, habe dich durch meine vii lesi 
» Caf gue Verſoöbnong dich umarmen; | 
» Dein Herg If deiner Bitte werth — 

» Dem Vater fol, des Sohnes wegen, 

» Die ganze Schuld erlaffen ſeyn. 

» Allein wer wird das andre Geld erlegent, 

» Um Ddeinen Vater gu befreyn ? 

Der Jüngling weint .......- 

000000006” Hör an, ich habe viel Bermogen , 
» Und cine Todter nur, die lieb ib ungemeit, 

» ‘Ein guter Sohn muf auch ein guter Gatte ſeyn. 
»Wohlan! ib ſag'es iht; geht ſie den Vorſchlag ein: 
» So habe ſie, und meinen ganzen Segen. — » 
Die Shine rei Die Hand dem edlen Jüngling dar ; 
Und, oh mie glücklich war diefeé Faarl !/! 

Itzt aber gingen ffe, der Jüngling und die Shéne, 
Aus der Gefengenſchaft Den Vater gu befteyn. 

Pit filler Freude traten fe hinein, 

Und fagten ihm — Dod diefe Scene 

Will nur gefühlt, und nicht beſchrieben ſeyn. 


Anonimo. 





Die Spinne und dee Sedenwarm. 


Spin. Ich ſpinne, Nachbar, viel feiner doch ale du! 

Seid. Kann feyn, du fpinnf febe gut , allein wozu? 
Spin. Ich ſpinne mir cin Neg, und breit es künſtlich aus; 
Da kommen dann die Fliegen, und die Mücken, 

Und laſſen ſich darin beſticen 
Und ich hab einen königlichen Schmaus. 
vSeid. Die Kunſt will ich dir nicht beneiden! 
Spinn immerhin ſo künſtlich und ſo fein; 
Ich lernte nicht fo viel, doch lernt ich nützlich ſeyn. 
Und ſpann noch nie zu andrer Leiden. 
Geh! geh! ib kann dich micht beneiden. 
Eampe, 
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Die junge Ente. 


Die Henne fubrt der jungen Schaar, 
Worunter aud cin Entchen war, 
Das ffe sugleid mit ausgebrütet. 
Der Zug foll in den Garten geben; 
Die Ulte gibts der Brut durch Locken gu verſtehen; 
Und jedes folgt, ſo bald ſie nur gebietet, 
Denn fie gebot mit Zärtlichkeit. 
Die Ente wackelt mit, allein nicht gar zu weit. 
Sie ſieht den Teich, den ſie noch nie geſehen, 
Sie läuft hinein, ſie badet ſich. 
Mie, kleines Thier! Du fhwimmni ? Wer lehrt es dich? 
Wer hieß dich in das Waſſer gehen? 
Wirſt du ſo jung das Schwimmen ſchon verſtehen? 
Die Henne laͤuft mit ſtrupfigtem Gefieder 
Das Ufer zehnmal auf und nieder, 
Und will ihr Find ans der Gefahr befreyn; 
Set zehnmal an, und fliegt, doch nicht hinein, 
Dent die Natur heißt ſie das Waſſer ſcheun. 
Dod nichts erſchreckt den Muth der Ente, 
Sie ſchwimmt beherzt in ihrem Elemente, 
Und fragt die Henne ganz erfreut, 
Warum ſie denn fo ängſtlich ſchreyt? 


Mas dir Enſetzen bringt, bringt jenem oft Vergnügen; 
Der kann mit Luſt zu Felde liegen, 

Und did erſchreckt der bloße Rahme, Held, 

Der ſchwimmt beherzt auf offnen Meeren, 

Du sitter? ſchon auf angebundnen Fdbren, 

Und ſiehſt den Untergang der Welt. 

Befürchte nibté vor deffen Leben, 

Der kuͤhne Thaten unternimint. 

Wen die Natur su Gefahren beſtimmt, 

Dem Mat fie aud den Muth gu der Gefahr gegeben. 


Gellert. 
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Pſalm. 129. 


Herr! ih rufe tiefgebengt zu dir 
Mein Begebren 
Zu erboren, 

Reige Did herab zu mir. 

Meine Seele feufit gu dir empor 
Ihre Bitten 
Auszuſchütten, 

Offne ihr dein Vaterohr! | 

Mil dein Aug auf unfere Sünden ſehen; 
Willſt du radien 
Die Verbrechen, 

Herr, mer wird vor dir beſtehen! 

Rein, du biſt cin bald verſöhnter Gott: 
Darum traue. 

Sb, und baue 

Auf dein Wort und dein Gebot. 

Dein Verſprechen, Vater, tüuſchet nie: 
Mein Semitthe na 
Kennt die Gute 

Seines Gottes, und Bofft auf fie. * 

Iſtael, vertraue ſeiner Macht 
Deine Sorgen 
Von Morgen 

Bis zur ſtillen Mitternacht. 

Denn der Herr iſt lauter Gütigkeit, 
Sich der Armen 
Zu erbarmen, | 

Sie gu retten, ffeté bereit. 

Iſrael wird ſeine Vaterhand 
Gnadig retten 
Aus den Ketten 

Die um ihn die Sünde wand. 


Fiſcher. 
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Verſchiedene Arten den Tag anzufangen. 


Der natürliche Tag wird vom Aufgang der Sonne bis gu ihrem 
Untergange geredinet. Man bediener fi deffelben bey gewiffen ges 
richtlichen Vorfallenbeiten, — 

Der künſtliche, oder bürgerliche Tag, der bey den meiſten euro⸗ 
päiſchen Völkern gebräuchlich if, geht von Mittetnacht su Mitternacht. 
Die Italiener, die Ehineſen, die Juden fangen den Tag mit 
dem Untergange der Gonne an. Then fo wird au der Anfang 
des kanoniſchen Tages gerechnet. 

Die Geutigen Grieden find die cinzigen, welche den bürgerlichen 
Tag mit dem Uufgange der Sonne anfangen, 

Die Sternfundigen nehmen den Tag von einem Mittage Dig zu 
dem andern att, weil e6 mittel einer Sonnenubr bequem if, die 
Beit 4u beobaditen, wenn die Somme in der Mittagglinie fi beſindet. 





Das aſtronomiſche, und das gemeine Jahr. 


Das Sonnenjahr, oder die Zeit, welche die Sonne (die Erdkugel) 
anwendet, um die zwölf Himmelszeichen des Thierkreiſes zu durch⸗ 
laufen, if von 365 Tagen, 5 St, 48 M, 48 Sekunden. 

Die Sonnenmonate oder die Zeit, worin die Sonne von einem 
Zeichen des Thierkreiſes zu dem andern fortrückt, ſind nicht gleich, 
weil ſie länger in den nördlichen, als in den mittagigen Zeichen 
fi vermeilet. Nach der mittlern Bewegung bat cin Sonnenmonat 
3o Gage, 10 Stunden, ar Minuten, 4 Sekunden. 

Das Mondenjahr bat 12 Monate, oder 354 Tage, 8 Stunden, 
48 Minuten, 36 Setundett, 

Gin Pondenmonat, oder die Zeit von cinem Neumonde big gun 
andern, hat 29 Tage, 1a Stunden, 44 Pinuten, 3 Sekunden. 

Dag gemeine Jahr hat 365 Tage. Es if cin Mond⸗Sonnen⸗ 
jagr, in welchem alle bewegliche Fefle ſich nach dem Oltervollmond 
richten. “i n 
dJas Shdhaltjahr Bat 366 Tage, Es entffebt aus dem Unterſchiede 
bon 5 Stunden, 49 Minuten, der ſich zwiſchen dem. gemeinen und 
‘dem Sonnenjahre Defindet. Da Derfelbe in'100 Gabren, 24 Tage 
made, fo wird alle 4 Jahre in dem Monat Februar nad dem 
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drey und zwanzigſten, cin Tag. eingeſchaltet, welches in hundert 
Jahren 24 Schaltjahre macht. Es bleiben aber dennoch 5 Stunden, 
40 Minuten übrig, welche in vierhundert SE wiederum 22 
Stunden, 40 Minuten betragett. 

Es if noch nicht ermiefen, daß die Jahre zu unſern Zeiten de 
fo lang find, als fie vor cinigen Jahrunderten geweſen. WS der 
beruͤhmte kuler die neuern Beobachtungen mit denjenigen vergliech, 
welche Walcher von Nürnberg in dem fünfzehenten Jahrhunderte 
angeſtellt hatte, ſo fand er, daß ſeit dieſer Zeit die Bewegung der 
Sonne, oder viel mehr der Erde merklich ſchneller geworden, wel⸗ 
cher Umſtand die Jahre nothwendig kürzer machen muß. Dieſe 
geſchwindere Bewegung könnte von dem Widerſtande herkommen, 
welche die Himmelsluft in dem Laufe der Erde verurſachet, und 
wodurch dieſe einen engeren Zirkel zu beſchreiben genöthiget wird. 
Wenn dieſe Culeriſche Beobachtung in der Folge beſtättiget wird, 
ſo folgt daraus, daß, nachdem die Laufbahn der Erde immer enger 
wird, dieſelbe endlich die Stelle der Venus, und nach dieſem die 
Stelle des Merkur einnehmen wird. In dieſer Nähe aber würde fie 
das Feuer der Sonne nicht ertragen können, ſondern durch die 
Flammen verzehret werden, wenn anders die Sonne ein Feuer iſt. 


i 





Dic dreyerley Falender. I 


gn va hriſtlichen Europa ſind dà — bekanut, de 
Juliauiſche, der Gregorianiſche und der Verbefferte. 

Den alten Julianiſchen Kalender bat man nad und. nad verlaf: 
ſen, fo daß er beut zu Tag virgend mehr im Gebrauche if, als 
im Rußland. Nad diefem Falender find die unbeweglichen Feffe von 
Den unſrigen um 12 Tage in dieſem Jahrhundert unterſchieden. Die 
beweglichen Feffe fallen zuweilen auf cinen Tag mit den unſrigen, 
zuweilen entfermen fie fi audi big auf 5 Wochen von denfelben, 

Dett Gregorianiſchen Kalender hat Papſt Gregorius der XIII 
eingeführt. Er wurde im Jahr 1582 in den katholiſchen Läudern 
angenommen, und da das julianiſche Jahr, welches bis dahin in 
Europa im Gebrauche war, um 10 Tage von dem Sonnenjahre 
abwich, fo wurden ſie im Monate October ausgelaſſen, fo daf mar 
nach dem vierten ſogleich den fünfzehenten zählte. 
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Die Froteffanten haben diefen gregorianiffen Kalender, (den 

verbefferten Kalender) erff am Anfange des verfloſſenen Jahrhun⸗ 

derts eingefühtt. Die Englander haben ibn im Jahr 1752, und die 
Schweden in dem LIOSIAI angenommen. 





Verſchiedene Jahrzahlen. 


Die Jahrzahl der Chriſten faͤngt mit der Geburt unſers Erlofers 
an. Dionyſius der kleinere ein Abt in Rom von Geburt ein Scythe, 
hat dieſelbe im Jahr 527 erfunden. Bis dahin hatte man nach der 
Diocletianiſchen oder der Jahrzahl der Märtyrer in den chriſtlichen 
Kirchen die Sabre gesaglt. Sie wurden aber erſt im achten Jahr⸗ 
hunderte allgemeiner, da Beda in England, und der h. Bonifacius 
in Deutſchland fil derfelben bedienten, 

Die Jahrzahl der Juden fangt von der Erſchaffung der Welt 
an. Der erfe Tag im Sabre if der Tag des Neumonden, der der 
nächſte an der herbſtlichen Nachtgleiche if. 

Die Türken zählen ibre Sabre von der Flucht Mahomeds, wele 
die den 16 Julius im Jahre 622 geſchehen. Ihr Jahr iff cin Mondene 
jahr von 354 Tagen. Damit es mit dem affronomifben Mondenjabre 
übereinkomme, (f0) haben fie in 29 Jahren eilf Schaltjahre. Das 
neue Jahr kommt bey ihnen alle Fabre um 10, 11, und 12 Lage 
frühet, fo daf in drey und dreyßig unfrer Gabre 34 Reujabrétage 
bey ibnen find, Sm Sabre 1775 feyerten die Türken das 1188ſte 
Jaht der Hegira, welches erſt das 1153ffe unfrer Sabre macht. 

Die Chineſer haben dreyerley Jahrzahlen. Die erſte wird Van 
genannt und if von 10000 Jahren. Sic haben fie im Jahre 1584 
aufs neue angefangen. Die zweyte if von 50 SGabren. Sie bat in 


Dem cin und zwanzigſten Jahre der Regierung Hoamty mit der 


Mitternacht des Winter = Sonnenſtillſtandes ihren Unfang genome 
men. Sie if fon fimf und ſiebenzigmal erneuert worden, fo daß 
das gegemmartige Jahr das 33ffe Ddiefer Jahresrechnung if. Die 
dritte if die kleinere Jahrzahl. Sie begreift nur 12 Jahre, deren 
jedes den Nahmen eines Thieres, fo von Geſtirnen genommen, führet. 
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 Anetdoten, 


Als ein chineſiſcher Kaiſer weſentliche Laſter an feinem Sohne 
erkannt Gatte, übergab er bey ſeinem Tode ſeine Krone einem Acker⸗ 
manne. Der Ackermann Monarch publicirte ein Dekret, wodurch 
fer ſeinen Unterthanen einband, auf cine Tafel, welche er öffentlich 
Batte ausſetzen laſſen, dasjenige gu bemerken, was ſie Sträfliches 
an ſeiner Aufführung finden würden. Einige That in der Geſchichte. 


Man ſagt, daß Alexander, wenn cer dem Schlafe widerſtehen 
wollte, allezeit eine Hand außer ſeinem Bette hatte, welche ein 
Stuck Eiſen hielt, fo mit einem Geräuſche in cin VBeden fallen ſollte, 
fo bhald er anfing gu ſchlummern. Dieß tröſtet cin Bischen bey den 
unglückſeligkeiten, die die Eroberer verurſachen; denn man ſieht, 
daß diefe Leute fi ſelbſt quälen, um ihren Endawed gu erreichen, 
die Welt quälen. 


Man ſaget uns alle Tage, daß ehedeſſen die Menſchen viel Jahr⸗ 
hunderte lebeten. Dieſe Sage if ſehr alt, und ich babe keine Mube 
ſſie für wahr gu Baltea. Die Offenbarung ſelbſt unterſtützet dieſe 
Meinung. Wahrſcheinlich hatte man noch nicht die thieriſche Maſſe 
durch die Erfindung von allen Arten gekünſtelter Nahrungsmittel, 
und delicater Speiſen, durch den Müſſiggang, durch Weichlichkeit, 
durch die Unruhe unordentlicher Leidenſchaften verderbet. Die Natur 
war in aller ihrer Kraft. Armes Menſchengeſchlecht, wie tief biſt du 
Bent zu Tage von deinen alten Vorrechten heruntergeſunken! 
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Rispetta la religione, e detesta la superstizione. La prima è l'opera 

‘ di Dio, la seconda degli uomini corrotti. 

Utile a te stesso, lo divieni alla società. 

L’empio verso Dio sarà tale verso gli uomini. 

Cessa la vita d'essere apprezzabile quando comincia a divenire 
inutile al prossimo. 

Il virtuoso separa il bene dal male: lo stupido confonde l'uno 
coll' altro. i 

“ Chi non è tollerante nella società non merita d’esservi tollerato. 

. Più si maschera l’uomo, maggiormente è conosciuto. 
Il pane bagnato dai sudori dell’ onesta fatica è ben più prezioso 
di quello che è stillante dal sangue dei poveri e degli orfani. 
Per contentare le passioni bisogna aver maggiori forze che non 
ci diede la natura. 

, Ghi ambisce le dignità ha sempre un titolo di meno per occu- 
parle degnamente. i 

Il saggio teme, e s'allontana dal male; l'ignorante vi passa da vicino. 

Ti lagni a torto dell' altrui censura, se tu stesso ne dai l'esempio. 

NMon è maraviglia che colui, il quale si disonora con turpi azioni, 

|. soffra la pena del pubblico disprezzo. 

L'uomo giusto ‘è colui che fa ogni sforzo per esserlo. 

Prima di parlare, pensa a quello che vuoi dire. E meglio sdruc- 
ciolare coi piedi che colla lingua. 

Chi di gallina nasce convien che razzoli, Art Faft nibt von Art. 

Rispetta te stesso per aver il diritto alla stima altrui. 

Le arti più splendide e i genj più brillanti non furono sempre i 
più utili al genere umano. 

La forza dell'animo, come quella del corpo è il frutto della tem- 
peranza. i 

Non fare il bene pel bene che ne speri. 

Se la beneficenza potesse essere venale, più non sarebbe la più 
amabile fra le virtù. 

Difficile è il custodire ciò che da molti si desidera. 

Chi (ad) altri prepara la fossa, ben di sovente vi cade il primo. 

Parte II. 13 
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Piuttosto che censurare i difetti de’ tuoi prossimi, dovresti o na- 
sconderli a te stesso per non vederli, o vederli per isfuggirli, 

Le azioni fanno conoscere ciò che è l'uomo, e ciò che vuol sembrare. 

Il primo fra i doveri è fare ad altri ciò che vorremmo fatto a noi. 
Chi non è disposto a soddisfarlo ritorni a vivere tra le selve 
e tra le fiere. 

A seconda de' tempi l’uomo varia; il procedere mai. 

Provocare l' affronto è da temerario: il farlo è da malvagio : il 
vendicarlo è da vile. 

Sii cauto, o figlio, nella scelta d'un amico. Te fortunato, se ne 
trovi uno solo. 

Dimmi con chi tu pratichi, e io ti dirò chi sei. 

Non è sempre amico chi frequenta la tua casa: potrebbe amare 
la tua mensa o disonorare la tua famiglia. 

Le sole circostanze smascherare possono gli uomini, 

Quanto più s' introdussero i .riguardi umani, tarto più fu scarso 
il numero. degli amici. . | 

Non tutti gli uomini sono uomini. 

Delle sue passioni più che gli altri animali l'uomo è schiavo. 

L'uomo è l'opera più bella delle mani di Dio. Chi calunnia 
quest’ opera, calunnia l'Autore. 

Chi attende il beneficio per beneficare, toglie all’ amicizia il bel 

. carattere del disinteresse. 

Se ricordi all’ amico i tuoi beneficj , ne hai già perduto il merito. 

È più facile conoscer gli uomini in generale che un solo — 
larmente. 

A chi t'adula rispondi che le virtù sono fatte per esser imitatò 
piuttosto che lodate. 

Se giovine non ami il freno della disciplina, adulto scuoterai 
quello delle leggi. 

Se non sai ubbidire al padre, non ubbidirai al rue piutrato, 

Adulare è bassezza: soffrire l'adulazione è orgoglio. 

Se ami la cosa, non amerai la persona. 

I figli accusati di reproba condotta hanno tante volte diritto di 
rimproverarne il padre. 

L'arte di formare gli uomini è la prima di tutte. 

La bellezza rende la donna o debole o superba. 

Gli ammalati più pericolosi sono quelli che non sanno d'’ essere 
ammalati, | 

Beato quel figlio che può beneficare il suo bisoguoso padre: ma 
trista quella mano che riceve il beneficio. 
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Nelle case dei falliti non parlare di fallimenti. ” 
È meglio essere invidiato che compianto. 
Tutti umilissimi servitori, servigi nulli. 
Tante persone, uomini pochi. 
I difetti degli altri siano lezioni a tuo vantaggio. 
Chi corre dietro alle lodi, le fugge. 


e n n nn | 
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Accennare in coppe e dare in danaro o in bastoni, Xoppe angs 
fpielen, und Dettori oder Baſtoni sugeben, cioè risponder al 
contrario , verkehrt antworten. 

Lavorare vott' acqua, unter der Dede ſpielen. 

Affogar in un bicchiere d’acqua, dir) einen kleinen Zufall in 
grofien Schaden kommen. 

Scoprire un altare e coprirne un altro, ein Loch zu und ein andres 
aufmachen. 

Aver la testa alta, die Naſe hoch tragen. 

Chi ha arte, ha parte, wer etwas gelernet hat, kommt überall fort. 

Disputare dell'ombra dell’ asino, um des Kaifers Bart ſtreiten. 

Qual è il ballo, tal è il suono, wie der Gruß, fo der Dank. 

Aspettare la palla al balzo, die rete Zeit abmartett. 

Bandiera vecchia fa onore al capitano, abgenutztes Werkzeug macht 
dem Meiſter Ehre. 

Poca barba e meno colore sotto il ciel non è peggiore. Leuten 
mit wenig Bart iſt nicht zu trauen. 

O mangia questa minestra, o salta da questa finestra, friß Vogel 
oder ſtirb. 

Il bisogno fa trottare la vecchia, Roth ubermindet alles. 

Rompere ad uno l’ovo in a. cinem durd die Sinne fabren 1 
ovvero einem das Concept verrücken. 

Cadere in bocca al leone, ſchlecht o ubel ankommen. 

Di quello che non ti di non dir nè bene, nè male , was dich 
nicht breunt, löſche nicht. 

Andare a suon di campanello, tanzen müſſen, wie andre pfeifen. 

Il canchero è d'accordo col morbo, cin Schelm haͤlts mit dem 
andern. 
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Ogni santo vuol la sua candela, ohne den Wagen zu ſchmieren 
fährt man nicht weit. 

Destare il cane che dorme, in cin Weſpenneſt ſtören o den alten 
Fram aufrühren. . 

Il cane s'alletta più colle carezze che colle catene, mit Güte richtet 
man mehr aus, alé mit Strenge o cin gutes Wort findet cinen 
quten Ott. | 

Cantar bene e razzolar male, anders reden, und andere bandeln, 

Tener il cappone dentro' e le ale fuori, arm thun, und Dod Bere: 
lich JLeben. 

Mettere troppa carne al fuoco, viel anfangen, und nichts ausmachen. 

Tra carne e unghia non sia uomo che vi pugna, in Händel unter 
Verwandten muf man fi nicht miſchen. 

Non è nè carne, nè pesce, er iff weder gum Vraten, nod gu 
Sieden o es if weder geſtochen, noch gehauen. 

Chi il suo cane vuol ammazzare, qualche scusa sa pigliare, wenn 
man cinem gu Leibe will, findet man leicht cine Urſache. 

Scambiare le carte nelle mani, cinen mit offnen Uugen betviegen, 

In tempo di guerra ogni cavallo ha soldo, in der Noth if alles gnt. 

Cavar la lepre dal bosco, auf det Strand ſchlagen. 

Non può cavare un aragno d'un buco, er fanti keinen Hund ang 
dem Ofen locken o er hat meder gu Beifen, noch gu nagen. 

Chi la fa, l’aspetta, mer ſucht der findet. 

La farina del diavolo va tutta in crusca, wie gewonnen fo gerrote 
nen o wie es kommt, gehts wieder, 

L'asino non conosce la coda, se non quando non l’ha, der Gefunde 
weiß nicht, mas die Gefundbeit if, bis er krank wird, 

Lasciar andare due pani per coppia, alle Fünfe gerade ſeyn laſſen. 

La buona cura caccia la mala ventura, Vorſichtigkeit bewahret vor 
Unglück. 

Chi dorme non piglia pesce, gebratene Tauben fliegen nicht ins Maul. 
Tanto ne va a chi ruba che a chi tiene il sacco, der Stehler if 
fo gut ſchuldig, als der Hehler o mitgeſtohlen, mitgebangen. 

Qualche santo ci ajuterà, fommt Zeit, fommt Rath. 

Chi di venti non sa, di trenta non ha, wer mit zwanzig Jahren 
nicht klug if, wird es auch mit dreyßig nicht werden, 

Perdere la tramontana, aus der Faſung o aus dem Koncepte kommen. 

Ogni cencio vuol entrare in bucato, er will die Nafe in alles fede. 

Asso o sei, alles, oder nichts. 


Ogni simile ama il suo simile, gleich und gleich geſellt ſich gern. 
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Poco ed in pace molto mi piace, eigener Herd iff Gold werth. 

Il diavolo vuol tentare lucifero, cit Schelm will den andern betriegen. 

Raggirare uno, eitten binterg Licht fubren, 

Onor di bocca assai vale e poco costa, cin gutes Wort findet 
cinen guten Ort. 

U numero ternario è il più perfetto, o i frati vanno a due a due, 
aller guten Dingen find drey. 

Una volta s' inganna il prudente, ma due volte il semplice, man 
fubret.den Efel nur cinmal aufs Cic. 

Tutto il mondo è paese, e$ ift uberal gut Brod efen o es giebt 
in allen Landern Gute und Bofe o Fedes Land bat das Seinige. 

Egli puzza ancora di tetta, er if noch nicht hinter den Ohren troden. 

Bada a te stesso, kehre bor deiner Thür o ſchau auf dich ſelbſt. 

Chi ode, vede e tace, vive in buona pace, Höoren, Schweigen 
und Denfen kann niemanden kränken. 

Gioventù disordinata fa la vecchiaja tribulata, Gugend Freuden 
ſetzt das Alter in Leiden. 

Chi per sè raguna, per altri sparpaglia, jeder Sparer findet Zehrer. 

Chi fa bene, ha bene; chi fa male, ha male, mie mans treibt, 
fo gehts. 

Voler rizzare il becco agli sparvieri, ale Berge eben machen wollen. 

Andare pel solco, den rechten Weg nehmen. 

Questo affare mi dà da pensare, es iſt mit nicht wohl bey der Sache. 

È morto due anni sono, er iff vor zwey Jahren mit Lode abgegengen. 

Non si può negare, man fann nicht in Ubrede feyn (leugnen). 

Guardare o misurare uno da capo ai piedi, einen uber die Achſel 
anfeben, 

Ei ti rassomiglia, er fieht dir aͤhnlich. 

Quanti anni hai? mic alt biſt du? 

Per tutto l'oro del mondo, um alleé it der Welt. 

Per buona fortuna, gu allem Glücke. 

Un giorno sì, un giorno no, alle andere Tage. 

Come hai fatto? mie haſt du das angegangen? (gemadit). 

Che importa a me? was gebt mid) das an? was liegt mir daran? 

Prendere una cosa pel suo verso ) cite Sache recht angreifen. 

Voi avete incominciato male o avete fallato a principio, ihr habt 
es übel angegriffen. 

Pigliarsi una cosa a petto, ſich etwas angelegen ſeyn laſſen. 

Quando mi salta, wenn es mid ankommt. 

Stento ; duro fatica, eg fommt mid bart ar. 
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Sono tra l’incudine e il martello, mir ift Angſt und bange. 

Stenterà a guarire, er wird ſchwer aufkommen (davon kommen). 

Si vedrà, si spiegherà, e$ wird auffommen o es wird an Tag kommen. 

Tutti si sono alzati (sollevati), alles iff auf. 

Tutto il paese si rivolta, è sollevato , das ganze Land iſt auf. 

Voi andate all’ eccesso, ihr mat es su arg. 

Metta il cappello in testa, ſetzen Sie anf. 

Ella ha buona (cattiva) cera, Gie feben gut (übel) aus. 

La capra bezoardica ha il pelo rossicéio bigio, Die Bezoartiege 
fiebt röthlich grau. 

Le cose vanno male, es fiebt übel auf. 

Egli è a mal partito, es ffebt ſchlecht um ihn, es fiebt mit igm 
gefährlich aus o er iff übel daran. 

Cosa sarà un giorno di te? was wird aus dir cinff werden ? 

Digerire il vino dormendo, det Wein ausſchlafen. 

Egli porta bene i suoi anni, mam fiebt ibm fein Ulter nicht an. 

Mi pagherò, id) werde mid bezahlt machen. 

Cambiar d’idea, fi anders bedenfen, andrer Meinung werden. 

Incamminarsi, fi) auf de Weg (auf die Beine), madjen. 

Quando le scimie spogliano una pianta ecc., went die Affen einen 
Baum beſtehlen ꝛc. 

Canzonare uno, einen zum Beſten haben. 

Mi sento arricciarsi i capelli, mir ſtehen die Haare gen Berg. 

Stare sulle spese, auf cigene Koſten leben o aus feinem Beutel zehren. 

Se gli affari dovessero prendere altra piega, menn fi das Platt 
wenden folte. | 

Aver la mente raccolta, die Gedanken beyfammen haben, 

Il consiglio si è radunato , der Rath if beyfammen. 

Cavarsi gli occhi a forza di guardare, ſich die Nugen ausſehen. 

Quante ore vi vogliono ecc.? wie viel Stunden braucht man ꝛc.? 

Pestare uno, einen braun und blau ſchlagen. 

Addormentare uno, einen in den Schlaf bringen. 

Interrompere il sonno di qualcuno einen ang dem Schlafe beingen. 

Dimmi un poco, ſage mir einmal. 

Parlo sul serio, es iſt mein wahrer Ernſt. 

Gittarsi al collo di uno, fallen einem um den Hals. 

Sconcertare (confondere) uno, einen aus der Faſſung bringen. 

| L'affare non è nemmen incominciato, die Sade if noch weit im Felde. 

Fare esercizj a fuoco, im Fener erercirett. 

Rubacchiare, Lange Ginger machen. 
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Benissimo', ganz recht, ovvero ſehr wohl, gar 4 wohl. 

State attenti, gebẽt Acht o habt Acht (Acht gegeben). 

Pregalo, gib ihm ein gutes Wort o erſuche ihn. 

Si contenta di tutto, er läſt ſtch alles gefallen. 

Non ti venga la fantasia, laß dir doch nidit cinfalle o made die 
feinen ſolchen Gedanken. 

Perchè state oziosi ? warum geht ihr müßig? 

Togliti innanzi, geh mir aus den Augen. 

Mi affligge assai, es geht mir ſehr nahe. 

Il viaggio sarà esso lungo, geht o ſteht die Reiſe weit. 

Ovunque si ritrova, wo er geht, und ficht. 

Guardare nel sottile, die Sade genau nehmen. 

Struggersi lavorando, ſich zu Gerippen arbeiten. 

Stare sul tirato (a penna e a calamajo), aufs genauſte handeln. 

Mi si fa del torto, eg geſchieht mir unrecht. 

Ben ti sta, es geſchieht dir recht. 

Quel che è fatto, è fatto, was geſchehen, if geſchehen. 

Sei pazzo? Dif du geſcheid (naͤrriſch)? 

Le auguro un buon pranzo, ich wünſche Ihnen cine gefegnete 
Mahlzeit. 

Buon pro faccia, i) wünſche, daß es wohl bekomme. 

Vuole restar servita? wollen Sie es fo gut haben? famigl. 

Gli è passata la collera, et iff wieder gut. 

Si sono rappacificati, ſie find wieder gut auf cinander geworden. 

Egli è il re de’ galantuomini, er iff der grundehrlichſte Mann, 

Compatire uno, cinem etwas gu Gute balten, 

Resta a vedere se lo approva, es ffebt dahin, ob er es gutheißt. 

Non vi bada, non ne fa conto, er macht nichts daraus tc. 

Questo non mi basta (non posso scusarne), damit iff mic nicht 
gedient ( geholfen). 

Dare la velta tonda, fil) um und um dreben. 

Stando con lui ti mancherà nulla, du wirſt eg bey ihm gui haber. 

Io avanzo da lui ancora qualche fiorino, id babe noch einige 
Gulden bey ibm gut. 

Di ciò non mi prendo briga (fastidio ) , ij laſſe mir defwegen kein 
graues Haar wachſen. 

Egli è un uomo d'ogni partito, et if cin Mann, wie man ihn 
haben will. 

Cosa ciò fa a‘me? was habe ich daven o was gebt mich das as 
o was liegt mir daran? | | i 
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Affogare di lavori, alle Sande voll gu thun haben. 

Io I° ho da buon canale, id Babe es von guter Hand, 

Il tasso si ritrova per tutta l' Europa, der Dachs iff in ganz Europa 
gu Hauſe. 

Torsi uno dinanzi, fi) citten bom. Halfe ſchaffen. 

Scampare la pelle, mit ganzer Haut davon kommen. 

Egli mi disse di sedere, er hieß mich nieder ſetzen. 

Io pensavo che mi farebbe passare l’ anticamera, ich dachte, 
wurde mir durch die Antichambre helfen. 

Pagare l'ultimo quattrino , bey Heller und Pfennig bezahlen. 

Sembrerebbe, come se ecc. es kame heraus, als ꝛc. 

Egli parla come pensa, et redet, mie es ibm ums Herz if. 

Il tempo passa, Die Zeit gebt herum. 

Bevere essendo riscaldato , in die Hitze hinein trinken. 

Ella è incinta, fie if in der Hoffnung. 

Traboccare di ricchezze, in Hülle und File haben, 

Questo non cape il mio intendimento, o per me è troppo sublime, 
das klingt für mich zu hoch. 

Tu non puoi addormentarti? Du kannſt nicht in Schlaf kommen? 

Rubacchiare i danari altrui, einem über das Geld kommen. 

I sorci hanno corroso il formaggio, die Mauſe find über den Kaͤſe 
gekommen. 

In che modo hai fatto acquisto di questi. cavalli? wie biſt da zu 
dieſen Pferden gekommen? 

Come c' entro io? wie komme id dazu? 

Quando tuo padre venne al possesso di questa casa, allora —, als 
Dein Vater auf dieſes Haus fam, fo —. 

Ei perdè quasi il fiato, er fam fat aus dem Athem. 

Egli se l ha ancora cavata bene, et iſt nodi gut davon gekommen. 

Aver o tenere poco commercio cogli altri wenig unter die Lente 
kommen. 

Tutti perdettero i sentimenti, alle kamen von Sinnen. 

Hai tu perduta la tramontana? biſt du aus der Faſſung gekommen? 

Abbassare la testa o l'orgoglio, gum Kreutz kriechen. 

Dare la cosa perduta, das Kreutz über etwas madiett, 

Per dirla in breve, daß ib es kurz made Cene 

Poco fa, bor kurzem. Xurg, in somma. 

O presto, o tardi, tiber Purg oder lang, 

Ogni lu: ha le sue usanze, ländlich ſittlich. 

Buon pro faccia, laſſet es euch ſchmecken. Famigl. 
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In tutte le sue azioni, itt allem feitten Thun und Laffen, 

Ciò ti serva d'avviso, laß dir es gefagt feyn o gue Warnung ſeyn. 

Voi mi levate la vista, ihr ffebt mir im Lichte. 

Si fa giorno, es wird licht o es wird Tag. 

Essere di parto, itt den Wochen liegen. 

Il giovine dello spazzacammino ebbe sempre presente quell’ oro- 
logio d'oro (non pensò ad altro), dem Schornſteinfegerjungen 
lag die goldene Uhr immer im Ropfe. 

Mettersi in cammino, ſich auf die Reiſe machen. 

Non seppe moderarsi (raffrenarsi), er mar ſeiner nicht mächtig. 

Avere a gran somme, in ſchwerer Menge habent, 

S' interpose il curato, der Pfarrer legte fi ing Mittel. 

Il suo figlio si diede alla poltroneria, fecit Sohn legte fi auf die 
faule Seite. 

L'ortolano salì con facilità sulla pianta, der Gartner ſtieg mit leich⸗ 

ter Miibe auf den Baum, 

Ma il suo figlio m' ha fatto sudar sangue, aber mit ſeinem Sohne 
babe ib meine liebe Noth gehabt, 

Ella è in casa sola soletta, fie if ganz Mutter allein su Haus, Famigl. 

Mi sento tutto ravvivato , i bin wie neugeboren, 

Serrare l’uscio sulle calcagna, in faccia, cimem Die Thür vor der 
Nafe gu ſchlagen. 

AI peggio de' peggi, im äußerſten Nothfalle o wenn alle Stricke 
zerreißen. 

Cosa puoi dire di male di me? was kannſt du mir nachreden? 

Essi strapazzano il mio mestiere, ſie pfuſchen in mein Handwerk. 

Quello che sarà giusto, was recht, und billig feyn wird. 

Egli fa giustizia a tutti, er läßt jebem Recht wiederfahren. 

Alla fine ebbe un bel niente, am Ende batte er fein ſauber nibts, i 

Gli uomini grandi sono rari, grofie Männer finò dünn gefaet. 

Costui ha la faccia tosta, der da hat weder Sam nod Scheu. 

Se Dio mi dà la vita, wenn mir Gott das Leben ſchenkt. 

Fare il bello in piazza, den ganzen Tag herum ſchlendern. 

Accarezzare o piacevolare uno, einem fon thun. 

Non manca l’ appetito quando si lavora, es ſchmeckt ſchon, went 
man arbeitet. 

Va bene, es if gut, Mi sento bene, mit iſt gut. 

Come ella si sente? wie if Ihnen? 

Egli è a mal partito, er iff febr ubel daran. 

Non so che dire, id) weiß nicht, was id fagen fol. 
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Stare in orecchio, die Obren ſpitzen. 

Scomparire , cavarsela, fi) aus dem Staube machen. 

Ella è incinta, ſie ift in cinem andern Stande (in der Hoffnung). 
Per dove è incamminata, rog ſteht die Reiſe bin, 

Egli ha cattiva voce, er ffebt in ſchlechtem Rufe, 

Dimmelo sotto voce, fag mirs in der Stille (Îeife ) 

Si trova qui incognito, et if in der Stille Bier, 

Non se ne discorre, es iff alles flill. 

Egli l’ha disgustato, er bat ign vor den Kopf geftofen. 

Mangiar il suo pane a tradimento, ſein Brod in Sünden eſſen © 
Gott den Tag abſtehlen. | 
Il suo buon tempo (cuccagna) è finito, feine guien Tage (Wohl⸗ 
leben) find beyſammen. 

Questo affare è scabroso, hier iſt guter Rath theuer. 

'L’ inverno è imminente, der Minter if vor der Thür. 

Ei venne a dire, er hat fi) verlauten laſſen. 

Loro volevano ancora aver da vendere ragioni, file wollten nodi 
viel voraus o heraus haben, 

Mi s'offusca la vista, mit bergebt das Gefſicht. 

Di che paese siete? wo feyd igr ber? 

Esser troppo carico d'abiti, zu warm gekleidet ſeyn. 

Tira vento, es iſt windig, es geht ein Wind. DE 

Ottavio gli si tolse dinanzi tutti del partito per la libertà, Okta- 
vius raumte alle Freunde der Freybeit aus dem Wege. 

Vantarsi di qualche cosa, fi) mit ewas viel wiſſen (rühmen). 

Mi diede ad intendere, er machte mir weiß. 

II conte mi taglia sempre il passo, der Graf kommt mir immer 
in den Weg. 

Sono molte cose che me ne impediscono, es ſteht mir gar viel 
im Wege. 

Cosa ti ha fatto? mag Bat er dir in den Weg gelegt? 

Mi maraviglio, es nimmt mich Wunder. | 

Le cose si cambieranno, es wird ſchon anderé ( wieder gui) werden. 

Chi è vostro padre? wem gebort ihr gu? 

Cavarsi da qualche impiccio , fi Aug der Schlinge ziehen. 

Egli infracidisce di molto, er geht ſtark zuſammen. 

Egli era, stava per morire, er wollte ſchon ſterben. 

Noi due siamo della stessa età, mir beide find in einem Alter. 





x 


SALUTI E AUGURI. 


Buon giorno, buona sera; mio 
signore, miei signori. 


Mia signora, mie signore (2). 


Mia madamigella, mie madami- 
gelle. 

Illustrissimo signore, illustrissima 
signora. 

Illustrissimo (illustrissima ). 

Buona notte. 


Riposi bene.” 
Buon giorno. 


Buon viaggio. 


Si guardi da ogni sinistro incon- 
tro nell’ andare a casa. 

Ben arrivato, mio signore, mia 
signora 0 miei signori, mie 
signore. 

Buon appetito. 


Buon pranzo. 


Gruͤße und Anwuͤnſchungen. 


(Ich wünſche Ihnen einen) (1) 
guten Morgen o guten Tag, 
ovvero guten Abend mein Herr, 
meitte Herren. 

— meine Frau, meine Frate, 

— meine Gungfer, (Jungfrau) 
Jungfrauen (2). 

— mein Fraͤulein, meine Fraͤu⸗ 
lein. 

— guadiger Herr, guisdige 
Frau, 

— Cer Gnader. 

(Sd wünſche Ihnen cine) gute 
Nacht, ovvero eine ruhſame 
Nacht. 

Ich wünſche Ihnen wohl zu ſchla⸗ 
fen o zu ruhen. 

Ich wünſche wohl geſchlafen ° 
gerubet zu haben. 

(Ich wünſche Ihnen) eine glückli⸗ 
che Reiſe, ovvero Glück auf 
die Reiſe. 

Ich wünſche Ihnen wohl nach 
Haus zu kommen. 

Schön willkommen mein Herr, 
meine Frau o meine Herren, 
und Frauen. 

(Ich wünſche Ihnen cinen) gue 
ten Appetit. 

Ich wünſche Ihnen wohl zu ſpei⸗ 
ſen o eine geſegnete Mahlzeit, 
volgar. Gott gefegne es euch o 
laſſet es euch fhmeden, 


IEZZO SII ZIE POI EE AE STIA GETTITO AA 


(3) Le frasi rinchiuse tra due parentesi si esprimono per maggior rispetto. 
{2) Quando lm donna sarà maritata, si dirà Frau; se ò nubile, Zungfran. 
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Buon pro gli faccia. 
Alla salute. Alla felicità. 


Alla sua salute. 
Evviva la sposa e lo sposo. 





ALLOCUZIONI. 


Servo suo , mia signora. 


Serva sua, mio signore. 

Divotissimo servo, illustrissima 
madamigella , ecc. 

Divotissimo servo, sig. consigliere, 
signor consigliere aulico, signor 
conte, signora contessa, 

Umilissima serva, vostra eccel- 
lenza. 

| Ben arrivato, mio signore, mia 
signora. 

Ben arrivate le signorie loro. 


Domando scusa. 
Scusi. 


La prego a -perdonarmi. 


La prego di non prendere a male. 


ALLOCUZIONI. 


Ich wünſche wohl gefpeifet gu 
haben, ovvero Ich wünſche, 
daß es Ihnen wohl bekomme. 

Zur Geſundheit. Zur Geneſung, 
volgar. Helfe Gott. 

Auf Ihre Geſundheit. 

Es lebe Braut und Braͤutigam. 


Anredungen. 


(Ich bin) (1) Ihr Diener meine 
Frau sc. 

—— Ihre Dienerinn mein Herr ec. 

Gehorſamer Diener gnädiges 
Fräulein, ꝛc. 

Gehorſamſter Diener Hr. Rath, 
Herr Hofrath, Herr Graf, 
Frau Grafinn, 

Unterthänigſte Dienerinn Ew. 
Excellenz. 

(Schön) willkommen mein Herr 
— meine Fran —. 

Schön willkommen meine Herren 
meine Frauen. 


[rece ce 


Ich bitte um Vergebung o um 
“dl 


Ich bitte ab, — Verzeihen Sie 


gütigſt. 
Ich bitte mir zu vergeben — zu 
verzeihen. 


Ich bitte, nehmen Sie es nicht 
übel (auf) — es nicht übel 
aufzunehmen o übel zu deuten, 
o übel anzurechnen o auszu⸗ 
di 





ALLOCUZIONI. 


La riverisco, ho l'onore di rive- 
rirla divotamente. 


Stia bene. Si conservi in salute. 


Addio, state bene. 

I miei complimenti al di lei 
signor consorte — alla sua 
signora figlia. 

Saluti la sua signora sorella. 

Vada adagio. 

Iddio la conservi. 


Come sta? 

Sta ella bene? 
Come vive? 

Cosa fa? Come va? 
Come sta di salute? 


Come si sente? 

Si sente forse male? 

Ha ella dormito bene, riposato 
bene ? 
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DIALOGO fra 4. B. C. 


A. Sento a sonare il campa- 
nello, sento bussare all’ uscio; 
qualcuno picchia all’ uscio; ho 
sentito a suonare il campanello. 
Andate a vedere chi ei sia, ov- 
wero domandate chi eì sia. 


Il servitore (la cameriera) 
si reca all’ uscio. 


B. Chi è là? 
C. Amicì buoni. 
Si apre l’uscio. 
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GA empfeble mich Ihnen; iù 
babe die Ehre mib Ihnen 
(gehorſamſt) su empfeblen. 

Leben Sie wohl. famigl. Bleiben 
Sie geſund. Behüte Sie Gott. 

Lebewohl — Gehabt euch wohl. 

Meine Empfehlungen (Compli⸗ 
mente) an Hr. Gemahl — 
an Ihre Jungfer Tochter —. 

Grüßen Sie Ihre Frau Schweſter. 

Laſſen Sie ſich Zeit. 

Gott erhalte Sie geſund. 





Wie befinden Sie ſich? 

Sind Sie wohl auf? 

Wie leben Sie? 

Famigl. Was machen Sie? Wie 
geht's? Wie ſteht's mit der 
Geſundheit? 

Wie iſt Ihnen? 

SA Ihnen vielleicht nicht gut? 

Haben Sie wohl (gut) geſchla⸗ 
fen, geruhet? 


Geſpraͤch zwiſchen A. B. C. 


A. Ich höre ſchellen (anſchellen), 
an der (die) Thür klopfen (an⸗ 
klopfen), ovvero es ſchellt o klopft 
jemand; es hat jemand (wer) 
geſchellt, angeklopft. Seh er 
‘(fie) nad, ovvero frage er (fie), 
mer es if o wer da if, 

(Der VBediente ( das Stu 
benmaͤdchen o Fammere 
junafer) gebt zur Thu). 

B. Mer if da? | 

C. Gut Freund! 

( Die Thür wird aufge⸗ 
macht). 
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Buon giorno o buona sera, 

ditemi 0 mì dica, o mi dica iy 
grazia, è in casa il sig. N. (la 
signora N. ), o sono in casa i 
padroni ? 

B. Il padrone è sortito ( è 
sortito in carrozza , a cavallo ). 

C. È già un pezzo? 

B. Sarà un’ ora e mezzo. . 


C. Mi dispiace, m' incresce. 
Starà via ancora per un pezzo? 


B. È aspettato alle dieci e 
tre quarti al più tardi; sovente 
ei ritorna già alle nove e mezzo. 

Si compiaccia d’entrare ( fa- 
vorisca ). 


Famigl. Venga entro. 
S'accomodi. Famigl. Si sieda. 


Desidera di parlare coll’ il- 
— lustrissima ? 


C. Temo d’incomodarla. 
Riceve ella della gente ? 
Se potessi aver la grazia. 
Fatemi il piacere o abbia 
la bontà di annunziarmi. 
. B. Mi favorisca il di lei nome; 


famigl. come si chiama? 
C. Sono N. e mi chiamo N. 


DuaLocHt. 


Guten Tag o guten Ubend, 
fage er (fie) mir o fagen Sie 
mir zur Güte; if Hr. N. ( die 
Frau N.) o die Herrſchaft ge 
Haufe? 

B. Der Herr iff aus Cif aus⸗ 
gefabren, ansgerittet ), 

C. GA es ſchon lange? 

B. Es wird anderthalb Stunde 
ſeyn. 

C. Das (dieß) thut mir leid 
o es iſt mir leid o unlieb zu 
vernehmen. Wird er noch lange 
ausbleiben? o ausſeyn? 

B. Man erwartet ihn läng⸗ 
ſtens um drey Viertel auf eilf, 
oft kommt er um halb zehn zurück 

Belieben Sie herein zu kom⸗ 
men, (herein gu treten o herein 
zu ſpazieren). 

Famigl. Komment Sie herein. 

Belieben Sie ſich nieder zu 
ſetzen o laſſen Sie ſich nieder è 
nehmen Sic Platz. Famigl. Setzen 
Sie ſich niede. 

Wünſchen Sie die gnädige 
Frau su ſprechen o mit der — au 
ſprechen o zu reden? 

C. Ich fürchte ihr ungelegen 
zu ſeyn. 

Kann mam gu ihr? Läßt 
Sie Leute vor? 

Wenn ich die Grade haben 
könnte. 

Sey er (ſie) ſo gut o haben 
Sie die Güte, mich anzumelden. 

B. Ich bitte mir Ihren Nahmen 
zu ſagen, famigl. wie heißen Sie? 

C. Ich bin N. und Beige N. 


DIALOGHI. 


B. Abbia un po’ di sofferenza. 


Ei ritorna , tenendo aperto 
l' uscio. 
Si compiaccia (favorisca) di 
venire avanti (resti servita). 

A. Serva sua, degnissimo si- 
gnore. Cosa comanda? In che 
posso »servirla ? 

C. Umilissimo servo, signora N. 
o illustrissima signora. 


Domando scusa, se vengo 


in un momento per lei incomodo 
o d' incomodarla. 


Io desiderava solo di parlare 
col di lei signor consorte, coll’ il- 
lustrissimo signor N. Essendosi 
però degnata di ricevermi, mi 
sono preso la libertà di distur- 
barla nelle sue occupazioni. 


A. Domando scusa (niente af- 
fatto ), ella mi fa anzi un gran- 
dissimo (onore) piacere; una com- 
pagnia sì cara io preferisco ad 
ogni altra cosa, sapendo il suo 
pregio. 

Accenna al domestico d' ac- 
cendere il cammino. 

C. Perdoni. L' onore è dal 
canto mio. 

A. Prego d' accomodarsi. 

C. Sono comodissimo. Torno 
dunque a dire d'essere venuto 
qui a riverire il di lei signor 
consorte , e di consegnargli nello 
stesso tempo una lettera avuta 
dal sig. professore N. in Roma, 


207 


B. Gedulden Sie fi cine 
Augenblick. 

(Er kommt zurück. Indem 
er die Thür offen balt) 

Belieben Sie nur herein zu 
ſpazieren. 

A. Ihre Dienerinn wertheſter 
Herr. Was befehlen Sie? In 
was kann ich Ihnen dienen. 

C. Unterthänigſter Diener, Frau 
bon N. o gnädige Frau bon N. 
o Cuer Gnaden. 

Ich bitte um Vergebung, daß 
ich zu einer ungelegenen Stunde 
komme, und Ihnen beſchwerlich 
falle. 

Meine Abſicht war blos mit 
Ihrem Herrn Gemahl, mit dem 
gnädigen Herrn N. zu ſprechen. Da 
Selbe aber fo gütig find, und 
mir den Zutritt erlaubet haben, 
fo bin ib fo frey Diefelben in 
Ihren Geſchäften gu unterbrechen. 

A. Ich bitte ab (nicht im ge⸗ 
ringſten) Sie erweiſen mir im 
Gegentheile die groͤßte Ehre, in⸗ 
dem ich eine ſo angenehme Ge⸗ 
ſellſchaft allem andern vorziehe 
und ffe gu ſchätzen weiß. 

( Sie winft dem Bedienten 
den Cammin anzuzundett). 

C. Um Vergebung. Die Ere 
if meiner Seits. 

A. Ich bitte, nehmen Sie Platz. 

C. Bemihen Sie ſich nicht; wie 
geſagt: Ich bin nur hergekommen, 
Ihrem Herrn Gemahle meine Uufe 
wartung zu machen, zu gleicher 
Zeit ihm einen Brief zu zuſtellen, 
den mir Hr. Profeſſor N., hier 
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e d'avere il piacere d’ imparar 
a conoscerlo di persona. 


A. Troppa bontà. 
Ella accenna alla cameriera 
di recare del cioccolato. 
Bravo! bravo! ella è dun- 
que il signor N. di Roma. 
C. Per ubbidirla (a suoi co- 
mandi ). 
A. Quando è arrivata?. 


O. Jersera, ma alquanto tardi, 
erano già sonate le dieci ed un 
quarto. | 

A. Perchè non ci ha fatto il 
piacere .di smoptare in casa no- 
stra? Ov' è alloggiata? 


C. Al Falcone. 


A. Senz' altro sì fermerà per 
qualche giorno, onde riposare 
un poco; così avremo io ed il 
Îmio. marito il piacere di farle 
vedere alcune cose rimarchevoli 
di questa città, accompagnandola 
poi anche sul lago di Como e 
alle isole Borromee. 


C. Non so con che (come) 
ho meritato tante grazie, nè co- 
me esserne riconoscente (grato). 


DIALOGHI. 


abzulegen, tibergeben hat; dann 
aud die Ehre zu haben, ihn von 
Perfon kennen gu lernen. 

A. Gie find gu gütig. 

(Sie winft der Kammer⸗ 
jungfer Cicolat zu bringen). 
Brav, brav! Sie find alfo 

fr, N. von Rom. 

C. Ghnen aufzuwarten o gt 
Dero Befeblen, 

A. WVann find Sie bier ange 
kommen o angelangt? 

C. Geffern Ubends, aber etwas 
fpat, es mar ſchon über cin Viere 
tel auf eilf. 

A. Warum haben Sie uns nicht 

die Ehre gegeben und find bey 
uns abgeftiegen. Wo find Sie 
cingefebrt? 

C. Beym (im) o gum Falfen, 

(Gndem fie den Ciocolat 
trinfen ), 

A. Sie werden vermuthlich fi 
einige Tage Bier aufhalten, und 
ausraffen, fo merde id und der 
Meinige das Vergnügen haben 
Ihnen einige wenige Merkwür— 
digkeiten unſrer Stadt zu zeigen 
und Sie dann auf den Comer See 
und auf die borromaiſchen Inſeln 
zu begleiten. 

C. Ich weiß nicht womit ich ſo 
viele Gnaden verdienet, noch wie 
genug dankbar ſeyn gu können. 

(Sie beurlauben ſich). 





DIALOGHI. 


DIALOGO 


fra un viaggiatore À. 


e un albergatore B. 


A. Che entra nell’ albergo in 
carrozza, e vede al piè 
della scala un signore. 

Buon giorno o buona sera, 
mio signore. 

B. Divotissimo servo, ben ar- 

rivato, mio signore. In che posso 
servirla? Cosa comanda ? 


A. Non so con chi ho l'onore 
di parlare; è ella il padrone di 
casa? 

B. A°suoi comandi o per ser- 
virla. 

A. Desidero di fermarmi per 
qualche giorno (un pajo di gior- 
ni) in casa sua. 

B. Non ha che a comandare, 
sarà servita. La prego solo di 
contentarsi della mia pochezza. 


A. Domando scusa. Ha ella 
delle camere disoccupate? 

B. È ella sola, ovvero è ac- 
compagnata ? 
. A. Siamo in quattro, Questa 
signora andrà ad albergare in 
casa d'un suo parente (cono» 
scente ). 

B. Quante stanze desidera d' a- 
vere? 

A. Secondo che queste saranno 
grandi o piccole. 


Parte II. 
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Geſpraͤch 


zwiſchen einem Reiſenden A 
und dem Wirthe B. 


A. ( Faͤhrt in das Haus hinein, 
und ſieht am Fuſſe der 
Stiege einen Herrn). 
Gute Tag o guten Abend 
mein Here! 

B. Geborfamfter Diener, ſchön 
wilfommen mein Herr. Gn was 
fann ib Ihnen dienen? Was 
befehlen Sie? 

A. Ich weiß nicht, mit wem 
ich die Ehre habe zu ſprechen. 
Sind Sie der Hausherr? 

B. Zu Ihrem Befehle o Ihnen 
aufzuwarten o Ihnen zu dienen. 

A. Ich wünſchte mich einige 
Tage o ein Paar Tage bey Ihnen 
aufzuhalten. 

B. Sie dürfen nur befehlen. 
Sie werden bedienet werden. Ich 
bitte nur ſich mit meiner We⸗ 
nigkeit zu begnügen. 

A. Ich bitte um Vergebung. 
Haben Sie einige leere Zimmer? 

B. Sind Sie allein, oder haben 
Sie noch jemand bey ſich. 

A. Wir ſind unſer vier. Dieſes 
Frauenzimmer da wird bey einem 
ihrer Verwandten (Bekannten) 
einkehren. 

B. Wie viel Zimmer wünſchen 
Sie zu beziehen? 

A. Je nachdem ſie klein oder 
groß ſeyn werden. 


14 


310 

B. Le comanda verso strada 
(la piazza) o verso corte ? Al 
preso ‘piano o al secondo piano? 


A. Le vorrei verso strada, se 
non tutte, almeno due s'è pos- 
sibile. 

B. Sarà servita. Abbia la bontà 
di salire le scale. 


L'albergatore chiama il 


cameriere. 

Giorgio! Le chiavi! Aprite 
tutte le camere disoccupate al 
primo e al secondo piano. Ritor- 
nate subito, e dite al facchino 
che porti di sopra i bauli e la 
restante roba appartenenti a que- 
sti signori, e che lavi pure il 
legno. prima di metterlo nella ri- 
messa , guardando ogni cosa, se 
abbia sofferto in viaggio, ovvero 
se v'è che sì è rotto. 


Salite le scale. 

Ecco una bella sala col 

suo cammino, specchio, tavolo, 
tutto con proprietà. 


Qui a sinistra sono due altre 
camere, delle quali la prima ser- 
virà di conversazione, l'altra per 
dormire. 

Qui c’è la terza egualmente 
grande con una bellissima veduta. 

L'’albergatore si .reca alla 
finestra. 


DIALOGHI. 


B. Befeblen Sie diefelben ge⸗ 
gen die Gaffe (den Flag) oder 
gegen den Hof? Im erſten, oder 
auf dem zweyten Stodtwerte (user 
cine, oder liber zwey Stiegen). 

A Sd wünſchte fie gegen die 
Gaffe, wenn nicht alle, doch we⸗ 
nigffené zwey, wenn es möglich iſt. 

B. Sie ſollen o werden bedie⸗ 
net werden. Haben Sie die Güte 
und ſpazieren hinauf (und kom⸗ 
men mit herauf). 

( Der Wirth ruft dem Rel 
ner, dem Kammerdiener). 

Georg!Die Schließell Schließe 
er alle unbewohnten Zimmer auf 
im erſten und zweyten Srocke. 
Komme er gleich wieder herab, 
und ſage er dem Hausknechte, 
daß er die Koffer, und übrigen 
Sachen, ſo dieſen Herren gehö⸗ 
ren, hinauf trage, ferner auch 
den Wagen abwaſche, ehe er ihn 
in den Schoppen ſtellt, alles ge⸗ 
nau. beſdhe, ob er auf der Reiſe 
gelitten, oder ob etwas dara 
zerbrochen iſt. 

(Nachdem fe oben find). 

Hier if ein ſchöner Sadl, 
mit feinem Kammine, Spiegel. 
Tiſche, alles fauber nud in gutem 
Stande, 

Hier links finò qu0ey andre 
Rimmer, Davon das erſte gum 
Geſellſchaftzimmer, das andre zum 
Schlafen dienen kann. 

Hier if das dritte gleidbfals 
groß mit einer prächtigen Ausficht. 

(Der Wirth geht auf das 
Fenſter zu). 
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Favorisca a mirare questo 
bellissimo giardino, non è della 
casa, ma appartiene al mio vi- 
cino , cioè al signor conte N. 


Prego d’aver la sofferenza e 
di seguirmi. 
Qui a manca alla scala tro- 


‘verà due altre stanze buone (per 


la servitù) pei domestici. 
Tutti locali chiari, ariosi e 
spaziosi, poco esposti al sole. 
Ne desidera di vedere delle 
altre ? 

A. Grazie, —— sono obbli- 
gato, non voglio darle tanto in- 
comodo. 

B. Domando È mio 
dovere. 

Il viaggiatore parla colla 
signora sotto voce in te- 
‘ desco (francese ). 


8CUsaA. 


Comanda qualche altra cosa? 

A. La prego di favorirci una 

bottiglia d'acqua fresca, alcuni 
cedri ed un fiasco di vino. 


B. Sarà servita. 


Ei reca l'acqua, ecc. 
‘A. che ora comanda di ce- 


‘nare ? 


«A. Che ora sarà adesso ? 


B. Sono sonate già le dieci. 
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Ich bitte, belieben Sie die⸗ 
ſen ſehr ſchoͤnen Garten zu betrach⸗ 
ten, er gehört nicht zum Hauſe, 
ſondern dem Nachbar, nähmlich 
dem Hr, Grafen N 

SÒ bitte cin wenig Geduld 
iu haben und mir gu folgen. 

Hier rechts bey Der Stiege 
werden Sie zwey andre Zimmer 
fur die Dienerſchaft finden, 

Alles lite, lüftige, geràus 
mige Zimmer, mit wenig Sonne, 

Wünſchen o befeblen Sie 
mod mebrere zu ſehen? 

A. Sd dante o fage fhuldigen 
Dank o ih bin Ihnen verbunden, 
iù) will Ihnen nibt fo viel a 
gelegenbcit machen. 

B. Ich bitte ab, dief if meine 
Schuldigkeit. 

(Der Reiſende redet în 
der Stille (leiſe) mit ſei⸗ 
mer Frau auf deutſch 
(franzöſiſch). 

Befehlen Sie noch etwas 


weiters? 


„A. Ich bitte Sie uns cin we⸗ 
nig friſches Waſſer, einige Zitro⸗ 
nen, auch eine Flaſche Wein zu 
reichen (geben). 

B. Sie ſollen (werden) gleich 
bedienet werden. 
( Erbringt das Waſſer, 16.) 
Um wie viel Uhr befehlen 
Sie das Ubendeffen (Das Nacht⸗ 
magi)? o 
A. Wie viel Uhr wird es jetzt 
ſeyn? 
B. Es hat ſchon zehn Uhr ge⸗ 
ſchlagen. 
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‘A. Aspetti ancora un' ora. 


| Mi dica di grazia, quando 
parte da qui il corriere di Roma? 
Quante leghe sono da qui per 
andare a Como? 

. . Vi sono qui de’ pubblici 
istituti ? 

B. Moltissimi. E fra gli altri 
un gabinetto di storia naturale. 

A. Per esempio? 

B. Per esempio, una magnifica 
raccolta d insetti. 

A. Ve n' intendete? 

B. Questo sarebbe un gran 
pretendere. 

A. Sappiate dunque che nelle 
sì decantate raccolte, in ispecie 
nella classe d’insetti, mancano 
di sovente parecchi capi princi- 
pali, non già come se la natura 
ne fosse stata avara; anzi la 
stessa provincia n'abbonda (di 
sfingi d'oleandro ) talmente che 
tutte le altre provincie galliche e 
germaniche, che ne mancano, si 
vedono costrette di ritrarre la 
detta rarissima sfinge da qualche 
raccoglitore particolare. 

Deh! si discaccino dunque 
quelle insolenti Vespe. 


DIALOGHI. © 


A. Warten Sie tod. cine 
Stunde, 
Sagen Sie mir doh gur 
Gite, wann gebt die Pof vor 
Bier nat Rom? Mie viel Meis 
len find von Bier nad Como? 

Gibt es hier öffentliche Gue 

fitute ? 

B. Sehr viele. Unter andern 
cine Naturalienfammiung. 

A. Zum Beyfpie[ ? 
o B. Zum Beyfpiel, cine pra 
tige Sammlung von Inſecten. 

A. Verſtehen Sie ſich darauf? 

B. Dief ware gn viel gefodert. 


A. Sie müßen wiffen, daf in de 
fo ausgefbrienen Sammlungen be 
fonderé in der Klaſſe des Inſekten 
mebrere febr beträchtliche Stücke 
feblen, nicht zwar aus Kargheit 
der Natur, denn die Provinz hat 
viel mehr eine ſo große Menge 
davon (der Oleanderſchwärmer) 
daß alle galliſchen und germani⸗ 
ſchen Provinzen aus Mangel ge⸗ 
zwungen find, dieſen fo äußerfi 
ſelten Schwärmer von einem pare 
ticular Sammler zu beziehen. 

A! Verjage man alſo jene 
ungeſtinnen Veſpen. 
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E che le pare de’ Francesi? mi disse il conte porgendomi il 
passaporto. 

Il lettore vede che sì segnalato favore mi dava di che rispon- 
dere assai gentilmente. 

» Mais passe pour cela — Parli schietto, replicò il conte; le 
pare che ne’ Francesi veramente spicchi l’urbanità di cui tutto il 
mondo gli esalta? — Risposi ch'io ne aveva avuta una prova — 
Vraiment, disse il conte — les Frangois sont polis —. Eccessiva- 
mente, dissì 10, 

Notò il conte questa parola; e sospettò che significasse più che 
forse non esprimeva. Io me ne andava schermendo alla meglio — 
egli non rifiniva, perchè io gli dicessi a viso aperto come io la 
intendeva. i 

Dissi dunque: A me pare, signor mio, che ciaschedun udmo 
abbia in sè una serie di tuoni a modo d'ogni stromento, e che 
tutti gli obblighi e bisogni sociali richiedano vicendevolmente or 
questo, or quel tuono; talchè, ove si preluda dall’ acutissimo o dal 
baritono , le corde intermedie non rispondono più al sistema ne- 
cessario dell’ armonia. — Ma il conte non sapeva di musica; e mi 
richiese che mi spiegassi diversamente. — Un popolo urbano, caro 
il mio signor conte, si obbliga tutti gli altri; da che l'urbanità, 
pari in ciò alla beltà femminile, ha tali attrattive per cui il cuore 
non s' attenta di dire ch’ essa alle volte fa male. E nondimeno 
credo che l’uomo, generalmente parlando, non possa oltrepassare 
un certo termine di perfezione; e ov’ ei l’oltrepassi, non aumenta 
per questo, bensì rimuta le sue qualità. Non ch’ io m'arroghi di 
decidere, se ciò si possa applicare ai Francesi — ma quanto agli 
Inglesi, sono sicuro che se mai, progredendo ad incivilirsi, acqui- 
stassero la compitezza che distingue i Francesi, e quand’ anche 
perciò non perdessero la gentilezza dell’ animo, la quale persuade 
1 mortali non tanto alla civiltà de’ modi, quanto alla umanità delle 
azioni, sì smarrirebbe tanto quella varietà, quella originalità di 
caratteri che fa discernere l'Inglese dall’ Inglese, e I’ Inghilterra 
da tutti i paesi del globo. 
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Io mi trovava nel taschino alcuni scellini del re Guglielmo, tutti 


lisci come cristallo; e me gli apparecchiai nella mano per dilucìi- 
dare l' ipotesi, or quando mi vennero a taglio. 


Guardi, dissi al conte, rizzandomi e schierandogli innanzi quelle 
di dibattersi insieme e strofinarsi 


monete su lo scrittojò — a forza 
quella borsa, le si sono fatte sì 


per sessant' anni in questa ed in 
indifferenti che ella, monsieur le comte, penerebbe a discernere 
l'una dall’ altra. 

Ma gl'Inglesi, simili alle antiche medaglie tenute in disparte e 
maneggiate da pochi, serbano la prima impronta intagliatavi dalla 
mano maestra della Natura — le sono un po' ruvide al tatto — 
mia in compenso la loro leggenda è sì chiara; che a prima vista 
tu vedi ciò che vogliono dire e significare. — Ma i Francesi, 
monsieur le comte, aggiuns' io ( perchè io voleva disaprire I° odio 
del paragone ) possedono tant’ altre doti da non portar invidia 
alla nostra — lealissimo, valoroso, generoso, ingegnoso e umanis- 
simo popolo fra quanti camminano sotto il cielo — se non aves- 
sero un solo difetto — sono troppo ser). 

Mon Dieu! esclamò il conte, e saltò su dalla sedia. 

Mais vous plaisantez, diss' ei , ravvedendosi della sua troppo 
vivezza — Mi posi la palma sul petto asseverando con gravissima 
serietà ch'io credeva di errare ne’ pareri miei, eccetto in quest’ uno. 

Risposemi che gli rincresceva assaissimo di non poter udire per 
allora le mie ragioni, perch’ ei s' era impegnato a desinare con 
monsieur le duc de C. — ma che se la distanza da Parigi a Ver- 
sailles non mi scoraggiava, pregavami di gradire, innanzi ch'io 
mi ripartissi di Francia, una zuppa. È forse, aggiunse egli, avrò 
la soddisfazione ch' ella si ricreda di questo parere; o vedrò, non 
fosse altro, in che modo potrà sostenerlo; ma s' ella, monsieur 
lAnglois, vi si puntigliasse , s'armi di tutte le sue forze, perchè 
ella ha il mondo tutto quanto per avversario. — Promisi che prima 
di pigliare la via dell’ Italia avrei avuto l'onore di desinare con 
lui — e gli chiesi commiato. 

La Frusta. 
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VOCI 
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RELATIVE AI PRECEDENTI ESERCIZJ PRATICI. 


— reco 


A 


A, su (an) — verso, nad, prep. 


Abbandonare, verlaſſen, v. irreg. 


Abbasso, unten, avv. 
Abbastanza, gentig, arv. 
Abbominevole , abſcheulich, avv. 
Abbondanza, sos., uͤber ſuß 
IV. 3. 
Abbracciare , umarmen, 0. reg. 
Abitare, wohnen, v. sogg. reg. 
:—OCCupare, bewohnen, o. ogg. reg. 
Abito, Reid, n. III (*) 
Abituro, fitte, f. V. 8. 
Abolire, abſchaffen, v. reg. 
Acagione, wegen, prep. 2.° Caso. 
Accadere, geſchehen, è. irreg. 
Accarezzare, liebfofen. o. reg. 
Accettare, amehmen, o. irreg. 
Accidente, Accidenz, n. sing. III. 
plur. II 


Acciocchè, damit, anf daß, cong. 
Accogliere, aufnehmen, o. irreg. 
Accompagnare, begleitett, v. reg. 


Accompagnatore , Begleiter , ni. 
I. a. 
Accontentare, beftiedigen, 0. reg. 


Accostarsi in lì, bingu tretent, 
o. irreg. 

Accrescere, vermehren, erhöhen, 
v. reg. 

Accusare, anklagen V. regi 

Acqua, Waſſer, n. I. 5. 

Acquacaduta, Waſſerfall, m. IV. 8. 

Acquietare, beruhigen, v. reg. 

Acui, wozu, cong. 

Addolorare, ſchmerzen, v. reg. 

Addormentar(si), einſchlafen v. 
irreg. 

Adesso, jet, avv. 

Adoperare, brauchen, p. reg. 

Adulare, heucheln, v. reg. 

Adulto, erwachſen, adv. ( agg.) 

Adurtare, guffofett , v. irreg. 

Aessere, zuſeyn, v. irreg. 

Affamato , Gungrig, avv. (agg. ) 

Affannante, bange, avo. (agg. ) 

Affare, Ungelegenbeit, f. V. c. 
Geldift, n. IV. 8. 

Affaticare, bemühen, o. reg. 

Affatto, gar, ganz, avo. 

Affetto, Affekt, m. sing. IV. pr 
II. a. 

Affinchè, damit , auf daß, cong. 


b 





(*) I numeri romani apposti a’ Nomi marcano la classe e la lettera che. 


segue , la precisa declinazione de’ rispettivi nomi indicata alla pag. Ro 
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Affizione, Betrübniß, f. V. a. 
Affondare, fenfett, v. reg. 
Affrettare , cilett, 0. reg. 
Agnello, famm , n. III. 
Ai, den, agg. dimostr. 
Ajutare, helfen, v. irreg. 
Al, dem, agg. dimostr. 
Alato, beflitgelt, avo. (agg.) 
Alcuno, einig, agg: 
A lei, ihr, pron. 
Alessandro, YUferander pn 
Alla, der, agg. dimostr. 
Allevolte, zuweilen, apo. 
Allontanare, entfernen, v. reg. 
Allora, damals, avo. 
Allorchè, als, da, cong. 
Altercare, ganten, o. reg. 
Altezza, Höhe, f. V. d. 
Altrimenti, fonff, avo. e cong. 
Altro, ander, agg. Unders, 
Altronde, ohnehin, avo. 
Amabile, liebenswürdig, avo. 
Amare, lieben, 0. reg. 
Amaro, bitter, avv. (agg. ) 
Amato, geliebt, avo. ( agg. ) 
Ambire, ſtreben, o. reg. — 
Ambizione, Ehrgeig, Stolz, n. IV. 
America, Umerifa , 2. 
Amica, Greundinn, f. V. c. 
Amicizia, Freundſchaft, f. V. c. 
Amico, Greund, m. IV. a. 
Ammalato, franf, avo. (agg.) 
Ammirare; bewundern, v. reg. 
Amoroso , liebreich, avo. ( agg.) 
Anche (etiam) and ; cong. 
Ancora (adhuc) noch, avo. 
Andare, gebett, o. zrreg. 
Andare a prendere ospitalità , 
cinfebrett, o. reg. 
Anello, Ring, m. IV. a. 


Angelo, Engel, m. J. a. 
Angolo, Minfel, m. I. a. 
Animale, Thier, n. IV. a. 
Animaletto, Thierchen, n. I. a. 
Animo (spirito), Seift, m. IV. sing. 
— coraggio; Muth, m.IV. sing. 
Anitra, Ente, f. V. 5. 
Annegare, erſaufen, ertrinfeti, 
p. irreg. 
Annibale, Hannibal, m. 
Annidare, niſten, v. sog. reg. - 
Anno, Gabr, n. IV. a. 
Annocento, Gabrbundert, n. IV. a. 
Antichità, Alterthum, n. INI. 
Antonio , Untonzius , mM. 
Aperto, offett, avv. ( agg.) 
Appassire, mwelfen , o. reg. 
Appena, kaum, avo. . 
Appoggiato, gebeugt, avv. 
Apportare, holen, v. reg. 
Appresso, Berbei, avo. 
—abitare, beiwohnen, v. reg. 
Apprezzabile, ſchatzbar, apo. 
Appunto, ebett, avo. 
Aprire, öffnen, o. reg. 
Aquila, Adler, m. I. a. 


Aragno, pinne ,f. V. b. 


Arbore, Baum, m. IV. db. 
Ardito, drei, fed, avo. (agg.) 
Argenteo, filbertt, avo. ( agg. ) 
Argutamente, ſinnreich, avo. 
Aria (cera), Mine, f. V. b. 


Arma, Waffen, pi. 


Armata, Armee, f. V. 5. 
Arrossire, erröthen, v. reg. 
Arte, Kunſt, f. V. a. 
Articolo, Artikel, m. I. a. 


Asino, Eſel, m. I. a. 
. Aspettare (indugiare), warten, 


v. reg. 


Assaggiare, foffett, v. reg. 
Assai, febr, recht, aoo. 
Assalire, anfallett, 0. irreg, 
Astuzia, Lif, f. V. 
Attestato, Atteſtat, n. IV. a. 
Atto, Uct, m. IV. a. $ 205. 
Attribuire, zuſchreiben, 0. irreg. 
Avanti, vor, prep. 3. 4.° Caso. 
farsi — hervor tretett, 0. irreg. 
Avanticadere, vorfallen, o. irreg. 
Avantidare, vorgeben, v. irreg. 
Avantivenire, borfommen , o. irr. 
Avarizia, Sei, m. IV. 
Audace, fed, dreiſt, avo. (agg.) 
Avere, haben, v. irreg. 
Augusta, Augsburg, suse. n. 
Aureo, golden, avo. ( agg. ) 
Austria, Hſtreich, sust. n. 
Autore, Nutor, m. I. d. 
Avvelenato, bergiftet, avo. 
Avverso, widrig⸗es, avo. (agg.) 
Avvezzo, gewohnt, ave. (agg.) 
Avvicinare, nahen, v. reg. 
Avvocato, Advocat, m. II. a. 
Azione, That, Handlung, f. V. c. 


B 


Bagnato , naß, benetzt, avv. 

Balia, Amme, f. V. 5. 

Bambino, $ind, n. IL 

Barba, Bart, m. IV. 5. 

Barbiercoltello , Barbiermeſſer, 
n. L. a. 

Bassezza, fig., Schwachheit, f. V. c. 

Battaglia, Schlacht if V. c. 

Battere, ſchlagen, v. irreg. 

Baule, Koffer, m. L a. 

Beato, glücklich, avo. (agg.) 

Beccamorti, Todtengräber, m. I. a. 

Becco, Schnabel, nm. I. 6. 
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Bellezza, Schönheit, f. V. c. 
Bello, ſchön, avo. (agg. ) 
Bene, sost., das Gute, sing. 
— avv., wohl, gut, avo. (agg.) 
Benedettino, Benedictiner, 2. Ia. 
Benefattore, Wohlthaͤter, n. I. a. 
Beneficare, gutesthun, o. irreg. 
Beneficenza, Woblthatigleit, f. 

V. e. 
Benefico, wohlthätig, avo. (agg.) 
i... giitig, avv. (agg) 
Bensì, zwar, cong, 
Bere, trinfen, o. irreg. 
Bestemmiare, fluchen ro. reg. 
Bestia, & Bier, n. IV. a. 
Bianco, Weif , avo, ( agg. ) 
Bicchiere, Glas, n. IL 
Bisogno, Roth, Nothdurft, f. sin. 

aver — brauchen, nothig haber. 
Bisognocaso , Nothfall, m. IV. 5. 
Bisognoso , bedutftig, avv. (agg.) 
Bocca, Mund, m. IV. a. 
Bontà, Gute, f. V. sing. 
Bosco, Buſch, m. IV. b. 
— Wald, m. III. 
Botte, Faß, n. III. 
Bottega; Laden, m. L b. 
Bottone, Knopf, m. IV. b. 
Bove, Ochs, ui. II. a. 
Braccio, YUrm, m. IV. a. 
— (misura), Ele, f. V. b. 
Breve, kurz; avanti breve, vor 

kurzem. 
Breviario, Brevier, n. IV. a. 
Brillante; fhimmernd, avo. (agg.) 
Brontolare, irummen, o. reg. 
Bruttezza, Häßlichkeit, f. V. ce 
Buono, sos., das Gute, sing. 
— agg., Qui, avv. ( agg.) 
Buon'ora, früh, avo. ( agg.) 
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C 


Cacciatore , Gager, m. I b. 
Cadavere, Leichnam, m. IV. a. 
— Leiche, f. V. b. 

Cadere, fallen, o. irreg. 
Calare, ſenten, 0. reg. 
Calvinista, Calviniſt, n. IL a. 
Calunniare, verleumden, 9. reg. 
Calzoni, Hoſen, pi. 

Cammello, Kameel, n. IV. a. 
Campo, Lager pr I. a. 

Cane, Hund, m. IV. a. 
Cantina, Feller, 2. I. a. 
Capanna, Hütte, f. V. 8. 
Gapello, Saar, n. IV. a. 
Capitare. Vegg. entrare. . 
Capocittà, Hauptſtadt, f. V. a. 
Cappello, fut, m. IV. 8. 


Cappuccino, Kapuciner, m. J. a. 


Caramente, lieb, avv. (agg.) 
Carattere, Eharalter, m. I. a. 
Carbone, Kohle, f. V. B. 
Cardinale, Cardinal, m. IV. a. 
Caro ; Kieb., avo. ( agg. ) 
Carrozza, Kutſche, f. V. 5. 
Carrozzare, fabrett, 0. irreg. 
Carta, Papier, n. IV. a. 
Casa, Haug, n. IM. 
Casasignore, Hausherr, m. II a. 
Castigo, Strafe, f. V. b. 
Catena, fette, f. V. Bd. 

. Cattivo, übel, apo. (agg. ) 
Cavaliere, Reiter, m. I. a. 
Cavallo, Pferd, n. IV. a. 
Caudato, geſchwänzt , avv. (agg.) 
Cauto, bebutfam, avo. (agg.) 
Cecità, Blindheit, f. V. c. 
Cenere, Aſche, f. V. sing. 
Censura, Tadel, m. I. a. 


® 


Censurare , tadeln, 0. reg. 
Cercare, ſuchen, v. reg. 
Certo, gewiß, avo. (age .) 


Cervello, Gehirn n. IV. a. 


Cessare, aufhören, 0. reg... 

Che, was (daf i), cone. 

Che (il quale), welder, (agg.) 

Che io (di me), als ib, 

Chi, wer, pron.; welcher, cong. 

Chiamare, rufen, 0. irreg. 

— per nominare, heißen, o. irr. 

Chiedere, verlangen, e. reg. 

Chiesa, Kirche, f. V. b. 

Chiesacortile, Kirchhof pn IV. b. 

Ci, uns, pron. 

Ciascuno , jeder , pron. 

Cibo, Speife, f. V. b. 

Cielo, Himmel, m. I. a, 

Cinque, fiinf, ( agg.) — 

Ciò, dieſes, died — es, (agg.) 

Ciò che, — 

Ciò non ostante, deſſen ungendhe 
tet, avo. 

Cioè, nähmlich, cong. 

Circondare, umgeben, o. irreg. 

Circonilluminare , umleuchten P 
v. reg. 

Circostanza, Umſtand, m.IV. B. 

Città, Stadt, f. V. a. 

Coltocatena, Halskette, f. V. 3. 

Collocuzione, Unterredutg, f. V. è. 


Colomba, Taube, f. V. 5. 


Colore, Farbe, f. V. d. 
Coltello, Mefer, n. I. a. 
Colui, derjenige , agg. dimostr.. 
Come? wie? interrog. . 


| Come se, als ob, cong.. 


Commuovere, bewegen, .0. irreg. 
Comodità, Bequemlichkeit, f. V. d. 
Comedo, bequem, asr. ( agg. ) 


Compagno, Geſpan, m. ILL a. 
— Famerad, n. IL a, 
Compare, Gebatter , 22. I. c. 
Comparsa, VUuftritt, m. IV. a. 
Compiacenza, Gefalligleit, f. V. c. 
Compiangere, beweinen, v. reg. 
Comprendere, begreifen, v. irreg. 
Comunicare, mittheilen, 0. reg. 
Con, mit, prep. col Dativo. 
Concui, womit, cong. 
Condurre, führen, +. reg. 
Condotta, Aufführung, f. V. c. 
Conducitore " 
Csi Pa Führer, 21. I. a. 
Confessare, bekennen, o. irreg. 
Confidenza, Zutrauen, n. I. a. 
Confondere, verwirren, v. reg. 
Congedare (scartare), ausmuſtern, 
v. reg. 
Coniglio, Kaninchen, n. I. a. 
Conoscere, fennett, v. irreg. 
— per comprendere, erfennen, 
o. irreg. 
Conquista, Eroberung, f. V. c. 
Conseguenza, Folge. f. V. d. 
Consiglio, Rath, m. IV. d. 
Consiglioadunanza, Rathbver⸗ 
fammiung, f. V. c. 
Consigliosignore, Rathsherr, m. 
II. a. 
Consistere, beſtehen, o. irreg. 
Consorte, f., Gemahlinn, f. V. c. 
Contadino , Bauer , mn. I c. 


i Contadinocasa, Bauernhaus, n. III. 


Conte, Graf, n. II. a. 
Contegno, Betragen, n. I. a. 
Contentare, beftiedigen, v. reg. 
Contento, gzufrieden, avo. (agg) 
Continuamente, ) beffindig, av. 
Continuo , ( agg.) 
Coperto, bededt, av. ( agg.) 
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Coppa, Bedjer, m. I. a. 
Coraggio, Muth, m. IV. sin. 
Coraggiosamente, bebergt, avo. ; 

muthig, avv. (agg. ) 
Corpo, Leib, 22. II 
Correre, laufen, 0. irreg. 
Corrotto, berdorben, avo. (agg.) 
Corsaro, Korſar pr I. d. 
Corto, furg, apo. ( agg. ) 
Corvo, Rabe, m. IL b. 
Cosa; sost., Sade, f. V. c. 
Cosa? mag? interr. 
Coscienza, Gewiſſen, n. I. a. 
Così, ſo, avv. 
Creare, ſchaffen, v. irreg. res. 
Credere, glauben, v. reg. 
Cristiano, Chriſt, m. II «. 
Cucchiajo, Liffel, m. I. a. 
Cuoca, Köchinn, f. V. c. 
Cuoco, Koch, n IV. db. 
Cuore, Serg, n. IL 
Curare, forget, v. reg. 
Curasignore, Pfarrer, m. IL a. 
Curiosità, Neugier, f. V. 
Custodire, verwahren, o. reg. 


D 


Da, von, prep. 3.° Caso. 
Danaro, Geld, n. II. 
Danese, Dane, m. IL b. 
Danno, &dade, sn. I. 4. 

— Schaden, J. è. 
Dappertutto, überall, avo. 
Dare, geben, v. irreg. 
Davanti, bora, bornen, aos. 
Dazio, Mauth, f. V. c. 
Debito, ſchuldig, avo. ( agg.) 
Debole, ſchwach, avo. (agg. ) 
Decadenza, Verfall, m. IV. 8. 
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| Deformità, Ungeſtaltheit if V. c. 
Defunto, verſtorben avo. (agg.) 
Degnamente, würdig, avo. (agg.) 
Dei, der, agg. dimostr. 
Del, deg, agg. dimostr. 
Delle, der, agg. dimostr. 
Dente, Zahn, m. IV. b. 
Deserto, Wüſteney, — 
Desiderare, verlangen, wünſchen, 
o. regio . 
Destino (sorte), Shidfal, 2. IV. a. 
Detestare, verabſcheuen, v. reg. 
Dialogo, Dialog, m. sin. IV. pl. 
II. a. 
Diamante, Diamant, nm. sin. IV. 
pl. II. a. 
Dibuonora, früh, avv. ( agg.) 
Dietroandare, nachgehen, o. irreg. 
Dietrocorrere , nachlaufen, o. irr. 
Difetto, Fehler, m. I. a. 
Digerire, verdauen, verzehren, 
v. reg. i 
Dignità, Würde, f. V. 5. 
Diliberare, berathſchlagen, 0. reg. 
Diligentemente, fleifig, avv. (agg.) 
Diligenza, Fleiß m. IV. sin. 
Dimenticare , vergeffen r 9. irreg. 
Dimostrare, ermeifen 1 9. irreg. 
Dinanzigittare, vormerfet, v. irreg. 
Dinuovo, wieder, avo. 
Dio, Gott, #. II. 
Diocampo, Gottesacker, m. I. b. 
Dire, ſagen, 0. reg. 
Direttore, Director, .m. I. d. 
Diridere, auslachen, 0. reg. 
Diritto, Redbt, n. IV. a. 
Disciplina, Zudbt, f. V. sing. 
Discolpamento, Entibuldiguna, 
Discolpazione, ) f. Vic. 
Disdire, verſagen, o. reg. 
Disgrazias Ungluck, n. IV. a. 


Disinteresse , Uneigennützigkeit, 
fNe 
Disonorare , entebren, o. reg. 
Disotterrare, ausgraben, o. irreg. 
Dispergere, verſtreuen, o. reg. 
Dispiacere, miffallett, o. irreg. 
Disposto per pronto, bereit, app. 
Disprezzo, Verachtung, f. V. e. 
Disputacosa, Streitfade, f. V. b. 
Distanza, Abſtand, m. IV. 8. 
Distribuire, austheilen, v. reg. 
Ditocappello, Fingerhut, m.IV. b. 
Divenire, werden, 0. irreg. 
Diventare , werden ) 0. irreg. 
Diversamente , ſonſt, avo. 
Dividere, theilen, v. reg. 
Divorare, (auf) freffett, 0. srreg. 
Documento, Documettt, n. IV. a. 
Dolce, fitf , avv. ( agg.) 
Dolersi, be-klagen, beſchweren. 
Dolmano, Dolman, m. IV. a. 
Domochiesa, Domkirche if. V. b. 


Domopiazza, Domplatz, m. IV. B. 


Donde, woher, avo. 

Donna, Weib, n. III. 

Dopo, nad, prep. col 3.° Caso. 
Dopociò, darauf, avo. dim. 
Dorato , bergoldet , avo. (agg.) 
Dormicamera, Schlafzimmer, m. J. a. 
Dormire, ſchlafen, v. irreg. 
Dottore , Doctor , m. I. d. 
Dovere, müſſen, ſollen v. irreg. 
— ſchuldig, ſeyn, o. irreg. 

— sost. Pflicht, f. V. c. 
Dubbio, Zweifel, m. J. a. 
Dubitare, zweifeln, 0. reg. 
Duca, $erjog, m. IV. a. 

Due, zwey, agg. 

Dunque, alfo (den, dantt), cong. 
Durante, während, prep. e cong. 
Durare, dauern, wabten, -». reg. 


E 


E. und; e—e, ſowohl —als, cong. 
È, if; verbo. 
Ebreo, Gude, m. I. b. 
Eccellente, vortrefflich, avo. (agg.) 
Ecco, ſieh da, o Bier iſt⸗ſind ꝛc. 
da haſt du sc. haben Sie tc. 
Edificio, Gebäude, 2. I. a. 
Egiziano, ägyptiſch, avo. (agg.) 
Egh, er 1 mn; €6, neut. pron. 
Eglino, fie, pron. 
Elefante., Elephant, m. II. a. 
Ella, elleno, fit, 
Empio, gottlos, avv. (agg.) 
Entrare, gerathen, v. irreg. 
Entro, binnen, in, prep. 3° Caso. 
Epicuro, Epicurus, n. 
Erano, waren. 
Erb 
—— Front, n. III. 
Erede, Erbe, m. II. 5. 
Eremita, Eremit, m. II. a. 
Erigere, ertichten, o. reg. 
Eroe, Held, m. II a. 
Errare, irren per sbagliare, feh⸗ 
Ten, ©. reg. 
Errore, Fehler, m. I a. 
Esempio, Beyfpie[, n. IV. a.; 
Erempel , n. I. a. 
Esperienza, Crfabrung, f. V. e. 
Esperto, erfahren, avo. (agg.) 
Espressione, Ausdruck, m. IV. 8. 
Essa, esse, fi, pron. 
Essere, feyn, v. irreg. 
Essi, esse, fie , pron. 
Esso , er, sust. dieſer, agg: 
Europa, Europa, sust. n. 
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F 


Facile, 
Facilmente , 


} leicht, avo. (agg.) 


| Famigha, Familie, f. V. b. 


Fallimento, Falliment, n. IV. a. 
Fallito , fallitt , avv. (agg.) 
Falsità, Falſchheit, f. V. c. 
Falso, falſch, avo. (agg.) 
Fanciulla, Madden, n. I. a. 
Fanciullo, Knaͤblein, n. I a. 
Knabe, m. IL b. 
Fare, machen ( thun ), 0. reg. 
Farina, Mebl, n. I. sing. 
Farnetico, wabnufinnig, avv. (agg.) 
Farsi avanti, hervortreten, o. irr. 
Fatto, gemadit, avv. (agg.) 
Fatica, Mühe, f. V. sine. 
Favellare, ſprechen, v. irreg. 
Favorevole, gunfiîg , avv. (agg.) 
Federico, Friedrich, suse. m. 
Felice, sost. Felix, agg. glücklich. 
Ferita, Munde, f. V. b. 
Fertilità, Fruchtbarkeit, f. V. 
Fiacro, Fiaker, m. I. a. | 
Fianco, Seite, f. V. d. 
Fiasco, Glafhe, f. V. 5. 
Fibbia, Schnalle, f. V. 8. 
Ficcare, ſtecken, 0. reg. 
Fidare, ge⸗trauen, v. reg. 
Fidia, Phidias, sust. m. 
Figli masch. e fem., Kinder, pi. 
Figlio maschio, Sohn, m. IV. b. 
Figliolini, Kinderchen, pi. 
Figura, Geſtalt, f. V. c. 
Fila, Reihe, f. V. d. 
Filadelfia, Philadelphia , suse. n. 


* ., Filippo, Philippus | sust. m. 


Europeo, eutopũüiſch, ave. (agg.) Filota, Philotas, sust. m. 


& 


Ù 
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Finalmente, endlich, avo. 
Finestra, Fenſter, n. I. a. 
. Fino che, bis (0daf), cong. — 
agg. feitt, avv. ( agg.) 
Fiume, Gluf, n. IV. b. 
Foglia, Blatt, n. III. 
Follia, {nbefonnenbeit, f. V. 
Fondare, ftiftett, v. reg. 
Fondo, (rund, m. IV. 6. 
. Forca, Gabel, f. V. 4. 
Forestiere, fremd, avv. (agg.). 
Formaggio, Käs, m. IV. a. 
Formare, bilden, v. reg. 
Fortezza, Starfe if V. sing. 
Fortuna, Glück, n. IV. a. 
Fortunato, glücklich, avv. (agg.) 
Forza, Gewalt, f. V. sing. 
Fossa, Sraben, m. I. 5. Grube, f. 
Francesco, Gratcifcus , m 
Francese, sost. franzos , m. II. a. 
— agg. franmzoͤſiſch. 
Francia, Frankreich, sust. n. 
Fratello, Bruder, m. I. b. 
Fremere, ſchaudern, 0. reg. 
Freno, Zwang, m. IV. sing. 
Frequentare, oft kommen o geben, 
que und cingeben, ©. irreg. 
Frutta, Obſt, n. IV. sing. 
Frutto, Frucht if. V. a. 
Fuggire, fliehen, o. irreg. 
Fuoridistribuire, austheilen, v. reg. 
Fuori (da), aus , prep. 3.° Caso. 
Fuori del, della, außer, prep. 
Fuoripremere , ausdrücken, 0. reg. 
Furtivamente, heimlich, avo. 


G 
Caleia. Galeere , f. V. b. 
Gallina, fun, n. II Seme : 
f. V. b. 
Gambero, Frebg, m. IV. a. 
Garbo, Anſtand, ms IV. sing. 
Gatto, Fatte, f. V. b. 
Generale, sost. General, m. IV. a. 
in — überhaupt, avo. 
Genere, Geſchlecht, n. II. 
Genio ,. Talent, n. IV. a. 
Gente, Leute, plur. V. a. 
Gesuita, Jeſuit, m. II a. 
Geudito, gehöret, avv. 
Ghirlanda, $tang, m. IV. 8. 
Già, fon, avv. 
Giacere , liegen, v. irreg. 
Giallo, gelb, avo. (agg.) 
Giardino, Garten, w. Id. 
Gioja per consolazione, Freude, 
f. V. b. Juwel n. sing. IV. pl, 
II. a... 
Giornaliere, Taglöhner, m. I. a. 
Giornalmente , tagli), avo. (agg.) 
Giorno, Tag, rm. IV. a. 
Giovane, jung, avv. (agg.) 
Giovanissimo , züngſt, avo. (agę.) 
Giovare, helfen, v, irreg.; esser 
utile , nutzen, Vv. reg. 
Giovine ,. jung Menſch, m. II. a. 
Cindeo;, Gude, m. II. b. 
Giudicare , ueébeilen, o. reg. 
Giudice, Richter, m. IL a. 
Giusta, nad, prep. 3.° Caso. 
Giusto ,. gerecht, avo. faggi.) 
Gnudo, nadt, avv. (aggi)- 
Gobba, Budel, mn. L a. 
Höcker, m. J. a. 
Godere, genießen, o. irreg. 


Grande, groß, avv. (agg.) 
Grandemente , fig. ſehnlich, avo. 
Grandezza, Große, f. V. sing. 
Grasso, pingue, fett, apo. (agg.) 
Gratitudine , Dantbarfeit, f. V. c. 
Greco, sust. Grieche, m. II. 8, 
Grembialetto, Schürzchen, n. I. a. 
Gridare, ſchreyen, v. irreg. 
Grillo, Grile, f. V. 5. 
Grossezza, Dide, f. V. sing. 
Guadagnare, gewinnen, v. irreg. 
Guancia, Wange, f. V. 5. 
Guardarsi, fi) hüten, è. reg. 
Guardia, Wade, f. V. b. 
Guerra, $tieg, m. IV. a. 


I 


I (quali-e), welche, die, fo. 

I (questi-e ), die, dieſe, (agg.) 

Iddio, Gott, m. III. 

Jeri, geſtern, avo. 

Ignorante, ummiffend, avo. 

Il (quale), welcher, der, fo. 

Il (questo), der, den, das (diefer). 

Illuminato , beleudtet, avo. 

Ilmedesimo , derfelbe , agg. dimost. 

Ilquello, derjenige, agg. dimost. 

Imbarazzo , Verfegenbeit, f. V. c. 

Imitare, nachahmen, o. reg. 

Immaginarsi, fil) embilden , v. reg. 

Immagine, Bild, n. III. 

Immaturo , unteif 1 avv. (agg.) 

Impadronirsi, fi bemadbtigen, 
bemeiſtern, v. reg. 

Imparare, lernen, 0. reg. 

Imperatore, Kaiſer, m. I a. 

Imperio, Reich, n. IV. a. 

Implicato, verwickelt, avo. 

Importante , wichtig, ave. (age.) 
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Inalto, oben, avo. 
Inargentato , verfilbert, avo. 
Incendio, Brand, 2. IV. «. 
Inchiostro, Dinte, f. V. d. 
Incominciare, anfangen, v. irreg. 
Incontrare, begegnen, v. reg. 
per trovare, antreffen, o. irreg. 
Incontro, entgegen, avo. 
Incredulo , unglaubig , avv. (agg.) 
Indicare, geugen, v. reg. 
Indugiare, warten, v. reg. 
Infastidito , überdruſſig, avv. (agg.) 
Infelice, unglücklich, avv. (agg.) 
Infestare , unſicher madien, v. reg. 
Inghiottire, verfblingen 1 9. irr 
Inglese, agg., engliſch, avv. 
Innanzi (in là), vormarts, avv. 

(verso quà), hervor, avv. 
Innanzicadere, vorfallen, v. irreg. 
Innanzilasciare, vorlaſſen ps. ur. 
Inorridire, ſchaudern, v. reg. 
Insegna, Schild, n. IV. 
Insetto, Gnfect, n. sing. IV. 

plur. II. a. 

Insieme, zuſammen, avo. 

— (con), mit, prep. 3.° Caso. 
Insorgente, Inſurgent, m. II. a. 
Intero, gang, avo. (agg.) 
Interrogare , fragett, v. reg. 
Intorno, um, herum, apo. 
Intornovedere, umſehen, o. irr. 
Inutile, unnütz, avv. (agg.) 
Invece, ffatt, anftatt, prep. 
Invidia, Reid, m. V. sing. 
Invidiare, beneiden, o. reg. 
Involare, entwenden, v. irreg. 
Involto, eingewickelt, avo. 

Io, if), pron. 
Tra, Zon, m. IV. sing. 
Irritato, aufgebradit , arv. 
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La, die (diefe) , agg. dimos. 
(quale), welche, Die (ſo). 
Lafuori, hinaus, apo. 
Lago, See, m. IV. pi. IL. c. 
Lagrima, Zähre, Thrane, f. V. b. 
Lasciare, laſſen, o. irreg. 
Latte, Milch, f. V. sing. 
Lavorare, arbeiten, v. reg. 
Le, die, agg. fi , pron. 
Legatura, Band, m. IV. b. 
Leggere, leſen, o. irreg. 
Leggiero, leicht, avo. (agg.) 
Legno, Holz, n. III. sing. 
di legno, hölzern, avo. (agg) 
Lei, ihr, dativ. femm. 
Leone, Löwe, 2. II. B. 
Lepre, Safe, m. II. b. 
Lettera, Buchſtab, m. II. a. 
Letto, Bett, n. sing. IV. pl.H e III 
Lezione, fig. ,. SRI f. V. 
Li, fi, pron. 
Libbra, Pfund, n. IV. a. 
Libro, Bub, n. II. 
Librolegatore, Buchbinder, m.I. a. 
Lingua, Zunge, f. V. b. — per 
linguaggio, Sprabe, f. V. 8. 
Limosina, Ulmofen, n. I. a. 
Lite, Progef, m. IV. a. 
Lo, eg, ib, pronomi. 
Locusta, Heuſchrecke, f. V. 8. 
Lodare, loben, v. reg. 
Lode, Lob, n. IV. sing. 
Lodevole, löblich, rühmlich, avo. 
Lombardo, longobardiſch, avo. 
Lontano, weit, avo. (agg.) 


Loro, fie, pron. (i suoi) ihr, (agg.) - 


Lucertola, Eidechſe, f. V. b. 
Lui, ihn, pron. 


Lumaca,. Schnecte 5. Vi 
Lungamente, 
Lupo, Wolf pm IV. ni 


M 


Ma, aber, allein, cong., dopo 
‘una negazione, fondertt. 
Macchiato , gefledt , avv. ( agg.) 
Madre, Patter, f. sing. V. pl. 1. b. 
Maestra, Meifterinn , f. V. c. 
Maestro, Meifter, un. I. a. 
Maggiore , agg. grofier, — sost. 
Major, m. IV. a. 1 
Maggiormente , nod mehr, detto 
mehr, cong. 
Magistrato, Obrigfeit, f. V. c 
Magiſtrat pm IV. a. 
Magnanimamente ; großmüthig. 
Magno, grofi, avo. (agg. 
Magro, mager, avo. (agg.) 
Mai, nie, avv. 
Male, sost. Böſe, 2. II. a. Uebel, 
n. IL a. 
Malizia, Bosheit i f. V.c. 
Malsicuro , unſicher, avo. ( agg.) 
Malvagio, Böſewicht „m. IV. 4. 
Mandare, ſchicken, v. reg. 
Mangiaforca, Eßgabel, f. V. B. 
Mangiare, eſſen o ſpeiſen, v. irr. 
Mano, Hand, f. V. a. 
Mantello, Mantel; m. I. d. 
Manzo, Rind, n. IV e III 
Maraviglia , Wunder, n, I. a. 
Mare, Peer, n. IV. a. 
Marmotta, Murmelthier pn.IV. a. 
Martello, Hammer, m. J. b. 
Mascherarsi, ſich verlarven, Ag. 
ſich verſtellen, ». reg. 


Masticare, kauen, v. reg. 
Materia, Materie, f. V. B. 
Mattia, Mathias, m. 
Maturo, reif o seitig, avv. (agg.) 
Medesimamente , gugleich, avo. 
Medico, Arzt, n. IV. d: 
Membro, Glied, n. IL 
Memoria, Andenden, n. L. a. 
Mensa, Tiſch, m. IV. a. 
Mentre , da, als, cong. 
Mercede, Lohn, m. IV. sing. 
Meritare, verdienen, 0. regio 
Merito, Verdienſt, m. IV. a. 
Mese, Monat, m. IV. a. 
Metallico, metallen, avo. (agg.) 
Mettere, ſtellen. 
Mezzanotte, Mitternacht, f. V. 
Mezzo, agg., halb. 
Mezzogiorno, Mittag, m. IV. a. 
Mezzovestito, halbgerleidet avo. 
Milano, Meiland, n. 
Minacciare , drofien, vp. reg. 
Minchione, Schelm, mn. IL a. 
— Laffe, m. U. d. 
Ministro, Miniſter rn TL a. 
Mio, mein (meinig), (agg. ) 
Melto, viel i (agg) 
— nel senso di assai, ſehr. 
Momento, Augenblick, n. IV. a. 
Monaco, Möonch, rm. IV. 5. 
Mondo, Welt A f. Vi. c. 
Monte, Berg, mu. IV. a. 
Monumento, Dentmal, n. IV. a. 
Morire, ſterben, v. irreg. 
Morteorologio , Todtenuhr, Sf 

V. c. 
Morto ; fodt, avo.; (il) der Todte, 

mn. IL a. 
Mortotesta, Todtentopf, 2. IV. 5. 
Mostrare, geigen, v. reg. 

Parte II. 
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Mostro, Ungeheuer, n. I a. 
Muovere, bemegen, o. reg. 
Musico, Muſikus, m. I. 


N 


Nascondere, Verbergen, o. irres. 
Natura, Natur, f. V. c. 
Nazionalmilizia, Landmifiz, f. V. 
Ne, dimost., damit, davon. 
— avv.) Weg, fort, 
— (a noi), pron.) uns. 
Nel, dat., im, accus., ins ; 
prep. articolata. 
Nemico, Feind, m. IV. a. 
Nerezza, Schwärze, f. V. sing. 
Nero, ſchwarz, avv. ( agg.) 
Nessuno, kein, ( agg.) 
Netezza, Reinlidbifcit, fi Vi 
Neve, Schnee, m. IV. sino. 
Niente, nichts, avo. 
Nipote, Vetter, n. I c. 
Nobile, agg., edel, avv. ( agg.) 
Noi, wir, pron. 
Nolocstioi Lehnkutſche, f. V. b. 
Nome, Nagme, nm. IU.. 
Nominare, mennen, v. irreg. 
Non, nicht, asò. 
Nonalato , unbeflügelt, avv. 
Noncodato, ungeſchwaͤnzt, avo. 
Nonostante, ungeadbtet , prep. 
Nostro, unfer , (agg. ) 
Noto, befannt, avo. 
Nozza, Hochzeit, f. V. c. 
Nudo, nadend, avo.; (il) Der Rae 
Pende, pa IL b. 
Nudrire, mabren, o. reg. 
Nullo, tin, ( agg. ). 
Nuovamente, wieder, avo. 
Nuovo, neu, avv. ( agg.) 
15 
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O 


O! interj. O! 

O, oder, cong. 

O-o, entmwederzoder , cong. 
Oca, Bang, f. V. a. 

Occhio, Uuge, n. sing. III. pl. IL a. 
Occupare (possedere), beſttzen 

v. irreg. 

Occupato , beſchaͤftiget, avo. 
Odiare, haſſen, v. reg. 
Officiale , Officier , m. IV. a. 
ci beut, avo. 

Ogni (ciascuno), jeder, 7 agg. .) 
Ognisorta, allerbhand , ( agg. ) 
Ogpivolta, jedesmal, avo. 

— che, ſo oft (.daf), cong. 
Onesto, ehrlich, avo. (agg. ) 
Onore, Ehre, f. V. b. 

Opera, Wert, n. IV. a. 
Operare, handeln, o. reg. 
Opinione, Meinung, f. V. c. 
Opporre, widerſetzen, v. reg. 
Ora, sost., Stund, f. V. b. (Uhr). 
— tun, avo. di tempo. 

-— per adunque, alſo. 

Orbo, Blind, avo. (agg. ) 
Ordine, per comando, dii , 

m. IV. a. 

Orecchio, Or, n. sing. IV. pl. 

Il. a. 

Orecchioanello, Ohrring, m. IV. a. 
Orfano, Waiſe, m. II. 5. 
Orgoglio, Stolg, m. IV. sine. 
Originalmente, urſprünglich avv. 
Orologio, Uhr, f. V... 
Ornamento, Zierath, m. sing. IV. 

pi. IL a. 

— Zierde, f. V. b. 
Orso, Bar, m. II. a. 


Orsoberretta, Bdrenmiibe, f. V. 5. 

Ortolano , Gartner, m. Ia. 

Ospedale, Spital, n. IM. 

Ospite, Wirth, m. IV. a. 

Ossia, oder, cong. 

Osso, Knochen, m. I. a. Beit, 
n. IV. a. 

Ottimo , beſt, avo. ( agg.) 

Ottomezzo, achthalb, ( agg. ) 

Ottone, Meſſing, n. IV. d. di — 
meffingen , agg. 

Ove, mo, cong. avo. 

Ovvero, oder, cong. 


P 


Pace, Friede pr IL b. 
Pacificare, per contentare, bes 
friedigen, 0. reg. 
Padre, Vater, m. I. b. i 
Padrepaese, Vaterland, n. IV. 
Pagano, Heide, m. IL d. 
Paggio, Page, m. II. 5. 
Pajo, Paar, n. IV. a. 
Palazzo, Pallaff, mn. IV. 5. 
Pane, Brod, n. IV. a. 
Panno, Tuch, n. II. 
Papa, Papff, m. IV. b. 
Papirio, Papirius, sost. m. 
Parecchio, mehr, avo. 
Parete, Wand, f. V. a. 
Parigi, Parig | SOSt, Th 
Parimente, gleichfalls, avo. 
Parlare, reden, 0. reg. 
Parola, Wort, n. III e IV. a. 
Parroco, Pfarrer, m. I. a. 
Particolare ,- befonder , ( agg.) 
Particolarmente, beſonders, apr. 
Pascere, füttern, o. reg. 
Pascimento, Gutter, n. L.-a. 


Passaporto, Paßport, m. IV. a. 
Passare (traversare), vorüber⸗ 
gehen, 0. irreg. 
Passione, Leidenſchaft, f. V. c. 
Passo, Schritt, m. IV. a. 
Pasto, Mahlzeit if V. c. 
Pastore, flirt, m. IL a. 
Patrioto, Patriot, m. II. a. 
Pavone, Pfau, nm. II. a. IV. 
Pazzarello, Närrchen, n. I. a. 
Pazzo, Narr, m. IL a. 
— agg.; närriſch, avv. ( agg.) 
Pecora, Schaf, n. IV. a. 
Pellegrino, Pilgrim, m. IV. a. 
— Pilger, m. I. a. 
Pelliccia, Pelg, m. IV. a. 


Pena (castigo), Strafe, f. V. Bb. 


Pendenza, Lage, f. V. bd. 
Penna, Feder, f. V. b. 
Pennacoltello, Federmeffer, n. I. a. 
Pensare, denken, v. irreg. 
Pensiero, Gedanfe , m. II. b. 
Per (invece), fur, — cogl' In- 
definitivi {111 (mediante), durch. 
Pera, Bin, f. V. c. 
Percausa, wegen, prep. 
Perchè (quare), warum, (quia) 
weil, cong. 
Perciò, deßhalb, deßwegen, daber, 
avv. dimostr. 
Perdere, verlieren, v. irreg. 
Perdove, wohin, wo bin, ass. 
Peretti, Peretti, sost. m. 
Perfidia, &rculofigleit, f. V. 
Pericoloso, gefährlich, avy. 
Perlappunto , eben, avo. 
Permettere, erlauben, v. reg. 
Persino, ſogar, avo. 
Persuadere, per deliberare (si), 
bereden, v. reg. 
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Pertempo , früh, avv. 
Pesce, Gif, m. IV. a. 
Pessimo, ſchlimmſt, avo. 
Pettine, Kamm, m. IV. Bd. 
Pettinino, Kämmchen, n. I. a. 
Pezzetto, Stückchen, n. L. a. 
Pezzo, Std, n. IV. b. 
Piacere, o., gefallen, v. irreg. 
Piano piano, ganz ſachte, avv. 
Piccione, Taube if. V. b. 
Piccolo, klein, avv. ( agg.) 
Piede, Fuß, m. IV. 5. 
Pieno, voll, avo. ( agg.) 
Pingue, fett, avv. (agg. ) 
Pio, fromm, avo. (agg.) 
Pioggia, Regen, nm. I. a. 
Più, mer, avo. 
Piuttosto che, ehe daß — eher. 
Poco, wenig, avo. 
Poeta, Diter, m. I a. Poet, 

m. II. a. 
Poi, hernach, avo. 
Pollice, 300, nm. IV. a4. 
Politica, Politif, f. V. c. 
Ponte, Bride, f. V. b. 
Popolo, Volf, n. I. 
Porre, legen, o. reg. 
Porta, n., Thor, n. IV. a. 
Portare, tragen, v. irreg. 
Possibile, möglich, ave. ( agg.) 
Posteri, Nachkommen, plur. 
Posteriore, — pavo. l agg.) 
Posto, Stelle, f. V. 6. 
Potente, mächtig, avo. (agg. ) 
Potere, können (mogen), v. irreg: 
Povero, arm, avo. (agg. ) 
Povertà, Armuth, f. V. sing. 
Pozzo, Brunn, m. II. è. 
Praticare (conversare), umgehen, 
v. irreg. 


228 

Precipitare , ſtürzen, 0. reg. 

Prediritto, Vorrecht, n. IV. a. 

Preferibilmente, vorzüglich, avo. 

Pregare, bitten, o. irreg. 

Premurosamente, forgfaltig, avo. 

Prendere, nehmen (fangett), 
v. irreg.; andare a prendere , 
holen; venire a prendere, ab: 
holen; ospitalità, 
cinfebrett, v. reg. 

Preparare, bereiten, v. reg. 

Presente, gegenmartig , avo. 

Presso, bey, prep. col Dat. 

— accoppiato con qualche pro- 
nome, vale in casa. Presso 
me, in meinem Haufe. 

Presto, geſchwind, avo. 

Presumere, vermuthen, 0. reg. 

Presuntivamente, vermuthlich, avv. 

Prezioso, köſtlich, avo. ( agg.) 

Prigione, gefangen, avo. 

Prima, zuvor; — che, che. 

Primo, erft, ( agg-) 

Principe, Fürſt, Prinz, m. IL a. 

Probabilmente, vermuthlich | avo. 

Procedere, verfahren, o. irreg. 

Processo, Prose, m. IV. a. 

Procurare, verſchaffen, v. res. 

Professore, Profeffor, m. I. d. 

Profitto, Ruben, m. I. a. 

Profondità, Tiefe, f. V. 8. 

Proibire, verbieten, o. irreg. 

Promettere, verſprechen, o. irreg. 

Pronto, bereit, fertig, avo. (agg.) 

Pronunziare, ausſprechen, v. irreg. 

Propagare, fortpflanzen, 0. reg. 

Proprio ; cigen, avo. (agg. ) 

Proseguire, fottfabrett, o. irreg. 

Prossimo, sost., Nächſte, m. II. d. 

Protestante, Proteffant, n. II. 4. 


prendere 


Providenza, Vorſicht, Vorſehung, 
fi V. 
Provocare, reiten, v. reg. 
Prussia, Preußen, sost. n. 
Prussiano, sost., Preufe, m. IL b. 
Pubblico, öoffentlich, avv. 
Puramente, [06 , ave. o 
Pure (tuttavia), doch, dennoch, 
cong» 
Pure, per anche, auch, cong. 


Q 


Quafuori, heraus, avo. 
Quaggiù, herab, avo. 
Quaglia, Wachtel, f. V. b. 
Qualchecosa, etwas, are. 
Qualcuno, jemand , pron. 
Quale, welcher, fo, (agg.) 
Quando? want? 

— per mentre, als, da, cong. 
Quanto più, je mehr. 
Quaranta, biergig, ( agg.) 
Quattro , vier, (age.) 
Quavenire, herkommen. 
Quello, jener agg. 
Questo, dieſer, a. der, agg. 
Qui, Bier, avo. 

— per ecco, da, \ 


Quinto, filnft, (agg.) 

R 
Raccogliere, raffett, 0. reg. 
Raccontare, ersablett, v. res. 


Radice, Wurzel, f. V. d. 
Radunanza, VerfammnIuntg,f. V. c. 


Ragazza, 3 
Ragazzina, Mädchen, n. L a. 
Ragazzo, Knabe, Bube, m. IL 4. 


Raggio, Strahl m. sing. IV. 
pì. IL a. 
Rana, Froſch, m. IV. 8. 
Rapa, Rübe, f. V. 8. 
Rasojo, Barbiermeffer, n. I. a. 
Rassegna, Muſterung, f. V. c. 
Ratto, Ratte, m. II. d. 
Re, Konig, m. IV. a. 
Recarsi, fi begeben 1 0. irreg. 
Recato, gebradit, avo. 
Regnare, regieren, o. reg. 
Regno, Königreich, n. IV. a. 
Religione, Religion, f. V. c. 
Religioso, agg., fromm, arr. 
Rendere, machen, o. reg. 
Replicare, verſetzen, v. reg. 
Reprobo, firafbar, avo. ( agg.) 
Rettamente, redit, avo. 
Ri, wieder, avo. 
Ribelle, Rebelle, m. II b. 
Ricchezza, Reichthum, m. II. 
Riccio, Ggel, m. I. a. 
Ricco, tei, avv. ( agg. ) 
Ricevere (accogliere), aufnehmen, 
v. irreg. 

— per ottenere, belommen, o. irr. 
Ricordare, per rinfacciare, bots 
rücken, vorwerfen, o. irreg. 

Ridere, lachen, o. reg. 
Ridersi, fil) auslachen, v. reg, 
Ridotto, berfeBt, cioè posto. 
Rigore, Strenge, f. V. sing. 
Riguardo, per bisogno, Bedürf— 
nig, f. V. asin — in Abſicht. 
Rimanente, übrig, avo. (agg. ) 
Rimanere, bleiben, v. irreg. 
Rimproverare, verweiſen, v. irreg. 
Rimprovero, Verweis, m. IV. a. 
Ringraziare, danlen, v. reg. 


Rinunziare, aufkündigen, è. reg. 
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Ripa, Ufer, n. I. a. 
Ripetizioneorologio, Repetiruhr, 

fi Via | 
Rispettabile, ehrwürdig, avv. 
Rispettare, ehren, o. reg. 
Rispettosamente, ebrerbietig pavo. 
Rispondere, antworten, o. reg. 
Risposta, Antwort, f. V. c. 
Ritenere, bebalten, v. irreg, 
Ritornare, wiederkommen, v. irr. 
— indietro, zurückgehen, o. irr. 
Rizzare, richten, 0. reg. 
Roma, Rom, sost. n. 
Romano, sost., Römer, 7 
Romore, Getofe, 2. I. a. 
Rompere, bredjen, o. irreg. 
Rondine, Schwalbe, f. V. 8. 
Rospo, $rote, f. V. B. 
Rosso, roth, ave. ( agg.) 
Rossore, Röthe (Scham), f. V. 
Rovinoso , verderblich, avv. 
Rubare, ſtehlen, v. irreg. 
Rubino, Nubi, m. sing. IV. 
pl. II a. 

Rumore, Getofe, n. I. a. 
Russo, sost., Ruffe, m. IL b. 
Russopaese, Rußlaũd, n. I. sing. 


S 


Saccoorologio, Sackuhr, f. V. e. 
Saggio, weiſe, avo, ( agg.) 
Salame, Wurſt, f. V, a. 
Sale, Gal, n. IV. a. 
Salire, ſteigen, o. irreg. 
Salmo, Pfalm, mn. sing. IV. pl. 

II. a. 
Saltafonte, Springbrunn, 1. L. a. 
Saltare, ſpringen, o. irreg. 
Salvare, retten, 0. reg. 

19 * 


230 
Salzburgo, Salzburg, sust. n. 
Sangue, Blut, 7. IV. 
Santo, beilig, AVV. (agg.) 
Sapere, wiffen, v. irreg. 
Saviezza, Xlugheit, f. Vi 
Sbagliare, irren, 0. reg. 
Sbaglio, Irrthum, n. LI. 
Sbrauaré, zerreißen, v. irreg. 
Scampare, enttommen) o. irreg. 
Scarafaggio, $'afer, nm. I, a. 
Scarpa, Schuh, m. IV. a. 
Scartare, ausmuſtern, 0. reg. 
Scatola, Schachtel, f V. d. 
Scatolino, Schächtelchen, =. I. 
Scelta, Wahlh, f. V. c. 
Schiavo, Sclave, m. II: 8. 
Sciabla, Gabel , m. I. ai 
Sciablatasca, Sabeltafhe, f. V. c. 
Scimia, Affe, m. ILL b. 
Sciolto, los, avo. 
Scolare, Schüler, m. L a. Sd 
Tar, m. D. a. 
Scorgere, erblicken, v. res. 
Scorticare, fhinden, v. irreg. 
Scozia, Schottland, sust.i n 
Scrivere, ſchreiben, 0. irreg. 
Scudo, Schiſd, m. IV. a. 
Scuotere, entledigen, 0. reg. 
Scusa, Entſchuldigung, f. V. c. 
Sdegnato, ärgerlich, sornig. avo. 
Sdrucciolare , gleiten i 9. irreg. 
Se, ſich, pron. 
Se, condiz., wenn; dubbio, ob, 
Sebastianochiesa, Sebaſtianskir⸗ 
de, f. V. 
Se bene, ob gleich, ob ſchon, cong. 
Secondo, prep. nach; agg. zweit; 
‘a seconda de’ tempi, nad Um⸗ 


ffanden, — che, je nahhdem, 
eong. 


* 
* 


Sedere, ſitzen, 0. irreg. 


Seegli, wenns, (wenn es). 
Segreto, geheim, avv. ( agg.) 
— sSOst., Geheimniß , me IV. av 
Seguente, folgend, avo. (agg: ) 
Seguire; folgen. Vegg. ———— 
Sei, ſechs, agg. 
Sella, Gattel, m. I. 8. 

Selva, Wald, m. HI. 


| Sembrare, ſcheinen, o. irneg. 


Sempre, allegcit, immer, avv. 
Sentire (udire), hoͤren, vi reg. 
Senza, ohne, prep. e cong. 
Sera, Abend, m. IV. a. 
Serietà, Ernſt, m. IV. sing. 
Serpente, Sdfange, f. V. 5 
Servigio, Diet, m. IV. a. 
Servire, dienen, o. reg. 
Servitore, der Bediente pm HH. di 
Servo, Diener, m. I. a. 
Settimana, Mode, f. V. 5. 
Sforzo (far ogni), alle Kräfte 
amvenden o amffrengett. 
Sguardo, Blick, m. IV. a. 
Sì, man, sost. pron. 
Sì, ja, avo. e cong. 
Sia, fey , verbo. 
Significare, hedeuten pre reg. 
Significato, - Bedeutntig, fi Vee, 
Signora, Frau, f. V. c. 
Signore, Herr, m. II 3. 
Singolare, fonderbar, asv. 
Sino, big, apv. 
Sisto, Sixtus, suse. m. 
Sito, Stelle, f. V. Bd. 
Smarrito , berirrt, avo. | 
Smascherare, entlarven, p. reg. 
Smoctcolatojo , Lichtputze, f.V.b. 
Società, Geſellſchaft if V. c. 
Soddisfare ( adempiere ), vollzie⸗ 
hen, v. irreg. 


Soffrire, leiden, . irreg. 
Sogno, Traum, =. IV. b. 
Solamente , ttt , avo. 
Soldato, Soldat , m. IL a. 
Solere, pflegen, v. reg. 
Solitario, cinfam , asp. (agg.) 
Solo, allein, aos. 

Soltanto , ur, apr. 

Sonno, Schlaf, m. IV. b. 
Sono, find, verbo. 


Sopra, auf (tiber), prep. 3-° 4.° 


Caso.. 
Sopraciò, daruber, avo. 
Sopradichè, worüber, avo. 
Sopraumano, übermenſchlich, avo. 
Sopravvenire, aufkommen, o. irr. 
Sopravvivere, erleben, v. reg. 
Sorcio, Maus, f. V. a. 
Sorella, Schoeßer, f. V. b. 
Sorgente, Brunn, m. II a. 
Sorprendere , ilberfallen „V. irreg. 
Sorso, Trunk, m. IV. sing. 
Sostenere, aushalten, v. irreg. 


Sotto, unter, prep. 3.° e 4.° Caso. 


Sottoprimere (sopprimere ), un⸗ 
terdrücken, o. reg. 

Sovente, oft, avv. 

Spada, Degen, m. I. a. 

Spaventare, ſchrecken, v. reg. 

Specchio, Spiegel, m. I. a. 

Specie, Art, f. V. c. 

Spedito, abgefertiget , avo. 


Spedizione, Ubfertigung if. Vic. 


Sperare, hoffen, o. res. 
Spesso , oft, apr. 
Spiaggia, Ufer, m. L a. 
Spingere, ſtoſſen, v. irreg. 
Splendere, Glanz, 7. IV. 


— per sembrare, ſcheinen, v. irreg. 


Splendido, glänzend, avo. 
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Squarciare, zerreißen, è. er 
Squisito, herrlich, ars. 
Stanzauscio , Stubenthür, f. V. c. 
Stare, Reben , 9. irreg. 
Stato (dominio), Staat, nm. sing. 
IV. pl. IL a. 
— condizione, Stand, mn. IV. bi 
Stella, Stern, mn. IV. a. 
Sicuo, (ero, agg. indecl. 
Stillare-, tropfen, o. reg. 
Stima, Achtung, f. V. 
Stivale, Stiefel, m. I. a. è c. 
Stomaco, Magen, me. I. db. 
Strada, Strafe, f. V. 6. 
Straniero, fremd , avo. (agg.) 
Straordinariamente, außerot dent⸗ 
li, avv. (agg) 
Studente, Student, m. II. a. 


: Stupido, dumm, avo. 


Su, auf, prep. 3.° e 4.ꝰ Caso. 

Subito, gleich, avo. 

Suddito , Unterthan, =. siag. IV. 
pi. II. a. 

Suo, ſein, (agg.) 

Suolo, Boden, m. I. sing. 

Superbia, Hoffart, f. V. 

Superbo , Goffartig , avo. 

Superstizione , Uberglauberr, m. I. 

Surizzare, aufrichten, e. reg. 

Susquarciare , aufreißen, . irreg. 

Svellere, aubreißen po. irreg. 

Svizzero, Schweitzer, n. IL «a. 


T 


Tabacco , Tabak, m. IV. a. 
Tabaccoscatola, Tabakdoſe, f. V. 5. 
Tacere; ſchroeigen, o. irreg. 
Taciturnità (segretezza), Ver⸗ 
ſchwiegenheit, f. V. 
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Taciturno, verſchwiegen, aos. 
Tagliatore (sarto), Schneider, 
m. I a. 
Tale, folber, (agg.); per simile, 
dergleichen. 
Talento, Talent, n. IV. a. 
Talpa, Maulwarf, m. IV. b. 
Tante volte, ſehr oft, avo. 
Tanto, fefit viel — deſto, cong. 
Tarlo, Wurm, m. IV. B. 
Tasca, Taſche, f. V. b. 
Tasso, Dachs, m. IV. a. 
Tavola-o, Tiſch, m. IV. a. 
Te, did, pron. a — dir. 
Temerario, verwegen, ass. 
Temperanza, Mäßigung, f. V. 
Tempo, Zeit, f. V. c. : 
Teneramente, zärtlich, avo. 
Tenere, baltett, o. irreg. 
Tenersi, fi) enthalten, è. irreg. 
Tenue, gering, aco. (agg.) 
Terrapalla, Erdkugel, f. V. 8. 
Terrore, Schrecken, m. I. 
Terzo , Dritt, agg. 
Testa, Kopf, m. IV. b. 
Tetto, Dad, n. IM. 
Tigre, Tiger, n. I. a. 
Timore, Furcht, f. V. sing. 
Tirare, giehen, o. trreg. 
Tito, Titus, nome m. 
Titolo (motivo), Urſache, f. V. b. 
Togliere, be-nehmen, o. irreg. 
Tollerante, duldiam, avo. 
Tollerare, dulden, 0. reg. 
Tomba, Grab, n. III 
Tormento, Qual, f. V. e. 
Torna-e (indietro), zurück gehen 
o kehren. 
Torrente, Strom, m. IV. b. 


Torto, unrecht, avo. — per store 
to, frumm, avo. 

Tosare, ſcheren, o. reg. 

Tosto, ſogleich, avo. ‘ 

Tra, unter, zwiſchen, prep. 

Tre, drey, agg.; a tre ore e 
mezzo , vierthalb Stunden; 
sono le tre e mezzo, es iff 
halb vier. 

Tresorta, dreyerley, ‘agg. 

Tristo, traurig , avv. (agg.) fig- 
ungllicklich, aco. 

Trono, Thron , m. sing. IV. a 
pi. IL a. i 

Trovare, findett, 0. irreg. 

Trovarsi, beſinden fij , 0, irreg. 

Trucidare , ermorden, o. reg. 

Tu, dU, pron. 

Tugurio, futte, f. V. c. Baus 
erhaus, n. III. 

Tuo, dein, (agg.) 

Tuono, Ton, m. IV. b. 

Turco, Fitrf, m. IL a. 

Turpe, ſchändlich, a00. 

Tuttavia, gleichwohl, cong. 

Tuttisorte, allerley, allerband, ace 

Tutto, all, ganz, (agg.) 


U- 


Ubbidienza, Gehorſam, m. IV. 

Ubbidire, gehorchen, 0. reg. 

Uccello, Vogel , m. I. b. 

Udire, hören, v. reg. 

Ultimo , letzt, avo. (agg.) 

Umano, menſchlich, avo. (agg.) 

Umilissimamente 3 geborfamf ! de⸗ 
müthigſt, aop. 

Un, cin, agg 


Unavolta, einmahl, avo. 
Unl’altro, tittandet , pron. 
Ungaro, Hungar, m. I. c. 
Ungherese, hungariſch, a00. 
Ungheria, Hungarn, sust. n. 
Ungiorno, einſt, avo. 
Uomo, Manti , n. II. Menſch, 
m. IL e. 
Urtare, ſtoßen, v. irreg. 
Usanza, Gebrauch, m. IV. 8. 
Uscio, Thür, f. V. c. 
Ussaro , Hufar, m. II a. 
Ussarocorpo, Huſarencorps, n. 
Utilità, Nuben, m. J. a. 


v 


Vacca, Kuh, f. V. a. 
Valente, tüchtig, geſchickt, ‘a00. 
Valere, gelten, o. irreg. 
Valle, Thal, n. III. 

Vangelo, Evangelium, n. I. d. 
Vantaggio, Nuben, m. I. a. 
Variare, ändern, v. reg. 
Vecchio, alt, avo. (asg.) 
Vecchione, Greis, m. IV. a. 
Vecchissimo, älteſt, avo. (agg.) 
Vedere, febett, v. irreg. 

Vedi, ſieh, verbo. 

Venale, feil, avo. 

Vendere, vertaufen, 0. reg, 
Venerare, verehren, v. reg. 
Veneto, Venedifh , avv. (agg.) 
Venire, fommen, werden, o. irr. 
Ventesimo, zwanzigſt, age. 
Venti, zwanzig, agg. 
Veramente, wirklich, avo. 
Verderoba, Grünzeug, n. IV. 
Vergogna, Scham, f. V. sing. 
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Vermebuco, Wurmloch, n. III. 
Vermicello., Wuürmchen i fig. 

creatura, n. I. «. 
Vero, mar, avo. 3 
Verso, gegen, prep.; coi verbi 
di moto a luogo, nad, — 
Vestiario, Kleidung, f. V. c. 
Vestire, kleiden. i 
Vestitopezzo , Kleidungsſtück, n. 
IV. B. 
Vetturino, Fuhrmann, wa. IIL 
Vi, euch , pron. 
— in, cioè verso lì, avg. 
Via, sost., Meg, m. IV. a. 
— avo. fort, meg, 
Viaandare, weggehen v. trreg. 
Viaandare furtivamente , weg⸗ 
ſchleichen, o. irreg. 
Viaggiante, reiſend, avo. (agg.) 
Viaindicatore, Wegweiſer, me. I 
Viaprendere, wegnehmen ,v. irr. 
Viastrascinare, fortſchleppen, o. res. 


‘Vicinare (avvicinarsi), nahen. 


Vicino, sust., Nachbar, m. IL c. 

Vicino, nabe, avv. (agg.) 

Vientro, hinein, asv. 

Vile, niederträchtig, avo. 

Villaggio, Dorf, n. II. 

Vino, Wein, 2. IV. a. 

Vinograppolo, Weintraube, f. 
V. db. . 

Vipera, Otter, f. V. b. 

Virtù, opposto a vizio, Tugend, 
f.V.c.; per forza, Fraft, f. V. 

Virtuoso , tugendhaft, avo. 

Viso, Geſicht, n. III. 

Vita, Leben, n. I. a. 

Vitello, Kalb, n. II. 

Vitellocarne, Kalbfleiſch, 2. IV. 
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Vivente (vivo), lebendig, avo Volta, Mahl, m. IV. 


Vivere, leben, 0. reg. Voltare, wenden, v. irreg. 
Vizio, Laffer, n. I. a. Vostro, ettet, agg- 
Vizioso, laſterhaft, avo. ‘Voto, leer, avv. (agg.) 
Vocabolo, Wort ME III. 

Voi, ihr, (er, fe), pron Z, 
Volentieri, gertt, aso. 
Volere, wollen , o. irreg. - Zelantemente, ciftig , avv 
Volpe, Fuchs, m. IV. b. Zelo, Cifer, m. I. a. 


x te TZ 
| NB. Debbo avvertire che qualora occorresse nella presente 
opera qualche frase o termine ambiguo 0 equivoco, questo sarà da 
interpretarsi in favore dell’ Editore. | 
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La presente edizione è sotto la protezione della Legge. 
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AVVISO. 





Dai torchi dell’ Imp. Regia Stamperia in Milano 
sono sortite le Lezioni sura Lincua TEDESCA, 0 
sia GRAMMATICA RAGIONATA di Vepomuceno Pohl, 
Professore nell’ Imp. Regio Collegio delle Fan- 
ciulle e in quello degli Allievi militari; già 
Maestro-esaminatore di lingua tedesca. 

Opera sistematica, analitico-critica e comentata, 
con dedica, in due volumi. 


Si vendono in Milano dal sig. 
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Delle Conjugazioni dei Verbi irregolari Tedeschi s che generalmente s° aggirano , levatane la desinenza indefinita; sopra certi aumenti finali, od altre mutazioni nel po del rispettivo | 
4 Verbo. Quei Verbi che ora ritenendo , ora scambiando la caratteristica, aumentano più o meno delle desinenze regolari, da noi: si chiamano Verbi Eterocliti I), perchè escono 
i d'ogni regola. Questi formano il primo Ordine. Quelli che scambiando la caratteristica escludono nella prima e terza persona singolare del Tempo Passato del Dimostrativo ogni 
| aumento finale cadendo nel Participio Passato in EN, s’ appellano irregolari. Questi compongono il secondo Ordine. J vedi —9 Pes 
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MODO DIMOSTRATIVO. | MmoDo 
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7 — MODO DIMOSTRATIVO. f MODO. {MODO J 
— _ JSOGGIUNT, si in MIR IUNT IMP LO a —— 
MODO INDEFINITO Tempo Presente. Pass, Imp. Pass. Imp. PARTICI. * Tempo Presente. | Pass. Imp. Pass. Imp. PASTI sa È VERTENZE | 
si | Î Singolare. Singolare. fSingolare. AG ANSE RIENZA si MOROSA ZERI): Singolare. Singolare. Singolare, {Singol. ch | “ea —J5 
a PASSATO. # —— — PASSATO. — —*328 
Persona Persona ‘f Persona È Persona Persona & Persona Perso- i LEO 
(è) i DIAZ — — (a) ZA pie E —_ rr na 
Og t | a_|3|1-8|2f13.3]2 1 |a|3]|:.3|afx)3|af la 
pa [ese e] FI —üú I O ie = Î 
— E I A À I 
Br ettizen, ardere . . .. annte gebrannt JPBrennen nel senso attivo, cioè Effzen, mangiare . .... ze |iffef |iIft | af eſtJ aͤße |fI i | gegeſſen 


$ entizen, conoscere . ... 
N citizen, nominare . ... 
R entizen, correre . . » » 
S endzen, spedire vietata, 
WB endeen, voltare . . . +» 


— — T — — —_ 


Koͤnn⸗en, pPpotere 
H ab⸗ en ayere Si 
© uͤrf⸗en, potere 0.0 000 
I 9 uſſ⸗en, dovere. i... 
Soll⸗en, dovere). Lu. 
Woll⸗en, volere . . . ... 
Wiſſ⸗en, SApere +0 0.0. 
Br ingzett, recare è. + +0. 
Dentzen , pensare . . . . 
m dg, volere . ». ... 











DELL’ ORDINE PRIMO SONO VARIE. 































G ehzett, andare . . . .. 
V ittzen, pregare, ecc. . 
GS eye, CSSEre è è è 0-0 è 
St eh⸗en, stare... . +. 
Ghuzn, fare +. 0. ele 
A 

BI afzent, soffiare. . . . + 
Fallen, cadere . . ... 
Haltet, tenere .. . è. + 
$ atizett, fendere, ecc. 
Laffzett, lasciare , ecc. . 
Laufzen, correre ... + 
Rath-en, consigliare 
Schl af⸗en, dormire ... 


- UG angzen, prendere, ecc. 
| ang⸗en, pendere . ... 
3: 


SF abrzett, andar in cocchio 
Grabzen, scavare .... 
Sol agzet, battere. . . . 
Lr ag-en, portare . . . + 
A WB acbfzent, crescere .. + 
* Waſch⸗en lavare. TT 










Lad⸗en, Caricare. . . + + 
Sb affzett, creare ;vi ev: 


_———— — —_——r——_-———T- 








DELL’ ORDINE SECONDO. 


Badett, cuocer al forno. 
Braten, arrostire . » + » 
Faltett, congiunger le mani. 
Mahlen, macinare . . . + 
Salzen, salare . . . . + » 
ISdmalzen,condire di butirro 
Spalten, fendere. . . . . 





i Gebaͤr⸗en H elici 
1 Garzat 
Schw aͤr⸗en Veggasi- 
A 

Woaͤg⸗en (1a lettera E: 


Erw aͤg⸗en 
JRaͤch⸗en 


— — — 















quelli del secondo ordine , se bene irregolari e divisi i 


annte 
annte 
annte 
andte 
andte 







konnte 
hatte 
durfte 
mußte 
ſollte 
wollte 
wußte 
brachte 
dachte 
mochte 
ging 
bath 
war 


= 2 22 2 2 2 2 2 3 a 


ſtand 
that 

IE 
blies Jeſt 
fiel ſt 
hielt {ft 
hieb ſt 
ließ Jeſt 
lief ſt 
rieth Iſt 
ſchlief | f 
fing {ff 
bing= ſt 
fube ſt 
grub Iſt 
fblug | fi 
trug |ft 
wuchs eſt 


wuſch 


— — — 


lud 
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e — —— 
——————___€ —" nn si 

fai 
J 


abbruciare aumenta delle de- 


gekannt sihenze regolari. Così Adel. 
genannt S 488. » 
gerannt Berennen, investire, è regolare. 
geſandt Non sì pecca costruendo questi 
| due Verbi in regola. Adel. al 
gewandt citato paragrafo. 
gekonnt 
gehabt Handhaben, aver il governo, pro- 
edurft teggere, riprende le desinenze 
9 regolari» 
gemuft 
geſollt 
gewollt 
gewußt 
gebracht 
gedacht 
gemocht 
A 
gegangen 
gebethen 
geweſen 
geſtanden 
gethan 
geblaſen 
gefallen 
gehalten 
gehauen 
gelaſſen È Si eccettui veranlaſſen, cagio- 
nare, che adotta le desinenze 
gelaufen regolari, 
gerathen 
geſchlafen 
gefangen 
gehangen 
gefahren Willfahren, accudire, esclude 
gegraben le uscite anomali. 
geſchlagen Berathſchlagen, consultarsi, se- 
gue la costruzione regolare. 
Geragen Baer. $ 488. 
gewachſen 
gewaſchen 
geladen 
«== gefhaffen 4 Nel eonso i comandare, lavora⸗ 
— RO re, ed i suòi composti sono 
na: da costruirsi in regola. ‘Il 
ci a gramatico cruscante. 
gebacken 
gebraten Questi Verbi non si scostano 
dalla Conjugazione regolare 
gefalten trattine i Participj passati. i 
gemablen ) Mahlen però, preso per dipin- 
gere, è affatto regolare. Adel. 
geſalzen 6 -488. Ordi Tl: Clas. I} | 
geſchmalzen/ SO 
gefpaltett 





Gr cicca, divorare . ... 
Geeb⸗en, dare. ...... 
Leſ⸗en, leggere... . ... 
MP effet, misurare . . . . 
Sebzen, vedere . .... 
Gr etzen, calpestare . . . 
Berg eſſ⸗en, dimenticare . 
Gen eſ⸗en, guarire, ecc. 
Hi eh⸗en, avvenire . . 


ti 


\ 
B ew egeeti, indurre . . + 


| Erſch allzett, risonare .. 
x Erwagzen, riflettere. .. 
Gaͤr⸗en, fermentare . . . 
H eb⸗en, alzare... ... 


Pf egzen, aver commercio. 


tri 


Raͤch⸗en, vendicare ... 
Schw aͤr⸗en, suppurare 
Schw oͤr⸗zen, giurare è» » + 
uf Sattfzen, bevere. . è . + 
Satngzen, succhiare , . . 
Waͤg⸗en pesare . ..».. 


Dr eſch⸗en, batter il grano. 
Fecht⸗en, schermire . . + 
GI edtzett, intrecciare . . 


SECONDO. 


Verl oͤſch⸗en, 
Qu ellzen, scaturire . .. 
Sch er⸗en, tosare. . . . + 


Schm elz⸗en, ‘liquefarsi 

Schw ellzett , gonfiarsi, ecc. 
Verh ehl⸗en, celare. . . . 
Sava vendicarsi... 


DELL'ORDINE. 


B ergzenn, nascondere . . 
Bef ehl⸗en, comandare (*) 
B erfizen, crepare . . (*) 


Br eee, rompere ...» 


Erſchr eck⸗en, spaventarsi . 


Seb aͤr⸗en, partorire . (*) 
G eltzent, valere... e) 
$ elfzett, ajutare ——— 
N ehm⸗en, prendere cea 
Spr eden; parlare, ecc. 
St ech⸗en, pungere... . 
St ehl⸗en, rubare . . (*) 
Sh elt⸗en/ ‘ingiuriare (I) 
Tr eff⸗en colpire, ecc. . 
St erbzett, morire . ... 
Verb ergzett, nascondere . 
Berd erb⸗en, perire. ... 





W erd⸗en ; divenire i 
Werf⸗en, gittare. . ... 


—— o — — — — — 


— 





Erl oͤſch⸗en, — i 


Empf eblzen, raccomandare 


W erbzeti } reclutare ‘ecc. f" 


CIS 


— — —— ⸗ — — 


— 


1) La Greoo-Lati oce heteroclitàs, da cui deriva @eroclito, significa, se mal non m' appiglio, stravagante, singolare o cosa simile, onde i Verbi del primo ordine da noi si 
(1) La Greco+Latina vo tus, È £ ) gante , singola AE , onde 1 P 
tl piccoli corpi componenti la grand’ armata , rispettano qualche specie di legge, basata sopra la caratteristica, 
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friſſeſt frißt 
gioft | gibt 
liefeft | lieſt 
miſſeſt mißt 
ſiehſt ſteht 
trittſttritt 
»iſſeſt -ißt 
sefeft ⸗-eſet 
ziehft | icht 


fraß Jefif frofe {fl frif 
gal {ff gaͤbe |fi gio 
lag. |effl Cale | fr{ lies 
maf left mafe | fl mif 
ſah |fg fase |fil fieb 
trat |fff trote |f{ tutt 
vergaß eſt vergaͤſſe | ft 
genas eſt genaͤſel fill. . .. 
sal her” be ſt .. 





si |st | bemwogifî femwdae file... 
e et Jerſcholl ſt J⸗ſchoͤlle ſt J. .. 
⸗ſt |et | crwog|ffferwoge[ fill.» .. 
gàrfi | girt| gor {ff gore |fflfl.... 
hebſt Gebt] bob {gr bose ff... 
pfiegfii st | piog | fl pfloͤge ſt P. ... 
⸗ſt |et |fhwor{|ffore |fflf.... 
sf | et |fhwor[ffore (fil... .. 
fauffi (fauft] fof. ſt fofe |ff.... 
ſaugſt ſaugtſ ſog Aff foge ſt 
mast t |wog |ff wdge |fif.. |. 
ife cit) droſcheſt J droͤſhe ff driſch 

fot eſt fontell Rf fdt 





fichtſt | ficht 
Rider dice 
Aſcheniſcht 









fot [ef] flodste | ff flicht 
erlofi] ef erloͤſche ſtJerliſch 





aiſcheſt iſcht corof] eaflertofbe| ſtverliſch 
quillſt ilt quollſt dle fl quit” 
‘Foeril t | fiobor [AR SMI ff 


zilzefti sist ſchmols cf colse ſt mil 
sii | ille (fcbmoll| ff eolle 


: i 
0-0 0 other e 0 e 00 0» dio 
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I A — 
birgſt Dirgt| barg birg 
Aehltt iehlt befahl befiehl 


birſteſt irſtet 


brichſt bricht 
eſtickt 


brich 
erſchrick 


barſt 
brad | 


è. ® 










ziohifiieblt] <obi-|-#}-: ⸗iehl 
⸗ſt baͤrt gebar | fi —— 
gilt | gile | galt TR Pit 
Gilft | Gilfel DOlf “[RY Gol hilf 
mmſt imme abit nofine| ff nimm 
morti zie ſprach ſt | ſprche ff fori 
riore ie] fiody TY fade JR 
.I. |fieGig iehlt frabl "l'a fiste [A] Micol | 
"1. ſchiltſt ſchilt ſchalteſt J ſchalte ff ſchillt 
trifftt trifft craf |'#fl trife triff 
ſtirbſt ſtirbt fiarb {ff fficbe [fly ſtirb 


ag |fkziege|frf birg 

darb da pzirbe | fi f berdirh 
warb':} fi | wuͤrbe ſt 
ward | FI wuͤrde fi 
sode "| fi] wurfe 


oi LÌ din. 


ziegft | sirgt 


wirbſt wirbt 
wirſt | wird 


merde 
wirfſt wirft 








bewogen 


mwirb geworben 
| grida» 
ff wirf geworfen 


dicono tali, a motivo della loro stravagante struttura; ove al contrari 
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gefreſſen 
gegeben 
geleſen 
gemeſſen 
geſehen 
getreten 
vergeſſen 
geneſen 
geſchehen Para J 
Bewegen, significando slogare , 
è regolarissimo. 
Schallen, render suono , cessa 


di esser anomalo. Adel. Wism. 


erſchollen 
erwogen 
gegoren 
gehoben 
gepflogen 
gerochen 
geſchworen 
geſchworen 
geſoffen 
geſogen 
gewogen 


Quando significa esser solito , 
‘esso ‘adotta le terminazioni 
regolari. 
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gedroſchen —* 
gefochten 

geflochten 

erloſchen 
verloſchen 
gequollen 
geſchoren 


è i 
, È 


Loͤſchen, estinguere, e ausldſchen, 
nel. senso attivo -sono Verbi 
regolari. Wism. Anm. 5 

ITA E 

Beſcheren, largire, è regolare. 

Ri, Wism. Anm. 14. % ì 

geſchmolzen J Schmelzen, ent sonotegol. 

gefdimolleni Schwellen, gonfiare) Adel. i 
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le uscite de’ Verbi regolari, J1 
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berhohlen I soli. Participj. escono di re- 
gerochen ‘(© gola. Adel. n — 
geborgen Beherbergen, alhergare, va in 
befohlen | regola. Vism. . r... | 
geborſten ILo stile sublime conjuga questo | — 
‘| Verboinregola,eccetto il Part. |f | 
gebrochen | Si eccettui, radbrechen, notare, | 
pura & che segue la costruz.regol.Adel. |f 
erſchrocken Erſchrecken spaverzare, lascia— 
empfo len le terminazioni anomali. Mess. | F 
— UNE we: di SrL 
Geboren © | ÎLo stile sublime costruiscelquesto|f 
icaltton - | Verbò inregola; eccettoil Part.|f 
besbihy “] ‘Vebò io regot;cocessoiiPre fl 
é hi, _ 1 RESTO —J —— ee 
zeholtyn Nei Verbi contraddistin cha ! E 
genommen asterisco , Adelung sostituisce 
gefprochen d invece dell’ contra la | 
6N — pio, PEAS 
geffodien I Verbi he fett, ſterhen 20, Wis- | 
geſtohlen | 2ayr'‘scrive*con Gin (luogo |? 
* 1 di ij, eccetto, wide, ed è più I : 
geſcholten conforme alla derivazione.) i | x 
I i 
I verborgen | — — 
verdorben Verderben, qual voce attiva 
preso per guastare ecc., porta |f — 
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Î gegoſen Poeticamente: geni T geußt. 











———— Pia »°, (BAUTtRROo. __ ——2 
Do cr nn L 
* la e — 
= MODO DIMOSTRAT. È MoDo nl A MODO DIMOSTRAT. | MODO 
CH - È - ® - SOGGIUNTIVO. sa —— —  ISOGGIUNTIVO. 
3 Migros ILE TONI ATI Tenpo⸗ Imftr. Passi Im er. MR. i 8 Ai. Tempo |Pass. Imper. Pass.! Imper. 
ni». & MODO INDEFINITO. ... È Presente, n! FARI AVVERTENZE ca MODO INDEFINITO, | Presente. PARTICIPIO, AVVERTENZE. 
— Singolare. Sinsol — Sin olare. Singolare. 
Bi —— A O ingolare. PASSATO. ki Singolare. 8 8 PASSATO. 
E — Persona Persona = Persona Persona n Persona 
O — — — = 8 p 
eil "2 3 109: 2 1e.S3 2 10d 2 
EL i I pos I | {i JE O O 0 
Dell ciffzent, industriarsi, ». . f<eff ⸗eißt beflif | ef | beflife ſt befliſſen Raiech⸗en, aver, sentire odore. toh ft rode, | fl gerochen 
BD cifflzen, mordere . +... È eft. beißt bißeſt | bife ſt gebiffen SH ieb⸗en ; spingere {bob | ff ſchoͤbeſt geſchoben 
Erbl eich⸗en impallidirsi RA ⸗eſt ct erblich ff erbliche ſt erblichen Sch ieſſ⸗en, sparare . ... . . {Hof | cft ſchoͤſſe fl geſchoſſen 
Gleich⸗en, assomigliare eſtt let glich f Forige| È | gegiigen Hideo, appianare, aumenta delle Schl ief⸗en, introdursi , ecc. ſchloff ſt {fOIofel ſt | gefbloffen 
GI citzen, sdrucciolare . . . f cet | ct | Glitt-|fi | glitte | ff | geglitten RAT AAA Schl ieffzet, chiudere... . ſchloß ef Iſchloͤſe fl | gefblofen  Y-Nelle rime: ſchleuſſeſt, ſchleußt. 
Gr eifcen, toccare, ecc. .. If |t | Gf |f | griffe f | gegriffen Schn ieb⸗en, fiatare . . ... fhuob | i ſchnoͤbe ſt Jgeſchnoben 
Nu eif⸗en pizzicare... . «ff |A TUT A drnifelf | getniffen | Giedzen, bollire . .. fott eſt | fotte | fl | gefotten —& Adel. S 488. Ord. II, Class. IL b. | 
Leid⸗en, patire « . +e -.F ef | et | Sitt eſt E litte | f® | gelitten Verleiden, annojar(ei), riprende la È Spr ieffzen, pullulare. . . . fprof | er {fproffe | fl | gefproffen In poesia: ſpreuſſeſt, fpreufit, 
‘I Pfeifzen, zufolare .. - 4 fo dt | pfilf | fl pfife | @ | gevfiffen Dn i * Verbi regolari. Wism. St ieb⸗en, dileguarsi.. ... ſtoh fi J ſtoͤbeſt geſtoben 
-R ciffzen, Logorarsi » + < . + Ref | reift] riß eſt J tile | ft | gerifen | it Griefzen, stilare... ... troff | ff |teofe| fr | getroffen In verso: treufſt, treuft. 
Xgteat, Savalcale corte | et | vit eſt dritte | fi gerittett | Ri vo Griegzen, ingannare .... trog | ff troge | ff getrogeti | A 
Sch cifl.., cacare... +- «felt {SF | ef dfdife lf | gefdiffen — | Verdr ieffzen , infastidirsi . . verdrof | ef J⸗droͤſe fl | verdroſſen Poeticamente : verdreußt. 
53 Sai —— A ta alti | 69 f ſchliche ſt ſchlich — J———— Verl ier⸗en, perdere verlor ff | verlote| ſt J verloren 
de Mio e | : ue ge ihen Verw irr⸗e e i Ret * dl Verb n | 
} ° | | è ; sett, confondere... zworr | ff peworre] fl verworren Si conjuga questo Verbo a piacere. 
Schl eifzett, affilare · ·** ſt —* MI | fi ſchliffe fi geſchliffen Schleifen, preso nel significato di i Adel. al luogo citato. 
I ciffz fendi 0g Ta : , : demolire o strascinare , vuol esser IB icazett SAFGS n. wo woͤge ewogen Wiegen, menar la cuna, adotta le 
Sch — endere Jeſt J— ſchließ eſt ſchliſſe { geſchliſſen costrutto in regola. Così il grama- . pi ti, 9 ? ; ‘ MEDI 10 —— regolari. Paro. Anm. 18. 
Schm ciffzen, gittare . ... Fef|t | fmi] ef Iſchmiſſe] ſt geſchmiſſen ‘È cico cruscante. 3 — tirat@npianz e de» zog fi Jzoͤge fi gezegen — 
s/n pa | PZte RICOPIA TYCO è . ; O e 
* Schn eid⸗en, tagliare -«+- Ref] et |fhnitt] cf Iſchnitte/ @ |gefhnitten "È ; Beg inn⸗en, incominciare begann ſt I⸗goͤnne ſt || begonnen fegiane €) 
Sqhr eib⸗en, scrivere · Aſt It ſchrieb ſt Iſchriebe fi Jgeſchrieben Ji Gewintnzen, guadagnare . . Jeyoatn] ff ſ⸗woͤnne fi J gewonnen gewaͤnne * 
do k 1 & 9 
Schr eit⸗ en/ procedere . .. Jef] et ſcritt cf ſchritte f | gefbritten — I} Ninnzen, scorrere , ecc. vanti | fl J roͤnne ft | geronnen raͤnne Wisinat: 
Î x Str eich⸗en, fregare giecc. ff +... ſtrich ſt firibe | ſt geſtrichen 1 g Schw imm⸗en, galleggiare zqinin |. fi comme) fi geſchwommen ſchwaͤmme 
Str eit⸗en, combattere ·... "i queto rr eſt —— fi J geſtritten È G itinizett, meditare, pensare fann | fl Bfoune | ff geſonnen fanne. 
ia [PR Verbl eich⸗ en —————— Iſt lt [bersi ſt J⸗iche fl | verblichen JBleichen, imbianchire, come Verbo |l Sp inn⸗en, filare ..'.... fpann| fl Iſpoͤnne f | gefponnen fpanne 
| i 2 — —J attivo , si conjuga in regola. Adel. I A À U 
TOCE 3 cidizen, cederdì DINO | t wich | fi wide | f? gewichen Questo Verbo, preso attivamente, Beind⸗en, legare . ..... band | ff Gande | ff gebunden 
Tiso Gad da , JE fe IE i —— o.in vece de’ suoi ;:composti , che Ò . dedi edrun 
gii: [E Silea ro chiamata. du eſt t | Die | ef fl biefe | ff È gebeifen o sono einweichen e erweichen, am- a Dr ing⸗en, penetrare . ... drang| f Orange] ft — sa 
LL TÌ 1 ROSA i [ape — ee, i i | ‘J mollare(si), ama esser  conjugato ind⸗en, trovare... .,. fand i fonde gerunden |} 
Da co BI eib⸗en, rinianere 7 . . + t. | blieb | fi dl Dlicbel ff geblieben in regola. alfcedì B. I. 6 a ‘ pas c ; e 5 lung 
| fa Hi 8° cibeen prosperare 4 t «| gedieh | ef Igediehel ff ediehen Orani nente, a gelang| ff: Igelaͤnge ff | gelungen 
Tal {2 + 55 * * a Li liebe bf — | * F Kling⸗en, render suono . . _Hlana ſt Jklaͤnge ſt geklungen 
À nai ) 35 La —— — z| J Ringeen, lottare ...... rang | fl Jraͤnge ff J gerungen Uaneingen 5 “torni , è regolare. 
i 3 — 25 — | ff S Schl ing⸗en, inghiottire. . . ſchlaug fi J-aͤnge fi Jgeſchlungen 
a | et] pries | € i priefe fi | Gepriefen Lo stile famigliare lo fa regolare; © . - f 9 1 .,nd eſchwunden 
fi fo. i rich i fi Wiebe fi gerieben wma lobpreiſen rigetta | qualunque * Schw ind⸗en, svanire . +.» ſchwan ſt ⸗aͤnde ft g 
| fia e gii f eſchied |. uscita irregolare. Adel. al para- n Sw ittgzett, vibrare, ecc. ſchwang ſt J=ange | fi geſchwungen 
Sh fin F: sofia id VEBER a Sitigzen, cantare. . . ... fang | ff range | fe | gefangen 
i gi Me M * e 
Sd nz 4, + Sink-en, affondarsi . ... fanf fi faute |A. + gefunken 
ia ſchrieb fi Jgeſchrieben — De Siro 
i o les * — Fi; # # È cchtie | | P — Spr ingzett., saltare..... fprang | ſt Efprange| ft gefprungen 
|] 680 eig⸗en, tacere... «if | | ferie f | gesimicgen | i Sa far. foi E 
| Sp Data ai; i È i 5 5 # i À ſpie fi | gefpi {si sei —— III CETO a — Ti gettputes 
HE SD DIREI [PCI DE a 3 168 (ET pien i pecca costruendo il suo compo- M ind 9 znd ewunden 
e (RI St cigcen, salire” è ve so. pe sù È ſtieg ſt geſtiegen sto verſpeyen fuor di regola. Adel. AVI wan ſt * ef g | i = 
Tr eib⸗ seit) ‘incalzare, ; CE UNO e d45 RE Dl peida S 488. Zw ing⸗en, sforzare . . ... swang| f Javangel fr | gezwungen © ff Di © 
: — ig ———— — — a CR i aLe] 
IR cifcen', mos tra: traxe —W Koll et wies fi | Gewiefen | Ro Sd ind⸗en, scorticare . .. fhund | ſt Iſchuͤnde fi geſchunden 
— —— 2 A hi pi gieh ſt geüchen — Dittgzett, fermare ..... ff dingt ete ſt P⸗ete | fl | gedungen ‘N Adel. S 488. 
è i e —— VISO * Tag n : e : i 
Betr iegetn, "ingagnare i? } # | t |betrog ‘k Girone Cska Siben,<sedere-..,. 0... faf | ef {fafe [ff J geſeſſen % 
3 ELE MECLIO CI I boh i N Soana Bringeng 
— — J x muse È “| og |f gebogen {Nel verso : beugſt, beugt. Kleise. Wiſſen Vegg. Ord. I. 
ietbzen, offerite ..- <.< n both gebothen O a PEG 
i —* | i — — Ar ee <G ese A erkohren Komm⸗een ...... kam ſt fame] ff gekommen Sewillkommen dare il benvernto, 
5* sw e! ati RO La È O) Are. I È; riprende le. desinenze regolari, . 
ng bi RT e Th, geflogen | > | Sollett LI i ; ri | - 
— —— fuggire. - e è 0 00 ci mu» i = Bo: ; J geflohen Lo i i Poeticamente : fed, (5 Atha- Wollen È o do ci i i 9 a nil — AR v SI Le 
* J Glieffcen,. acprrereie.. ì - «Belt si “Log: eſt gefloſen lia det. IT. fs. Stoffe, urtare . ..... feftiftogt | flief | cit Hflieffe | ff geſtoſſen EST 
b i Al #0. Slan he dia Mi e Ri Lo ‘ *8 Mln ET EI _— — — * 
TA ⸗ fr J fror | lesi agis, seni ——— permane N asa — 
Pa Ir ier⸗ en — x ato fror gefroten mio Nei versi: ci: caffe, geute Mess. Ces. XI. Fonnen du 7 
3 = ordin È: 3 pe] ce | both (ff È gebotbett w | Nelle rime; gebeuthſ gebeuth. “gg: — ( "88 Ord. I. i 
9 — ‘gode; sù STI I RL 4 genoſen Nella rima: gementelt gengugit.Epi. Th.IT. Verloͤſchen | I $ 
° t 8o0ß CE, giro i 
glommi È gni te) ff 





} 
t geglommen | © | — — — — — — —— | 
J 1 J— SI SUE gno + Matia Duͤrfen. Vegg. ‘Ord: I. ‘ J 
ES A sfef p£. klomm 4 —— — #4 I 
ù e » Barton * x R dA TI Dì, Erfù ren 
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RI 1 —* — 
iech⸗en ‘strascimarsi ... . È ff 
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3 t 9 kroch Atenea {'Pbeticamiente: — — ord. II. IE. 
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1 | dre Li uͤg⸗en, mentire J log gelogen Ia verso.: eng, leugt. IRA — — — — — — — — — — — 3* n i 

1 - ET — — — — — — Thun. Vegg. Ord. I. ee 
n° Fira, giacere —— ſt Sii lag ILE gelegetn |. î guri tar sa X af — | uf ‘i la — Non si falla facendolo regolare, 
n RE gen Heat, chuamare cp put}. vie I id fl I gerufen 1 eccetto il patticipio,. Mess. Ges. X.. 
n Pol MT pe E La 1 . * br) L Pisi È 4 Na n” Li Lia) 19° i REZZA 8 È nen | 
——— tot i Vi : : F 
si, 1.9) A Che sono. — la prima persona del —— —— del i na di tutti io Verbi: ‘del de ordine ed il Plurale di tutti gli ordini, l eccetto: il. Verbo fn , che nel pikrale fa find, ſeyd, ſmd 2 J — 

Di 7 & — —R 

Tei — een ARRE prima persona singolare. unendovi EN. per.la :prima e terza pe. Jona , e ET per la seconda , se termina in consonante, diversamente basteranno le sole lettere N, T pf Met]. POSTRBSTA —— 
erl J m tivo cessano, di esser anomali, , eccetto il Verbo ſeyn che nel sitigolàre fa ſey, ſeyeſt o (ſeyſt) fey, nel plurale feyett (ſeyn), ſeyet (feyd) , fepett ( feytt). : —— 
* Che la sola i — pri niti ti | se do stesso, —— * — la terminazione. EN, panta galla. da della seconda persona elagolare dell’ Imperativo , trattene quelle ho specialei@nie seno state accennate, Come.. rei i 
* * ni * dell’ sono rel i at —— — | | — È L 
PE 1309, — Di: in ua sibi EROI: - pr SP mata SL sui 8 —— I q (5 pia — rota yi di Leto Fou de MA SRERPORANEO ni 
* — ST = “Lando FERRERI o Rito MILANO, 3 BALL nie. REGIA ——— i et So Sla Giovanni. Nepomuceno Panta | 
de de * 9* * RT RTRT —B 8 — ro Lie FUR fosti 4 i FETTE, PRLOLO GEA : — dates.) “TE 3 perbreenr) de * ana Dziga 46 Pat n ‘ 
PDA MRS ola pri tini — — — 
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